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I N D U S T R I A  
S T I L E

B E L L E Z Z A

L’EDITORIALE  

IL PUNTO DI ROTTURA
di Fabio Tamburini

Va bene tirare la corda ma,
come è noto, conviene non
esagerare perché il risultato

è scontato: ad un certo punto si 
rompe. È evidente che siamo 
pericolosamente vicini al punto 
di rottura. E i dati diffusi ieri sulla 

cassa integrazione lo confermano 
perché nelle ultime settimane la 
crescita è stata esponenziale, in 
particolare di quella straordina-
ria, cioè dell’anticamera dei 
licenziamenti. Non solo. 

—Continua a pagina 2

CRISI AZIENDALI

A gennaio autorizzati 
21,3 milioni di ore, vola 
la cassa straordinaria (+57%)

Al Sud incremento del 90,7%
L’allarme dei sindacati:
urgenti misure per la crescita 

Si impenna la richiesta di cassa inte-
grazione: autorizzati a gennaio 21,3
milioni di ore (+40,6% su base an-
nua). Boom al Sud: +90,7%. Vola so-
prattutto la Cassa straordinaria, che
segnala le crisi strutturali dell’impre-
sa): 11,9 milioni le ore di Cigs
(+52,6%). Domande di disoccupazio-
ne nel 2019 oltre i 2 milioni (valore più
alto degli ultimi quattro anni) mentre
la variazione netta dei contratti a
tempo indeterminato ha segnato a 
dicembre il primo vero calo da mesi:
-75.024. Pogliotti e Tucci —a pag. 3

Italia ferma, dilaga la cassa integrazione

FACCIA A FACCIA

Conte e Renzi si vedranno la prossima
settimana, per la prima volta dalla na-
scita del Governo. Poi il premier, forse
a inizio marzo, presenterà in Aula 
l’agenda 2020-2023.
Palmerini, Patta, Perrone —a pag. 6

Conte vedrà Renzi,
ma andrà alla conta
sul piano per il rilancio

Primo punto: le grandi opere 
Il leader di IV sulla giustizia:
Bonafede si fermi o sarà tardi

CONCESSIONI

Secretato il parere legale
Conte: se arriva un’offerta 
transattiva, la valuteremo

È arrivato a Palazzo Chigi e al mini-
stero delle Infrastrutture l’atteso 
parere dell’Avvocatura generale 
dello Stato, decisivo per l’ eventuale
revoca della concessione di Aspi. Il
parere è stato secretato dalla presi-
denza del Consiglio, ma secondo le
indiscrezioni raccolte dal Sole 24 al
momento non ci sono elementi suf-

ficienti per considerare una deci-
sione di revoca della concessione 
priva di rischi di contenzioso, so-
prattutto in sede Ue. 

Intanto advisor e banche d’affari
starebbero studiando una strada 
per presentare al Governo una so-
luzione capace di scongiurare la
strada della revoca. Tra le ipotesi, la
trasformazione di Atlantia da azio-
nista a semplice quotista di un nuo-
vo fondo, gestito da un soggetto 
terzo, in cui far confluire Autostra-
de per l’Italia insieme ad altri asset.
Conte: «Se arriva un’offerta tran-
sattiva, dobbiamo valutarla». 

Santilli e Mangano —a pag. 5

Autostrade, Governo pronto alla revoca
L’avvocatura frena: rischio contenzioso

I L  R EP OR TA G E  

Voto in Iran: 
una gara
tra falchi
con i riformisti
fuori gioco

L’Iran è pronto ad andare alle urne per 
rinnovare il Parlamento in una fase 
delicata per il Paese, alle prese con le 
sanzioni economiche Usa e a due mesi
dall’uccisione del generale Qassem 
Soleimani. Il voto sancirà i nuovi 
equilibri interni in vista di passaggi 
storici per la Repubblica islamica, 
compresa la scelta di una nuova Guida 
suprema quando l’ottantenne Ali 
Khamenei lascerà la scena. 

Bongiorni —a pag. 22

I soci storici di Ubi Banca riuniti 
nel patto Car controllano il 18% 
del capitale dell’istituto, una 
quota insufficiente a bloccare 
l’operazione Luca Davi —a pag. 16

Banche
Ubi, primo no
alla Ops
d’Intesa
Messina:
l’offerta
non cambia

La Banca centrale cinese ha deciso di
accelerare la politica espansiva per
parare gli effetti dell’emergenza co-
ronavirus sull’economia. Il tasso 
primario sui prestiti a un anno per
famiglie e imprese, il Loan prime ra-
te (Lcr), è stato abbassato al 4,05%
dal 4,15%. —a pagina 9

PANO RAMA  

Cina, nuovo taglio
dei tassi per parare
gli effetti del virus

BANCA CENTRALE

OGGI IN EDICOLA

Sul mensile «IL»
alla riscoperta
della generazione
vocale

—a pagina 12

UNDICI MORTI
Germania sotto shock dopo
la strage xenofoba di Hanau 
«Atto di terrorismo di matrice xe-
nofoba». Così gli inquirenti hanno
classificato la strage di Hanau, dove
nella tarda serata di mercoledì un
uomo ha ucciso dieci persone, tra
cui la madre, prima di uccidersi.
Germania sotto shock. —a pagina 23

PLUS24
Il futuro delle banche
e il costo per il cliente 
Tassi zero e digitalizzazione, le
banche cambiano modello di busi-
ness e professionalità: il conto pa-
gato in termini di minori filiali,
esuberi e aumento degli oneri per
il cliente

—domani con il quotidiano

Nelle sfilate 
di Fendi e Prada
una femminilità
potente e fiera

Angelo Flaccavento —a pag. 29

Edizione chiusa in redazione alle 22
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S UP ER LA VOR O P ER  LA E URO GRO UP LAMINAT IO NS  

Auto alla spina. Una nuova Volkswagen e-Golf elettrica, il cui motore innovativo in parte nasce alla periferia di Milano, a Baranzate 

CHRIS HELGREN/REUTERS

Auto elettrica, a Baranzate
commessa Vw da 800 milioni

Eurogroup Laminations di Baranzate (Milano) è in 
forte crescita grazie anche a una commessa da 800 
milioni da Volkswagen. Eurogroup, controllata dal 
suo presidente Sergio Iori (nella foto), è leader negli 
statori e rotori per motori elettrici. Orlando —a pag. 13

18
per cento

Perché è ora
di rilanciare
i rapporti 
tra Italia 
e Teheran
di Hamid Bayat —a pagina 21

G I US TI Z I A  

I magistrati
sospendono
il dialogo 
con il ministro

—Servizi a pag. 6

Hamid Bayat, ambasciatore 
della Repubblica islamica 
dell’Iran in Italia. Il nostro Paese 
è il primo partner commerciale 
europeo dell’Iran

LO S CENA R I O P ER  L’E C O NO MIA

Il salto della crescita
è improbabile (e ormai
lo dice anche Gentiloni)

Dino Pesole —a pag. 3

INT E RVE NT O

BASTA CON
LA POLITICA
CHE COLPISCE
L’ATTIVITÀ
DI IMPRESA

di Carlo Robiglio —a pagina 2

Ivan Cimmarusti —a pag. 24

Il vice ministro sollecita la collaborazione 
dei professionisti. Il presidente del 
Cndcec Massimo Miani: la riforma si 
«concentri» sulla classe media, quella 
con redditi tra i 28mila e i 55mila euro.

Gli stati generali
Misiani (Mef):
«Pronti a un patto 
con i commercialisti
per una riforma fiscale
organica ed equa»

Paolo 
Gentiloni
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INT E RVE NT O  

BASTA CON LA POLITICA
CHE COLPISCE

L’ATTIVITÀ D’IMPRESA

Il nuovo Codice della crisi e dell’insol-
venza dovrebbe rappresentare un
fattore di modernizzazione per il no-
stro ordinamento e per il sistema del-

le imprese ma, nell’immediato, l’impat-
to che rischia di avere su queste ultime
potrebbe essere devastante. Specie se il
Governo dovesse continuare a rimane-
re poco attento alle ragioni di chi – per 
l’appunto le imprese – si troverà in ulti-
ma analisi a essere “inciso” dalle nuove
regole. Sarebbe l’ultimo, plastico esem-
pio di un clima antindustriale e anche la
goccia che farebbe traboccare il vaso. 
Perché, se il principio per il quale antici-
pare una possibile crisi aziendale, utile
anche per evitare che quella crisi si pro-
paghi in danno di clienti e fornitori, tro-
va tutti d’accordo, sono le modalità con
cui si è arrivati alla riforma e i suoi effetti
potenziali a preoccupare seriamente.

Provo a spiegare alcuni dei motivi
di tale preoccupazione. Il Codice è sta-
to pubblicato il 14 febbraio 2019, alcu-
ne disposizioni sono già operative dal
16 marzo di quell’anno, ma la parte 
operativamente più significativa, cioè
le nuove procedure di allerta e compo-
sizione assistita, lo saranno dal prossi-
mo agosto. Lo scopo dovrebbe essere
di consentire alle micro, piccole e me-
die imprese in difficoltà, di accedere a
una procedura stragiu-
diziale e riservata in 
grado di accompagnare
l’imprenditore nel per-
corso di superamento 
della “crisi” prima che 
divenga “insolvenza”, 
avvalendosi di un Or-
ganismo gestore deno-
minato Ocri. L’Ocri po-
trà essere attivato an-
che da determinate ca-
tegorie di creditori 
pubblici, al supera-
mento di alcune soglie di debiti di na-
tura fiscale o previdenziale.

Le prime stime evidenziano che di-
verse decine di migliaia di imprese so-
no potenzialmente “a rischio Ocri”. So-
no stime tutte da verificare anche per-
ché, nonostante il buon lavoro portato
avanti dai commercialisti, gli indici che
faranno scattare l’allerta non sono stati
ancora approvati dal Governo e pubbli-
cati. Ma quelle stime danno una di-
mensione del problema e vanno calate
in un contesto nel quale, a pochi mesi 
dalla piena operatività delle norme, ol-
tre a non essere disponibili gli indici 
non lo sono neppure gli Ocri, che per il
momento esistono solo sulla carta. 

L’unica cosa certa è che le piccole im-
prese sono state già obbligate a nomi-
nare gli organi di controllo interno, so-
stenendo inevitabilmente nuovi oneri,
scelta anche questa discutibile nel meri-
to, perché l’obbligo scatta anche per chi
ha solo 21 dipendenti, e nella tempistica,
fissata prima al 16 dicembre 2019, cioè a
esercizio concluso, e poi “prorogata” so-
lo in questi giorni. Piccole imprese che 
sono chiamate anche a dotarsi di presidi
organizzativi, amministrativi e contabi-
li in grado di rilevare la crisi prima che 
divenga insolvenza e monitorare la 
continuità aziendale. In pratica, ogni 
impresa deve implementare un proces-
so di budget, controllo di gestione e pia-
no di tesoreria, che le dica in tempo reale
se guadagna sulle singole commesse/
servizi e se le entrate future copriranno
le uscite future. Nel caso in cui queste 
entrate non garantiscano la copertura 
delle uscite, l’imprenditore o l’ammini-
stratore della società, dovrà autode-
nunciarsi all’Ocri, che si occuperà di 
provare a comporre la crisi. E non sono
da trascurare i profili di responsabilità,
anche direttamente dell’imprenditore,
se ciò non avviene nei tempi previsti 
dalla riforma e si verifica l’insolvenza.

È evidente che di fronte a novità così
sostanziali, e a un sistema che a ogni 
livello ancora non è pronto a recepirle,
il buon senso suggerirebbe di testare la
prima operatività dell’allerta soltanto 
sulle medie imprese, meno numerose
e tendenzialmente più solide sul piano
economico e patrimoniale. Ciò anche 
per evitare di mandare in tilt, da subito,
i nuovi Ocri, creando danni incalcolabi-
li al sistema delle imprese e alla credibi-
lità della stessa riforma. Ma non è que-
sta, finora, la linea del Governo, che ha
colto il punto in termini di principio, ma
intende escludere dalla prima operati-
vità dell’allerta solo le realtà che saran-
no marginalmente toccate dalla stessa
nella fase di avvio, vale a dire quelle che
non sono obbligate a nominare i con-

trollori interni. Una scelta inefficace, 
che va corretta prima possibile.

Quanto sopra si inserisce in un con-
testo più ampio che vede riemergere –
lo ribadisco – nella regolamentazione
dei fatti economici, una cultura decisa-
mente ostile all’impresa.

Cito solo un esempio: dal 24 dicem-
bre 2019 sono stati inseriti alcuni reati
tributari tra quelli presupposto della 
responsabilità 231 delle imprese. Nel 
merito ciò significa che, in caso di con-
testazione di alcuni reati tributari da 
parte dell’Agenzia delle Entrate o della
Guardia di Finanza, alla società, pre-
sunta beneficiaria del vantaggio fisca-
le, viene applicata una sanzione che 
varia per singolo reato da 258 a 1.549 
euro (aumentabili di 1/3) moltiplicato
per 400 o 500 volte, a seconda del be-
neficio che secondo il giudice è stato 
tratto dall’azienda. Quindi da un mini-
mo di 103.200 euro ad un massimo di
1.032.667 euro.

Ma non finisce qui, perché alla san-
zione pecuniaria si aggiunge, a seconda
del caso: il divieto di stipulare contratti
con la Pubblica amministrazione, 
l’esclusione o la revoca di agevolazioni,
finanziamenti, sussidi o contributi; il 
divieto di pubblicizzare beni o servizi. 
Anche in questo caso, non è in discus-

sione l’impegno delle
imprese sul fronte della
compliance e del con-
trasto all’evasione fisca-
le, che è una forma di
concorrenza sleale e va
tenacemente contrasta-
ta. Quello che non con-
vince è che l’unica rispo-
sta che il legislatore con-
sidera è di moltiplicare il
livello delle sanzioni,
aggiungendo a quella
amministrativa già pre-

vista per le società e a quelle, anche pe-
nali, previste per le persone fisiche, una
forma di responsabilità di fatto penale
anche per le imprese. Quindi almeno tre
livelli sanzionatori per lo stesso reato! E
senza considerare l’estensione, sempre
ai reati tributari, della confisca allargata
(o per sproporzione), pensata origina-
riamente per i soli reati di mafia.

Per concludere, con amarezza: che
la crescita e il benessere di un Paese de-
rivino dalla crescita delle imprese sem-
brerebbe un principio indiscutibile. Il 
condizionale è d’obbligo, perché in Ita-
lia il collegamento non è così immedia-
to; l’elenco di tutto ciò che rende difficile
l’attività imprenditoriale è troppo lun-
go e tristemente noto. Ciò che sorpren-
de, semmai, è come riusciamo ancora
a conseguire risultati positivi, nono-
stante tutto. Il sistema manifatturiero
italiano è settimo al mondo in termini
di quota del valore aggiunto globale. 
L’Italia è tra i tre migliori esportatori al
mondo per molte specializzazioni pro-
duttive. Le aziende industriali italiane
nell’ultimo decennio, dopo la crisi, han-
no lavorato al rafforzamento dei propri
bilanci. Moltissime Pmi sono eccellen-
ze inserite in catene di valore. 

Questo, in breve, per significare il
contributo che le imprese portano alla
stabilità economica e sociale del Paese.
Se il sistema Italia è difficile e complesso
e si cambiano le regole continuamente,
chi vuole venire nel nostro Paese a fare
Impresa, non viene. Chi resta, vende, si
arrende o chiude. Fare impresa è una 
corsa a ostacoli e non si è evidentemen-
te capito che partecipare all’azzoppa-
mento – o alla morte – di chi crea posti
di lavoro ha come risultato un lento, 
inesorabile, irreversibile declino.

Molte pessime soluzioni partono
qualche volta da – presunte – buone in-
tenzioni. Molte delle decisioni gover-
native che hanno riguardato le imprese
negli ultimi anni hanno inteso di parti-
re da buoni principi; le ultime, parteci-
pare a migliorare la salute degli italiani
e inquinare meno. Purtroppo sappia-
mo che cosa hanno determinato. E al-
lora bisogna dire chiaramente, con co-
raggio, con la dignità che contraddi-
stingue chi quotidianamente sostiene
il Paese e crea posti di lavoro, che accet-
tare, ancora una volta, misure che non
ci permettono di fare impresa è avvi-
lente, imbarazzante. 

E non siamo disponibili ad accetta-
re scelte demagogiche ed errate che 
hanno il solo risultato di incidere ne-
gativamente sul lavoro delle imprese
e sul futuro del Paese.
Presidente Piccola Industria, Confindustria

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Piccole imprese 
obbligate a 

nominare gli organi 
interni di controllo 

e a dotarsi di 
presidi per rilevare 
la crisi prima che 

diventi insolvenza

di Carlo Robiglio

Proroga dell’allerta preventiva,
ma solo per le microimprese
Codice della crisi. Aperto il dibattito sul correttivo appena approvato dal consiglio dei ministri
Boccia: il Governo rischia di compromettere l’equilibrio faticosamente raggiunto sulla riforma

Alessandro Galimberti

Mentre il correttivo sulla crisi d’im-
presa – licenziato in bozza dal Con-
siglio dei ministri di giovedì scorso
– imbocca la strada parlamentare
portando in dote un emendamento
del governo, sul percorso del de-
creto legislativo arrivano le prime
avvisaglie di malumori. 

A tornare sull’impatto delle
nuove norme, che a partire da ago-
sto cambieranno alla radice la ge-
stione della crisi, è il presidente di
Confindustria Vincenzo Boccia
che dal palco degli Stati generali
dei commercialisti ha ribadito il
punto di vista dell’associazione:
«Sul nuovo Codice della crisi d’im-
presa, la riforma del diritto falli-
mentare, sono anni che stiamo la-
vorando – ha detto Boccia –. Con-
findustria si è messa in discussio-
ne e ha offerto un contributo
fondamentale. Ora, alle battute fi-
nali, il governo si sta arroccando su
posizioni che rischiano di compro-
mettere un equilibrio faticosa-
mente raggiunto. Tutti devono fa-
re la propria parte». 

Parole a cui il ministro Bonafede
ribatte solo indirettamente sottoli-
neando che «il Codice della crisi
d’impresa è stato approvato dalla
scorsa legislatura, non è una mia
idea e, piuttosto, da ministro ho la-
vorato sui decreti attuativi ascol-
tando anche gli addetti ai lavori».
Ma è proprio sulla “insufficienza”
del correttivo rispetto alle aspetta-
tive del mondo imprenditoriale che

si sta aprendo un fronte di crisi con
un sottostante impegnativo. Al
centro del dibattito c’è il peso che le
nuove procedure d’allerta – pensa-
te come mezzo per prevenire il fal-
limento e quindi i danni ad effetto
domino sul sistema relazionale
delle aziende – rischiano di rove-
sciare sulle realtà imprenditoriali
più piccole. 

Nell’ultimo consiglio dei mini-
stri il governo è intervenuto pro-
prio per prorogare a febbraio del
prossimo anno le segnalazioni di
allerta relative alle microimprese,
segnalazioni destinate agli organi-
smi di composizione della crisi.
Nella proposta del ministro Bona-
fede lo slittamento riguarderebbe
le imprese che negli ultimi due
esercizi non hanno superato 4 mi-
lioni dell’attivo dello stato patri-
moniale, e contemporaneamente
hanno registrato ricavi inferiori a 4
milioni, e hanno avuto fino a 20 di-
pendenti occupati in media duran-
te l’anno di riferimento. 

Nelle intenzioni del ministero
della Giustizia la disposizione si fa
carico della preoccupazione di con-
sentire una gestione efficiente del-
le procedure di allerta da parte de-
gli organismi di composizione del-
la crisi. Ma uno dei punti di criticità
è la perdurante mancanza di chia-
rezza circa l’accesso (obbligato) a
questo percorso di prevenzione
sorvegliata, e in questo senso l’im-
pegno del governo «di chiarire la
nozione di crisi, sostituendo al-
l’espressione “difficoltà” quella di
“squilibrio” e ridefinendo il cosid-
detto “indice della crisi”» non ap-
pare ancora dirimente. 

Secondo le stime dei commer-
cialisti, a regole così disegnate sa-
rebbero decine di migliaia le im-
prese a rischio di entrare nel cono
d’ombra della composizione sor-
vegliata della crisi, su cui continua
a pesare peraltro la riserva mentale
di quanto queste procedure rischi-
no di compromettere la reputazio-
ne – cioè la competitività – del-
l’azienda suo malgrado “attenzio-
nata”. Anche perché, ulteriore tema
di attrito, gli alert possono essere
innescati pure da enti e agenzie
pubbliche al superamento di deter-
minate soglie di sofferenza; in que-
sto ambito si è mosso il governo nel
Consiglio dei ministri del 13 feb-
braio scorso, rimettendo ai decreti
delegati da approvare a stretto giro
la ridefinizione del perimetro. 

Sullo sfondo, in ogni caso, resta
la questione assorbente dell’im-
patto organizzativo e soprattutto
di budget che la riforma della crisi
di impresa rischia di comportare
per la filiera della piccola/mi-
croimpresa.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

NUOVI INCENTIVI

Bonus R&S con stretta sulle multinazionali
Società straniere 
in allarme. Il Mise: vale 
solo per i casi di abuso

Carmine Fotina
ROMA

Più controllo rispetto al passato.
Ma anche qualche incertezza in
più tra gli investitori. Il nuovo cre-
dito di imposta per gli investimen-
ti in ricerca e sviluppo ha seminato
preoccupazione tra le multinazio-
nali, per effetto dei paletti che il
ministero dello Sviluppo econo-
mico intende porre quando l’atti-
vità di ricerca è commissionata
dalla casa madre estera alla socie-
tà italiana senza che, però, ci sia
una reale ricaduta economica nel
nostro paese.

La legge di bilancio ha cancella-
to un comma inserito nel 2017 che
metteva nero su bianco la possibi-
lità di accedere al credito d’impo-
sta per attività commissionate
dall’headquarter straniero di una

multinazionale. Un comma che i
tecnici del ministero dello Svilup-
po ritengono superfluo in quanto
la nuova definizione della norma
è considerata di per sé sufficiente
ad ammettere al beneficio fiscale
le multinazionali che commissio-
nano un progetto di ricerca che sia
a tutti gli effetti organizzato e fi-
nanziato dalla corrispondente so-
cietà italiana con una sua linea di
budget, propri laboratori, propri
ricercatori. In altre parole, si vuole
evitare una corsa al mero vantag-
gio fiscale da parte delle multina-
zionali perché in passato non sa-
rebbero mancati casi di triangola-
zioni in cui la società italiana era
un tassello fittizio e la ricerca fina-
le veniva poi svolta all’estero. Abu-
si che al Mise si vorrebbero argina-
re. Nessuna esclusione invece - è
la linea del ministero - se le multi-
nazionali, nel rispetto delle linee
guida Ocse («Manuale di Frasca-
ti»), commissionano un progetto
a una società italiana che se ne as-
sume il rischio finanziario.

Questo chiarimento potrebbe

essere inserito nel decreto inter-
ministeriale che conterrà tutte le
regole applicative del nuovo bo-
nus ricerca - va emanato a giorni,
entro febbraio - oppure nelle Faq,
le risposte ai quesiti che periodi-
camente vengono pubblicate sul
sito del Mise. Il decreto (o una più
ampia Guida che lo accompagne-
rà) probabilmente chiarirà anche
un aspetto cruciale della norma,
cioè quali sovvenzioni e contribu-
ti già ricevuti dall’azienda per lo
stesso tipo di spesa vanno sottrat-
ti dalla base di calcolo del credito
d’imposta.

Basteranno i chiarimenti del
Mise a superare il clima di incer-
tezza che si è generato tra le mul-
tinazionali? A metà gennaio il pre-
mier Giuseppe Conte ha incontra-
to i manager di una ventina delle
multinazionali che investono in
Italia per ribadire l’attenzione agli
investimenti esteri. Ma la confu-
sione sul nuovo credito di impo-
sta, sottolinea un manager impe-
gnato da anni nella ricerca in Italia
per conto di una grande impresa

straniera, non va proprio in que-
sta direzione e sembra semmai
frutto di uno scetticismo che da
sempre accompagna i Cinque
Stelle nell’approccio con le multi-
nazionali. Tra i motivi di incertez-
za si segnala anche la relazione
tecnica che accompagna la norma,
nel punto in cui in modo troppo
tranchant, senza fare distinguo,
sottolinea che «vengono escluse le
spese in R&S commissionate dal-
l’estero», quantificandole nel
23% del totale delle spese di ricer-
ca effettuate in Italia. Nella rela-
zione, questa esclusione ha come
effetto la riduzione della copertu-
ra finanziaria necessaria per circa
203 milioni. Anche questo ele-
mento, secondo il Mise, non sarà
però dirimente e in sede di even-
tuale confronto con l’agenzia delle
Entrate varrà come detto il rispet-
to della regola base: la ricerca
commissionata dall’estero è am-
messa al bonus purché sia coin-
volta a tutti gli effetti, anche fi-
nanziariamente, la filiale italiana.
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ADOBESTOCK

IL DECRETO CORRETTIVO

Febbraio 2021
Il correttivo del Codice della crisi 
dovrebbe prorogare a febbraio 
2021 le segnalazioni di allerta che 
riguardano le microimprese. 

Ocri
Prevista la designazione del 
componente «amico» negli 
Organismi di composizione della 
crisi. Il referente deve segnalare 
all'associazione di categoria una 
terna di professionisti individuati 
dal debitore tra gli iscritti all'Albo; 
la scelta toccherà poi 
all'associazione di categoria 

Albo
Il decreto legislativo 
ammorbidisce almeno in sede di 
prima applicazione i requisiti per 
l'iscrizione all'Albo dei curatori, 
liquidatori e commissari, per la 
quale sarà sufficiente dimostrare 
ad esempio di avere svolto 
funzioni di commissario 
giudiziale

Secondo 
le stime dei 
commercia-
listi con le 
regole at-
tuali sareb-
bero decine 
di migliaia 
le imprese 
a rischio

L’E DIT O RIALE  

IL PUNTO DI ROTTURA

—Continua da pagina 1

Esponenti autorevoli, come
per esempio Paolo Gentilo-
ni, Pd, commissario euro-
peo all’Economia, dichiara-

no senza reticenze che il rimbalzo è
tutto da verificare. 

Perfino da una Regione come la
Lombardia, locomotiva tradiziona-
le delle attività produttive del Paese, 
arrivano segnali incontrovertibili e 
preoccupanti: la produzione è 
ferma, l’export diminuisce, gli 
investimenti sono in caduta libera, 
il mercato interno è in calo. Certo 
non mancano storie di successo 
come quello dell’azienda di Baran-
zate, specializzata nella componen-
tistica per l’auto elettrica, a cui 
abbiamo dedicato la fotografia di 
prima pagina. E il sistema delle 
imprese sta reggendo, reagisce con 
forza alla crisi. Ma il quadro d’insie-
me giustifica allarme e preoccupa-
zione. Senza contare che in altri 
territori del Paese la situazione è 
compromessa.

Il mondo delle imprese, e delle
professioni, chiede lo sblocco dei 
grandi lavori e più infrastrutture, 
formazione per dare la spinta 
necessaria agli investimenti nell’in-
novazione, semplificazione di 
quella burocrazia soffocante che è 
sempre più insopportabile. Sono 
tre condizioni indispensabili per 
recuperare il terreno perso sul 
fronte più importante di tutti: la 
produttività, che vede l’Italia ma-
glia nera in Europa. In queste 
condizioni la risposta della mag-
gioranza di governo, nel suo com-
plesso e nonostante le eccezioni 
che pure non mancano, è piuttosto 
imbarazzante. 

La rissosità è tornata su livelli 
analoghi a quella che ha caratterizza-
to il primo governo Conte, paralizza-
to dagli scontri continui tra M5s e 
Lega. Ugualmente oggi su ogni 
argomento di peso le posizioni sono 
contrapposte, come documentano 
quasi quotidianamente i servizi del 
Sole 24 Ore. Peccato. In parte non c’è 
da stupirsi perché la motivazione 
iniziale della maggioranza che si è 
formata nel settembre scorso è stata 
impedire le elezioni e la vittoria di 
Matteo Salvini. La speranza era che la 
ragionevolezza finisse per prevalere, 
in modo da affrontare con qualche 
speranza di successo i problemi veri 
del Paese. 

Purtroppo non è andata così e 
non viene persa occasione per butta-
re sul fuoco barilotti di benzina che 
stanno scatenando la reazione 
negativa d’intere parti del Paese, 
dalle imprese ai liberi professionisti 
e perfino ai magistrati, contribuendo 
non poco alla frenata degli investi-
menti: dalla riforma del ministro 
della Giustizia Bonafede sulla pre-
scrizione al sequestro preventivo per 
i reati societari, fino al salario mini-
mo che rientra nel filone del reddito 
di cittadinanza, misure assistenziali 
e non incentivi alla crescita. 

In più le incognite del coronavi-
rus e di geopolitica per le tensioni 
che esplodono in più parti del 
mondo contribuiscono a peggiora-
re la situazione. Attenzione: siamo, 
per quanto riguarda l’economia 
italiana, all’ultimo giro. Alla mag-
gioranza di governo va detto che 
occorre una svolta, occorre darsi 
una mossa. In caso contrario, o se 
non risultasse possibile, molto 
meglio prenderne atto. 
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di Fabio Tamburini

12%
CREDITO DI 
IMPOSTA
Per ricerca 
fondamentale, 
ricerca
industriale e 
sviluppo 
sperimentale in 
campo scientifico 
o tecnologico
il beneficio fiscale 
è pari al 12%

Proroga per 
le imprese 
fino a 20 
addetti 
con attivo 
e ricavi 
non oltre 
4 milioni 
negli ultimi 
due esercizi

La ricerca 
commissio-
nata 
dall’estero 
è ammessa 
al bonus 
purché sia 
coinvolta 
la filiale 
italiana
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Fiammata della Cig
straordinaria: +58%
Giù i contratti stabili
I dati Inps. A gennaio balzo della cassa integrazione, soprattutto 
nell’edilizia e nell’industria. A dicembre primo calo vero 
per i contratti a tempo indeterminato: il saldo segna -75mila

Giorgio Pogliotti
Claudio Tucci

Si è impennata la richiesta di cassa
integrazione a gennaio, soprattut-
to quella straordinaria che caratte-
rizza le crisi strutturali dell’impre-
sa e rappresenta spesso l’antica-
mera dei licenziamenti. Le doman-
de di disoccupazione nell’intero
2019 hanno superato quota 2 milio-
ni (il valore più elevato degli ultimi
quattro anni), mentre la variazione
netta dei contratti a tempo indeter-
minato ha segnato, a dicembre, il
primo vero calo da diversi mesi:
-75.024 rapporti stabili, come saldo
tra nuove attivazioni, trasforma-
zioni e cessazioni (sull’anno, i con-
tratti fissi in più sono rimasti in
terreno positivo: +365.216, un valo-
re doppio rispetto al 2018).

A gennaio il numero di ore di Cigs
autorizzate è stato pari a 11,9 milio-
ni, di cui 2,6 milioni per solidarietà,
con un aumento del 52,6% rispetto
allo stesso mese del 2019 (+57,6% ri-
spetto al mese precedente). L’osser-
vatorio dell’Inps evidenzia che a sa-
lire sono anche le ore di cassa inte-
grazione ordinaria (Cigo) che a gen-
naio sono state 9,4 milioni, con un
incremento del 31,4% su gennaio
2019, in particolare a causa del-
l’esplosione nel settore edilizia
(+40,2%) e in quello industriale 
(+28,3%). Il dato è in peggioramento
anche rispetto a dicembre, con un
incremento del ricorso alla Cigo del
7,7 per cento. Spinto dall’incremen-
to di Cigs e Cigo complessivamente
il numero di ore di cassa integrazio-
ne richieste dalle imprese a gennaio
ha toccato i 21,3 milioni, in aumento
del 40,6% su base tendenziale (al
Sud+90,74%). Mentre è proseguita la
frenata degli interventi in deroga: a
gennaio sono state autorizzate circa
mille ore di Cigd, in calo sull’anno
del 99,5%, ed una riduzione con-
giunturale rispetto al mese prece-
dente del 83,6%. A preoccupare sono
anche le domande di disoccupazio-
ne arrivate all’Inps: nell’intero 2019
sono 2.067.538 tra Naspi, ASpi, Mo-
bilità e Discoll, il dato più alto del-
l’ultimo quadriennio (da quando è
disponibile la serie storica), in au-
mento dell’1,6% sull’intero 2018. A
dicembre le richieste di sussidio di
disoccupazione arrivate all’Istituto
sono state 130.904 con un aumento

del 3,7% su dicembre 2018. 
Da notare che l’Inps ha pubbli-

cato, sempre ieri, anche i dati del-
l’osservatorio sul precariato: per
l’intero 2019 la variazione netta,
ovvero il saldo tra attivazioni-tra-
sformazioni e cessazioni resta po-
sitivo per 161.078 rapporti di lavoro
in essere, ma è meno della metà di
quanto totalizzato nell’intero 2018
(+374.564). Ciò è accaduto perché il
miglioramento del saldo relativo ai
rapporti di lavoro a tempo indeter-
minato e alle stabilizzazioni, è sta-
to accompagnato dal crollo dei rap-
porti di lavoro a termine e in som-
ministrazione - complice il decreto
dignità e la congiuntura economica
caratterizzata da incertezze - che
ha provocato un peggioramento ri-
spetto al saldo del 2018.

A soffrire è essenzialmente l’in-
dustria (+62,47% di ore richieste di
Cigs), ma da segnalare come, a gen-
naio, è entrato in difficoltà anche il
commercio (+65,98%). L’inizio
d’anno, insomma, ha confermato in
pieno il trend in atto da mesi: il
2019, infatti, è stato il primo anno,
dal 2012, che ha visto riacuirsi il
fronte ammortizzatori sociali. A
spiegare l’incremento delle ore ri-
chieste dalle aziende di Cigo e Cigs
ci sono le crisi industriali in aumen-

to. Le ore di Cigs, a gennaio, sono
schizzate su in Toscana, Liguria,
Lazio, Campania, Puglia, Sicilia.
Nel Nord Ovest la Cigs è salita del
19,58%; nel Centro del 40%, addirit-
tura, del 133,31% nel Mezzogiorno.

Il tema è estremamente delicato,
anche per via delle nuove, e più re-
strittive, regole introdotte dalla ri-
forma del 2015 (durata massima del
sussidio 24 mesi nel quinquennio
mobile, elevabili in determinati casi
a 36 mesi) e del mancato decollo del-
le politiche attive. Al momento il ti-
raggio, vale a dire l’utilizzo effettivo,
delle ore autorizzate di Cig e Cigs si
attesta al 36 per cento. Al solo Mise,
ad esempio, ci sono 160 tavoli di crisi
aperti (e nessuno si è chiuso ultima-
mente), che interessano oltre
200mila lavoratori, 60mila dei quali
a rischio concreto di perdita del po-
sto di lavoro. Le grandi crisi indu-
striali, attualmente, interessano veri
e propri settori: l’automotive, la si-
derurgia, gli elettrodomestici, il
commercio, e in particolare la gran-
de distribuzione, la chimica. 

Il governo vede il bicchiere mezzo
pieno: per Luigi Di Maio, ministro
degli Esteri, ed ex ministro del Lavo-
ro, i 365.216 contratti stabili in più
«sono incoraggianti».

Di tutt’altro avviso i sindacati,
che, in coro, hanno parlato di se-
gnali «preoccupanti», specie per
l’impennata della Cigs. «I dati Inps
non offrono davvero motivi per es-
sere ottimisti - ha replicato Luigi
Sbarra, segretario generale aggiun-
to della Cisl -. Aumentano le crisi
strutturali, e il trend occupazionale
è in decelerazione. Si tratta di dati
allarmanti, che rispecchiano il calo
della produzione industriale. Il Go-
verno deve uscire dall’immobilismo
su questi temi ed aprire la annun-
ciata fase due con misure per la cre-
scita, altrimenti il rischio di una
nuova recessione è dietro l’angolo».
Sulla stessa lunghezza d’onda la se-
gretaria confederale della Uil, Ivana
Veronese: «Devono, ora, partire ve-
locemente gli investimenti, a co-
minciare dal Sud che soffre in ma-
niera maggiore. Allo stesso tempo
bisogna creare le condizioni per un
più efficace ed efficiente sistema di
incontro domanda-offerta di lavoro
che dia speranze occupazionali a chi
è in cerca di un impiego».
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DOPO I DUBBI DI INPS E DELL’UFFICIO PARLAMENTARE DI BILANCIO

Gualtieri: troveremo i 2 miliardi
per il taglio del cuneo nel 2021
Salario minimo, posizioni 
distanti nella maggioranza
Lunedì nuovo round

Giorgio Pogliotti 
Claudio Tucci

Dopo l’altolà di Inps e Upb sulle co-
perture per il cuneo fiscale, arriva la 
prima risposta del Governo. Il mini-
stro dell’Economia, Roberto Gualtie-
ri, assicura che verranno trovati i 2
miliardi di euro ad oggi mancanti, per
rendere strutturale il taglio delle tasse
sul lavoro dipendente dal 2021: «Ci 
sono già 5 miliardi stanziati, sarà fi-
nanziata anche l’altra componente -
ha spiegato Gualtieri riferendosi alla
detrazione -, rendere strutturale il ta-
glio del cuneo fiscale costa 7,2 miliar-
di, troveremo gli altri 2 miliardi».

Per il Dl che è all’esame della com-
missione Finanze del Senato, martedì
alle 18 scade il termine per la presen-
tazione degli emendamenti. Per lune-
dì, invece, sono attesi i documenti di
sintesi sui 4 tavoli aperti nell’ambito

della verifica di maggioranza sui temi
del lavoro. Se per previdenza, forma-
zione-occupazione-ammortizzato-
ri sociali, sicurezza sul lavoro ed equo
compenso, si registrano convergenze
tra gli alleati di governo, sul salario 
minimo le posizioni restano distanti.

A irrigidire il confronto ha contri-
buito la decisione, a sorpresa, del mi-
nistro del Lavoro, Nunzia Catalfo
(M5S), di riproporre il tetto minimo 
legale di 9 euro lordi orari, valido per
tutti. La soglia legale è fortemente cri-
ticata da Pd, Iv e Leu, ed è stata accolta
da un coro unanime di “no” da sinda-
cati e associazioni datoriali.

Il tema del salario minimo, cavallo
di battaglia del M5S, continua dun-
que a dividere la maggioranza, con
Pd, Iv e Leu contrari ad indicare cifre
fisse per legge alle quali devono ade-
guarsi i contratti collettivi nazionali.
Nel nuovo testo presentato ieri da
Catalfo si considera «retribuzione
complessiva sufficiente, il tratta-
mento economico minimo orario
definito dal Ccnl in vigore per il set-
tore in cui opera l’impresa, stipulato
dalle associazioni più rappresentati-

ve, non inferiore a 9 euro lordi». Ep-
pure il ministro Catalfo lunedì scorso
aveva fatto un primo passo indietro,
presentando un testo in cui scompa-
riva il riferimento ai 9 euro, sostituito
però da un meccanismo considerato
difficilmente praticabile, secondo 
cui «il trattamento economico mini-
mo orario definito dal contratto col-
lettivo nazionale di lavoro non può
essere inferiore al 70% del valore me-
diano delle retribuzioni dei Ccnl sti-
pulati dalle parti sociali comparati-
vamente più rappresentative». 

«C’è intesa su molti punti sul la-
voro - sostiene la sottosegretaria al
Lavoro, Francesca Puglisi (Pd) -, se-
gno che questa maggioranza può fa-
re bene per rilanciare occupazione
ed economia. Sul salario minimo
continueremo a cercare la soluzione
che non spacca le parti sociali e che
sappia valorizzare le relazioni indu-
striali». Cauta Annamaria Parente
(Iv): «ci rivedremo lunedì per cerca-
re una soluzione condivisa che non
faccia saltare le relazioni industriali,
ma non a tutti i costi». 
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Dino Pesole

Il timore di una stagnazione 
prolungata, se non addirittura di 
una possibile, nuova recessione si
va consolidando per trasformarsi in

una quasi certezza. Se non vi sarà – 
come paventa il commissario agli 
Affari economici, Paolo Gentiloni - 
quel “rimbalzo” nel primo trimestre 
del 2020 di cui ha parlato il ministro 
dell’Economia, Roberto Gualtieri, il 
Governo dovrà rivedere al ribasso le 
stime di crescita che saranno inserite 
nel Documento di economia e finanza 
in arrivo entro il 10 aprile. Lo 0,6% 
previsto a settembre dalla “Nadef” 
non pare più raggiungibile. Si va verso 
il sostanziale dimezzamento delle 
previsioni per l’anno in corso, peraltro 
in linea con le stime di consenso che 
vanno definendosi in sede 
internazionale. E potrebbe andare 
anche peggio, come prevede l’Ufficio 
parlamentare di bilancio che non si 
spinge oltre lo 0,2%, dunque lo stesso 
risultato atteso per il 2019. Una stima 
che ancora non incorpora l’effetto 
recessivo dell’epidemia da 
coronavirus esplosa in Cina. Il 
conteggio è in via di definizione, come 
del resto già sta avvenendo su scala 
globale. Dalla Banca d’Italia emerge 
un quadro non proprio 
incoraggiante, anticipato dal 
governatore Ignazio Visco nel corso 
del suo intervento dell’8 febbraio 
scorso al Forex. Sulle precedenti stime 
di Via Nazionale, che indicavano per 
quest’anno una crescita dello 0,5%, 
«gravano rilevanti rischi al ribasso». 
La battuta di arresto della produzione 
industriale nel 2019, pari al -4,3% su 
base annua, con il Pil inchiodato di 
poco al di sopra dello zero, ha 
inevitabilmente avuto un effetto di 
trascinamento sul 2020. Con la 
revisione al ribasso delle stime di 
crescita, che peraltro nel quadro 
tendenziale viaggiavano già allo 0,4% 
(ma incorporavano l'aumento dell'Iva 
per 23,1 miliardi), dovrà essere 

aggiornato l’intero quadro delle 
variabili di finanza pubblica. Il deficit 
attualmente al 2,2% del Pil dovrà 
essere rivisto al rialzo, e anche la 
previsione di un debito al 135,2% del 
Pil subirà dei ritocchi. Il problema è 
che con il peggioramento del ciclo 
economico si riducono i già esigui 
margini a disposizione della prossima
legge di Bilancio. Si potrà - è vero - 
invocare la flessibilità prevista dalle 
regole europee in caso di prolungate 
fase di rallentamento dell’economia, 
ma non si tratterà di spazi sufficienti a 
onorare due impegni già previsti nei 
programmi del governo: la 
neutralizzazione delle clausole Iva e 
accise del 2021 per altri 20 miliardi e il 
finanziamento della riforma fiscale, 
che dovrebbe partire proprio il 
prossimo anno. Difficile prevedere se 
il “Piano nazionale di emergenza per 
la crescita” annunciato dal presidente 
del Consiglio, Giuseppe Conte, 
riuscirà a invertire il trend, o quanto 
meno a contenere gli effetti del 
drastico rallentamento del ciclo 
economico. La situazione di 
incertezza che domina sul versante 
internazionale e interno ha già 
prodotto una sostanziale stasi delle 
aspettative. La Cina rischia di lasciare 
sul campo fino a un punto di Pil, con 
effetti a cascata sull’intera economia 
mondiale. È quindi probabile che in 
autunno, per mantenere la stima del 
deficit nei dintorni del 2,2%, occorrerà 
intervenire sui saldi e le stime 
preliminari parlano al momento di 
almeno 2/3 miliardi. Si potrà certo 
contare sui risparmi attesi dal calo 
dello spread e sul buon andamento 
delle entrate, spinte dalla 
fatturazione elettronica, ma il conto 
finale non apre grandi spazi per 
politiche di bilancio espansive. Su 
tutto pesa peraltro la variabile 
politica, che potrebbe anche causare 
una nuova impennata dello spread 
in caso di accelerazione della crisi 
con Italia Viva.
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L’ANALISI

Con il mancato rimbalzo 
crescita 2020 dimezzata

Numero ore di cassa integrazione straordinaria 
a Gennaio 2020 e variazione % annua

Piemonte -92,29

Lombardia -16,07

Trentino Alto Adige -36,26

Veneto -86,45

Friuli Venezia Giulia -92,18

Emilia Romagna -78,77

Umbria -84,89

Marche -94,21

Abruzzo -79,87

Molise -

Basilicata -

Calabria -40,92

Liguria +80,33

Toscana +1.595,19

Lazio +120,87

Campania +72,00

Puglia +398,88

Sicilia +47,11

Sardegna -

Valle d’Aosta -

REGIONI

35.744

801.627

18.060

28.368

11.280

76.326

23.153

36.444

82.493

-

-

123.497

2.549.265

450.750

1.718.481

1.467.066

4.028.547

436.892

-

-

GENNAIO
 2020

VARIAZIONE% 
GEN 2020/GEN 2019

 ITALIA

11.887.993

Fonte: Inps

Nord Est
134.034

Nord Ovest
3.386.636

-81,92%

+19,58%

Centro
2.228.828

+40,45%

52,57%

Mezzogiorno
6.138.495
+133,31%

La corsa della Cigs al Centro-Sud

Paolo 
Gentiloni. Il 
commissario Ue 
all’Economia: «Il 
rimbalzo delle 
economie italiana,
francese e 
tedesca atteso 
dopo il 
rallentamento di 
fine 2019 è ora 
incerto per gli 
effetti del 
coronavirus»

I NUMERI 

11,9 milioni
Ore di cigs
A gennaio sono state autorizzate 
11,9 milioni di ore di cassa 
integrazione straordinaria, con un 
aumento sia rispetto allo stesso 
mese del 2019 (+52,6%) che 
rispetto a dicembre (+57,6%). In 
crescita anche le ore di cassa 
integrazione ordinaria: 9,4 milioni 
(+31,4% su gennaio 2019, +7,7% 
su dicembre 2019).

2 milioni
Domande di disoccupazione
Nell’intero 2019 sono state 
presentate 2.067.538 domande di 
disoccupazione (Mobilità, Naspi, 
Discoll), che rappresentano il 
picco degli ultimi anni, in crescita 
dell’1,6% rispetto al 2018.
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Il nodo concessioni  Primo Piano

L’IPOTESI SUL TAVOLO IN QUESTE ORE

Aspi in un nuovo fondo con F2i 
L’ultima via per uscire dall’impasse
Atlantia pronta a conferire
la società in un veicolo
Il nodo politico resta il prezzo

Marigia Mangano

Trasformare Atlantia da azionista
a semplice quotista di un nuovo
fondo, gestito da un soggetto ter-
zo, in cui far confluire Autostrade
per l’Italia insieme ad altri asset.

Sarebbe questa la strada che,
secondo indiscrezioni, advisor e
banche d’affari stanno studiando
per presentare al Governo una so-
luzione capace di scongiurare la
strada della revoca. Il piano, che
vede coinvolte alcune banche
d’affari di primo piano tra cui Jp
Morgan e Goldman Sachs, punta
alla creazione di un fondo nuovo
di zecca in cui il gruppo controlla-
to dalla famiglia Benetton confe-
rirebbe il controllo della parteci-
pata Aspi. Contestualmente an-
che F2i trasferirebbe al nuovo
contenitore una serie di asset in-
frastrutturali, partendo dagli as-
set aeroportuali fino alle quote
già in suo possesso in tratte auto-
stradali, in cambio di quote del
nuovo fondo infrastrutturale. 

L’ipotesi di un “fondo Aspi”,
secondo quanto si apprende, sa-
rebbe al momento quella che rac-
coglierebbe più gradimento negli
ambienti finanziari e politici e
nelle ultime settimane avrebbe
preso più consistenza in quanto
capace di fornire una soluzione
concreta alla prima condizione
che la politica, partendo dai 5
Stelle, ha posto per evitare la re-
voca della concessioni: l’impe-
gno di Atlantia e della famiglia
Benetton a uscire definitivamen-
te di scena. 

Nel dettaglio, il piano “fondo
Aspi”, si osserva, sarebbe a costo
zero per lo Stato. Ma è solo uno

dei punti di forza, secondo alcune
fonti, che potrebbero in qualche
modo tentare di ammorbidire le
posizioni del Governo Conte. 

Il primo, evidentemente, è
l’uscita effettiva di Atlantia dalla
gestione di Aspi. Separare i desti-
ni di Autostrade per l’Italia da At-
lantia è stato uno dei principali
terreni di scontro con la politica
subito dopo la tragedia del Ponte
Morandi. Sul tavolo diverse solu-
zioni sono state via via prese in
considerazione, ma l’unica che
avrebbe di fatto raggiunto l’obiet-
tivo era rappresentata dalla scis-
sione di Aspi dalla stessa Atlantia.
Portare direttamente sotto Edi-
zione la partecipazione della so-
cietà delle concessioni aveva il
vantaggio di poter avviare, in se-
conda battuta, la procedura per

l’ingresso di investitori istituzio-
nali come F2i o Cdp, capaci di ri-
dimensionare fino a un progres-
sivo disimpegno la famiglia di
Ponzano Veneto dal business del-
le autostrade in Italia. Tuttavia lo
schema dello scorporo, secondo
alcuni osservatori gradito alla
Cdp, ha presentato fin da subito
alcune problematiche finanziarie.
L’operazione, infatti, avrebbe po-
tuto prendere forma in tempi
troppo lunghi, almeno due anni,
che non si conciliavano con i tem-
pi stretti dell’accordo politico su
cui si sta lavorando.

Il secondo punto di forza di
questo schema è che non ci sareb-
bero “padroni” di Aspi, ma gestori
che comunque non coincidereb-
bero con Atlantia. Senza contare
che finanziariamente la strada
sarebbe più agevole rispetto allo
scorporo e per lo Stato non com-
porterebbe alcun esborso.

È evidente, però, che l’intero
castello cade automaticamente se
non si raggiunge un accordo con
la politica, forte dell’arma della
revoca prevista nel Milleproroghe
che ha incassato la fiducia alla Ca-
mera mercoledì scorso. Creare un
nuovo fondo con gli asset di At-
lantia e F2i presuppone una valu-
tazione di Aspi congrua che non
sconti il pesante rischio della re-
voca: è questo il passaggio in cui
la trattativa politica e quella eco-
nomica, per ora due rette paralle-
le, dovranno prima o poi incon-
trarsi per raggiungere un esito
definitivo. 

La partita, dunque, sarà evi-
dentemente decisa a livello di Go-
verno. E presuppone come punto
chiave che la concessione venga
mantenuta in capo ad Aspi, con la
garanzia che la controllata auto-
stradale non faccia più capo alla
lunga catena societaria che fa ca-
po a Edizione. 
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Autostrade, Governo 
pronto alla revoca
L’Avvocatura frena
Autostrade. Il parere arrivato al ministero delle Infrastrutture 
evidenzia i rischi di un contenzioso, soprattutto in sede Ue 
Conte: «Se arriva offerta transattiva, dobbiamo valutarla» 

Giorgio Santilli

Il parere tanto atteso dell’Avvocatura 
generale dello Stato, necessario per 
chiudere il procedimento amministra-
tivo sulla eventuale revoca della con-
cessione di Aspi, ora c’è. È arrivato mer-
coledì a Palazzo Chigi e al ministero 
delle Infrastrutture, imprimendo 
un’accelerazione sulla decisione del 
governo che potrebbe arrivare non ap-
pena sia convertito in legge il decreto 
Milleproroghe (tra una settimana). 

Il parere dell’Avvocatura è stato se-
gretato dalla presidenza del Consiglio,
ma da indiscrezioni raccolte dal Sole
24 Ore trapelano alcuni elementi. Il
più rilevante è che al momento (e in 
attesa delle pronunce della magistra-
tura) non ci sono elementi sufficienti
per considerare una decisione di revo-
ca della concessione priva di rischi di
contenzioso. In particolare, in sede di
Corta di giustizia Ue. 

Ci sarebbe il rischio, cioè, che anche
l’articolo 35 del decreto legge Millepro-
roghe, su cui il procedimento di revoca
è stato costruito, non superi l’esame del-
la Corte Ue, anche laddove prevede la 
nullità di clausole convenzionali vigenti.

Viceversa l’Avvocatura rileva che
puntando sul profilo dell’obbligo di cu-
stodia delle opere cui è tenuto il conces-
sionario si sarebbe potuto instradare me-
glio il procedimentoamministrativo, in 
questo caso invertendo a carico del con-
cessionario stesso l’onere della dimo-
strazione del rispetto della convenzione.

I giorni prossimi consentiranno di
capire meglio gli argomenti utilizzati
dall’Avvocatura nel parere e quale ef-
fetto concreto questo avrà sull’azione
del governo. Ieri intanto è stato il pre-
sidente del Consiglio, Giuseppe Conte,
a fare chiarezza anche rispetto a indi-
screzioni di stampa che davano, con 
diverse interpretazioni, una decisione
di revoca praticamente già assunta o,
viceversa, rinviata di alcuni mesi. «Il 
governo - ha detto il presidente del 
Consiglio - sta conducendo la proce-

dura di revoca ed è interesse della con-
troparte fare una proposta transattiva
che il governo avrebbe il dovere di va-
lutare. Se fosse una proposta che offre
la possibilità di tutelare l’interesse 
pubblico più della revoca abbiamo il 
dovere di considerarla». Gli elementi
che chiarisce Conte sono, anzitutto, 
che l’orientamento del governo resta
quello della revoca. Nei giorni scorsi,
in effetti, il ministero delle Infrastrut-
ture ha valutato insufficienti le propo-
ste fatte finora dalla concessionaria 
Aspi e dai suoi azionisti. E la forte irri-
tazione, oltre che la distanza di posi-
zione, viene confermata dal ministero
di Porta Pia che considera esigui gli ul-
teriori spazi di confronto.

Conte aggiunge però chiaramente
che c’è ancora uno spazio per una «pro-

posta transattiva» da parte di Aspi e che
il governo la valuterà. Una nuova pro-
posta transattiva, sembra di capire dal-
le parole del presidente del Consiglio. 

Qui si torna al livello delle indiscre-
zioni. I piani su cui è necessario rag-
giungere un accordo per evitare la re-
voca sono due. Il primo è la disponibili-
tà di Aspi a una massiccia dose di inve-
stimenti in manutenzione e sicurezza
fuori convenzione, aggiuntivi cioè ri-
spetto a quelli pianificati. Questi inve-
stimenti aggiuntivi e urgenti non sa-
rebbero compensati da aumenti tarif-
fari. Sulla cifra si dà una banda di oscil-
lazione fra 3,5 e 4 miliardi. La distanza
su questo punto sarebbe ancora molta.

Ma è soprattutto l’altro piano, quel-
lo di un accordo per una revisione 
complessiva della convenzione che re-
gola la concessione, quello su cui il 

confronto è più difficile. Fin dalla na-
scita del governo Conte 2, un punto di
accordo fra Pd e M5s è stato che tutte le
concessioni autostradali sarebbero 
state sottoposte a una profonda revi-
sione, sulla base del metodo tariffario
indicato dall’Autorità di regolazione 
dei trasporti (Art) nella sua delibera 
16/2019 del 18 febbraio 2019. Una rivo-
luzione per il settore che i concessiona-
ri hanno preso malissimo, presentan-
do ricorso al Tar. L’Autorità guidata da
Andrea Camanzi vuole imporre a tutti
i concessionari un metodo tariffario 
unico - in luogo degli attuali sei - fon-
dato su un price cap classico: aumenti
tariffari pari all’inflazione meno una X
di recupero di produttività (diversa da
concessionario a concessionario sulla
base di una serie di parametri di effi-
cienza gestionale). E soprattutto la de-
libera dell’Art poggia sul principio che
il riconoscimento tariffario arriva al 
concessionario solo dopo che l’opera è
stata collaudata, indipendente dallo 
stato di avanzamento dei lavori.

La norma di legge che imponeva la
revisione sulla base della delibera Art
esisteva già, l’articolo 37 del decreto 
legge 109/2018 (decreto Genova) ma
il governo l’ha voluta ribadire e raf-
forzare inserendo nell’articolo 13 del
Milleproroghe il termine al 31 luglio 
2020 per l’adeguamento delle con-
venzioni e al 31 marzo per la presenta-
zione da parte delle concessionarie 
dei nuovi piani economico-finanziari
coerenti con la nuove regole.

Anche qui il rischio di un contenzio-
so in sede Ue è molto elevato. I conces-
sionari e in genere il mondo delle im-
prese è trincerato sul principio “pacta 
servenda sunt”: la legge non può inter-
venire a modificare accordi sottoscritti
fra lo Stato e soggetti privati. Sulla stessa
linea si è schierato ieri, il leader di Italia
Viva, Matteo Renzi, confermando la sua
posizione: «sono perché Autostrade 
paghi tanto per quello che è successo, 
ma attendo strumenti giuridici seri».
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LA QUOTA
DI ATLANTIA
Nel capitale di 
Autostrade per 
l’Italia: soci di 
minoranza
sono Allianz e Silk 
Road Fund

Roberto Tomasi. 
Il manager è ceo 
del gruppo 
autostradale 
dopo le dimissioni
dell’ex 
amministratore 
delegato Giovanni
Castellucci 
avvenute nel 
gennaio del 2019.

ANSA

Il Governo vuole 
investimenti aggiuntivi 
fuori convenzione 
per 3,5-4 miliardi 
e nuove regole tariffarie

IL PARERE

Ci sono ancora rischi
di contenzioso

IL SENTIERO STRETTO PER EVITARE LA REVOCA

1

Contrasto con le norme Ue
Ci sono ancora rischi di 
contenzioso, soprattutto 
rispetto alle regole Ue, 
nonostante le norme 
contenute nel decreto 
Milleproroghe. Anzi è proprio 
l’articolo 35 del decreto che 
attende il via libera definitivo 
del Senato a contenere aspetti 
critici

L’ACCELERAZIONE

Investimenti in più
per 3,5-4 miliardi

2

Interventi urgenti
Gli investimenti aggiuntivi che 
il governo vuole da Aspi per 
evitare la revoca dovrebbero 
ammontare a 3,5-4 miliardi 
Gli interventi andrebbero 
destinati soprattuto alla 
manutenzione urgente
su infrastrutture che 
presentino deficit in terini di 
sicurezza

LA PROPOSTA ART

Tariffa tutta nuova
per ripartire

3

Il decreto milleproroghe
Il decreto all’esame del Senato 
per il via libera definitivo 
prevede anche l’obbligo per i 
concessionari di presentare 
entro il 31 marzo un nuovo 
piano economico finanziario 
coerente con il metodo 
tariffario approvato 
dall’Autorità di regolazione dei 
Trasporti

Atlantia in Borsa

La società 
contesa. 
Dall’agosto 2018
Atlantia e 
Autostrade al 
braccio di ferro 
con il Governo
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Primo Piano Le tensioni della politica

Conte vedrà Renzi, poi in Parlamento
L’incontro. Mercoledì prossimo il faccia a faccia. Fra i temi 
di confronto anche il dossier nomine e la legge elettorale 

Verifica. Il 3 marzo il premier alle Camere con l’agenda 2023
Seguirà il voto: lì i Responsabili potranno uscire allo scoperto

Emilia Patta
Manuela Perrone
ROMA

Il primo faccia a faccia tra Giuseppe 
Conte e Matteo Renzi dalla nascita del
Governo giallorosso sarà a metà setti-
mana, probabilmente mercoledì. E 
sarà dirimente per capire il destino 
della maggioranza e le mosse succes-
sive, a partire dalla conta in Parla-
mento dove il premier ha confermato
di volersi presentare (la data prevista
è martedì 3 marzo), con la sintesi dei
tavoli sull’Agenda 2023 e il suo piano
d’emergenza nazionale per la crescita
del Paese. Sarà quella l’occasione per
scoprire le carte. Quelle del leader di 
Italia Viva, sempre che non decida di
rompere prima. E quelle degli even-
tuali “responsabili”, che potrebbero 
uscire allo scoperto con un gruppo 
strutturato in nome di un patto di le-
gislatura o più semplicemente muo-
versi in ordine sparso per soccorrere
la maggioranza agonizzante.

«In Parlamento ci sarà l’esito del
rilancio dell’azione di Governo», ha 
annunciato Conte. La modalità è al 
vaglio, ma un voto pare scontato: se si
tratterà di una vera e propria fiducia 
ancora non è deciso, ma sarà quello il
momento in cui Renzi formalizzerà la
sua posizione. Ieri è stato per primo 
l’ex premier a rendere pubblico lo 
scambio di messaggi con Conte avve-
nuto mercoledì e la sua richiesta di un
incontro. «Ho già risposto che sono 
ben disponibile, la mia porta è sempre
stata aperta e sarà sempre aperta: si-
curamente ci vedremo la settimana 
prossima», ha subito precisato il pre-
sidente del Consiglio. 

Un segnale distensivo in mezzo al-
l’ennesima guerriglia: Italia Viva ha 
votato per dieci volte in dissenso ri-
spetto al parere del Governo sugli or-
dini del giorno al decreto Milleproro-
ghe presentati alla Camera, anche se
alla fine non ha fatto mancare il suo sì
alla fiducia. Da parte sua Renzi non ha
partecipato al voto in Senato sul de-
creto intercettazioni e ha già snoccio-
lato un promemoria agguerrito in vi-
sta del vertice risolutivo: cambiamen-
to o abolizione del reddito di cittadi-
nanza, accettazione del suo piano 
shock per sbloccare le opere (si veda 
l’articolo in pagina), passo indietro
sulla prescrizione da parte del Guar-
dasigilli Alfonso Bonafede su cui pen-
de ancora la minaccia di una mozione
di sfiducia, infine l’insistenza sulla
necessità di riformare la Costituzione
per eleggere direttamente il premier
sul modello del “sindaco d’Italia”. 
Non proprio un menu conciliante, e 
d’altra parte l’ex segretario dem, par-
lando con i suoi, non sembra vedere 
molti spiragli: «Al 90% Italia Viva 
uscirà dal Governo entro la prima set-
timana di marzo ed entreranno i re-
sponsabili». Il fatto è che Renzi si è or-
mai convinto che lo stesso Conte pre-
ferisce andare avanti con Iv fuori dal
Governo. E l’idea di stare all’opposi-
zione di un Esecutivo «anti-business»
in fondo lo solletica. 

Da Palazzo Chigi fanno tuttavia sa-
pere che «Conte non è alla ricerca di 
responsabili» e lui stesso ha detto
pubblicamente di non essere alla ri-
cerca di una nuova maggioranza. Ma
è chiaro che la scelta di portare la veri-
fica direttamente alle Camere e di par-
lare «a tutte le forze politiche, anche di
opposizione» prelude a un possibile
allargamento o cambiamento dello 
schema, che renderebbe i voti di Italia
Viva irrilevanti.

Sullo sfondo della trattativa c’è na-
turalmente anche la questione della 
legge elettorale. Lo ha lasciato inten-
dere lo stesso Conte replicando così a
chi gli chiedeva un commento sulla 
proposta del “sindaco d’Italia”: «I de-
legati di Iv sono in parte anche pro-
motori di una proposta di legge elet-
torale proporzionale con soglia di 
sbarramento al 5%, su cui la maggio-
ranza ha costruito un’iniziativa di ri-
forma. Se ci sono altre iniziative 
estemporanee non entro nel merito».
Sottotraccia si apre alla possibilità di
abbassare la soglia al 4% come gesto 
distensivo, anche se i renziani rimar-
cano che per loro non è questo il tema
dirimente. L’altro fronte informale di
mediazione riguarda le nomine. Lo
stallo in Rai è figlio dell’impasse della
partita a scacchi complessiva. «Dav-
vero Renzi è pronto a rinunciare a dire
la sua sui 400 rinnovi dei vertici delle
partecipate?», si domandano gli allea-
ti, dal Pd al M5S. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL PIANO SHOCK

La trattativa parte dallo sblocca cantieri
Per il leader di Iv è priorità,
la bandiera da sventolare
per giustificare il «remain»

«Per noi è la priorità del Paese. Sen-
za uno sblocco dei cantieri, la crisi
economica che potrebbe raggiunge-
re il nostro Paese, che ragionevol-
mente ci accingiamo a vivere, sarà
ancora più grave». Ecco, forse con-
viene partire da qui, dal Piano shock
di Italia Viva per sbloccare 120 mi-
liardi e far ripartire le opere pubbli-
che nel nostro Paese, per capire il
possibile esito della trattativa di fat-
to tra il premier Giuseppe Conte e
l’ex premier Matteo Renzi in vista
dell’incontro della prossima setti-
mana. Perché per Renzi il Piano 
shock - lungamente preparato fin
dall’autunno, dopo la scissione dal
Pd - potrebbe essere la bandiera da
sventolare per giustificare il “re-
main”. Difficile, ma pur sempre pos-
sibile. Tra i quattro punti indicati ieri

sera nella e-news (il tema prescri-
zione, la revisione o abolizione del
reddito di cittadinanza, la riforma
costituzionale per l’elezione diretta
del sindaco d’Italia e appunto il Pia-
no shock) l’operazione sblocca-ope-
re è senz’altro il punto a cui Renzi
tiene di più. Anche dall’accoglienza
di questo punto da parte di Conte di-
penderà l’esito di questa ormai lun-
ga partita a scacchi. Un segnale co-
munque non positivo dei rapporti
tra gli alleati di governo è l’assenza,
nella conferenza stampa di presen-
tazione, della ministra democratica
per le infrastrutture Paola De Miche-
li inizialmente prevista.

Intanto lo strumento normativo:
quello dei commissari, uno per ogni
opera. «Ci sono due esempi di buon
funzionamento, la ricostruzione del
Ponte di Genova e l’Expo di Milano.
Dunque la nostra proposta è mettere
i commissari nei cantieri più impor-
tanti di questo Paese. Mettere cento
commissari vuol dire permettere al-
l’Italia di svoltare. Per rimettere in

moto l’Italia la struttura commissa-
riale è l’unica soluzione percorribi-
le», ha spiegato Renzi. E la struttura
commissariale significa sbloccare i
procedimenti di autorizzazione, ve-
locizzare le gare di appalto, rendere
più fluide le modalità di realizzazio-
ne delle infrastrutture strategiche
nazionali. Quanto agli strumenti per
raggiungere tali obiettivi, l’articola-
to di legge che Renzi presenterà a
Conte la prossima settimana indivi-
dua più di un punto d’attacco: l’arti-
colo 1 prevede «una riforma dei li-
velli di progettazione al fine di dimi-
nuire a due il livello delle progetta-
zioni, che attualmente è costituito in
tre fasi, per garantire un iter più
snello e rapido agli appalti pubblici»;
l’articolo 2 prevede appunto l’indivi-
duazione di interventi infrastruttu-
rali prioritari per i quali disporre la
nomina di commissari straordinari;
l’articolo 3 prevede che per tutte le
opere di interesse strategico venga-
no definiti «termini perentori per le
impugnative e per i pronunciamenti

dei ricorsi»; all’articolo 5 si prevedo-
no «semplificazioni in materia di
Via, rendendo perentori i termini 
previsti dal Codice ambientale per il
rilascio delle autorizzazioni, in caso
di rinnovo della Commissione Via/
Vas e del Comitato tecnico»; l’artico-
lo 6 contiene infine un complesso di
misure di semplificazione per il set-
tore portuale.

Delle cento opere inizialmente
previste saranno proposte al pre-
mier 38: almeno una in ogni Regio-
ne. Si va dal Passante Bologna al-
l’Autostrada tirrenica in Toscana fi-
no all’ampliamento dell’Aeroporto
di Firenze. Ci sono poi la Gronda di
Genova, su cui resiste la storica osti-
lità del M5s, l’Alta velocità-alta capa-
cità Brescia-Verona-Padova, la Stra-
da E45 tratto Selci in Umbria e l’Alta
capacità sulla linea ferroviaria Vene-
zia-Trieste. Per ogni opera un com-
missario straordinario: sarà un 
prendere o lasciare?

—Em .Pa.
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LA CURA DI PALAZZO CHIGI PER LA CRESCITA

Imprese e green, il premier in contropiede
Il premier a tutti i ministri: 
accelerare. Pronto il Ddl 
semplificazioni ambientali

Sei punti programmatici, sei priorità
per la crescita del Paese ricavate dai 
tavoli di confronto sull’Agenda 2023.
Con un ruolo di primo piano assegna-
to a investimenti, ambiente e svilup-
po sostenibile, perno di quella «cura
da cavallo» che ha promesso per evi-
tare all’Italia il ruolo di fanalino di co-
da in Europa. Giuseppe Conte si pre-
senterà alle Camere il 3 marzo con la
sua ricetta per il rilancio italiano. Ma
già nei prossimi giorni conta di detta-
gliare meglio il suo piano per l’econo-
mia. E soprattutto di accelerarlo.

Ai ministeri in prima linea, dal-
l’Economia all'Ambiente, è stato dira-
mato l’invito a fare presto. Soprattut-
to sul fronte investimenti: perché de-
colli il maxi-fondo da 20,8 miliardi fi-
no al 2034 istituito in manovra per 
spingere su decarbonizzazione, eco-

nomia circolare, risparmio energeti-
co e riduzione delle emissioni occor-
rono uno o più Dpcm proposti dal Mef
e dagli altri dicasteri competenti. Per
ripartire i 4,2 miliardi fino al 2023
specifici per il green new deal servono
invece decreti interministeriali Eco-
nomia-Ambiente.

Il pacchetto complessivo dovreb-
be articolarsi su tre assi: le misure per
la crescita in senso stretto (centrate 
sugli incentivi per il “back reshoring”,
il ritorno delle aziende che avevano 
delocalizzato le produzioni all’este-
ro), a cui stanno già lavorando il mi-
nistero dell’Economia di Roberto 
Gualtieri e lo Sviluppo economico 
guidato da Stefano Patuanelli; quelle
per sbloccare i cantieri, accelerando
le procedure di approvazione dei 
progetti e introducendo correttivi al
codice degli appalti, allo studio del 
ministero dei Trasporti di Paola De 
Micheli; le semplificazioni, il dossier
più annunciato e mai davvero decol-
lato. Qui il binario è doppio: ci sono 
quelle anti-burocrazia proposte dalla

ministra della Pa, Fabiana Dadone, e
quelle contenute nel collegato am-
bientale al vaglio del ministero di
Sergio Costa, che dovrebbe essere 
pronto entro marzo. 

Un testo corposo che per ora è una
bozza di 213 pagine dal titolo “Green
New Deal e transizione ecologica del
Paese”, frutto dell’assemblaggio delle
proposte arrivate dai partiti di mag-
gioranza. Sono 14 i titoli in cui sono 
suddivise le nuove norme: monito-
raggio e controllo sulle attività poten-
zialmente inquinanti, bonifica di siti
contaminati (l’Ambiente punta a una
delega e al coinvolgimento di risorse
private attraverso accordi di pro-
gramma), ecoreati e contrasto alle 
ecomafie, Sistema nazionale a rete 
per la protezione dell’ambiente, enti
Parco e Rete Natura 2000, protezione
della fauna selvatica e prelievo vena-
torio, governance ambientale e asso-
ciazioni di protezione ambientale, 
transizione ecologica e riduzione dei
sussidi ambientalmente dannosi, tu-
tela risarcitoria contro i danni all'am-

biente,modifiche alla legge 257/1992
sui prodotti contenenti amianto, mi-
sure per la riduzione delle emissioni
inquinanti e per le rinnovabili, tutela
del suolo, dell’aria e delle risorse idri-
che, economia circolare e gestione dei
rifiuti, fiscalità ambientale.

Tra le novità, oltre all’ingresso di
Sogesid in Invitalia, si segnalano le
norme sul green public procurement
(gli acquisti verdi delle Pa), quelle
sull’autoconsumo e la condivisione
di energia prodotta da rinnovabili e
l’istituzione di un Fondo da 1,12 mi-
liardi fino al 2034 (75 milioni l’anno)
per la rigenerazione urbana per aiu-
tare la trasformazione delle aree ca-
ratterizzate da «degrado urbanistico
o socio-economico». Ma il lavoro sul
provvedimento è ancora da comple-
tare. L’obiettivo di Palazzo Chigi è
affrettare il passo su ogni sentiero.
Anche per smontare la narrazione
renziana, ma non solo, di un Gover-
no immobile.

—M.Per.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

100
COMMISSARI
Quelli da 
nominare per far 
ripartire le grandi 
opere prioritarie 
nella proposta di 
Renzi: «Mettere 
cento commissari 
vuol dire 
permettere 
all’Italia di 
svoltare» 

20,8
MILIARDI PER 
INVESTIMENTI
La dotazione del 
maxi-fondo 
istituito 
in manovra per 
spingere su 
decarbonizzazion
e, economia 
circolare e 
risparmio 
energetico 

L’incontro.
A metà della 
prossima 
settimana il primo 
faccia a faccia tra
il premier e Matteo 
Renzi , forse 
mercoledì

GIUSTIZIA

Sulla prescrizione
posizioni distanti

I TEMI DELLO SCONTRO

1

Renzi non depone le armi sulla 
prescrizione, contro la riforma 
Bonafede, anche nella versione 
di compromesso trovata da Pd-
M5S-Leu che prevede un doppio 
binario tra condannati e assolti. 
«Possiamo fare tutti gli sforzi di 
compromesso – ha ribadito ieri – 
ma ci sono dei limiti insuperabili. 
Speriamo che il ministro capisca 
che deve fermarsi prima che sia 
troppo tardi».

REDDITO DI CITTADINANZA

Il reddito e le ipotesi
di correzione
Matteo Renzi ha posto come 
punto qualificante da discutere 
al confronto della prossima 
settimana con Giuseppe 
Conte: le modifiche al reddito 
di cittadinanza che, secondo il 
leader Iv «va eliminato o 
cambiato». Il M5s però rigetta 
qualunque ipotesi di ritocco al 
reddito sostenendo che questa
ipotesi non è mai stata negli 
accordi di maggioranza

RIFORME ISTITUZIONALI

Sindaco d’Italia 
e legge elettorale
Il leader Iv ha lanciato la proposta 
di una riforma costituzionale 
delle istituzioni per eleggere il 
«sindaco d’Italia», cioè l’elezione 
diretta del premier. Freddo il 
Partito democratico, così come i 
Cinque stelle. Entrambi 
rivendicano di voler portare 
avanti l’accordo sulla riforma 
della legge elettorale
in senso proporzionale 
con sbarramento al 5%

CANTIERI

Rilancio delle opere
e nodo commissari
Sbloccare i cantieri. Sul rilancio 
delle infrastrutture per trainare la 
crescita la maggioranza sembra 
marciare compatta. Un tema 
rilanciato anche da Renzi che 
propone un piano shock. Ma la 
ricetta del leader di Iv punta su 
«100 commissari» per rilanciare 
le opere pubbliche. Mentre Conte 
e il Pd sono contrari alla 
moltiplicazione del numero dei 
commissari 

2 3 4

PARTE IL CONTO 
ALLA ROVESCIA
DELLO 
SHOWDOWN

di 
Lina
Palmerini

Manca poco per uscire
da questo gioco di om-
bre. Un gioco in cui
non si capisce ancora

se Renzi faccia sul serio nel ten-
tativo di far fuori il Conte II.
L’amo al centro-destra l’ha lan-
ciato con la proposta di un nuovo
Governo per le riforme costitu-
zionali e ieri ha dettato una serie
di condizioni che entreranno
nello showdown tra lui e il pre-
mier. Saranno una base di tratta-
tiva o sono già una base per la
rottura? La cancellazione o revi-
sione del reddito di cittadinanza,
la prescrizione, il piano per lo
sblocco dei cantieri, la riforma
costituzionale del sindaco d’Ita-
lia: questo è il pacchetto che il
leader di Italia Viva mette sul ta-
volo e, per la verità, sembra fatto
apposta per lo strappo. Non ci
sono le nomine ed è pure di quel-
le che si parlerà mercoledì nel
faccia a faccia a Palazzo Chigi con
il premier. Ma è il 3 marzo la data
da cerchiare in rosso. Perché nel-
la capigruppo è stato deciso che
in quel giorno Conte andrà alle
Camere per “comunicazioni”.
Nel gergo tecnico vuol dire che
su ciò che dirà in Aula verrà poi
posto un voto. Di fiducia o no po-
co importa perché a quel punto
varrà come un sì o no al Governo.
Ecco quindi che il gioco di ombre
sta per lasciare lo spazio alla
chiarezza dei comportamenti.
Innanzitutto quelli di Renzi.

Però molto dipenderà anche
dal premier. Nel senso che le sue
“comunicazioni” dovranno esse-
re nette, senza zone d’ambiguità.
E dovranno entrare nel merito
dei punti di frizione con i renzia-
ni senza buttare la palla in tribu-
na parlando di investimenti gre-
en. Per esempio, si dovrà capire
se il reddito di cittadinanza resta
com’è o se invece cambia. E sulla
giustizia dovrà chiarire se la me-
diazione fatta la scorsa settima-
na con il Pd resta oppure è su-
scettibile di nuove trattative. Tra
l’altro, fatto non secondario,
sembra che nel discorso ci sarà
anche la legge elettorale così co-
me concordata dalle forze di
maggioranza: un proporzionale
con sbarramento al 5 per cento.
Andrà ancora bene ai renziani?

Insomma, un voto sull’agenda
2023 e detto così fa pensare che è
la data - non solo i contenuti - a
pesare. Perché è sul traguardo 
della fine della legislatura che si
stanno reclutando i responsabili
per non finire sotto un’eventuale
manovra renziana. Dunque, i
prossimi giorni servono a prepa-
rare i numeri ed essere certi che
in caso di rottura il Conte II non
affondi. Ieri si galleggiava ancora
nell’incertezza visto che le rispet-
tive piattaforme si prestano pure
a una trattativa. Un segno, dico-
no, è il Family act (il provvedi-
mento della ministra renziana 
Bonetti) che verrà approvato la
prossima settimana. In realtà la
domanda da farsi è se Renzi ab-
bia maturato l’idea che Italia Viva
possa sopravvivere e crescere più
all’opposizione che in un Gover-
no con Pd e 5 Stelle. Se è così allo-
ra anche l’incontro con il premier
sarà una tappa della crisi. E solo
con la crisi si potranno - poi -
mettere in moto quei cambi di
maggioranza per formare un 
nuovo governo istituzionale –
secondo lo schema di Giorgetti
che è stato il primo a lanciarlo -
su cui ora Salvini si mostra scetti-
co e la Meloni irremovibile. Ma se
nascerà, porterà fino all’elezione
del nuovo capo dello Stato.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PO LITICA 2.0  

ECONOMIA & SOCIETÀ

ONLINE
«Politica 2.0 
Economia & Società»
di Lina Palmerini

su
ilsole24ore

.com

Continua
la guerri-
glia di Italia 
viva in Par-
lamento: 
10 voti 
in dissenso 
sul Dl Mille-
proroghe

Ridurre a 
due i livelli 
di proget-
tazione per 
garantire 
un iter più 
snello
e rapido
agli appalti 
pubblici 

Nella ricet-
ta per il 
rilancio sei 
punti pro-
grammati-
ci, sei prio-
rità per la 
crescita del 
Paese rica-
vate dai 
tavoli di 
confronto 

ANSA
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Intercettazioni, ok 
con la fiducia ma 
pesa il non voto 
Via libera con l’assenza 
di Renzi e Cerno, mentre 
l’Anm diserterà il confronto

Giovanni Negri

Un non voto che, in termini di co-
municazione politica, pesa quasi
più del voto. E che rischia di oscura-
re misure non banali su uno degli
strumenti chiave delle indagini pe-
nali, le intercettazioni. 

Il non voto è quello di Matteo Renzi
che non ha così partecipato alla fiducia
grazie alla quale è stato approvato al 
Senato il decreto legge che modifica la
disciplina Orlando delle intercettazio-
ni. Era in congedo secondo ufficialità;
sta di fatto che l’altro neosenatore di 
Italia viva a non avere partecipato alla
votazione è Tommaso Cerno, appena
uscito dal Pd non proprio in maniera
tranquilla. In ogni caso il provvedi-
mento ora passa alla Camera per un 
voto finale che dovrà essere assai rapi-
do, visto che la conversione è possibile
solo entro la fine del mese. 

Nel merito, il maxiemendamento
del Governo nel quale è stato recepito
il lavoro fatto dalla maggioranza in
Commissione, introduce modifiche
significative alla versione approvata
a fine anno dal Consiglio dei ministri.

Innanzitutto si prevede uno slitta-
mento dell’entrata in vigore della ri-
forma, come chiesto la scorsa setti-
mana dal Consiglio superiore della 
magistratura. A disposizione per
l’adeguamento organizzativo degli
uffici, soprattutto delle procure, ci
saranno due mesi in più, solo fino a 
fine aprile. Con debutto delle novità
a partire dal primo maggio. 

Nel merito poi, il cambiamento
più significativo riguarda la riscrittu-
ra del Codice di procedura penale,
nella parte che disciplina l’estensione
dell’utilizzo dei risultati delle inter-

cettazioni a reati diversi da quelli per
le quali vennero autorizzate. Ora sarà
possibile, anche per effetto di una re-
cente sentenza delle sezioni unite pe-
nali della Cassazione, un impiego al-
largato a condizione che le intercet-
tazioni siano rilevanti e indispensa-
bili, non più solo indispensabili, ma
potranno servire per scoprire non più
unicamente reati per i quali è possi-
bile l’arresto in flagranza ma tutti
quelli che possono essere oggetto di
intercettazione e cioè quelli sanzio-
nati con più di 5 anni di carcere. 

In generale il decreto, nel tentati-
vo di conciliare esigenze investiga-
tive e tutela della privacy, interviene
sui meccanismi di trascrizione delle
intercettazioni, non affidando più
però, come invece prevedeva la ri-
forma Orlando, il meccanismo di
selezione del materiale irrilevante
alla polizia giudiziaria, ma raffor-
zando il dovere di vigilanza del
pubblico ministero. A lui toccherà
intervenire perchè in sede di verba-
lizzazione non vengano trascritte
espressioni pericolose per la riser-
vatezza altrui. Tutto il materiale co-
munque finirà nell’archivio digita-
le, ripristinando il procedimento di
stralcio, ma assicurando comunque
accesso tracciato alla difesa.

Esteso poi l’utilizzo dei trojan
anche ai reati contro la pubblica
amministrazione e disciplinato
l’uso in altri procedimenti, possibi-
le ma solo per scoprire reati che
permettono l’arresto in flagranza.

Se il voto del Senato fa segnare un
punto anche al ministro della Giusti-
zia Alfonso Bonafede, una nota do-
lente invece arriva dall’Anm, che fa
sapere di volere disertare i prossimi
tavoli di confronto sulle riforme, in
aperta polemica con la previsione di
sanzioni disciplinari per i giudici che
sfornano i tempi predeterminati di
durata del processo penale. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dal Pd resta il sostegno a Conte
«Ma non sarà ad ogni costo»
Il rilancio. I Dem chiedono misure per l’economia: «Basta vivacchiare, serve la fase due
Non è stagione di riforme complicate». Segnale di Zingaretti: in segreteria anche gli ex renziani

Barbara Fiammeri
ROMA

Il sostegno del Pd a Giuseppe Conte
resta forte. Ma non ad ogni costo.
«Meno polemiche e più fatti» è il
messaggio che arriva dal segretario
Nicola Zingaretti perchè «vivac-
chiare, stare a continue scherma-
glie non ci pare utile per gli italia-
ni», rilancia il capogruppo dem alla
Camera, Graziano Delrio che chiede
l’avvio immediato della cosiddetta
«fase 2», a partire dalle misure fina-
lizzate ad affrontare l’aggravamen-
to della situazione economica.
«Conte deve dare le risposte per cui
siamo stati chiamati a costituire
questa maggioranza e questo ese-
cutivo», insiste anche il presidente
dei senatori dem Andrea Marcucci,
un tempo vicinissimo a Matteo
Renzi che proprio con riferimento
all’ultima proposta dell’ex premier
sul premierato replica: «Non è que-
sta la stagione di complicate rifor-
me costituzionali».

Una presa di posizione netta, che
arriva proprio nel giorno in cui Zin-
garetti, alla vigilia dell’assemblea
Dem a Roma in programma doma-
ni, dà il via libera all’ingresso in se-
greteria anche ad esponenti di Base
riformista (Emanuele Fiano, Car-
melo Miceli, Caterina Bini), ovvero
la componente del Pd guidata da
Luca Lotti e Lorenzo Guerini, un
tempo renziani di stretta osservan-
za. Il messaggio è chiaro: il Pd serra
le fila, la segreteria sarà «unitaria»
e nell’esecutivo dem saranno pre-
senti i principali esponenti del par-
tito sia a livello centrale (capigrup-
po e ministri) che a livello locale. A
partire dal governatore dell’Emilia
Romagna Stefano Bonaccini ma an-

che dalla sindaca di Marzabotto, 
Valentina Cuppi, che Zingaretti
propone al vertice dell’Assemblea
nazionale e che sarà affiancata da
altre due donne in qualità di vice-
presidenti (Anna Ascani e Debora
Serracchiani).

Quanto al faticoso rapporto con
Italia viva e il suo leader, i toni non
sono affatto concilianti. «Io non
dico a Renzi di smetterla ma lui sa
benissimo, avendo governato, co-
me si fa a logorare o a far vivere
saldamente un governo e mettere
una bomba ad orologeria sotto la
sedia del ministro della Giustizia
non è certo un gesto distensivo»
sottolinea ancora Delrio. Tra i
dem la richiesta d’incontro da
parte del loro ex segretario al pre-
mier è vista come una «frenata»,
sia pure accompagnata da dichia-
razioni che non sembrano inco-
raggiare un lieto fine.

«Noi siamo leali, lealissimi con il
premier a cui abbiamo già detto che
sosterremo ogni sua decisione, il
tempo dei rinvii però si è esaurito
serve un’azione di governo più inci-
siva», è il messaggio che rimbalza
dal Nazareno. Che intanto spinge
per accelerare i tempi di approva-
zione della legge elettorale. L’accor-
do nella maggioranza prevede un
sistema proporzionale con soglia di
sbarramento al 5%. Soglia che, però,
viene dato già per scontato, potreb-
be subire una sforbiciata. Un segna-
le di disponibilità a Renzi ma anche
alle forze politiche minoritarie della
maggioranza e non solo. L’obiettivo
è arrivare all’approvazione da parte
di un ramo del Parlamento prima
del referendum sul taglio dei parla-
mentari che si terrà il 29 marzo. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Segretario 
Dem. Nicola 
Zingaretti

IMAGOECONOMICA

IPOTESI DIMISSIONI DELL’AD SALINI

Rai, saltano le nomine dei Tg

Atmosfera rovente in Rai. E il clima 
potrebbe diventare ancora più 
irrespirabile oggi, quando Agcom 
dovrebbe pubblicare la delibera 
con i dettagli sui programmi alla 
base della maximulta da un milio-
ne e mezzo inflitta alla tv pubblica.

Benzina che rischia di piovere
sul fuoco proprio nel giorno in cui 
il Cda Rai si riunisce, ma non per 
dare luce verde ai tanto vociferati 
cambi ai vertici dei Tg. Ieri sul 
tavolo dei consiglieri è infatti 
arrivato il solo curriculum di Mar-
cello Ciannamea, indicato alla 
guida della direzione Distribuzio-
ne. Segno, questo, che la quadra 
politica non è stata trovata nono-
stante il pressing che arriva soprat-
tutto dal Pd che punta a un riequili-
brio nell’attuale assetto considera-
to figlio del governo giallo-verde. 

Il nodo finora è la candidatura di
Mario Orfeo al Tg3, gradita al Pd (e 

ai renziani), ma non al M5S e in 
particolare a Luigi Di Maio. L’alt su 
Orfeo avrebbe fatto saltare il pac-
chetto nomine con tanto di accusa 
del Pd che per bocca del vicecapo-
gruppo alla Camera Michele Bordo 
bolla l’ad Fabrizio Salini come 
«incapace di decidere» invitandolo 
a considerare «se proseguire con la 
sua esperienza». Di tutt’altro 
tenore le parole di Alberto Airola 
(M5S): «La lottizzazione politica 
della Rai» è «nauseabonda». 

La risposta dell’ad Salini arrive-
rà, in un modo o nell’altro, oggi in 
Cda, con un discorso «di alto profi-
lo», è trapelato, per chiedere una 
sorta di “fiducia”. L’ipotesi di 
dimissioni ha tenuto banco tutto il 
giorno. Di certo la strada per l’ad a 
Viale Mazzini si sta facendo sem-
pre più stretta.

—Andrea Biondi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’obiettivo 
è accelera-
re sulla 
legge elet-
torale con 
l’ok di un 
ramo del 
Parlamento 
prima del 
referendum 
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Cina, tassi giù per sostenere il Pil
Le ricadute del coronavirus.La Banca centrale rassicura 
sull’impatto ma rafforza la politica monetaria espansiva

L’economia internazionale. Nuove revisioni al ribasso. 
Goldman Sachs: «Rischio di correzione per i mercati»

Stefano Carrer

Il taglio dei tassi principali di riferi-
mento da parte della Banca centrale
cinese ha spronato ieri le Borse locali
ma ha avuto un impatto modesto sui
mercati internazionali: un po’ perché
la mossa era ampiamente attesa, un
po’ per l’emergere di nuovi elementi
che contribuiscono a limitare la pro-
pensione al rischio degli investitori.

L’indice Csi 300 della Borsa cinese
ha chiuso in rialzo del 2,3% sulla scia
delle nuove mosse espansive della
People’s Bank of China, che - dopo
aver lunedì scorso abbassato i tassi
sugli strumenti a medio termine di
prestito alle istituzioni finanziarie -
ha ridotto ieri i tassi benchmark per
rendere più bassi i costi di finanzia-
mento delle imprese. Il Loan Prime
rate (Lcr) a un anno avrà un tasso di
interesse ridotto di 10 punti base dal
4,15% al 4,05%, mentre per quello a 5
anni il taglio è di 5 punti base dal
4,80% al 4,75%. 

Le autorità di Pechino inviano
dunque ai mercati il messaggio che
la politica monetaria sarà resa sem-
pre più espansiva ma in modo gra-
duale: molti analisti e investitori si
attendono presto altri provvedimen-
ti, come il taglio delle riserve obbli-
gatorie delle banche e altre limature
dei tassi di medio termine. Nel suo
ultimo report relativo alla politica
monetaria la People’s Bank of China
afferma che i fondamentali dell’eco-
nomia cinese non sono cambiati e 
che la durata della crisi da coronavi-
rus sarà limitata. A gennaio i nuovi
prestiti bancari sono saliti oltre le at-
tese al record di 3.340 miliardi di
yuan, dai 1.140 miliardi di dicembre.
D’altra parte, secondo S&P’s Global
Rating le banche cinesi potrebbero
dover affrontare un aumento di pre-
stiti difficilmente esigibili fino al-
l’equivalente di 1.100 miliardi di dol-

lari: se l’epidemia non toccherà il pic-
co entro aprile, aggiunge, il Pil cinese
2020 potrebbe non superare una cre-
scita del 4,4%.

Una notizia relativamente positi-
va riguarda il numero di nuovi casi
giornalieri di infezione, diminuito a
394. Ma è preoccupante l’estensione
del problema in Asia, in particolare
in Corea del Sud - che ha avuto il pri-
mo morto da coronavirus e una mol-
tiplicazione di casi a Daegu, quarta
città del Paese, ora a rischio di semi-
paralisi - e in Giappone, dove il go-
verno è sotto tiro per la gestione del
caso della nave Diamond Princess 
(due crocieristi sono intanto decedu-
ti, mentre i contagiati sono 634). Pe-
ter Oppenheimer, chief strategist per
l’azionario di Goldman Sachs, ha av-
vertito sui crescenti rischi di una cor-
rezione - almeno sul breve termine
- delle Borse statunitensi ed europei
rispetto agli attuali livelli intorno al
record, in quanto «l’impatto del co-
ronavirus sugli utili aziendali po-
trebbe essere piuttosto sottostima-
to». Ieri il gruppo Air France/Klm ha
avvertito su conseguenze negative
fino a 200 milioni di euro sui profitti
a causa della cancellazione di voli e
della più bassa domanda, mentre un
numero sempre maggiore di società
(come Foxconn, Maersk, Accor, Qan-
tas, Schneider. Puma, Adidas) antici-
pa cali della redditività attesa. 

La crescente avversione al rischio
si riflette sui mercati valutari attra-
verso un rafforzamento del dollaro,
mentre lo yen evidenzia forti diffi-
coltà a mantenere il suo tradizionale
status di bene-rifugio, con una cadu-
ta in questi giorni di oltre il 2% sul
biglietto verde ai minimi da 10 mesi.
Per Jane Foley, strategist forex per
Rabobank, il dollaro risulta in questo
momento « un bene-rifugio più pra-
tico», tanto più che sullo scenario 
nipponico pesano forti venti di re-
cessione. Tra l’altro, vari investitori
cominciano a ritenere che non sia più
impossibile una eventuale cancella-
zione delle Olimpiadi di Tokyo, il che
si riflette sui corsi di Borsa di varie
aziende che ne sarebbero penalizza-
te. Shaun Bailey, candidato a sindaco
di Londra, ha mandato su tutte le fu-
rie gli ambienti governativi nipponi-
ci affermando che la capitale britan-
nica è pronta a ospitare i Giochi 2020
e raccomandando al Cio di conside-
rarla come alternativa a Tokyo.

Continuano intanto le revisioni al
ribasso delle stime sull’economia ci-
nese e internazionale da parte di 
centri di studi e analisi: solo il Fondo
Monetario Internazionale per il mo-
mento non ha abbassato le sue
proiezioni effettuate a gennaio (una
crescita globale nel 2002 a +3,3%), li-
mitandosi a rilevare l’aumento dei
rischi downside. Aumentano i casi di
analisi indipendenti basate su diver-
si scenari: uno di base e un altro o
altri due più pessimisti. Oxford Eco-
nomics, ad esempio, rileva che nello
scenario più buio di pandemia glo-
bale (non il più probabile), l’impatto
sull’economia mondiale sarebbe da
1.100 miliardi di dollari, ovvero l’1,3%
della crescita, con recessione già nel
primo semestre di quest’anno per
Eurozona e anche Usa. 
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OMS

Bene calo contagi,
ma restare vigili
«I dati in arrivo dalla Cina 
sull’epidemia di coronavirus 
continuano a mostrare un 
rallentamento nei contagi. 
Questo trend ci incoraggia, ma 
non è ancora tempo per 
abbassare la guardia». Lo ha 
detto il direttore generale 
dell’Oms, Tedros Adhanom 
Ghebreyesus, nel bollettino 
quotidiano da Ginevra, 
aggiornando la conta dei contagi 
(fino a ieri) a quota 74.675, con 
2.121 decessi.

DIAMOND PRINCESS

Scalo a Berlino
per gli italiani
Sono risultati tutti negativi al 
primo test per il coronavirus i 34 
italiani scesi dalla nave Diamond 
Princess (nella foto), in 
Giappone. L’aereo che li 
riporterà a Roma farà scalo a 
Berlino, prima di atterrare a 
Pratica di Mare. Una decisione 
presa per sbarcare alcuni 
passeggeri degli altri Paesi Ue 
che saranno a bordo del Boeing 
dell’Aeronautica. Sull’aereo, 
stando agli ultimi 
aggiornamenti, ci saranno una 
ventina di italiani, altrettanti 
cittadini provenienti da Olanda, 
Germania, Romania, Serbia, 
Slovenia, Grecia, Croazia, 
Montenegro. Un’altra decina di 
italiani membri dell’equipaggio 
hanno invece deciso di rimanere 
sulla nave dopo esser risultati 
negativi ai test.

TRENTINO

Dodici cinesi
in quarantena
Sono 12 le persone, rientrate 
dalla Cina, tutte cinesi, 
sottoposte a quarantena 
volontaria come precauzione nei 
confronti del coronavirus in 
Trentino. Sono alloggiate nelle 
ex caserme del comune di 
Garniga Terme, a circa 20 
chilometri da Trento. «Stanno 
tutte bene e non presentano 
nessun sintomo che possa 
essere messo in relazione al 
virus», precisa una nota della 
Provincia autonoma.

TOSCANA

Numero verde
e nuove polemiche
La Regione Toscana appronta 
un numero verde per 
l’emergenza coronavirus. Il 
servizio fornisce orientamento e 
indicazioni sui percorsi e 
iniziative: il numero è 
800.556060 ed è attivo dal 
lunedì al venerdì, dalle ore 9 alle 
ore 15. Continua la polemica 
sulle 1.300 persone rientrate 
dalla Cina. Per il ministro della 
Salute, Roberto Speranza (nella 
foto), «sono controllate e non ci 
sono problemi».

IN BREVE

DUBAI 2020

Expo a ottobre può diventare una opportunità di ripresa
Gli esperti: se la crisi sarà
ormai superata, Pechino 
vorrà rilanciare i progetti

Roberta Miraglia

L’Expo Dubai 2020, che aprirà i bat-
tenti il 20 ottobre, potrebbe essere 
l’opportunità da cogliere per mitigare
gli effetti negativi sul commercio del-
l’epidemia di coronavirus che sta fer-
mando l’economia cinese. L’occasio-
ne per compensare, in parte, il calo 
produttivo dovuto a debolezza dei 
consumi e rallentamento globale. 
È questo lo scenario che sembra pro-
babile, oggi, secondo esperti e addetti
ai lavori che vedono crescere in queste
settimane l’interesse delle imprese 
italiane a prendere parte all’evento.

Mancano otto mesi all’inaugura-

zione dell’Esposizione universale e 
nel Golfo fervono i preparativi. Per il
momento l’unica preoccupazione le-
gata all’epidemia riguarda il possibile
calo del flusso di visitatori. Ne sono 
attesi 11 milioni nei sei mesi dell’even-
to e, secondo S&P Middle East & Afri-
ca, si sentiranno effetti sia sul flusso 
dei turisti che sugli investimenti qua-
lora l’epidemia non venga contenuta
entro il mese di marzo e rimangano in
essere le restrizioni ai viaggi.

Lucio Lamberti, professore di
marketing alla School of Manage-
ment del Politecnico di Milano, preve-
de due scenari. Il primo: «Immaginia-
moci che, come tutti noi speriamo, il
20 di ottobre 2020 ci troveremo in una
situazione in cui l’emergenza corona-
virus sarà totalmente o in larga parte
rientrata. Una Cina fiaccata e indebo-
lita da coronavirus, come un gigante
ferito, vorrà riprendere in fretta quelle

posizioni che il rallentamento del-
l’economia legato all’epidemia sta 
creando». In una Cina che vuole ri-
prendere posizioni, prosegue Lam-
berti, «ci immaginiamo una parteci-
pazione da parte del colosso asiatico
a questa Expo con ancora maggiore 
forza propulsiva anche legata alla Belt
and Road Initiative. Quindi possiamo
aspettarci ancora più opportunità, so-
prattutto legate al tema dei progetti 
trilaterali in ambito Bri nell’area».

Il secondo scenario «prevede
l’emergenza del coronavirus magari
in via di risoluzione, ma non ancora 
del tutto risolta. Ecco allora che l’Expo
di Dubai diventerà un’occasione pres-
soché unica per cercare di recuperare
le posizioni perdute a causa delle tur-
bolenze da epidemia. In questo senso
quello che possiamo augurarci è che
in questo caso ci sia un intervento an-
cora più forte da parte del sistema Ita-

lia per cercare di valorizzare gli impat-
ti e le ricadute economiche positive».
Se il nostro export dovesse calare ver-
so la Cina, servono alternative e una di
queste è puntare di più sul Medio 
Oriente, Emirati in particolare. 

In senso generale va ricordato, so-
prattutto per quanto riguarda quella
che è la ricaduta turistica che si spera
Expo Dubai possa generare, che quel-
la cinese è la comunità di turisti più 
grande al mondo. «A maggior ragione
Expo Dubai può essere una chiave im-
portante di promozione del nostro
territorio verso il pubblico medio-
rientale anche dal punto di vista turi-
stico», aggiunge Lamberti che, insie-
me a Lucia Tajoli, anche lei docente di
economia al Politecnico di Milano, ha
messo a punto uno studio sull’impat-
to positivo per l’Italia della manifesta-
zione, quantificandolo in un miliardo
e mezzo di euro l’anno, in termini di 

export verso Medio Oriente, Nord 
Africa, Asia del Sud e Cina, investi-
menti dall’estero nelle piccole e medie
imprese italiane, crescita dei flussi tu-
ristici verso il nostro Paese.

Riscontra un interesse crescente
anche il Commissariato generale del
Governo per la partecipazione del-
l’Italia a Expo Dubai 2020, guidato da
Paolo Glisenti. Anche dopo la chiusu-
ra dei termini dell’ultima call per le 
sponsorizzazioni del Padiglione Ita-
lia, lo scorso 7 febbraio, il Commissa-
riato ha continuato a ricevere nume-
rose richieste e manifestazioni di in-
teresse da parte di aziende italiane, a
testimonianza di uno spostamento 
dell’asse delle attività di comunica-
zione, marketing e promozione inclu-
so per esempio il lancio di nuovi pro-
dotti verso altre aree del mondo, a 
partire proprio dagli Emirati. 
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L’armata
a cavallo. 
Guardie
di confine cinesi 
ispezionano 
una regione 
montuosa 
dello Xinjiang
per informare
i residenti 
sull’epidemia 
di coronavirus

EPA

NUOVI PROGETTI IN RITARDO 

Il contagio frena anche
la filiera dell’energia verde
La Cina traina le rinnovabili 
e domina le forniture
di pannelli solari e batterie

Sissi Bellomo

Anche la transizione energetica è messa
a rischio dal coronavirus. La Cina, nono-
stante gli enormi consumi di carbone, 
oggi fa da traino allo sviluppo delle fonti
rinnovabili nel mondo ed è il fornitore 
dominante di pannelli solari e batterie,
oltre che un importante produttore di 
turbine eoliche. La costruzione di nuovi
impianti “green” è già stata rallentata 
dalla frenata delle fabbriche e dei porti 
cinesi, con ritardi segnalati non solo a 
livello locale ma anche su progetti al-
l’estero, in particolare in India. E non è 
tutto. Il crollo dei consumi energetici in
Cina ha anche dato il colpo di grazia ai 
prezzi del gas, già molto deboli per l’ec-
cesso di Gnl, spingendoli ai minimi sto-
rici in Asia e su livelli che non si vedevano
da decenni in Europa e negli Usa. Risul-
tato: nella generazione elettrica oggi il 
combustibile non solo riesce a compete-
re col carbone, ma in molti contesti fa 
concorrenza anche al nucleare (fonte a
zero emissioni) e alle energie verdi.

Prevedere se e quanto il coronavirus
sarà davvero d’intralcio nella lotta al cli-
mate change è impossibile. Persino a 
posteriori, quando l’epidemia sarà pas-
sata, forse non si riuscirà a calcolare 
l’impatto sull’ambiente. Anche perché 
con la frenata della Cina (e le sue riper-
cussioni sull’economia globale) ci sarà
un taglio delle emissioni di gas serra, che
potrebbe essere molto pronunciato. 
«Un calo anche solo dell’1% delle emis-
sioni annuali di CO2 del settore energia
in Cina – calcola S&P Global Platts – am-

monterebbe a 96 milioni di tonnellate, 
una quantità che equivale alle intere 
emissioni regolate della Francia». Per 
IHS Markit la domanda industriale di 
elettricità in Cina potrebbe diminuire di
73 miliardi di Kilowattora, poco in ter-
mini percentuali (solo l’1,5%) ma tantis-
simo in assoluto: è come bruciare 30 
milioni di tonnellate di carbone in meno
o 9 milioni di tonnellate di Gnl in meno.

Tra i primi a lanciare l’allarme coro-
navirus per la filiera delle rinnovabili è 
stata Wood Mackenzie, secondo cui la 
crescita dell’energia eolica in Cina ri-
schia addirittura di essere dimezzata ri-
spetto alle attese, se l’epidemia prose-
guirà fino all’estate: per il 2020 la società
di ricerca si aspettava nuovi parchi eolici
per 28 Gigawatt nel Paese, ma le imprese
locali (guidate da Goldwind e d Envi-
sion) erano già in affanno nel produrre
alcune componenti prima che il virus 
colpisse. Ora la situazione è peggiorata.
I ritardi del 1° trimestre si tradurranno in
un calo del 10% della produzione cinese
di pale e cuscinetti a sfera per le turbine,
prevede Woodmac. A seconda della du-
rata dell’epidemia, l’installazione di 
nuova potenza eolica in Cina si ridurrà
del 10-50% rispetto al previsto.

A livello globale i fornitori di turbine
e affini sono abbastanza diversificati sul
piano geografico. Ma la danese Vestas,
leader del settore, teme comunque gravi
conseguenze: «Ci sarà una pandemia di
forza maggiore se la Cina resterà chiusa
per settimane o peggio ancora per me-
si», ha avvertito il ceo Henrik Andersen.

Rischi ancora più gravi si corrono
nell’industria del fotovoltaico, in cui il 
ruolo di Pechino è davvero determinan-
te: nella top ten mondiale dei produttori
di pannelli solari ben sette sono cinesi, 
compresi quelli ai primi quattro posti 
(nell’ordine JinkoSolar, JA Solar, Trina 

Solar e LONGi Solar Technology, secon-
do la classifica di GlobalData). Nel 2019
sono entrati nella filiera moduli «made
in China» per 59 GW, circa il 60% del to-
tale. Le esportazioni, a dispetto dei dazi,
raggiungono anche gli Stati Uniti. 

«Gli sviluppatori che aspettano mo-
duli dalla Cina per marzo e aprile non ri-
ceveranno le consegne per tempo – af-
ferma Xiaojing Sun, di Wood Mackenzie
– Anche le consegne previste per la fine
del secondo trimestre saranno verosi-
milmente rinviate». «È probabile che i 
progetti che prevedono l’entrata in servi-
zio tra il terzo e il quarto trimestre saran-
no colpiti in modo particolarmente du-
ro». È anche prevedibile un aumento dei
costi. Le fermate produttive, ricorda 
Roth Capital Partners, hanno colpito 
province sede di importanti fabbriche e
vengono già segnalate «carenze di wafer
in silicio e forse anche vetri fotovoltaici».

In India impianti solari per 3 GW non
rispetteranno i tempi di costruzione e 
rischiano di pagare penali per 2 miliardi
di euro per il ritardo di forniture dalla Ci-
na, scrive l’Economic Times. La piena ri-
presa dell’attività, secondo l’Associazio-
ne dell’industria fotovoltaica cinese, 
non avverrà prima del terzo trimestre.

Infine c’è il capitolo batterie: quelle
per l’auto elettrica e quelle per lo stoc-
caggio di rete, sempre più spesso instal-
late in abbinamento a nuove centrali 
“verdi”. Pechino, con giganti come CA-
TL e BYD, si è imposta come uno dei pro-
tagonisti sul mercato ed è anche cruciale
nella catena di rifornimento delle mate-
rie prime, come litio e cobalto. La produ-
zione cinese di batterie, stima Wood-
mac, quest’anno rischia di ridursi del 
10% rispetto alle attese, a 237 Gigawatto-
ra. Il calo (di 26 GWh) equivale al 7% del-
l’offerta mondiale prevista per il 2020. 
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Commissario. 
Paolo Glisenti,
commissario 
generale del 
Governo per la 
partecipazione
dell’Italia a Expo 
Dubai 2020
In aumento 
le richieste
da parte 
delle aziende
italiane 

INCIDENTE DIPLOMATICO

Taiwan blocca
la carne 
di maiale italiana

Il ministero degli Esteri di 
Taiwan ha annunciato la messa 
al bando delle importazioni di 
maiali e prodotti suini dall’Italia. 
Taipei assicura che lo stop non è 
legato alla sospensione dei 
collegamenti aerei da e per 
Taiwan fino al 28 aprile, misura 
varata dalle autortà italiane il 2 
febbraio per contenere i rischi di 
diffusione del coronavirus nel 
Paese . Il blocco commerciale, 
precisano le autorità di Taipei, 
poggia su «basi scientifiche». Al 
contrario, il ministero degli 
Esteri ha aggiunto che il blocco 
italiano dei voli non poggia su 
basi scientifiche, ma sulla 
«rappresentazione sbagliata» 
fornita dall’Oms, che ha incluso 
Taiwan nell’area epidemica 
della Cina, insieme a Hong Kong 
e Macao.
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L’installazio-
ne di nuova 
potenza 
eolica nel 
Paese calerà 
del 10-50%, 
a seconda 
della durata 
dell’epidemia

-1,3
NUOVE STIME 
SUL PIL GLOBALE
Secondo Oxford 
Economics, in 
caso di pandemia 
globale, l’impatto 
sull’economia 
mondiale sarebbe 
di 1.100 miliardi di 
di dollari, pari a 1,3 
punti percentuali 
di crescita
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Alstom-Bombardier, la fusione
mette a rischio il sito in Liguria
INDUSTRIA

Sale il timori dei sindacati 
sul piano di rilancio
dello stabilimento di Vado

La produzione marcia 
a rilento; dirigenti storici 
in uscita dallo stabilimento

Marco Morino
MILANO

L’annuncio delle nozze tra Alstom e
Bombardier per creare un nuovo
campione dell’industria ferroviaria
in grado di contrastare, a livello glo-
bale, sia il costruttore cinese leader 
mondiale Crrc sia i giapponesi di Hi-
tachi coinvolge anche gli stabilimen-
ti italiani dei due gruppi. Mentre i siti
nazionali di Alstom (il compratore)
non dovrebbero corre rischi, serpeg-
gia tra sindacati e istituzioni un certo
timore per gli insediamenti produt-
tivi italiani di Bombardier (il vendi-
tore), il cui futuro appare più incerto.
Fari puntati in particolare sullo stori-
co stabilimento Bombardier di Vado
Ligure (Savona), alle prese con un 
complicato piano di rilancio.

Riassumiamo: nei giorni scorsi la
multinazionale francese Alstom ha
firmato un protocollo d’intesa con il
gruppo canadese Bombardier per
l’acquisizione del 100% della divisio-
ne ferroviaria Bombardier Tran-
sportation. Il ministro francese del-
l’Economia, Bruno Le Maire, parla 
«di notizia eccellente per l’industria
europea perché dimostra che siamo
in grado di unire dei colossi ferrovia-
ri». Ora l’operazione dovrà ottenere
il via libera dalle autorità antitrust in
diverse parti del mondo, compresa la
commissaria Ue alla Concorrenza, 
Margrethe Vestager, che giusto un 
anno fa aveva bocciato un’operazio-
ne analoga: l’accorpamento tra 
Alstom e la divisione ferroviaria di 
Siemens. Se non ci saranno intoppi,
l’integrazione Alstom-Bombardier 
dovrebbe essere ultimata nei primi 
mesi del 2021

Liguria in allarme
A Vado, dove lavoratori e sindacati
sono stati tenuti all’oscuro di tutto

fino all’ultimo, la notizia ha creato
agitazione . «Di certo - spiega la
Cgil di Savona - non possiamo dir-
ci rassicurati dall’impegno annun-
ciato affinché Alstom mantenga i
livelli occupazionali e le condizio-
ni di lavoro a oggi assicurati. È in-
dispensabile che inizi il prima
possibile il confronto per capire a
cosa porterà questa vendita, a par-
tire dai livelli occupazionali e dal
piano industriale». Al momento il
governo italiano non ha commen-
tato la notizia. Lo ha fatto però An-
drea Benveduti, assessore allo
Svilppo economico della Regione
Liguria: «Vigiliamo che questa
operazione sia un’occasione di ri-
lancio del sito industriale di Vado
Ligure, ovviamente nel rispetto
della professionalità dei 480 lavo-
ratori di Bombardier. Ciò che non
conosciamo - continua Benveduti
- è il piano industriale sul quale si
basa questa operazione, tenuto al-
l’oscuro a lavoratori e organizza-
zioni sindacali. Chiediamo perciò
che venga chiarita al più presto la
mission futura dello stabilimento
di Vado Ligure, che vogliamo im-

L’assessore si riferisce allo stabili-
mento piemontese di Alstom, che
è un punto di riferimento del
gruppo transalpino a livello mon-
diale per la produzione sia di treni
regionali sia di treni ad alta ve-
loictà (Pendolino e l’Agv di Italo).
Alstom (3mila dipendenti in Italia)
vanta stabilimenti importanti an-
che a Sesto San Giovanni (Milano)
e Bologna.

Bombardier in Italia
Il gruppo Bombardier è presente in
Italia con lo stabilimento di Vado,
storico sito di produzione ferrovia-
ria da più di 100 anni e con la divi-
sione Rail Control Solutions (Rcs)
di Roma, per lo sviluppo dei sistemi
di controllo ferroviario, strumenti
di segnalamento e sistemi di ge-
stione del traffico ferroviario.
Bombardier è protagonista dei
principali progetti industriali legati
alla mobilità ferroviaria italiana,
dalla realizzazione del Frecciarossa
1000 in joint venture con Hitachi
Rail alla costruzione della più gran-
de flotta di locomotive elettriche in
servizio per il traffico merci (loco-

motive TRAXX) e passeggeri (loco-
motive E464). Bombardier impiega
in Italia circa 700 persone tra le sedi
di Vado Ligure (480 lavoratori), Ro-
ma e presso i dislocamenti in circa
20 cantieri presenti nel Paese.

Commesse a Vado Ligure
Attualmente a Vado è in corso la con-
segna dei locomotori TRAXX DC3 
per alcuni operatori cargo privati. 
Sono stati trasferiti 10 nuovi locomo-
tori TRAXX DC3 dal sito Bombardier
di Kassel (Germania) a Vado Ligure.
Alle attività di manutenzione che 
Bombardier svolge su numerose e 
diversificate flotte sul territorio na-
zionale si aggiungeranno le attività
di manutenzione su ulteriori 14 treni
Frecciarossa ordinati da Trenitalia lo
scorso giugno 2019 (prolungamento
del contratto di fornitura precedente
di 50 treni). Quel che preoccupa, al 
momento, è che a Vado la produzio-
ne marcia a rilento mentre dallo sta-
bilimento ligure è silenziosamente 
uscita una fascia di quadri e dirigenti
che, nel tempo, aveva contribuito a 
rendere la fabbrica un’eccellenza.
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Bombardier in Liguria. Le locomotive TRAXX E494 prodotte da Bombardier nello stabilimento di Vado Ligure per Mercitalia Rail (gruppo Fs)

Tra il 2008 e il 2019 le attività 
commerciali delle città 
italiane si sono ridotte di 
70mila unità

Enrico Netti —a pag. 12

Confcommercio
Commercio, 
in dieci anni 
chiusi 
70mila negozi

Il marchio di capispalla 
presenta oggi la collezione 
autunno-inverno 2020-21, 
nata sotto la regia di Luca 
Piani, amministratore 
delegato dal settembre 2019

Casualwear
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e nuovo ad
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Grintoso.
Piumino Duvetica 
per l’autunno-inverno 20-21

Per cinque giorni, da sabato 21 marzo 2020 a mercoledì 25
marzo compreso, Veronafiere si trasformerà nella capitale
italiana del trasporto, della logistica e della mobilità sosteni-
bile. In quei giorni, infatti, il quartiere espositivo veronese
ospiterà in contemporanea tre eventi che rappresentano,
ciascuno a modo suo, il vasto mondo della mobilità indu-
striale e del trasporto merci: Samoter, l’unica rassegna oggi
in Italia che abbraccia l’intera filiera delle macchine per co-
struzioni; Asphaltica, manifestazione dedicata a tecnologie
e soluzioni per pavimentazioni stradali, organizzata in col-
laborazione con Siteb; e infine la grande novità: Let Expo 
(Logistics eco transport trade show). Let Expo, che avrà ca-
denza annuale, è un nuovo evento fieristico internazionale
dedicato a trasporti, logistica e intermodalità sostenibile,
in linea con gli obiettivi indicati dal Green Deal della presi-
dente della Commissione Ue, Ursula vor den Leyen.

Let Expo è organizzato da Alis, l’associazione logistica del-
l’intermodalità sostenibile. «A Verona con Let Expo - spiega
il presidente di Alis, Guido Grimaldi - prende forma un’espe-
rienza nuova del concetto di fiera del trasporto». Lo slogan

scelto per l’evento, Let's e sustainable, indica quale
sarà il comune denominatore della fiera, ovvero
l’ambiente e la promozione di una maggiore sensi-
bilità green. Un’occasione anche per fare emergere
nuove proposte, alla luce delle criticità che interes-
sano, nel nostro Paese, il settore dei trasporti e del-
l’intermodalità. Spiega Grimaldi: «Parteciperanno
alla manifestazione le più grandi aziende di logi-
stica e trasporto marittimo, ferroviario e stradale
del Paese e del panorama internazionale. Potremo
contare sulla presenza di oltre 15 porti, istituzioni
europee e italiane e rappresentanti del governo per
affrontare insieme le più importanti tematiche dei
trasporti e della logistica. Alis - continua Grimaldi
- si è resa promotrice di questo grande evento per-

ché riteniamo che si debba valorizzare l’idea del trasporto e
della logistica come possibilità di rilancio e sviluppo naziona-
le e internazionale. Abbiamo deciso di scendere in campo con
Veronafiere perché rispecchia una vetrina consolidata e rico-
nosciuta per rappresentare al meglio la nostra realtà compo-
sta da oltre 1.500 imprese associate, 172mila dipendenti, 
128mila mezzi, più di 140.500 collegamenti marittimi annuali
e più di 120 linee di autostrade del mare, 200mila collegamen-
ti ferroviari e 160 linee ferroviarie».

«Verona - osserva Giovanni Mantovani, direttore gene-
rale di Veronafiere - ha una naturale e storica vocazione per
il comparto logistico, con una posizione che è crocevia dei
due grandi corridoi europei 1 e 5, senza dimenticare che il 
territorio ha nel Quadrante Europa il miglior interporto a 
livello europeo e il primo in Italia per volumi di traffico inter-
modale. Un ulteriore punto a favore di Let Expo sono le si-
nergie che si potranno sviluppare tra questo nuovo evento
e le nostre manifestazioni Samoter e Asphaltica che si ter-
ranno in contemporanea. Per questo, Veronafiere, insieme
ad Alis e ai protagonisti dell’economia, è pronta a raccogliere
questa nuova sfida per promuovere un settore strategico per
il Paese». Let Expo si rivolge all’intero popolo del trasporto
ovvero i player del trasporto e della logistica, dalle più grandi
aziende di logistica e di trasporto marittimo, ferroviario e 
stradale del Paese agli operatori internazionali. 

—M.Mor.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LO  SC E NARIO  

Alis. 
Il presidente 
dell’associazione 
logistica 
Guido Grimaldi

LET EXPO

Imprese della logistica
verso la fiera di Verona 

MARGRETHE 
VESTAGER

Vicepresidente 
Commissione Ue 

con delega al
digitale e alla 
concorrenza

BRUNO
LE MAIRE

Ministro francese
dell’Economia

maginare improntata non solo alla
salvaguardia occupazionale ma
anche al rilancio di questo enorme
patrimonio di capacità. E questo -
sottolinea l’assessore - anche con-
siderando la vicinanza di un cen-
tro d’eccellenza per i treni ad alta
velocità a Savigiliano (Cueno) a
100 chilometri di distanza, che
vorremmo capire come si potrà
fattivamente integrare. Ulteriori
impoverimenti del tessuto indu-
striale ligure e italiano sarebbero
assolutamente inaccettabili».
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dato, e intendono continuare a dare, il
proprio contributo. Ricordo la campa-
gna dei giornali della Fieg per la raccolta
di firme promossa dall’Anci per l’Edu-
cazione alla cittadinanza come materia
nelle scuole, diventata legge».

Nella pratica, a quanto risulta al Sole
24 Ore, a disposizione delle scuole ele-
mentari non ci dovrebbero essere i quo-
tidiani, ma periodici e riviste. Quanto 
alle superiori per gli studenti delle sole
prime classi (sono all’incirca 600mila 
studenti) i fondi saranno caricati sulla
Carta dello Studente «IoStudio» e sa-
ranno utilizzabili per l’acquisto di ab-
bonamenti cartacei e digitali a quoti-
diani e periodici. Le scuole medie e le 
superiori, come istituti, potranno inve-
ce sfruttare le risorse per acquistare ab-
bonamenti a periodici e riviste o anche
a quotidiani quando inseriti in progetti
di lettura critica. 

I fondi saranno resi disponibili alle
scuole attravero bandi (probabilmente
saranno più di uno) adottati dal Diparti-
mento editoria della Presidenza del 
Consiglio. Da parte del ministero del-
l’Istruzione c’è poi tutto l’impegno a 
sensibilizzare il più possibile le scuole 
per partecipare a un’iniziativa che non
sarà comunque a costo zero. I fondi an-
dranno infatti a coprire il 90% della spe-
sa. Quel 10% mancante risponde alla 
necessità di avere istituti motivati e in-
tenzionati a far fruttare al meglio que-
sta occasione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

nipolazione dell’opinione pubblica».
Il Dpcm che darà il via alle danze è

stato preceduto nei giorni scorsi da una
circolare del Ministero dell’Istruzione 
in cui si spiega che «sarà essenziale che
le scuole interessate inseriscano, all’in-
terno del Piano triennale dell’offerta 
formativa, a decorrere già dal corrente
anno scolastico, programmi per la pro-
mozione della lettura critica e l’educa-
zione ai contenuti informativi». 

Le 11mila istituzioni scolastiche sta-
tali e paritarie italiane avranno così a di-

sposizione fondi per avvicinare alla let-
tura di quotidiani, periodici o riviste 
specializzate i lettori del domani, inevi-
tabilmente immersi in un mare ma-
gnum in cui costruire la capacità critica
di saper scegliere fra le fonti non è deru-
bricabile a esercizio banale. 

«Esprimo soddisfazione per l'immi-
nente varo del decreto» dice il presiden-
te Fieg, Andrea Riffeser Monti, per il 
quale «l’utilizzo dell’informazione di 
qualità nelle scuole dove i giovani di-
ventano cittadini costituisce un impor-
tante traguardo a cui gli editori hanno

Andrea Biondi

Entra nel vivo l’operazione che porterà
nelle scuole statali e paritarie italiane –
di ogni ordine e grado – 20 milioni per
l’acquisto di abbonamenti cartacei e di-
gitali a quotidiani, periodici e riviste 
scientifiche e di settore. 

Il decreto del sottosegretario con de-
lega all’informazione e all'editoria, di 
concerto con il Ministero dell'Istruzio-
ne è in arrivo e saranno gli incontri tec-
nici della prossima settimana – il primo
sarà martedì – a dare il la, chiudendo il
cerchio su una misura prevista nella 
legge di Bilancio 2020 e contenuta nei 
commi che vanno dal 389 al 392. 

«Dobbiamo essere molto soddisfatti
per questa notizia – dichiara in una no-
ta la viceministra dell’Istruzione Anna
Ascani – perché stiamo rafforzando la
missione educativa della scuola». Il sot-
tosegretario alla presidenza del Consi-
glio con delega all’editoria, Andrea 
Martella, sottolinea come «l’accesso 
critico e consapevole dei giovani all’in-
formazione costituisce anche il primo
e più importante strumento per com-
battere le fake news e ogni forma di ma-

Commercio, in dieci anni chiusi 70mila negozi
RETAIL

Confcommercio registra 
la scomparsa del 12% 
di esercenti dal 2008

Enrico Netti

Tanti piccoli negozi: 70mila per la
precisione. L’Italia ne ha persi tanti
nell’arco di 11 anni, tra il 2008 e il
2019, passando ai circa 504mila
dello scorso anno contro i 574mila
del 2008. 

Una perdita del 12% ma nei centri
storici si supera il 14,3 per cento. Non
è andata meglio agli ambulanti,
comparto che nello stesso periodo ha
perso il 14,2% degli imprenditori sce-
si a poco più di 84mila dai 98mila del
2008. È crescita a due cifre (+16,5%)
per bar, take away, ristoranti e alber-
ghi che superano i 347mila esercizi
contro i circa 298mila del 2008. C’è
poi l’exploit dell’altro commercio, 
ovvero chi vende online e porta a
porta, per corrispondenza o con i di-
stributori automatici. Una nicchia

che in dieci anni è più che raddoppia-
ta. È quanto rivela la quinta edizione
del rapporto «Demografia d’impresa
nelle città italiane» presentato ieri da
Confcommercio. Il rapporto guarda
alla desertificazione dei centri storici
dove le chiusure aumentano di 3
punti percentuali rispetto alle altre
zone delle città.

Resta fortunatamente una certa
fluidità del commercio lungo la Peni-
sola. A chiudere sono imprenditori
italiani titolari di negozi alimentari e
ferramenta, calzature, boutique, li-
bri, giocattoli, bar e ambulanti ma
molto spesso nell’attività o licenza
subentrano gli imprenditori immi-
grati. C’è poi l’evoluzione dell’offer-
ta: sono in aumento i negozi di tele-
fonia e infotainment, quelli specia-
lizzati nella cura della persona e le
farmacie -parafarmacie su cui si
stanno concentrando i consumi nel-
l’ultimo decennio.

«Dal punto di vista numerico dal
2012 le imprese registrate sono in 
numero costante, circa 6,1 milioni -
segnala Mariano Bella, direttore uffi-
cio studi di Confcommercio -. Quelle
italiane si sono ridotte del 2,2% men-
tre le straniere sono cresciute del
27,7% passando dal 7,8 al 10% del to-
tale imprese». Ovvero le 120mila im-
prese italiane sparite sono state rim-
piazzate da imprese straniere.

Sulle chiusure pesa l’evoluzione
delle abitudini d’acquisto oltre ad al-
tri fattori tra cui l’eccessiva pressione
fiscale, il prolungato calo dei consu-
mi, molto spesso il caro affitti e la bu-
rocrazia, la mancanza di ricambio
generazionale per finire con l’e-
commerce. Non è un mistero che
nessun piccolo commerciante può 
essere competitivo con i prezzi offer-
ti dalle piattaforme digitali.

Carlo Sangalli, presidente di Con-
fcommercio, guarda anche all’altra
emergenza che in queste settimane
colpisce il comparto: il coronavirus.
«In una fase di totale stagnazione dei
consumi, gli effetti del coronavirus
rischiano di mettere in ginocchio in-
teri comparti economici del nostro
Paese - rimarca -. Penso soprattutto
al comparto del turismo e della risto-
razione con impatti sul Pil di almeno
tre decimi di punto. Data la già preca-
ria condizione della nostra econo-
mia, non si può escludere la recessio-
ne. Di fronte a questo scenario, ap-
prezziamo l’impegno del presidente
Conte e del ministro Gualtieri a pre-
vedere specifiche misure di sostegno
per i settori delle imprese più diretta-
mente coinvolti».

Il commercio da anni soffre per
l’assenza di interventi sostanziali. «I
negozi che hanno chiuso in questi 
dieci anni sono il risultato di politi-

che che hanno clamorosamente 
mancato l’obiettivo di sostenere
l’economia reale - è il commento di
Luca Squeri, deputato di Forza Italia
-. Ancora più macroscopici gli errori
commessi dal governo, a partire dal-
le sanzioni sul pos e dalla mancata
proroga della cedolare secca per gli
affitti commerciali. Un accanimento
destinato purtroppo a peggiorare
ancora la situazione».

Oltre a lanciare l’allarme Con-
fcommercio suggerisce alcuni per-
corsi di rigenerazione urbana per il
rilancio delle piccole attività. Proget-
ti per la valorizzazione del commer-
cio come asset per lo sviluppo e
l’identità urbana secondo un model-
lo di co progettazione delle città. 
L’organizzazione guidata da Sangalli
chiede la definizione di un piano plu-
riennale per la rigenerazione urbana
finanziato con fondi pubblici per ga-
rantire qualità fisica e infrastruttura-
le delle città per dare certezze a chi
decide di investire. A livello europeo
viene anche chiesta l’attuazione del-
l’Agenda urbana dando continuità al
Programma nazionale per le città
metropolitane, con misure di soste-
gno a favore delle Pmi che operano
nelle città e rilanciando la strategia
nazionale per le aree interne.

enrico.netti@ilsole24ore.com
© RIPRODUZIONE RISERVATA

In arrivo i fondi alle scuole
per l’acquisto dei giornali

Crescita a due cifre (+16,5%) 
per bar, take away, ristoranti 
e alberghi: 347mila esercizi 

EDITORIA

A breve il decreto 
che sblocca i 20 milioni
della legge di Bilancio

L’evoluzione
in Italia
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La crisi del settore

gine a 360 gradi che parte dall’in-
vasione degli smart speaker pas-
sando per i cloud dove finiscono le
informazioni che la rete ascolta (e
che tanto mettono in gioco la no-
stra privacy), per arrivare al nuovo
«instagram per le orecchie». Non
può mancare un approfondimento
sulle ultime scoperte scientifiche,
in particolare gli studi di fonetica
applicata che dimostrano come, al-
terando toni e decibel di un discor-
so politico, si può modificare il
consenso e l'indice di credibilità,
prescindendo dai contenuti. Fra
registrazioni politiche e podcast
culturali, una nota di costume:
mentre in questi giorni Milano
ospita la Fashion Week, curioso
che proprio l'invito alla sfilata che
ha dato inizio alla settimana non
sia stato un ecologico e-vite e nep-
pure un capolavoro di cartotecnica,
ma un sonoro whatsapp. La voce
era quella di Alessandro Michele!

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nicoletta Polla Mattiot

Pronunciamo 150 parole al mi-
nuto, riusciamo a scriverne 40.
La generazione digitale sta su-
bendo una rapida, come sempre
quando si tratta di tecnologia,
mutazione vocale.

Le parole che usiamo e il modo
in cui le pronunciamo riflettono la
nostra identità. Forse è per questo
che, proprio quando tutto sembra-
va passare per uno schermo e tra-
mite la scrittura (post, tweet e mes-
saggini), le corde vocali ricomin-
ciano a farsi sentire, anche su wha-
tsapp e su applicazioni nate visive
prima che sonore. È dedicato al po-
tere della voce il nuovo IL in edicola
da oggi con il Sole24 Ore: un’inda-

IN EDICOLA IL NUOVO «IL»

I nativi digitali nell’era del vocale,
l’invasione degli smart speaker 
Ecco le ultime scoperte 
scientifiche e gli studi
sulla fonetica applicata

EDITORIA

Il mensile «IL»
È dedicato al potere della voce il 
nuovo IL in edicola da oggi: 
un’indagine a 360 gradi che parte 
dall’invasione degli smart speaker

ANDREA
MARTELLA

Sottosegretario
alla presidenza

del Consiglio
con delega
all’editoria

Gestione
Fiscalità
Locale

S.p.A.
B U S I N E S S  I N F O R M A T I O N

B. I.
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Da statori e rotori per motori innovativi la spinta per Eurogroup Laminations: nuovi record per ricavi e ordini 
Maxi commessa pluriennale da 800 milioni di Volkswagen per il rifornimento della nuova piattaforma europea 

Baranzate nuova capitale dell’auto elettrica
Luca Orlando

«S
traordinari?
Pochi per la
verità, del
resto come
p o t r e m -
mo?». Non

per mancanza di lavoro, tuttavia, ma
per l’esatto contrario. L’unico pol-
mone di Marco Arduini - ad di Euro-
group Laminations - è in effetti la do-
menica. Tempo produttivo che il Ceo
deve comunque spesso necessaria-
mente prevedere e chiedere di orga-
nizzare, a dispetto dell’assetto stan-
dard non certo “minimalista”. Che
già nel sito di Baranzate, alle porte di
Milano, prevede tre turni al giorno,
sei giorni su sette, di fatto un ciclo 
continuo. Necessario, per far fronte
alla domanda travolgente che sta ar-
rivando al gruppo, leader mondiale
nella nicchia degli statori e dei rotori
per motori elettrici. Mercato media-
mente tonico, che ora per effetto del-
la transizione tecnologica in auto nel
settore auto diventa addirittura
esplosivo. Ai clienti storici, come Bo-
sch o Siemens, si aggiungono così 
ora i colossi delle quattro ruote. Attri-
buendo al gruppo milanese un ruolo
chiave: dei due milioni di veicoli elet-
trici prodotti nel 2019, poco meno di
500mila sono stati equipaggiati con
componenti Eurogroup. Statori e ro-
tori da 100-150 euro cadauno, che ora
valgono un terzo dei ricavi del grup-
po, di fatto la frontiera di sviluppo più
promettente. 

«Le commesse acquisite - spiega
l’ad - sono nell’ordine di 1,5 miliardi
nei prossimi sei anni, per la metà le-
gate ai volumi in arrivo da Volkswa-
gen, che sulla sua piattaforma preve-
de di superare i cinque milioni di vei-
coli elettrici da qui al 2026». Doman-

da in crescita che si riverbera in
modo evidente nei numeri di Euro-
group Laminations, che dal 2014 ad
oggi ha più che raddoppiato i propri
ricavi arrivando lo scorso anno a
quota 410 milioni, con un target di
480-490 per il 2020 e obiettivi nel-
l’ordine degli 800 milioni nel 2025.
«È il motivo per cui continuiamo ad
investire - spiega l’ad - mettendo sul
piatto 125 milioni nei prossimi cin-
que anni, dopo averne investiti più di
100 dal 2015 per ampliare la capacità
produttiva all’estero e in Italia». Im-
pegno visibile nel nuovo reparto di
Baranzate, costato 18 milioni, dove le
presse ancora fresche di fabbrica la-
vorano senza sosta per sagomare e

lavorare il lamierino magnetico che
andrà a comporre statori e rotori, so-
prattutto al servizio della nuova piat-
taforma elettrica europea di
Volkswagen. Solo un “antipasto”, ri-
spetto alle nuove aree produttive già
programmate (i primi 3500 metri
quadri dal 2021), sfruttando un’area
da 90mila metri quadri adiacente al
sito, da poco rilevata proprio per po-
ter disporre di un polmone di cresci-
ta al servizio di nuovi volumi. L’ap-
proccio è “local to local”, con i sette
siti italiani impegnati nell’export in
Europa (l’Italia vale il 12%) e gli im-
pianti di Messico, Usa, Tunisia, Rus-
sia e Cina al servizio dei mercati di
prossimità, seguendo i clienti in loco.

«Il mercato è in evidente fermento -
aggiunge l’ad - e distrarsi sarebbe fa-
tale: il nostro obiettivo in termini 
strategici è quello di mantenere una
quota del 20% sul piano mondiale.
Anche perché, se vuoi proporti come
partner di colossi come Gm, 
Volkswagen o Ford, devi essere in 
grado di giocare una partita globale,
in Europa ma non solo». Strada che
il gruppo sta già percorrendo, aven-
do battuto ad esempio la concorren-
za di un fornitore tedesco nella gara
per una maxi-commessa di un pro-
duttore Usa e conquistando volumi
aggiuntivi in Cina, oltre che nei siti
italiani, per clienti come Porsche, 
Nissan, direttamente o attraverso 

Tier 1 quali Bosch o Marelli. Strategia
di crescita che assorbe risorse e porta
il gruppo a valutare l’apertura delle
quote ad investitori terzi, fondi che
possano fornire il carburante suffi-
ciente per alimentare i progetti di
crescita attraverso un robusto au-
mento di capitale. «E in prospettiva
- chiarisce Arduini - vedo comunque
per noi la borsa come punto di arrivo,
da questo punto di vista mi pare di
poter dire che siamo dei predestina-
ti». Nell’attesa l’organico continua a
lievitare: gli addetti del gruppo sono
arrivati a quota 2000, di cui la metà
in Italia, dove la stima è di avere nel
corso dell’anno 50-70 nuovi ingressi.
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INNOVAZIONE
L’impatto delle nuove motorizzazioni 

L’AZIONISTA

Sergio Iori, 
il lungo viaggio 
per salire da sei 
a 2mila addetti 
È il 1964 quando Ferdinando 
Zannetti, fondatore di una piccola
tranceria da sei addetti, chiede al 
futuro genero Sergio Iori, classe 
1940, di gestire parte dell’attività, 
che tre anni dopo si trasforma in 
Eurotranciatura Spa.

L’azienda si sviluppa, nel 1996
Iori ne diventa direttore generale, 
nel 2006 nasce Eurogroup, che 
Iori presiede dal 2008. Azionista 
di maggioranza relativa, 
attraverso la holding Euro 
Management Service, è la 
famiglia Iori, con l’accomandita 
del presidente Sergio Iori a 
detenere la quota più robusta, 
pari al 28,36% del capitale. 

Altre quote sono divise tra i 
membri delle famiglie Garibaldi e 
Bacchin (oltre che Zannetti), 
cugini che insieme a Iori presero 
in mano l’attività a partire dagli 
anni ’60. I sei dipendenti iniziali 
oggi sono diventati oltre 2000 e 
l’azienda è cresciuta 
all’estero,irrobustendosi sotto il 
profilo manageriale. Mantenendo 
però una forte presa famigliare: 
Due figli di Sergio, Marzio e 
Nicoletta, sono rispettivamente 
direttore di stabilimento e 
responsabile della 
comunicazione; il genero Marco 
Arduini è ceo, Isidoro Guardalà, 
cognato, è direttore finanziario. 

La spinta. Nel 
mondo 12 siti. In 
quello alle porte 
di Milano investiti 
18 milioni. 
Ampliamento 
produttivo 
che prosegue, 
in un’area 
da 90mila metri 
quadri rilevata 
dal gruppo 

Il ceo Marco 
Arduini: 
«Investire-
mo altri 125 
milioni per 
tenere il 
passo della 
domanda di 
mercato»

Sergio Iori. 
Sviluppa l’attività 
a partire dal 
1967, nel 1996 
è direttore 
generale, 
dal 2008 
è presidente 
di Eurogroup, 
del quale 
è azionista 
di maggioranza 
relativa 
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Cibus di Parma diventa annuale
e punta al rilancio dei consumi
MADE IN ITALY

Al via a maggio la fiera
delle eccellenze alimentari
con 3.200 imprese italiane

Micaela Cappellini
MILANO

Cibus, l’appuntamento di Fiere di
Parma dedicato al made in Italy ali-
mentare, raddoppia e diventa an-
nuale. Ad annunciarlo ufficialmen-
te ieri sono stati il ceo della fiera,
Antonio Cellie, e il suo presidente
Gian Domenico Auricchio, presen-
tando l’edizione 2020 al via l’11 di
maggio. Dopo solo due edizioni,
dunque, Cibus Connect, la versione
“snella” della fiera, viene abbando-
nata per lasciare il posto ogni anno
a una versione integrale dell’ap-
puntamento. Fiere di Parma sfida
così Milano, che lanciò Tuttofood

per servire il settore negli anni in
cui Cibus non si teneva e che nel
2019 è giunta alla settima edizione.
Il 2021 segnerà il primo, vero con-
fronto tra i due appuntamenti,
quello milanese e quello di Parma,
tanto più che entrambe le fiere si
svolgeranno a maggio.

«L’edizione 2020 di Cibus vede il
ritorno di grandi nomi del settore -
ha detto il presidente Auricchio -
dopo Zuegg e Rana, già rientrati due
anni fa, questa sarà la volta per
esempio di Citterio, Fabbri, Mele-
gatti e Nestlé. Quest’anno Cibus ca-
pita in un monento molto particola-
re, con Parma capitale della cultura:
faremo una fiera all’altezza di que-
sto appuntamento».

Per maggio Fiere di Parma ha già
incassato il sì di 3.200 aziende solo
italiane: «Apriremo Cibus 2020 con
un manifesto per il rilancio dei con-
sumi interni - ha detto Cellie - che
rappresentano il 60% degli affari
del comparto e che sono fermi.
Puntiamo a rilanciarli facendo
sponda anche sulla grande distri-
buzione, oggi troppo concentrata a
competere solo sul prezzo». 

Se i consumi interni stagnano, il

made in Italy all’estero vola: «In 12
anni, l’export alimentare italiano è
cresciuto del 96% - ha detto ieri il
presidente di Federalimentare,
Ivano Vacondio - sui mercati esteri
l’Italia ha un’autostrada, soprattut-
to se vengono firmati altri accordi
di libero scambio come quelli con
il Canada, con il Vietnam e con il
Giappone». I dazi americani? «Bi-
sogna lavorare alla loro elimina-
zione, questo è indubbio - ha ag-
giunto Vacondio - ma le prime sti-
me ci dicono che a dicembre del
2019, rispetto a dicembre 2018,
l’export alimentare italiano negli
Usa è comunque cresciuto del 10%,
nonostante i dazi».

Il vero dumping nei confronti
dell’eccellenza made in Italy, se-
condo il presidente di Federali-
mentare, viene però dall’interno
della Ue e assume la forma indiret-
ta, ma più insidiosa, della norma-
tiva europea sulle etichette ali-
mentari: «Quella a semaforo - ha
detto Vacondio - per noi è più peri-
colosa dei dazi. Ma per fortuna, in
Europa, ora stiamo cominciando
ad avere degli alleati».
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POLITECNICO DI MILANO,

Ferruccio Resta
presidente della Crui
L’Assemblea dei Rettori ha 
eletto Ferruccio Resta, 51 
anni, Rettore del Politecnico 
di Milano, Presidente della 
Crui. Nel discorso di 
insediamento Resta ha 
delineato l’idea di una Crui 
coesa, propositiva e 
coraggiosa, solida nelle 
relazioni con i suoi 
interlocutori, promotrice di 
una progettualità 
indispensabile per lo sviluppo 
del sistema universitario e 
attraverso di esso, per la 
crescita del Paese. «In un 
momento di forte criticità e di 
grandi trasformazioni, 
l’università, e con essa la 
conoscenza e la formazione, 
non possono che avere un 
ruolo centrale all'interno della 
società civile e del contesto 
decisionale pubblico. Al 
sistema universitario, così 
come alle istituzioni politiche, 
è richiesta una maggiore dose 
di responsabilità. - ha 
commentato Resta - Ritengo 
quindi che, al fianco agli 
organi di governo, ci sia 
spazio per una CRUI unita e 
determinata a ricoprire un 
ruolo di indirizzo. È questo il 
momento di ribadire un'unità 
di intenti, di fissare obiettivi 
ambiziosi e condivisi”. 

L’ACCORDO

Arance di Sicilia Igp
da McDonald’s 
McDonald’s e l’azienda 
catanese Oranfrizer hanno 
firmato un accordo per la 
fornitura di 500 tonnellate di 
arance rosse di Sicilia Igp ai 
McCafé di tutta Italia. Le 
arance verranno acquistate 
dai produttori locali e saranno 
utilizzate per produrre 
700mila spremute. 

PESTE SUINA

Taiwan chiude
ai salumi italiani 
Le autorità di Taiwan hanno 
rimosso l’Italia dalla lista dei 
Paesi indenni da Peste suina 
africana, chiudendo di fatto 
l’export dei salumi e delle 
carni suine italiane verso 
l’isola. Taipei motiva la 
decisione con il 
peggioramento delle 
condizioni veterinarie della 
Sardegna. L’Assica esprime 
il proprio sconcerto: 
«Abbiamo festeggiato solo 
due anni fa l’apertura del 
mercato all’esportazione di 
carni suine e salumi italiane 
- ha detto il presidente, 
Nicola Levoni - questa 
chiusura aggrava la già 
difficile situazione di 
mercato e internazionale in 
cui versa il settore suinicolo 
italiano».

INTRATTENIMENTO

Iidea per la cultura
digitale dei videogame
È nata Iidea, ovvero Italian 
interactive digital 
entertainment association, 
che prende il posto 
dell’Associazione editori 
sviluppatori videogiochi 
italiani (Aesvi). Infatti 
l’industria dei videogiochi è 
sempre più globale e 
l’associazione di categoria 
dell’industria dei videogiochi 
vuole promuovere gli 
operatori italiani all’estero 
puntando, in modo 
particolare, sull’area dello 
sviluppo, degli editori e gli 
esports. 

IN BRE VE

La Lombardia smart 
fa tappa a Mantova 
ROADSHOW SOLE 24 ORE

Imprese e istituzioni
a confronto sulle politiche
dell’innovazione

Un’economia resiliente e innova-
tiva. L’istantanea del sistema pro-
duttivo mantovano degli anni del-
la crisi è evidente dall’analisi dei
dati strutturali. A salvarsi dalla fre-
nata generalizzata dell’economia,
nazionale e lombarda, sono state
le imprese capaci di investire in in-
novazione e di crescere sui mercati
internazionali. Se tra il 2006 e il 
2018, nella provincia di Mantova si
sono perse 3.500 imprese, dal
2000 al 2019 la quota delle espor-
tazioni è passata dal 39,8 al 56,7%
del Pil della provincia. La disoccu-
pazione nel 2000 era al 3,3%, nel
2006 al 2,9%, il dato più basso della
regione. Nel 2016, il periodo più 
duro della crisi, il tasso di disoccu-
pazione è salito all’8,7% per poi
scendere all’attuale 6,7%. Un risul-
tato superiore alla media regionale
e coerente con il dato che riassume
il 2019, anno in cui l’89% delle im-
prese ha registrato un utile di bi-
lancio. In sintesi, i fondamentali
dell’economia mantovana dicono
che chi ha investito in innovazione
ha trovato nuovi spazi sui mercati
globali e ha resistito all’onda lunga
della crescita zero causata dalla
frenata della Germania. Una fre-
nata che ha depresso soprattutto il
mercato interno.

Da questo dato, l’effetto benefico
degli investimenti in innovazione,
partirà la riflessione di Lombardia
Smartland, il Roadshow organiz-
zato dal Sole 24 Ore in partnership
con Regione Lombardia, Confindu-
stria Lombardia, Ubi Banca e Fon-
dazione Fiera Milano che martedì 
25 febbraio farà tappa a Mantova 
(dalle 14 in via Portazzolo, 9 presso
la sede di Confindustria). A discu-
terne il presidente della Regione 

Lombardia Attilio Fontana, il presi-
dente di Confindustria Lombardia,
Marco Bonometti e il presidente 
della Fondazione Fiera di Milano, 
Enrico Pazzali che introdurranno 
una serie di panel tematici in cui le
imprese del territorio saranno pro-
tagoniste. Le storie delle singole 
imprese disegneranno il quadro
dell’economia e dell’innovazione
del Mantovano e le traiettorie di 
evoluzione del sistema produttivo
nei prossimi anni.

Innovazione di prodotto e di
processo, crescita sui mercati in-
ternazionali, trasformazione so-
stenibile delle imprese, gestione
delle risorse umane saranno i temi
che affronteranno azionisti e ma-
nager di alcune tra le più impor-
tanti imprese della provincia di
Mantova. Da Novellini a Thun-
Connect Hub, da Saviola a Trerè,
da Opto Engineering a Verallia, da
Versalis ad Arix a Panguaneta. E
poi ancora, Smurfit Kappa, Myrtha
Pools, Lubiam, HBS, Cmm, Loris
Bellini e Roffia. Tutte imprese lea-
der nei propri settori e portatori di
esperienze gestionali innovative.

Il prorettore dell’Università di
Modena e Reggio Emilia, Gianluca
Marchi, racconterà perché è stato
aperto un distaccamento dell’Ate-
neo nella provincia. Il direttore del
Sole 24 Ore, Fabio Tamburini in-
tervisterà Emma Marcegaglia,
presidente dell’Eni e azionista del
gruppo Marcegaglia, una delle im-
prese storiche del territorio. 

Il racconto dei casi delle singole
imprese e il confronto tra le diver-
se esperienze di gestione darà un
quadro dell’evoluzione dell’eco-
nomia del Mantovano e delle sue
prospettive future. 

Per iscriversi all’evento
www.ilsole24ore.com/smartland.

Il 18 marzo Smartland approde-
rà a Brescia e, dopo aver toccato
tutte le province della Lombardia,
si concluderà a Milano il 26 ottobre.

—R.E.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Vacondio: a dicembre
nonostante i dazi, negli Usa
l’export è cresciuto del 10%

I NUMERI

+96%
L’export alimentare italiano
Negli ultimi 12 anni il made in Italy 
alimentare all’estero ha messo a 
segno una rincorsa senza pari

+10%
L’export verso gli Usa
A dicembre 2019, nonostante i dazi 
imposti da Trump su alcuni 
prodotti alimentari italini come i 
salumi e i formaggi, l’export 
alimentare italiano verso gli Usa è 
cresciuto rispetto allo stesso 
mese del 2018

145 miliardi
Il fatturato dell’industria
In Italia nel 2019 il fatturato delle 
imprese alimentari ha messo a 
segno una crescita del 3,6% rispetto
al 2018. I consumi interni invece 
sono rimasti fermi a 249 miliardi, tre 
soli in più rispetto al 2018

Alimentare, rottura
sul contratto
Rinnovo più lontano
LAVORO

Federalimentare: «Aperti 
al dialogo». Fai, Flai e Uila: 
«Risposte insoddisfacenti»

Cristina Casadei

Se Milano oggi si risveglierà con la
manifestazione dei lavoratori del
legno arredo, in sciopero per la rot-
tura del negoziato tra i sindacati 
(Filca, Fillea e Feneal)e Federlegno-
Arredo per il rinnovo del contratto
collettivo nazionale, ieri è toccato ai
lavoratori dell’alimentare rompere
il negoziato. Le trattative in corso 
per il rinnovo dei contratti di lavoro
dell’industria, dal legno arredo agli
alimentaristi, passando per i me-
talmeccanici e l’occhialeria, sono
decisamente molto complicate.

Nel caso degli alimentaristi, la
presentazione di una piattaforma 
sindacale da parte di Fai, Flai e Uila,
con una richiesta di aumento sala-
riale di 205 euro per i 400mila ad-
detti, non ha certo spianato la stra-
da al negoziato. Fin dall’inizio Fe-
deralimentare ha dichiarato che la
richiesta era troppo elevata, non si
basava sull’accordo interconfede-
rale e che una serie di criticità del 
contesto la rendevano non sosteni-
bile. La trattativa, che va avanti da 
diversi mesi, ha però fatto fare alle
parti molti passi avanti. Fino a ieri,
quando si è consumata la rottura. 

Per il vice presidente di Federali-
mentare, Silvio Ferrari, è «inspiega-
bile». Dopo sei mesi di percorso ne-
goziale articolato e complesso, con
oltre 15 incontri tecnici e almeno sei
sessioni plenarie, «Fai, Flai e Uila si
sono assunte la responsabilità di in-
terrompere un negoziato oltremo-
do difficile e in salita a causa della
onerosità della piattaforma riven-
dicativa e che era entrato in una fase
determinante. E tutto ciò nono-
stante il percorso avesse portato il 

sindacato ad ottenere significative
aperture rispetto alle richieste in 
piattaforma, mentre la parte indu-
striale, solo ieri, riceveva un riscon-
tro, che si è dimostrato parziale e
insoddisfacente, rispetto alle pro-
prie istanze», spiega Ferrari.

Anche sul capitolo economico
del contratto, che per Federalimen-
tare non può che essere quello del 
nuovo impianto introdotto dall’Ac-
cordo interconfederale del marzo
2018, tra Confindustria e Cgil, Cisl,
Uil, «l’industria ha dimostrato 
aperture importanti, in un momen-
to congiunturale difficile per i con-
sumi domestici e con incertezze e 
criticità incombenti per alcuni com-
parti merceologici. Federalimenta-
re – continua Ferrari - rimane co-
munque aperta al dialogo e auspica
una ripresa dei lavori in tempi brevi,
appellandosi al reciproco senso di 
responsabilità delle parti».

Sul fronte sindacale, però, Fai
Cisl, Flai Cgil e Uila Uil, stigmatiz-
zano il comportamento della con-
troparte, Federalimentare, dicendo
che «in sei mesi di trattative, non
solo non ha dato risposte soddisfa-
centi alle richieste sindacali su sala-
rio e welfare, ma non ha neppure
voluto affrontare adeguatamente
temi quali formazione, classifica-
zione, comunità di sito, giovani e
ricambio generazionale che, in un
contratto di valenza quadriennale,
dovrebbero avere grande impor-
tanza anche per il futuro delle im-
prese». Già ieri sera, i sindacati
hanno definito le prime iniziative
di mobilitazione dei lavoratori, con
il blocco degli straordinari e di tutte
le flessibilità a partire da sabato 22
febbraio, assemblee in tutti i siti
produttivi e tre attivi unitari inter-
regionali (a Milano, Roma, Napoli)
per il 2 marzo. Nei prossimi giorni
saranno definite ulteriori azioni di
lotta. A meno che le diplomazie non
riescano a far superare le criticità
per arrivare alla sintesi. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Porto di Ravenna, 
due offerte per i lavori
da 235 milioni 
GRANDI OPERE

Il porto accoglie ogni anno 
3.200 navi, tutto dovrà 
essere fatto in sincronia

L’Autorità portuale 
ha fissato in sei-sette anni
il completamento dei lavori

Natascia Ronchetti
RAVENNA

Gara a due per la ristrutturazione
del porto commerciale di Ravenna,
maxi opera da 235 milioni per con-
sentire allo scalo di accogliere le na-
vi di grandi dimensioni. 

La sfida ora è tra il Consorzio
Stabile Sis di Torino e il Consorzio
Stabile Grandi Lavori di Roma. Il
primo, controllato con la quota di
maggioranza da Inc, colosso pie-
montese delle costruzioni, è stato
costituito nel 2003. Il secondo ha al
suo attivo anche l’ammoderna-
mento del molo polisettoriale del
porto di Taranto, alla guida di una
associazione temporanea di impre-
se. Arrivano da loro le due offerte
pervenute all’Autorità portuale di
Ravenna il 14 febbraio alla scadenza
del bando di gara europeo per l’in-
dividuazione del general con-
tractor. Lunedì prossimo saranno
aperte le buste digitali. 

E allora si saprà se i due consorzi
si presentano da soli o (molto pro-
babile) alla guida di cordate con al-
tre imprese specializzate. Solo a
quel punto scatterà l’esame delle
due offerte, per arrivare all’asse-
gnazione dell’affidamento dei lavo-
ri entro l’inizio dell'estate. Di certo

già da ora si sa che non sarà solo il
prezzo a fare la differenza. Qualità
tecnica e riduzione dei tempi di ese-
cuzione, come ha ripetuto più volte
dal presidente dell’Autorità Portua-
le Daniele Rossi, giocheranno un
ruolo fondamentale. 

«Dobbiamo demolire cinque
chilometri di banchine senza bloc-
care nemmeno per un giorno l’ope-
ratività del porto», dice Rossi.
«L’attività di project management
– prosegue - è fondamentale per la
buona esecuzione del progetto.
Parliamo di un porto che accoglie
ogni anno 3.200 navi, tutto dovrà
essere fatto in perfetta sincronia».
Comprensibile che sui tempi si gio-
chi una buona parte della partita. 

La città romagnola attende da ol-
tre dieci anni l’intervento per l’ap-
profondimento dei fondali, fino a
12,5 metri, con l’adeguamento delle
banchine e la realizzazione di nuove
aree logistiche su un’area di duecen-
to ettari. Un’attesa segnata anche da
forti polemiche e dalla bocciatura di
un precedente piano di intervento.
Erano state una decina, nelle scorse
settimane, le manifestazioni di inte-
resse a partecipare al bando di gara.
Si erano fatti avanti big internazio-
nali. Dall’Italia e dall’Europa ma an-
che dalla Cina. Per un appalto al 
quale sono legati anche i piani di svi-
luppo di alcune grandi realtà indu-
striali, dal gruppo Marcegaglia (200
milioni di investimenti) a Versalis,
che fa capo a Eni (130 milioni). 

Consorzio Stabile Sis è un gigante
del settore che spazia dalle infra-
strutture stradali agli ospedali. Inc,
che lo controlla, ha portato a termine
alcuni importanti commesse pub-
bliche, sia in campo stradale sia in 
quello ferrotranviario, dal Passante
ferroviario di Palermo alla super-

strada Pedemontana veneta. Con-
sorzio stabile Grandi Lavori, a sua
volta, ha completato pochi anni fa
l’intervento al porto di Taranto, ope-
ra da 75 milioni. La tabella di marcia
prevista dall’Autorità portuale di Ra-
venna ha fissato in sei-sette anni il 
completamento dei lavori. Quattro
solo per l’approfondimento dei fon-
dali, necessario per consentire al-
l’hub romagnolo di competere in
Europa. «Vogliamo sottrarre traffico
al Pireo e ai porti della sponda orien-
tale dell’Adriatico: i nostri competi-
tor sono lì», spiega Rossi. 

Dei 235 milioni previsti per la re-
alizzazione dell’opera 60 arrivano
dal Cipe, 120 dal mutuo erogato dal-
la Banca europea degli investimen-
ti, 37 milioni sono costituiti da fondi
Ue e 18 milioni da risorse proprie
dell’Autorità portuale. Per il solo
dragaggio è stata prevista una spesa
di 42 milioni, per le opere strutturali
di 117 milioni. E l’opera che dovreb-
be mobilitare ingenti investimenti,
è candidata a creare, secondo le sti-
me, circa 6-7mila nuovi posti di la-
voro. Un intervento non più rinvia-
bile per uno scalo che nonostante i
ritardi continua a crescere (l'anno
scorso ha movimentato 27,5 milioni
di tonnellate di merci). I cantieri do-
vrebbero essere aperti entro l’au-
tunno. Nella prima fase con l’ap-
profondimento dei fondali, step al
quale seguiranno l’adeguamento
strutturale delle banchine e la rea-
lizzazione di un nuovo container
multipurpose di circa mille metri
quadrati. La realizzazione delle
nuove aree logistiche comprende
anche due stazioni ferroviarie per il
trasporto merci e un raccordo con la
tangenziale di Ravenna per il colle-
gamento con la rete autostradale.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

VIA ALLA RIQ UALIFIC AZIO NE   

A Scampia parte la demolizione delle Vele del degrado
È partita ieri la demolizione della prima delle ultime quattro Vele di
Scampia. In una area di Napoli per anni simbolo di degrado,
spaccio di droga, camorra ma anche lotta dei cittadini per
ottenere il riconoscimento dei loro diritti. è partito così il progetto 
Re-Start Scampia che prevede, nella prima fase, l’abbattimento delle 

Vele A, C, D e la rigenerazione della Vela B. L’obiettivo è quello di 
trasformare la Scampia dell’illegalità in una periferia a misura dei 
cittadini. Ieri i lavori di demolizione della Vela verde sono partiti con 
gli applausi dei cittadini e il segno della vittoria mostrato dal sindaco 
di Napoli, Luigi de Magistris.

REUTERS

LAVORO

Un piano triennale contro il caporalato

Giorgio dell’Orefice

Quattro assi strategici e 10 azioni
prioritarie. È l’articolazione del Pia-
no triennale di contrasto al caporala-
to approvato ieri al ministero del La-
voro al termine di un lavoro che ha
visto il coinvolgimento, al Tavolo sul
caporalato, anche del ministero delle
Politiche agricole, di quello del Sud e
della coesione territoriale del mini-
stero dell'Interno e di una nutrita 
rappresentanza delle parti sociali ol-
tre che delle forze dell'ordine e degli
enti locali riuniti nell'Anci. 

«Il Piano - hanno spiegato al mi-

nistero del Lavoro - partendo da una
mappatura dei territori e dei fabbiso-
gni di manodopera agricola, affianca
interventi emergenziali e interventi
di sistema o di lungo periodo, se-
guendo 4 assi strategici: prevenzio-
ne, vigilanza e contrasto, protezione
e assistenza, reintegrazione socio-
lavorativa dei lavoratori sfruttati».

Al netto degli investimenti previ-
sti per rendere più efficace l'incontro
tra domanda e offerta di lavoro agri-
colo, rafforzare la rete del lavoro 
agricolo di qualità (varata nel 2016
presso l'Inps e che al momento su ol-
tre un milione di aziende agricole at-
tive in Italia ne vede coinvolte appe-
na 3.500), ma anche la vigilanza sui
fenomeni criminali di sfruttamento
lavorativo, la sensibilizzazione dei
consumatori sulla problematica ca-
poralato anche attraverso la certifi-

cazione dei prodotti realizzati in 
condizioni di lavoro legale, il piano
verte soprattutto su due aspetti: il 
trasporto e l’alloggio dei lavoratori.
Si tratta dei due aspetti organizzativi
sui quali si fonda l'attività dei capo-
rali che procurano alle aziende lavo-
ratori con pacchetti “all inclusive”,
portandoli materialmente dai centri
abitati o dalle strade di maggior traf-
fico nei campi dove è richiesta la ma-
nodopera e provvedendo al loro al-
loggio allestendo spesso vere e pro-
prie tendopoli. 

In questa ottica è importante il
coinvolgimento degli enti locali e
dell'Anci che ha tra i propri obiettivi
quello del ripopolamento dei piccoli
centri rurali e ha risorse (spesso co-
munitarie) per affrontare anche il 
nodo del rafforzamento dei trasporti
pubblici. «Il tavolo– ha commentato

la ministra del Lavoro, Nunzia Catal-
fo - ha realizzato fin dall'inizio un
importante lavoro che ha già prodot-
to significativi risultati. È infatti an-
che grazie all'attività di questo tavolo
che oggi abbiamo nell'ambito del
Dpcm sui flussi migratori un capitolo
dedicato al lavoro stagionale. Il tavo-
lo ha saputo proporsi come il flucro
di una governance multilivello nel
quale un ruolo significativo è stato
svolto anche dagli enti locali».

«Siamo soddisfatti per il lavoro
svolto su una problematica che è
complessa – ha aggiunto la ministra
per le Politiche agricole, Teresa Bel-
lanova -. Siamo tutti impegnati
nell'attuazione delle norme sul con-
trasto al caporalato ognuno per le
proprie competenze e tutti nel pro-
seguire il lavoro comune».
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Al ministero del Lavoro
approvato il progetto 
di prevenzione e contrasto
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Finanza
&Mercati Secondo il Direttore Operativo 

e Finanziario dell’Ania, Angelo 
Doni, le novità sull’Ifrs 17 
porterebbero «costi molto 
elevati senza benefici»

—a pagina 20

Assicurazioni
Riforma Ifrs 17:
saranno colpite 
le gestioni 
separate italiane

La mini Alitalia viene messa in 
vendita. Il nuovo bando verrà 
pubblicato entro fine mese. 
Offerte attese entro il 31 
maggio

—a pagina 19

Aerei
La mini Alitalia 
sarà messa 
in vendita entro
fine mese

Alitalia.
Verso una nuova
procedura di vendita

LA BANCA TARGET

Strada tutta in salita
per la difesa
dell’indipendenza
Difficili fusioni alternative 
e arrocco, l’unica via
è provare ad alzare la posta 

Antonella Olivieri

Alzare la posta non è certo l’obiettivo 
ultimo di Ubi, che probabilmente pre-
ferirebbe mantenere l’indipendenza 
anzichè essere inglobata da Intesa. Ma
vendere cara la pelle è forse l’unica 
strada da tentare per cercare di farsene
una ragione. Perchè le altre strade, sul-
la carta, paiono tutte in salita, tenuto 
conto che l’interlocutore principale è il
mercato, dato che almeno il 70% del ca-
pitale di Ubi è flottante. 

La fusione alternativa
Decenni di sfoltimento di quella che una
volta veniva chiamata la foresta pietrifi-
cata ha drasticamente ridotto anche il 
numero delle aggregazioni possibili. La
più plausibile, probabilmente, sarebbe
stata una fusione con Bper, ma Intesa 
l’ha preventivamente tirata dalla sua 
parte promettendole la dote di 400-500
sportelli che stima di dover dismettere
se riuscirà ad annettere la banca berga-
masco-bresciana. Gli abboccamenti tra
Ubi e Bpm non hanno prodotto risultati
e non sono utilmente risfoderabili oggi.
Il problema di governance resterebbe -
chi comanderebbe tra le due? - e la pro-
posta finanziaria di Intesa non sarebbe
comunque superabile. Perchè invece di
ricevere azioni a premio i soci di Ubi ri-
schierebbero di dover mettere mano al
portafoglio per un aumento di capitale,
se hanno ragion d’essere le voci che at-
tribuivano il fallimento dei contatti tra
le due ex popolari lombarde all’esigen-
za di dover iniettare fino a 4 miliardi di
mezzi freschi per portare i ratio dell’ipo-
tetica aggregazione al livello desiderato
dal regolatore. Evidente che tanto meno
possono essere prese in considerazione
ipotesi di combinazione con istituti che
hanno ancora problemi da risolvere, 
vedi Mps, mentre tutte le altre quotate
- ammesso e non concesso che ne ab-
biano interesse - sono troppo piccole 
per costituire un’alternativa praticabile.
Gli unici soggetti che potrebbero offrire
più di Intesa - secondo gli analisti - sono
UniCredit, Bnp (che in Italia ha Bnl) e 
l’Agricole (che ha Cariparma). Ma la 
banca guidata da Jean Pierre Mustier si

è già chiamata fuori. E gli altri due grup-
pi avrebbero l’handicap di giocare da 
stranieri sul terreno del padrone di casa,
fermo restando che l’indipendenza sa-
rebbe persa comunque.

L’arrocco
Contare sull’arbitro perchè fischi il fallo,
visto che l’operazione allo stato è reputa-
ta ostile dalla banca-preda, in questo ca-
so sarebbe poco più che un wishful 
thinking. Perchè nel nuovo corso della 
vigilanza europea un ulteriore consoli-
damento del settore su base nazionale è
più che auspicato. Potrebbe discutersi se
questa visione, in prospettiva, non com-
porti anche dei rischi per il sistema italia-
no, ma questo oggi è il dato di fatto. In 
teoria il patto di consultazione tra il 
gruppo di soci che riunisce circa del 18%
del capitale potrebbe rafforzarsi fino alla
soglia dell’Opa del 30% per ostacolare 
l’avanzata di Intesa. Ma si tratterebbe di
un arrocco costoso perchè, dai meno dei
3 euro di lunedì 10 febbraio a ieri, il titolo
Ubi ha guadagnato più del 40%. E se In-
tesa rinunciasse all’offerta, le quotazioni
dell’ex popolare scivolerebbero inevita-
bilmente indietro: non sarebbe agevole
vedersela con il restante 70% del capitale.

Tirare sul prezzo
Ci si può provare, anche se Messina non
pare disposto a trattare sul prezzo. In 
questi giorni solo Intermonte è uscita 
esplicitamente con la raccomandazione
“non aderite all’offerta”. Il ragionamen-
to è che quanto messo sul piatto da Inte-
sa non riflette adeguatamente il miglio-
ramento della qualità degli asset, la soli-
dità patrimoniale e la positiva direzione
degli utili della banca. Il tasto su cui insi-
ste la nota - che porta la data del 18 feb-
braio - è che l’offerta valorizzerebbe cir-
ca 0,6 volte il book value di Ubi, ben al di
sotto dei livelli a cui è trattata Intesa (il 
mercato però finora aveva scontato an-
cora di più il valore di libro di Ubi). Altri
elementi addotti a supporto sono l’asset
fiscale da 2,6 miliardi in pancia a Ubi, 
che aiuterebbe Intesa a ridurre il tax rate
e a potenziare il capitale. Ultima consi-
derazione: le diverse fabbriche prodotto
di Ubi (dalla bancassurance alla joint 
Pramerica nell’asset management) se 
cedute - è il calcolo degli analisti - po-
trebbero facilmente generare 1 miliardo
di capitale che permetterebbe di ripaga-
re parte del costo dell’acquisizione. 
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LA PARTITA BANCARIA
Lo scontro. I soci stabili della banca «preda» (con il 18%) si schierano contro, ma da soli non hanno 
i numeri: Intesa ha posto un quorum al 66%, ma può celebrare le nozze anche con il 50% di adesioni

L’arrocco del patto di Ubi Banca:
offerta «ostile e inaccettabile»
Luca Davi

U
n’offerta «ostile e
inaccettabile», dicono
i grandi azionisti di
Ubi. «Zero probabili-
tà» di cambiarla, affer-
ma Intesa Sanpaolo.

Come prevedibile, inizia il braccio di
ferro tra il nocciolo duro dell’aziona-
riato della ex banca popolare e i ver-
tici di Ca’ de Sass. 

Il fischio d’avvio della partita è
stato dato lunedì notte, quando la
prima banca italiana ha lanciato 
un’offerta di scambio volontaria
carta contro carta su Ubi, quarto
gruppo domestico, deal che valoriz-
za 4,9 miliardi l’istituto guidato da
Victor Massiah. E i tempi del match,
c’è da scommettere, non saranno 
brevi. A fine giugno, se gli iter auto-
rizzativi avranno esito positivo, è
previsto l’avvio del periodo di ade-
sione all’offerta.

Fino ad allora, dunque, ci sarà
spazio per valutazioni degli azioni-
sti, riflessioni e prese di posizione.
Una di peso è arrivata già da ieri da
parte del Comitato azionisti soci, che
raccoglie il 18% del capitale della
banca lombardo-veneta. Che ritiene
che il premio del 28% sulle azioni Ubi
(al 14 febbraio) non sia sufficiente.
Ubi è una «banca sana, stabile, red-
ditizia, ben gestita per competenze,
risorse umane, competitiva e ricono-
sciuta sul mercato di riferimento»,
spiegano gli azionisti riuniti nel Pat-
to, i quali ritengono di «dover tutela-
re, al contempo, il loro investimento
e la banca con i suoi territori di riferi-
mento» in un progetto che è «di me-
dio e lungo periodo». Per i pattisti,
che sottolineano nel comunicato co-
me la proposta arrivi dal ticket «Inte-
sa-Unipol», l’offerta pubblica di
scambio è «ostile, non concordata,
non coerente con i valori impliciti di
Ubi» e dunque «inaccettabile».

Insomma, porta chiusa, almeno

al momento, all’offerta «così come
prospettata». Per il Car non c’è spa-
zio per una proposta che rischia di
diluire per 10 volte il peso degli azio-
nisti storici rappresentati nell’attua-
le board di Ubi. Il duello ora si sposta
dunque sui pesi che gli schieramenti
del “no” e del “sì” all’offerta riusci-
ranno a coagulare. Intesa ha posto al
66% la soglia di adesione da parte del
capitale di Ubi al di sopra della quale
l’Ops si riterrà valida. L’asticella,
quorum dell’assemblea straordina-
ria, renderebbe automatica la fusio-
ne. Fonti vicine al Car segnalano co-
me sia sufficiente un 33% di “no” per
rendere più complicata l’operazione
di Intesa, e che la distanza con il 18%
del Patto non sia siderale.

Di certo altri due pezzi importanti
dell’azionariato storico di Ubi (che
coagulano insieme circa il 10% del
capitale) decideranno nelle prossi-
me ore come posizionarsi rispetto
alla proposta di Intesa. Lunedì pros-
simo si riuniranno infatti il Sindaca-

to azionisti Ubi Banca a cui aderi-
scono i soci storici bresciani - inclu-
sa la famiglia dell’ex presidente di
Intesa, Giovanni Bazoli - e il berga-
masco Patto dei Mille, che raccoglie
una piccola rappresentanza di soci
bergamaschi. 

Si vedrà. Va detto che, almeno in
linea del tutto teorica, Intesa Sanpa-
olo nell’offerta si è detta pronta a va-
lutare, a sua discrezione, anche l’ipo-
tesi del raggiungimento di un 50%
del capitale. Ma in verità il gruppo
bancario punta a raggiungere risul-
tati ben più ampi e netti, convinto
com’è di avere dalla propria parte la
maggioranza del mercato. «Sono ve-
ramente positivo su questa transa-
zione e sul fatto che gli azionisti di
Ubi seguiranno la nostra proposta»,
ha detto ieri il ceo di Intesa, Carlo 
Messina. Che definisce «singolare»
l’idea che la proposta possa essere
ritenuta «ostile». Di certo c’è che la
risposta del mercato è chiara, al mo-
mento. E va nella direzione di dare
credito al buon esito dell’offerta del
principale gruppo bancario italiano.
Anche ieri del resto, le azioni del tito-
lo Ubi, seppure in lieve flessione, non
si sono schiodate dai 4,23 euro, ovve-
ro il prezzo offerto da Intesa. Messi-
na, ribadendo un messaggio già dato
in occasione della presentazione agli
analisti, ha voluto anche ribadire che
non ci sono piani B rispetto all’offer-
ta sul tavolo («Se gli investitori sa-
ranno felici entreranno nell’opera-
zione, altrimenti continueremo co-
me Intesa Sanpaolo»). E ha anche 
sottolineato come il deal sia «com-
pletamente in linea con le aspettati-
ve del supervisore». La prospettiva,
del resto, è quella di creare dei «cam-
pioni che competano con i gruppi
basati in Usa e Cina e la nostra è la
prima mossa in Europa per creare un
campione più forte». «Altre opera-
zioni - conclude il banchiere - segui-
ranno nei prossimi mesi».
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Patto «freddo». 
Dopo l’offerta di 
Intesa Sanpaolo 
su Ubi Banca, 
il patto tra 
i principali soci 
(che controlla 
il 18% di Ubi) si 
è detto contrario
all’adesione.

IMAGOECONOMICA

Messina: 
(Intesa)
«Sono 
positivo sul 
fatto che 
gli azionisti 
di Ubi 
seguiranno 
la nostra 
proposta»

I grandi 
azionisti 
di Ubi 
ritengono 
di «dover 
tutelare 
il loro inve-
stimento, 
la banca e il 
territorio»

EMISSIONE PER INTESA

Due bond At1 
con tassi record

Intesa Sanpaolo ha collocato due 
tranche di titoli perpetui At1 per 
complessivi 1,5 miliardi a fronte di 
una domanda che ha toccato gli 8,5 
miliardi. Grazie alla forte domanda
e al timing favorevole, il gruppo ha 
strappato tassi tra i più bassi mai 
registrati in Europa per strumenti 
simile. Nello specifico il gruppo ha 
collocato una tranche di titoli 
perpetui a 5 anni per 750 milioni al 
3,75% e una seconda emissione da 
750 milioni al 4,125%. Il buon esito 
dell’operazione «si ripercuote 
positivamente sui nostri clienti che 
possono godere di finanziamenti a 
condizioni più vantaggiose» dice il 
Cfo Stefano del Punta.
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Ubs, Ermotti lascia all’olandese digitale di Ing
BANCHE SVIZZERE

In Ubs e Credit Suisse 
pressione dei fondi contro
i due presidenti e il board

Alessandro Graziani

Aria di grandi cambiamenti ai
vertici delle grandi banche eu-
ropee. Ironia della sorte, i primi
scossoni riguardano quelle che
una volta venivano considerate
le due “tranquille” big banks
svizzere. In poco più di due set-
timane, sia Credit Suisse che
Ubs hanno annunciato in modo
inatteso il cambio del capoa-
zienda dopo mesi di instabilità
al vertice. In entrambi i casi
qualcosa non ha funzionato nel-
l’assetto di governance, con
scontri al vertice non inusuali
ma abitualmente non giocate in
pubblico e confinati nelle segre-
te stanze del potere elvetico. E
un ruolo non di poco conto lo
hanno avuto, e continueranno
ad averlo in vista delle prossime
assemblee societarie di prima-
vera, i grandi fondi d’investi-
mento azionisti dei due istituti.

Al Credit Suisse le acque
hanno cominciato ad agitarsi a
seguito dello scandalo su un
presunto spionaggio a danno
del top manager Iqbal Khan, poi
passato ai rivali di Ubs, che ha
costretto l’ex ceo Tidjane Thiam
a rassegnare le dimissioni la-
sciando la guida all’interno
Thomas Gottstein, che guidava
le attività elvetiche dell'istituto.
A sostegno di Thiam, banchiere
di origini ivoriane molto ap-
prezzato sul mercato e in pas-

sato tra i possibili candidati alla
guida della Banca Mondiale, si
erano mossi alcuni fondi esteri
che puntavano piuttosto sulla
rimozione del presidente Urs
Rohner. Ma il board di Credit
Suisse ha (per ora) fatto qua-
drato su Rohner, accettato le
dimissioni “forzate” di Thian,
ed eventuali contestazioni dei
fondi azioniste sono rinviate
all’assemblea.

Anche in Ubs a gestire le dan-
ze, e il ricambio al vertice, è per
ora il presidentissimo Axel We-
ber - ex numero uno della Bun-
desbank - finito dal tempo nel
mirino delle critiche degli inve-
stitori per le incertezze sul pia-
no di successione al vertice. Ri-
sale ormai a un anno e mezzo fa
la traumatica uscita da Ubs di
Andrea Orcel, all’epoca numero
tre della banca e possibile can-
didato a diventare ceo. E’ di ieri
invece la notizia dell’uscita an-
ticipata del ceo Sergio Ermotti
(ex Merrill Lynch ed ex UniCre-
dit) che sembrava dovesse la-
sciare nel 2020 dopo nove anni
al vertice. Per la grande banca
svizzera, tuttora ben redditizia
ma con una struttura di costi
ancora elevata secondo gli ana-
listi, si tratta di una svolta non
del tutto inattesa. Ma a destare
sorpresa è soprattutto la nomi-
na a nuovo ceo del banchiere
Ralph Lamers, che a breve lasce-
rà la guida dell’olandese Ing per
diventare entro fine anno il
nuovo ceo di Ubs. Due gli ele-
menti che, a detta degli investi-
tori, hanno sorpreso il mercato.
Il primo: il board di Ubs ha pre-
ferito un manager esterno al
gruppo, ignorando le varie pro-
fessionalità presenti tra i top

manager e creando non pochi
malumori nella struttura. Se-
condo: il nuovo ceo non provie-
ne, come sempre stato finora, da
una delle due tradizionali attivi-
tà di Ubs che punta su gestioni
di patrimoni e investment
banking. Il mercato non esclude
ulteriori scvossonoi al vertice di
Ubs, anche se per ora resta l'in-
certezza. «Non è chiaro se Er-
motti alla fine diventerà il nuo-
vo presidente - è il commento
degli analisti di Barclays - cre-
diamo che l’attuale chiarman
Weber finirà il suo mandato che
scade nel 2022». 

Per tutti gli investitori, la
scelta dell’olandese Hamers è
stata una sorpresa. «Il ceo di
Ing ha una buona reputazione
sul mercato ma non ha espe-
rienza nella guida di una inve-
stment globale o in un whealt
manager - commentano da Bar-
clays - anche se può essere vi-
sto come un leader nell’innova-
zione digitale». Valutazioni
analoghe arrivano anche dagli
analisti di Citi che, evidenzian-
do le capacità di sviluppo digi-
tale del banchiere che origina
da Ing Direct, aggiungono una
notazione sui motivi dell’ab-
bandono della casa madre
olandese. «Secondo le nostre
ricerche, la remunerazione di
Hamers in Ing era tra le più
basse tra quelle dei suoi com-
petitor europei - è il commento
di Citi, che cita le recenti nor-
mative olandesi sulle retribu-
zioni dei manager - mentre an-
dando a Ubs, se riceverà lo
stesso stipendio di Ermotti, di-
venterebbe uno dei ceo bancari
più pagati in Europa».
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SERGIO
ERMOTTI

Dal 2011 ceo
di Ubs.

Ieri l’annuncio
dell’uscita
anticipata

RALPH
HAMERS

Olandese, 53
anni, dirige dal
2013 il gruppo

Ing, a cui si è
legato nel 1991

AXEL WEBER
Dal 2012 è

presidente di Ubs
dopo esser stato

al vertice della
Bundesbank dal

2004 al 2011

TIDJANE
THIAM

È stato Ceo della
banca svizzera

Credit Suisse
da marzo 2015

a febbraio 2020

Cambio al vertice. Dopo quasi 10 anni finisce l’era Ermotti in Ubs
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ASSICURAZIONI

Axa, in Italia i premi 
crescono del 13%
Axa in Italia ha registrato nel 
2019 una crescita della 
raccolta premi complessiva 
del 13% a 6,1 miliardi di euro. 
La spinta è venuta in 
particolare dal comparto 
vita, risparmio, previdenza, 
che ha segnato un progresso 
del 17% a 4,3 miliardi. Per il 
comparto danni i premi sono 
aumentati del 3% a 1,75 
miliardi e per il segmento 
salute del 20% a 92 milioni. Il 
risultato operativo nella 
Penisola ha totalizzato 207 
milioni, in crescita del 10%.

MATRICOLE

Unidata prepara
lo sbarco sull’Aim
Unidata, operatore di 
telecomunicazioni con una 
rilevante presenza a Roma e nel 
Lazio, ha avviato il 
bookbuilding per la quotazione 
delle azioni e dei warrant 
sull’Aim, il segmento di Borsa 
italiana dedicato alle Pmi. 
L’offerta prevede l’emissione di 
nuove azioni Unidata e di 
warrant in aumento di capitale, 
per un importo massimo 
complessivo di 8 milioni. 

FONDAZIONI

CariVerona, Mazzucco
al vertice fino al 2024
Alessandro Mazzucco è stato 
rieletto all’unanimità 
presidente della Fondazione 
CariVerona fino al 2024; il 
consiglio generale ha nominato 
Bruno Piazzola vicepresidente 
vicario e Dario Semenzato in 
qualità di vicepresidente.Via 
libera anche ai conti 2019 
presentati dal dg Giacomo 
Matino: si sono chiusi con un 
avanzo di esercizio di 21,08 
milioni (+2%), in vritù di ricavi 
dell'attività ordinaria stabili a 
36,67 milioni con una 
redditività dei proventi sul 
patrimonio del 2,5%. Sul fronte 
delle uscite, si registra il 
contenimento dei costi di 
funzionamento (-9%). 

IN BRE VE Morgan Stanley 
compra E*Trade
per 13 miliardi
M&A

La maggior acquisizione 
nella finanza Usa 
dagli anni della crisi

Marco Valsania
NEW YORK

Morgan Stanley mette a segno la mag-
gior acquisizione nella finanza ameri-
cana dagli anni della grande crisi. 
Un’acquisizione che è anche una 
scommessa per esorcizzare il ripetersi
di debacle: per 13 miliardi di dollari, una
transazione interamente in titoli, ha ri-
levato il gigante del brokeraggio online
e a basso costo E*Trade, rafforzando 
enormemente una strategia a caccia di
business più solidi e prevedibili - meno
rischiosi di tradizionali “motori” dei 
protagonisti di Wall Street quali il gran-
de trading azionario e obbligazionario.

Morgan, sotto la guida del ceo Ja-
mes Gorman, ha realizzato un pro-
getto dal nome in codice di Project 
Eagle che intende unire la sua stori-
ca reputazione di elite alla forza 
dell'esercito di piccoli investitori e 
risparmiatori arruolato dalla sua
preda. E*Trade porta in dote 5,2 mi-
lioni di clienti retail con 360 miliardi
di dollari di asset, assieme a una 
banca online con depositi a basso
costo per 56 miliardi grazie ai quali
Morgan potrà rafforzare anche atti-
vità nei prestiti finora ancillari.

Il business complessivo di wealth
management sotto l’ombrello di Mor-
gan, una volta completata la fusione,
avrà oltre otto milioni di utenti e attivi-
tà in gestione stimate in 3.100 miliardi,
capace di generare forse il 60% dei 
profitti del gruppo. Oggi il marchio di
Wall Street conta su 15.500 advisers 
dediti anzitutto a clienti con patrimoni
da milioni di dollari. L'anno scorso 
aveva tuttavia lanciato un servizio 
online mirato proprio ai risparmiatori
meno abbienti e che adesso trarrà 
vantaggio dal contributo di E*Trade.
È un apporto che si farà sentire in par-
ticolare nella gestione di azioni per 
conto dei dipendenti delle imprese 
americane, che le ricevono come parte
dei loro compenso, vero gioiello del 
broker online: la “nuova” Morgan po-
trà contare su oltre quattromila clienti
corporate e sui 580 miliardi di titoli in
tasca ai loro dipendenti.

Per E*Trade la cessione a Morgan
rappresenta a sua volta una risposta a
interrogativi sul futuro: la crescente 
concentrazione tra i rivali ha sollevato
dubbi sulla sua capacità di tener testa
alla concorrenza. Di recente due colos-
sali broker a basso costo, Charles 
Schwab e TD Ameritrade, hanno unito
le forze e tagliato ancora le commissio-
ni. Gorman non ha fatto mistero che, 
con l’acquisizione che sarà completata
entro fine anno, Morgan intende lan-
ciare un guanto di sfida a tutto campo,
a nuovi e vecchi avversari, da Schwab
a Fidelity e altre banche di prestigio.

Numerosi leader dell’alta finanza,
nello sforzo di privilegiare fonti di bu-
siness sempre meno volatili e perico-
lose e archiviare i postumi dello shock
del 2008, hanno mosso passi in nuove
direzioni: JP Morgan e Bank of Ameri-
ca hanno puntato su sistemi di paga-
mento, Goldman Sachs su servizi ban-
cari online e retail. Morgan è stata però
tra le più aggressive nelle riforme del 
modello di business. Nel 2012 aveva ri-
levato da Citigroup la gestione patri-
moniale e il brokeraggio al dettaglio di
Smith Barney. È stato un percorso che
ha visto le entrate l'anno scorso rag-
giungere nuovi massimi storici a 41 
miliardi di dollari. E soltanto da fine 
settembre, in un segno della fiducia 
conquistata finora sul mercato, le sue
quotazioni in Borsa sono salite di quasi
il 40 per cento.
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Mps, Morelli non si ricandida
Un tris di nomi per il futuro
CREDITO

Tra i papabili Marina Natale 
di Amco, Fabio Innocenzi
e l’ex Creval Mauro Selvetti

Il commiato: «La banca 
ha riconquistato il posto 
che merita sul mercato»

Carlo Festa
MILANO

Rimesso in piedi il Monte, Marco
Morelli, alla guida di Mps da fine
settembre 2016, si prepara a chiu-
dere la sua esperienza a Siena.

Il manager ha comunicato al
consiglio di amministrazione e ai
membri del comitato di direzione,
di aver informato il Tesoro della sua
indisponibilità al rinnovo dell’inca-
rico, in scadenza con l’assemblea di
bilancio del prossimo 6 aprile. 

«È stata un’esperienza di tre an-
ni e mezzo umanamente e profes-
sionalmente straordinaria. La ban-

ca ha riconquistato il posto che me-
rita sul mercato grazie al contributo
di tutti i colleghi, del management
e dei membri del consiglio di ammi-
nistrazione, tutti ben coscienti che
Mps è un’importante realtà del Pae-
se», ha sottolineato in una nota 
Marco Morelli, la cui scelta non sa-
rebbe comunque legata a dissidi
con l’azionista. 

Tra i possibili successori c’è un
tris di nomi in pole position: viene
indicata innanzitutto come molto
probabile Marina Natale, ex Uni-
Credit e attualmente ceo di Amco.
Per la Natale, del resto, sarebbe un
passaggio sotto le insegne dello
stesso azionista, cioè il Tesoro che
controlla anche Amco. 

Ma tra i nomi che circolano in
queste ore ci sarebbe anche quello

di Fabio Innocenzi, ex-Carige, e
Mauro Selvetti, ex-Creval. Proprio
ieri il ministro dell’Economia, Ro-
berto Gualtieri si è complimentato
con l’amministratore delegato, in-
dicando che, tra l’altro, il Tesoro sta
«discutendo con la Commissione
europea su meccanismi ulteriori di
pulizia dei credito deteriorati» di
Mps e che «la soluzione sarà di mer-
cato e nei tempi previsti».

Proprio su quest’ultimo fronte
sono prevedibili novità a breve. La
trattativa tra il Mef e la Commissio-
ne Ue sul piano di derisking del
Monte sta proseguendo ed è atteso
il giudizio della Direzione Concor-
renza (DgCom). Tema di dibattito
è la vendita di un portafoglio di
crediti deteriorati di Mps per 9,7
miliardi di euro, un pacchetto im-
portante per dimensioni che do-
vrebbe finire proprio alla Amco
guidata da Marina Natale. 

Il nodo resta appunto il valore di
passaggio di questo pacchetto di
crediti problematici, transazione
che per la Direzione Concorrenza
deve rispondere a criteri di merca-
to e non essere considerata come
aiuti di Stato.

L’operazione di cessione del ma-
xi-portafoglio di crediti resta pro-
pedeutica alla vendita di Montepa-
schi da parte dello Stato, che si è im-
pegnato con Bruxelles a uscire dal
capitale di Mps entro il 2021. 

Una Mps “ripulita” dai crediti
problematici potrebbe attivare
l’interesse di altre banche (come
BancoBpm), soprattutto alla luce
del consolidamento messo in atto
dall’offerta di Intesa Sanpaolo su
Ubi Banca.

Il nuovo amministratore delega-
to, che arriverà al posto di Marco
Morelli, sarà dunque molto proba-
bilmente un traghettatore in grado
di portare nel giro di un anno la
banca senese al futuro matrimonio
con l’uscita quindi del Mef.

L’attuale board sarà comunque
in scadenza il prossimo 6 aprile e a
quel punto gli attuali azionisti (in
primo luogo il Tesoro con il 68%
della compagine) dovranno prov-
vedere a nominare i nuovi ammini-
stratori. Lo statuto di Mps prevede
che le liste debbano essere deposi-
tate al massimo 25 giorni prima del-
l’assemblea degli azionisti.
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Siena. La sede del Montepaschi

EPA

L’AMMINISTRATORE DELEGATO DI UNICREDIT

Jean-Pierre Mustier fra i candidati 
al ruolo di ceo del colosso Hsbc

Il nome del ceo di UniCredit, Jean-
Pierre Mustier, sarebbe fra i 
principali candidati in lizza per la 
carica di amministratore delegato 
del colosso Hsbc. Lo scrive l’agenzia 
Bloomberg, che riferisce di 
trattative. Il board di Hsbc sarebbe 
ancora indeciso e starebbe 
valutando i candidati, tra cui il capo 
ad interim di Hsbc, Noel Quinn. 
Nessun commento da parte di 
Unicredit e di Hsbc. Va detto che il 
colosso basato a Londra, nel quadro 
della presentazione dei conti 
relativi al 2019 in cui ha annunciato 
35mila tagli nel giro dei prossimi 
cinque anni, ha evidenziato che il 
processo per la nomina del 
amministratore delegato 
permanente è attualmente in corso 
e che tale iter dovrebbe concludersi 
entro 6-12 mesi. Il nome del 
numero uno di UniCredit torna così 
tra i papabili al ruolo di vertice di 
alcuni dei più grandi gruppi bancari 

d’Europa. Non più tardi di qualche 
mese fa, il manager francese era 
dato in lizza per guidare il gruppo 
Société Générale, dove peraltro ha 
ricoperto il ruolo di capo del Cib 
fino al 2009, prima di entrare, nel 
2011, in UniCredit. Mentre oltre un 
anno e mezzo fa, era stato fatto il 
suo nome come possibile candidato 
per la poltrona di ceo di Deutsche 
Bank. Attualmente Mustier è 
impegnato nella realizzazione del 
nuovo piano industriale di 
UniCredit al 2023.

—L. D.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Fondazione Carige
chiede 141 milioni
agli ex vertici
INCHIESTE

Citati Repetto, Bosio
e gli ex componenti 
del collegio sindacale

Raoul de Forcade

Fondazione Carige ha chiesto oltre
141 milioni di euro di danni agli ex
vertici, il presidente Flavio Repetto
e il segretario Rodolfo Bosio, e ai
tre ex sindaci per la gestione
dell'ente ligure tra fine 2009 e ini-
zio 2012. La citazione, secondo
quanto riporta l’Ansa, risale a set-
tembre, mentre la prima udienza è
attesa a maggio. A fine 2013 la Fon-
dazione, ancora socia al 47% di
Banca Carige, si ritrovò ad affron-
tare una grave crisi di liquidità in
scia alla banca conferitaria, per ve-
der poi quasi azzerata la quota. Ol-
tre a Repetto e Bosio, Fondazione
Carige cita gli ex componenti del
collegio sindacale: Romano Merlo,
Giuseppe Anobile e Francesco De
Stefano. Il giudizio è volto ad ac-
certare, secondo la documentazio-
ne depositata dall’ente, «atti di
mala gestio e le violazioni di legge
e di statuto». In particolare viene
contestato ai cinque «di aver pro-
mosso e successivamente eseguito
operazioni dannose sulle quali è ri-
sultato integralmente omesso
qualsivoglia controllo da parte del
collegio sindacale». Il danno patri-
moniale viene quantificato in oltre
141 milioni, mentre per quello non

patrimoniale si rinvia a una quan-
tificazione in corso di causa.

L’atto di citazione dell’ente sostie-
ne, tra l’altro, che nel periodo in que-
stione «Fondazione Carige sia stata 
gestita in maniera autocratica dall’ex 
presidente Repetto che insieme all’ex
segretario generale Bosio è stato l’atto-
re egemone delle scelte gestorie». Le 
operazioni contestate sarebbero sem-
pre state presentate, si sostiene, «in 
maniera carente e senza mai sollecita-
re o sostenere alcuna effettiva discus-
sione collegiale»; «senza alcuna tra-
sparente prospettazione dei profili so-
stanziali e del rischio di investimento
rispetto a scenari alternativi»; «senza
la preventiva messa a disposizione ed
illustrazione della documentazione 
necessaria all’assunzione di una deci-
sione consapevole»; «con una motiva-
zione, puramente formale, che aveva
riguardo a circostanze inesistenti o 
implausibili, o che, in taluni casi, è stata
persino omessa tout court». Ai sindaci
si imputa invece una «responsabilità 
per culpa in vigilando». 

Gli atti degli ex vertici sotto il miri-
no includono «la sottoscrizione e il 
successivo acquisto e le relative mo-
dalità di esecuzione di parte del pre-
stito obbligazionario convertibile
emesso da Banca Carige nel 2010», la
conversione delle azioni risparmio 
possedute dalla Fondazione in azio-
ni ordinarie, deliberata nel 2011, l’ac-
quisto di azioni Banca Carige nel 
2012 e, infine, «irregolarità nell'atti-
vità erogativa con particolare riguar-
do alla gestione delle spese di rap-
presentanza e ai rimborsi spese».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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I PROTAGONISTI DEL RISPARMIO/2
Pietro Giuliani. Presidente di Azimut Holding

Giuliani e la corsa di Azimut
«Ma restiamo sottovalutati»
Isabella Della Valle

P ietro Giuliani è saldamente
al comando di Azimut da 30
anni. Una presenza consoli-
data nel tempo non solo

nell’ambito del risparmio gestito,
che lo vede tra i pionieri dei fondi
comuni di investimento, ma anche
in Borsa, quando nel 2004 decise di
portare Azimut sul parterre di
Piazza Affari. 

Ora rimarca il successo dell’ope-
razione che si è appena conclusa e
che ha determinato la cessione del-
l’1,78% del capitale sociale di Azi-
mut da parte di Timone fiduciaria
(che rappresenta gli aderenti al pat-
to di sindacato di Azimut). Più nel
dettaglio sono state vendute 2,55
milioni di azioni a 23,7 euro per
azione, a distanza di meno di due
anni dall’altra operazione del mag-
gio 2018 quando gli stessi 1.206
azionisti aderenti al patto di sinda-
cato acquistarono 7 milioni di azio-
ni ordinarie di Azimut Holding (pa-
ri al 5% del capitale sociale) al prez-
zo di 14,37 euro per azione. 

Giuliani parla nella duplice veste
di presidente del Patto di Sindacato
di Timone Fiduciaria e di presiden-
te di Azimut Holding.

Ingegner Giuliani, l’offerta era
riservata a investitori istituzionali.
Com’è andata?
La domanda che abbiamo ricevuto
nella vendita delle azioni realizza-
ta per chiudere la leva, è stata 6
volte superiore all’offerta, buona
parte della quale arriva dagli Stati
Uniti e Uk.

Lei ha scritto una lettera a tutti
gli aderenti al patto rivendican-

do di aver più che raddoppiato il
valore dell’investimento effet-
tuato in Azimut nel maggio del
2018 e non risparmiando qualche
critica nemmeno troppo velata al
mercato.
Rivendico con forza un fatto ogget-
tivo: 1.206 persone che lavorano in
Azimut e che meno di 2 anni fa han-
no investito 50 milioni di tasca loro,
senza stock option, oggi hanno cir-
ca 107 milioni in azioni e, grazie al
successo della leva, gli viene conta-
bilizzata una plusvalenza del 200%
che rimane investita in azioni Azi-
mut. Azioni che restano nel patto,
nessuno ha monetizzato nulla. La
critica al mercato è rivolta a chi con-
tinua a ignorare il valore di Azimut,
ma mentre qualcuno chiacchiera
noi presentiamo i numeri.

Si spieghi meglio.
Da tempo facciamo i conti con si-
gnori che continuano a mandare
informazioni a tutti i media che cer-
to non mettono Azimut sotto una
buona luce. Peccato che da anni i

fatti li smentiscano. Al di là di que-
sta operazione, vorrei ricordare che
da quando ci siamo quotati, cioè da
15 anni, abbiamo guadagnato oltre
il 1000% sul capitale investito e nel
2019 Azimut è stato il titolo che è
salito di più in assoluto, nonostante
sia anche stato tra quelli più shorta-
ti. Mi viene da pensare che ci siano
anche delle asimmetrie informative
sul mercato che ne compromettono
a volte il funzionamento.

Vale dire?
Ci sono società che operano nello
stesso settore di Azimut e che da
anni chiudono il bilancio con utili
inferiori, ad esempio nel 2019, di al-
meno 100 milioni in un paio di casi.
Ecco, quello che non riesco a capire,
e da qui il mio dubbio che sul mer-
cato ci siano asimmetrie, è questo:
se i profitti sono inferiori, e la cre-
scita è inferiore o uguale, come è
possibile che la capitalizzazione in
Borsa sia invece molto più elevata?

E quale risposte si è dato?
Che siamo sottovalutati. Per questo
noi investiamo nel nostro titolo e
continueremo a farlo. 

Per questo ha anche annunciato
che prima della presentazione del
piano a 5 anni farete un’altra ope-
razione?
Sì, ma non solo. Stiamo preparando
una nuova operazione perché oggi
ci sono più di 200 nuovi colleghi ri-
spetto a due anni fa e vogliamo dare
anche a loro la possibilità, parteci-
pando a un’operazione analoga, di
investire in Azimut e guadagnare
come è sempre successo a tutti
quelli che lo hanno fatto dalla quo-
tazione a oggi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pietro Giuliani. 
Presidente di 
Azimut Holding 
e del patto 
Timone 
Fiduciaria

I PROTAGONISTI DEL RISPARMIO/1
Marco Carreri. Amministratore delegato di Anima Sgr 

L’addio di Carreri ad Anima 
«L’autonomia è un valore»
Maximilian Cellino

«Lascio con il bilancio
migliore di sempre,
dopo una sfida lunga
11 anni durante i

quali, dal piccolo operatore captive
che gestiva attività per appena 20
miliardi di euro, Anima è diventato
un gruppo dieci volte più grande,
diversificato fra clientela retail e
istituzionale con un modello più re-
siliente che si appoggia su una serie
di partner strategici di lunga durata
e permette di realizzare margini 14
volte superiori». Marco Carreri, il
manager che ha guidato Anima dal
2009 e che lascia - non senza sor-
presa - la carica di a.d. alla scadenza
del mandato a fine marzo, non na-
sconde in un’intervista a Il Sole 24
Ore la propria soddisfazione per i
risultati, culminati con l’utile netto
per 145,8 milioni (+19%) del 2019.

Perché allora lascia il gruppo
proprio adesso?
Con il passare del tempo l’utilità
che un amministratore porta a
una società tende a diminuire e si
deve avere la forza per capire che
occorre passare il testimone. Al
tempo stesso credo che Anima sia
adesso pronta a questo passaggio,
perché in questi anni è stata creata
una cultura di impresa, si è data ai
colleghi l’opportunità di crescere
e di creare un management coeso
determinato e pronto a portare
avanti una storia che abbiamo co-
struito insieme.

Sta dicendo che il successore sa-
rà scelto all’interno dell’azienda?
La decisione spetta naturalmente
agli azionisti, ma ho sempre lavo-

rato perché questo team, a partire
dal direttore generale Alessandro
Melzi, crescesse e fosse un giorno
pronto a rilevare questo compito
per garantire quella continuità ge-
stionale che ritengo un valore da
preservare e ulteriormente valoriz-
zare. Mi auguro che chi dovrà indi-
viduare il mio successore possa te-
nere conto di tutto questo.

Quale consiglio gli darebbe?
L’indicazione principale è quella di
saper ascoltare tutte le parti con cui
si è a contatto, ma soprattutto le
voci che vengono dall’interno del-
l’azienda, perché dare credibilità e
motivazione a chi lavora con te è
fondamentale, al pari della coeren-
za: puoi anche sbagliare, ma se lo
fai con coerenza e avendo sempre
in mente il bene dell’azienda la
gente ti segue.

A proposito di sbagliare, cosa
non rifarebbe in questi 11 anni?
Non ho rimpianti, né rimorsi.
Qualcosa si poteva fare meglio,
ma l’ottimo è il nemico del bene e

occorre anche essere pragmatici
e fare ciò che si può fare. La fru-
strazione maggiore del nostro la-
voro è dipendere da una rete ter-
za, ma questo è il modello di busi-
ness che abbiamo ereditato e non
si poteva cambiare. Abbiamo
semplicemente cercato di farlo
rendere al meglio, appoggiandoci
anche alla distribuzione di Poste
Italiane e sviluppando una pre-
senza sempre più marcata sul
segmento istituzionale.

Nessun rimpianto per non
essere riuscito ad acquisire Ar-
ca Sgr?
Con Arca dividiamo lo stesso Dna e
un modello di business identico:
un’aggregazione l’avremmo vista
e continuiamo a vederla con gran-
de favore, ma la società non è mai
stata davvero contendibile, almeno
fino adesso. Anche un’operazione
con Pioneer avrebbe potuto cam-
biare il nostro volto, ma le condi-
zioni economiche a cui è stata con-
clusa e le sinergie grandi che
Amundi è stata in grado di estrarre
non erano alla nostra portata. 

Che futuro vede per Anima?
Mi auguro continui il suo percorso
di sviluppo come operatore indi-
pendente e di aggregatore in Italia.
È una società che può dare il pro-
prio contributo come spinta a un
sistema che deve necessariamente
consolidarsi, a livello bancario co-
me sta avvenendo e anche a livello
di asset management: c’è bisogno
di operatori di grandi dimensioni
se pensiamo che il 45% del rispar-
mio degli italiani viene gestito da
società estere. 
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* * *
La vendita di Vetrerie
non guarisce Opera2

Con la cessione di Vetrerie Riunite a Sun Capital, perfezionata
il 20 dicembre scorso, dovrebbe concludersi il calvario del 
fondo Opera2, costituito nel 2004 con durata prevista di dieci
anni. La vita fu prolungata di tre anni da un’assemblea con-
testata. E ci sono voluti altri tre anni per completare la dismis-
sione delle attività. Il fondo è nato su iniziativa di manager
e imprenditori, tra cui Francesco Trapani, allora a.d. di Bul-
gari. Tra gli investitori anche Bnp Paribas, Angelini, Sergio
Dompè. Tra le poche operazioni positive si ricorda Unopiù, 
azienda comprata a 11 milioni e rivenduta nel 2006 a 17 milio-
ni. Dopo l’èra Bulgari, dal 2007 a oggi il gestore è Michele 
Russo. I successivi investimenti sono stati in perdita. Russo
ha comunicato che dalla cessione di Vetrerie (formalizzata
al prezzo di 33,56 milioni per il 100% dell’equity, al lordo dei
costi), agli investitori potrà arrivare liquidità per circa 14 mi-
lioni, pro quota, da cui andranno sottratti i costi per la liqui-
dazione del fondo. Pertanto rimarrebbe un netto di 13 milioni,
rispetto ai 21 milioni del costo di acquisto di Vetrerie. Degli 80
milioni raccolti dal fondo si stima che tornino ai quotisti, dopo
tutte le cessioni, solo poco più di 37 milioni. Con una perdita
del 54%, oltre ai mancati interessi per 16 anni. (G.D.)

Entrano nel vivo le trattative per il riassetto del debito di
Ansaldo Energia, controllata della Cassa Depositi e Prestiti
tra i cui soci c’è anche il gruppo Shanghai Electric. Nei giorni
scorsi ci sarebbero infatti stati incontri tra la società e le
banche. Nel 2020 arriveranno a scadenza 360 milioni, di
cui 260 afferiscono a un bond.

Gli incontri sono finalizzati a rivedere la struttura fi-
nanziaria del gruppo all’interno del nuovo business plan,
approvato il 5 febbraio scorso dal board: piano che prevede
misure focalizzate sulla riduzione dei costi, la razionalizza-
zione del network di partecipate, la vendita di alcuni asset
(tra cui la sussidiaria americana Psm che interesserebbe al
fondo sovrano di Abu Dhabi, Mubadala). 

C’è in previsione un aumento di capitale (presumibil-
mente attorno ai 300 milioni), che sarà necessario anche
per ripagare il bond in scadenza a fine aprile da 260 milioni
di euro. Le trattative tra Ansaldo Energia (assistita da Vitale
e dai legali di Chiomenti) e le banche proseguiranno in que-
ste settimane. Gli istituti di credito, secondo quanto indicato
da Reorg, avrebbero nominato negli ultimi giorni gli advi-
sor: individuati in Pjt Partners e Clifford Chance. (C.Fe.)

Sono le catene di palestre il nuovo target dei private equity. 
L’obiettivo è promuovere il consolidamento in un settore
frammentato. Chi sta provando a consolidare è il gruppo Ego-
sistema, che ha oggi due brand: quello premium, Prime Exclu-
sive Wellness, e nel comparto entry level, Palestre Italiane.

Egostistema nasce nel 2009 a Bologna e nel 2016 acquista
il gruppo estero Health City Italia, presente sul territorio na-
zionale in 9 città, operazione che gli consente di diventare un
importante polo di fitness club con 15 club distribuiti al centro
nord e oltre 41.000 soci attivi. Il gruppo, che ha un fatturato
di una trentina di milioni, fa capo a un gruppo di privati tra
cui l’Ad Francesco Iezzoni.

Ora sarebbe vicina un’altra acquisizione: quella della cate-
ne di palestre torinesi Orange. Ma questa espansione ha come
parte integrante delle strategie l’ingresso di un private equity
nell’azionariato. A tal fine sarebbe partito un processo gestito
dall’advisor Ethica. Tra gli invitati ci sarebbero fondi come 
Alcedo e Wise. 

Il settore, del resto, è in forte movimento. Il gruppo Virgin
Active ha comprato le palestre Downtown, mentre il private
equity White Bridge è entrato nel capitale di QC Terme.(C.Fe.)

* * *
Ansaldo Energia, nel vivo

le trattative sul debito

* * *
I private equity in azione
sui merger tra palestre

COMPAGNIE IN CRISI

Per Air Italy spunta l’ipotesi lombardo-sarda 

Mara Monti

Nessun passo indietro dei soci sul-
la liquidazione di Air Italy. La solu-
zione per dare continuità azienda-
le alla compagnia e ai suoi 1.450 di-
pendenti è in salita. Il ministro dei
Trasporti, Paola De Micheli che ieri
ha incontrato al Mit i rappresen-
tanti dei sindacati e i presidenti
delle Regioni Lombardia e Sarde-
gna, ha confermato la mancanza di
volontà di Alisarda con il 51% e di
Qatar Airways con il 49% di ritirare
la decisione di cessazione delle at-
tività e perseguire quella del con-
cordato che avrebbe consentito
l’accesso ai lavoratori agli ammor-
tizzatori sociali.

L’unico risultato ottenuto dal
ministro è stato di convincere la
proprietà «a rallentare tempi liqui-

dazione» per mettere in sicurezza
per quello che è possibile i dipen-
denti. Nei prossimi giorni i liquida-
tori Lagro e Laghi che ora rappre-
sentano l’azienda, incontreranno i
rappresentanti sindacali per defi-
nire eventuali ricollocamenti. Al
contempo, il governo lavora a un
decreto interministeriale a soste-
gno del reddito dei lavoratori che
consenta l’applicazione dell’artico-
lo 44 del cosiddetto decreto Geno-
va, introdotto dopo il crollo del
ponte Morandi, che prevede un
ampliamento della norma transito-
ria relativa alla Cigs per cessazione
di attività, consentendo la cassa in-
tegrazione per 12 mesi. 

Il veicolo a sostegno degli am-
mortizzatori sociali è il Fondo
straordinario per il trasporto ae-
reo a cui al momento hanno acces-
so circa mille lavoratori in preva-
lenza di Alitalia. Il fondo dovrà so-
stenere oltre alla Cigs di Air Italy
anche i 200 lavoratori di Ernest
Airways che nel frattempo ha av-
viato la procedura per il concorda-

to. Ma le risorse del fondo non so-
no infinite e con il susseguirsi del-
le crisi delle compagnie aeree, i
sindacati ritengono necessario un
suo rifinanziamento.

Dalla Sardegna ieri sono arrivati
a Roma i lavoratori di Air Italy che
hanno bloccato il traffico davanti al

ministero dei Trasporti quando
dall’incontro con i sindacati è tra-
pelata la conferma della procedura
di liquidazione per la compagnia.
In corteo anche i politici sardi die-
tro allo striscione sotto Montecito-
rio «Insularità in Costituzione». 

Al termine dell’incontro, l'Asso-
ciazione Nazionale Professionale
Assistenti di Volo (Anpav) ha detto

di condividere «l’approccio del Mi-
nistro alle problematiche Air Italy,
già concretizzatosi attraverso l’ap-
provazione in un Consiglio dei Mi-
nistri che si terrà nei prossimi gior-
ni di un apposito decreto che con-
sentirà l’applicazione del Decreto
Genova ai dipendenti» mentre per
il segretario generale della Filt Cgil,
Stefano Malorgio: «Bisogna lavora-
re per mettere in campo tutte le mi-
sure utili a garanzia dei lavoratori
e della continuità occupazionale».

La buona notizia è la conferma
della proroga del regime di conti-
nuità territoriale da Cagliari, Al-
ghero e Olbia su Milano e Roma a
partire dal 16 aprile, quando Air
Italy cesserà i voli, fino al 31 dicem-
bre con il ripristino dei precedenti
bandi. È probabile che sarà Alitalia
a svolgere il servizio.

Resta aperto il capitolo della
continuità aziendale, un percorso
che appare anche questo in salita.
Sul tavolo la proposta della regione
Sardegna di entrare al 51% insieme
a Qatar Airways al 49%, uno scena-

rio su cui si è aperto un giallo: il
presidente della Regione Christian
Solinas ha detto di essere in pos-
sesso di una lettera firmata dal ceo
di Qatar Airwais, Akbar Al Baker
«che ci manifesta l’interesse non
solo a ragionare con la Regione
Sardegna ma a valutare investi-
menti di supporto». Un impegno
che non trova conferma in ambien-
ti di Qatar Airways che hanno
smentito l’esistenza di una missiva
firmata dal ceo, ribadendo che
«non c’è più interesse da parte di
Qatar Airways a investire in Air
Italy» perché l’impegno della socie-
tà era legato al business plan ap-
provato con l’azionista di maggio-
ranza Alisarda.

Dalla Sardegna alla Lombardia:
il presidente della regione Attilio
Fontana si è fatto avanti proponen-
do una società mista pubblico-pri-
vata aggiungendo che il pubblico -
una volta riportata in bonis la so-
cietà «potrebbe lasciare le quote ri-
mettendole sul mercato».
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Dopo i grandi tagli, Alitalia ci riprova:
gruppo messo in vendita a fine mese

Gianni Dragoni
ROMA

La mini-Alitalia viene messa in ven-
dita. Il nuovo bando di vendita verrà
pubblicato entro sabato 29 febbraio.
Le offerte vincolanti dovranno essere
inviate entro il 31 maggio prossimo.

Lo ha detto il commissario Giu-
seppe Leogrande nell’incontro di ie-
ri con i sindacati, secondo quanto
riferito al Sole 24 Ore da partecipanti
alla riunione. Leogrande e il diretto-
re generale, Giancarlo Zeni, hanno
confermato i tagli alla flotta e di al-
cune rotte anticipati nei giorni scor-
si, per ridurre le perdite.

La procedura di vendita riparte
dopo i contatti avuti da Leogrande
con i pretendenti: Delta, Lufthan-
sa, Air France, a Roma in questi
giorni è stato avvistato anche Ger-
man Efromovich. Da vedere poi
chi farà un’offerta.

Sono in uscita entro poche setti-
mane cinque aerei, tre di lungo
raggio e due di medio. Pertanto la
flotta scenderà a 108 velivoli, men-
tre aumenterà il numero di dipen-
denti che l’azienda vuole mettere
in cassa integrazione. Oggi sono
1.020 i dipendenti in cigs. Secondo
stime sindacali la cigs potrebbe au-
mentare di almeno 600 naviganti
e verranno inclusi i piloti, oggi
esclusi. La cigs potrebbe aumenta-
re a 1.600-1.800 dipendenti, su un

organico totale di 11.600.
Gli aerei in uscita per scadenza del

leasing sono innanzitutto due Airbus
330-200 entro aprile, di proprietà di
Etihad, l’ex partner azionario con il
quale la gestione commissariale ha
già un contenzioso per l’Airbus 340
acquisito come aereo di Stato dal go-
verno di Matteo Renzi.

Secondo le valutazioni di Leo-
grande e Zeni i due A330 hanno un
«canone fuori mercato» e una «con-
figurazione fuori standard», man-
cano la premium economy e l’area
di riposo equipaggio, che ne limita
il raggio. Verrà restituito anche un
Boeing 777-300Er, unico in flotta,
dal «canone fuori mercato». Nel
medio raggio in uscita un Airbus 321
entro marzo e un altro jet della stes-
sa famiglia, non specificato.

Leogrande e Zeni hanno confer-
mato il taglio di due rotte da aprile,
la Roma-Santiago del Cile che ha
perso 82 milioni di euro in 4 anni,
la Roma-Seul, con perdite di 83
milioni in 5 anni.

Nel lungo raggio ci saranno la
nuova rotta Roma-San Francisco dal
primo giugno (3 giorni la settimana)
e Tokyo-Haneda dal 29 marzo, da 
aprile anticipata la Roma-Washin-
gton e una frequenza settimanale in
più per Los Angeles.

Nel medio raggio da aprile ci sa-
ranno 105 destinazioni, 5 in più del
2019. Sei nuove destinazioni in Gre-
cia, Spagna e Croazia: Karpathos,
Kos, Skiathos, Zante, Alicante, Pre-
veza. Aumenteranno le frequenze su
20 rotte, tra cui da Linate per Parigi e
Dusseldorf, da Roma per Tunisi. Ver-
ranno proseguite 4 destinazioni co-
minciate in inverno: Amburgo, Colo-
nia, Perugia, Stoccarda.

Alitalia risente anche del calo
della domanda nei voli verso
l’Estremo oriente, conseguente al-
l’epidemia del Coronavirus in Cina
(dove non vola).

La Iata, associazione mondiale
delle compagnie, ha stimato ieri un
calo dei passeggeri: -13% nell’Asia-
Pacifico e -4,7% del traffico globale,
in termini di passeggeri per km, ri-
spetto alle precedenti previsio-
ni. «Questo sarà un anno molto duro
per le compagnie», ha osservato
Alexandre de Juniac, direttore gene-
rale della Iata.

Rispetto alla già stimata crescita
del traffico del 4,1% quest’anno,
adesso Iata prevede un calo globale
dei passeggeri per km dello 0,6 per
cento. La Iata stima una contrazione
dei ricavi delle compagnie rispetto
alle stime di 27,8 miliardi di dollari
nell’Asia-Pacifico, di cui 12,8 miliardi
solo nel mercato interno cinese. A li-
vello globale Iata stima minori ricavi
per 29,3 miliardi rispetto agli 872 mi-
liardi totali già previsti a livello mon-
diale (-3,4%).

Prudenti, ma non critiche, le rea-
zioni dei sindacati nell’incontro con
Alitalia. La Fnta, che rappresenta la
maggioranza del personale navi-
gante del gruppo Alitalia (Anpac,
Anpav, Anp), ha espresso cautela.
«Sono state annunciate le misure di
taglio di rotte in perdita e di aeromo-
bili senza ancora delineare in modo
chiaro il progetto industriale che si
vuole realizzare. Continua la preoc-
cupazione per il futuro del personale
navigante di Alitalia per cui si ipotiz-
za un prossimo forte incremento
della cassa integrazione».

Per il segretario della Fit-Cisl,
Salvatore Pellecchia, «il ministro
Patuanelli dovrebbe dirci se sono
cambiati gli affidamenti dati negli
incontri al Mise». Il segretario della
Filt-Cgil, Fabrizio Cuscito, ha detto
che «si è parlato anche del possibile
impatto della chiusura delle rotte
sull’entità della cassa integrazione
di piloti e assistenti di volo, ma sen-
za entrare nei dettagli».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dopo i record di mercoledì, ieri sui listini arriva
il «vuoto d’aria». I timori per il coronavirus
tornano a impensierire gli investitori, così i

listini ieri hanno chiuso in calo: Milano -1,56%, 
Parigi -0,80%, Francoforte -0,91%, Madrid -1,51%, 
Londra -0,27%. A preoccupare ieri sono stati i 

risvolti economici e aziendali del virus:
sempre più società annunciano infatti
conti trimestrali peggiori del previsto.
Dopo la Apple qualche giorno fa, giovedì è
stata Air France ad annunciare che gli utili
subiranno una contrazione fino a 200
milioni di euro. Questo ieri ha pesato in
Borsa. Ma solo ieri: sui listini, nonostante
il coronavirus e le grandi incertezze legate
all’andamento dell’economia globale,
resta infatti in ogni caso un forte
ottimismo. Lo dimostra non solo il record
toccato da Wall Street solo due giorni fa,
ma anche un sondaggio diramato in

questi giorni da Bank of America. Gli investitori 
globali - dimostra il sondaggio - hanno rivisto al 
ribasso le previsioni sull’economia, ma a febbraio 
hanno comunque aumentato l’allocazione sui 
mercati azionari e hanno ridotto quella sul cash 
(sceso nei portafogli al minimo dal marzo 2013). 

VUOTO D’ARIA SUI LISTINI
MA L’UMORE RESTA BUONO

IL CALO
DI PIAZZA AFFARI
La Borsa di Milano 

ha chiuso in ribasso 
dell’1,56%

-1,5%

ME RC AT I  

TRASPORTO AEREO

Il bando sarà pubblicato 
a febbraio, le offerte devono 
arrivare entro il 31 maggio

Drastica cura dimagrante:
flotta con 5 aerei in meno 
e aumento degli esuberi

IL MINISTRO A RADIO24

Patuanelli: «Il debito è già 
sulle spalle dei contribuenti»
I 400 milioni di euro 
dell’ultimo prestito ponte 
«sono oggetto di una ulteriore 
verifica, di una nuova 
eventuale procedura per aiuti 
di Stato. Il tema sono i 
precedenti 900 milioni». Così 
Stefano Patuanelli, ministro 
dello Sviluppo economico a 
24Mattino su Radio 24 secondo 
cui, di fatto, un prestito senza 
più scadenza e che quindi non 
è più un prestito: «Il tema vero 
- ha detto Patuanelli - non è se 
vengono considerati aiuti di 
Stato o meno, ma è se nella 
costituzione della newco che 
andrebbe a rilevare gli asset 
industriali di Alitalia ci deve 
essere la necessaria 
discontinuità economica 
perché quel prestito non venga 
a essere ripetibile per la nuova 
compagnia. Chi acquisirà gli 

asset di Alitalia non dovrà 
acquisire anche il debito nei 
confronti dello Stato. 
Se tutti gli asset saranno ceduti 
e ci sarà la necessaria 
discontinuità economica - ha 
detto Patuanelli - quel debito 
non sarà ripetibile per i nuovi 
soci, che è la parte che ci 
interessa di più». Questo
vuol dire che se ne fanno 
carico i contribuenti? «Di fatto 
è già così».

—R.Fi.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il presidente Fontana 
propone una società mista 
pubblico-privata tra Regioni

Alitalia. Il nuovo bando per la vendita atteso a fine mese

ANSA

24 MATTINO
Informazione, 

analisi e 
approfondimento 

dalle 6,30,
da lunedì
a venerdì

I DIPENDENTI
Allo studio

l’estensione del
decreto Genova,

che
permetterebbe la

Cig per Air Italy

1450

Snam-Socar: asse più stretto
per spingere sull’energia verde
INFRASTRUTTURE

Al via la collaborazione 
su biometano, idrogeno
e mobilità sostenibile

Snam e Socar, già socie con una quo-
ta del 20% ciascuna nel Tap, il ga-
sdotto transadriatico che porterà il
gas azero in Europa, rafforzano ul-
teriormente i loro rapporti. Ieri, in-
fatti, l’ad della spa dei gasdotti, Mar-
co Alverà, e il presidente dell’azien-
da energetica di Stato azera, Rovnag
Abdullayev, hanno sottoscritto -
nell’ambito della visita di Stato in
Italia del presidente dell’Azerbaijan
Ilham Aliyev (si veda anche articolo

a pagina 22)-, un accordo di coope-
razione per studiare lo sviluppo dei
gas rinnovabili e dell’energia soste-
nibile, anche nella prospettiva di un
loro futuro impiego nel corridoio
Sud e nello stesso gasdotto in via di
realizzazione. La cui tabella di mar-
cia è stata rimarcata ieri dallo stesso
Aliyev. «Il Tap è al 92% del completa-
mento, è il simbolo della coopera-
zione tra 7 Stati, un progetto specia-
le». I test operativi per l’immissione
dei primi quantitativi di gas per la
messa in servizio tecnica della pipe-
line sono già iniziati in Grecia e co-
minceranno successivamente anche
in Albania. Quanto alle prime conse-
gne del gas in Italia e nel Vec-
chio Continente, resta confermata la
deadline di ottobre di quest’anno.

Tornando all’intesa sottoscritta
ieri, sono tre le aree in cui le due so-
cietà collaboreranno in maniera più
stretta: attività di ricerca e promozio-
ne dell’uso del biogas e del biometa-
no con la possibilità di valutare anche
eventuali opportunità di co-investi-
mento; promozione della mobilità
sostenibile a gas compresso (Cng) e
liquefatto (Lng), ma anche sul fronte
dell’idrogeno con la realizzazione di
nuove stazioni di distribuzione; e in-
fine, analisi delle opportunità di svi-
luppo dell’idrogeno e delle relative
infrastrutture, sulla scia di quanto
già fatto da Snam in Italia con l’avvio
di una prima sperimentazione su un
tratto della rete nazionale.

—Ce.Do.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Victoria’s Secret, al fondo 
Sycamore la maggioranza 

IL  C O LO SSO  DE LLA LINGE RIE  

Victoria's Secret è protagonista di un importante cambio nell'assetto 
societario: L Brands ha ceduto la maggioranza (55%) delle azioni 
dell'azienda di lingerie Usa al fondo di private equity Sycamore Partners.

REUTERS
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Sulle assicurazioni lo spettro Ifrs 17:
colpite le gestioni separate italiane
POLIZZE E REGOLE

Restano le «annual cohort» 
che evidenziano ogni anno 
la profittabilità dei contratti

Doni (Ania): «È necessario
evitare questo principio:
costi alti senza benefici»

Davide Colombo
ROMA

Per l’industria assicurativa, che si
è appena lasciata alle spalle la fati-
cosa implementazione di Solvency
II, vale a dire lo schema adottato a
livello europeo per una migliore
definizione dei requisiti patrimo-
niali di vigilanza, si avvicina a
grandi passi l’appuntamento per
l’adozione del nuovo principio
contabile IFRS 17, emanato dal-
l’International Accounting Stan-
dards Board (IASB), ovvero l’orga-
no incaricato di emanare i principi
contabili a livello globale. Il pas-
saggio che si prospetta è epocale e

reca con sè più di un grattacapo. 
Al termine di una complessa

consultazione pubblica, lo IASB
sembrerebbe orientato a non mo-
dificare la parte relativa alle “an-
nual cohort” di questo principio
contabile. Il che significa che per la
compilazione dei bilanci IFRS le
compagnie dovrebbero rendere
conto della profittabilità di ogni
singola annualità dei contratti sti-
pulati, in pieno conflitto con il
principio della mutualità interge-
nerazionale che è alla base del mo-
dello assicurativo dei prodotti vita
di lungo termine; il più diffuso in
Italia e in Europa. Lo staff dello IA-
SB ha espresso questa posizione in
un paper recentemente pubblicato
la cui applicazione avrebbe un im-
patto significativo gestioni sepa-
rate italiane, che con oltre 500 mi-
liardi di riserve rappresentano cir-
ca il 75% delle riserve tecniche
complessive vita.

Secondo il Direttore Operati-
vo e Finanziario dell’Ania, An-
gelo Doni, «l’applicazione delle
“annual cohort” comporterebbe,
se adottata, costi di implemen-
tazione molto elevati senza cor-

rispondenti benefici in termini
di informativa».

Allo stato lo IASB vorrebbe far
scattare l’adozione del nuovo
principio contabile entro il 2022
mentre Ania, allineata in questo
con Insurance Europe, vorrebbe
perlomeno far slittare la data al
2023 e senza l’applicazione della

contabilità per coorti. L’importan-
za di rivedere la scelta del Board
IASB su questo aspetto è stata ma-
nifestata anche dallo European fi-
nancial reporting advisory group
(EFRAG), ente comunitario di na-
tura tecnica che si occupa dei prin-
cipi contabili a livello internazio-
nale e concorre al procedimento di
omologazione degli stessi. 

Secondo Ania sarebbe inoltre
opportuno allineare l’adozione del

principio IFSR 17 in contempora-
nea con il principio IFRS 9, che de-
finisce la classificazione e la valu-
tazione degli investimenti finan-
ziari. «Il superamento delle “an-
nual cohort”, insieme ad una
previsione di entrata in vigore co-
erente con la complessità del prin-
cipio, non prima del 2023, rappre-
sentano condizioni imprescindi-
bili per Ania, in vista del possibile
recepimento del principio in Eu-
ropa» spiega ancora Angelo Doni.

Nel nostro paese sono circa
trenta i gruppi assicurativi tenuti
alla compilazione di un bilancio
consolidato e a questi afferiscono
quasi 90 compagnie assicurative.
Oltre al consolidato le compagnie
sono tenute a presentare un bilan-
cio individuale basato sui principi
contabili nazionali e un secondo
bilancio definito all’interno della
cornice Solvency 2, vagliati con
particolare attenzione dall’Ivass.

Vale ricordare che prima del re-
cepimento dei nuovi principi con-
tabili serve un endorsement uffi-
ciale della Commissione europea,
mentre a livello nazionale resta
l’eventuale barriera normativa

contro disposizioni dei principi
contabili giudicate incompatibili
con una rappresentazione veritie-
ra e corretta (dlgs 38/2005). Un
baluardo cui l’industria del settore
potrebbe appellarsi - si fa capire -
se l’applicazione delle “annual
cohort” restasse in piedi. 

«Auspichiamo che lo IASB
consideri le istanze dell’industria
assicurativa ed accolga l’esigenza
di superamento delle annual
cohort non solo per contenere gli
elevatissimi costi di implementa-
zione del principio ma anche, e
soprattutto, per evitare distor-
sioni nell’informativa pubblica
delle compagnie di assicurazione
- spiega ancora Angelo Doni -. Il
nuovo principio contabile IFRS 17
è fortemente supportato dal no-
stro settore ma bisogna evitare
corse e decisioni affrettate dopo
un percorso comune di oltre 20
anni. Le imprese di assicurazione
operano con un orizzonte di lun-
go periodo e qualsiasi decisione,
oggi, produce impatti non solo
nel breve termine ma anche per
molti anni a seguire».
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Real Estate&Finance 
Summit al via 
IL SOLE 24 ORE

La terza edizione 
in programma
il prossimo 25 febbraio 

Venti anni di continua evoluzio-
ne hanno portato il real estate
italiano a raggiungere nel 2019
risultati record con 12 miliardi di
euro di investimenti, per oltre il
70% in arrivo dall'estero. Ed è
stato l'arrivo graduale di soggetti
esteri a chiedere negli anni un
cambio di passo, maggiore tra-
sparenza, progetti di più ampia
scala, visione di lungo periodo.

Il Real Estate & Finance Sum-
mit, giunto alla sua terza edizio-
ne, il prossimo 25 febbraio pres-
so la sede del Sole24 Ore a Mila-
no, vuole porsi come punto di ri-
ferimento del settore
immobiliare, dando vita a un
momento di riflessione proprio
sui trend e sulle prospettive del
mercato e di analisi dei molti
processi di rigenerazione urbana
come chiave di lettura del prossi-
mo futuro. Con la cautela impo-
sta da una situazione economica
che stenta a ripartire e variabili

esogene inattese e incontrollabi-
li (leggi Coronavirus).

Il ruolo fondamentale di Mi-
lano nella ripresa immobiliare
italiana potrebbe rappresentare
un driver per molte altre realtà.
Nei numeri, infatti, la città di
Milano continua ad attrarre
buona parte dei capitali inter-
nazionali, ma Roma sta racco-
gliendo l'interesse degli investi-
tori, in maniera più selettiva li-
mitato ai segmenti uffici e hotel.
La rigenerazione riguarda an-
che altre città che vanno da Fi-
renze, con la rinascita della ex
Manifattura Tabacchi, a Bolo-
gna, da Lucca a Trieste. 

Obiettivo della giornata
quest'anno sarà quindi fare
un'analisi dapprima sulla situa-
zione a livello macroeconomico e
geopolitico, partendo dai bassi 
tassi di interesse e dal rischio bol-
la, per poi analizzare il tema rige-
nerazione urbana come driver per
una ulteriore crescita del settore,
ma anche come cifra di cambia-
mento del volto delle nostre città,
oggi più attente all'uomo e ai suoi
bisogni, anche di socializzazione.

Per informazioni e iscrizioni:
Ilsole24ore.com/realestatesummit
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ANGELO
DONI

A sinistra
il Direttore
Operativo

e Finanziario
dell’Ania

TRIBUNALE DI LATINA

Sezione Fallimentare
CORDEN PHARMA LATINA S.p.A. 
in concordato preventivo n. 12/2018 

Cod. Fiscale: 06974330968
Giudice Delegato: Dott. Marco PIETRICOLA

Commissari giudiziali: 
Prof. dott. Domenico Sapia - dott. Francesco Caldiero

Avviso procedura competitiva ex art. 163 bis l. fall. 
I sottoscritti Prof. dott. Domenico Sapia e dott. Francesco Caldiero, in qua-
lità di Commissari giudiziali del concordato preventivo di cui in epigrafe, 
comunicano che con provvedimento del 28/01/2020, il Tribunale di Latina ha 
disposto l’apertura di procedimento competitivo ex art. 163 bis l. fall. avente 
ad oggetto:
Lotto 1: ramo d’azienda della Proponente costituito dal complesso aziendale 
sito in Sermoneta (LT) in Via del Murillo km 2,800 e composto dai beni 
mobili, immobili, cespiti, rapporti ed altri elementi strumentali all’esercizio 
dell’attività afferente il ramo denominato “Piattaforma Ecologica” di Corden 
Pharma Latina s.p.a. come meglio descritto nella pedissequa relazione di sti-
ma al 25.01.2019 di Duff & Phelps Italia s.r.l. visionabile, detta perizia non-
ché tutta la documentazione afferente, previo impegno scritto di assoluta ri-
servatezza, formulando apposita richiesta motivata ai Commissari Giudiziali.
Lotto 2: macchinari e attrezzature delle aree denominate “DP ORAL CEPH” 
ed “ORAL PEN” di Corden Pharma Latina s.p.a. come meglio descritti nelle 
relazioni di stima predisposte dalla società ricorrente visionabili, dette perizie 
nonché tutta la documentazione afferente, previo impegno scritto di assoluta 
riservatezza, formulando apposita richiesta motivata ai Commissari Giudi-
ziali.
Condizioni dell’offerta: 
Lotto 1:  le offerte di acquisto del Ramo d’Azienda dovranno contenere con-
dizioni economiche almeno pari all’offerta irrevocabile di acquisto già rice-
vuta che prevede il pagamento di un prezzo complessivo di € 12.000.000,00 
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(dodici) mesi, prorogabili per ulteriori 12 (dodici) mesi, ad un canone mensile 
anticipato, da versarsi il primo giorno lavorativo di ogni mese, di € 40.000,00 
(quarantamila) oltre Iva ed un contributo per i costi di energia e/o servizi 
prestati dalla proponente a favore dell’aggiudicatario; contributo che verrà 
assunto anch’esso quale parametro nella valutazione della migliore offerta. Si 
precisa che nel detto prezzo base possono o meno essere ricomprese eventuali 
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di € 12.000.000,00 (dodicimilioni) dovrà aggiungersi l’aumento minimo di 
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dell’offerta, non potrà essere inferiore ad € 12.500.000,00 (dodicimilionicin-
quecentomila) quale prezzo di cessione; analogamente, l’aumento minimo ex 
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(diecimila), per un totale complessivo di € 50.000,00 (cinquantamila) per un 
periodo di 12 (dodici) mesi, prorogabili per ulteriori 12 (dodici) mesi, da 
pagarsi mensilmente ed anticipatamente il primo giorno lavorativo di ogni 
mese, oltre Iva ed oneri/accessori. 
Lotto 2: le offerte di acquisto dei macchinari ed attrezzature dovranno con-
tenere condizioni economiche almeno pari all’offerta di acquisto già ricevuta 
che prevede il pagamento di un prezzo complessivo pari ad € 619.460,00 
(seicentodiciannovemilaquattrocentosessanta) al netto degli oneri di smon-
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ferente. Al prezzo base dovrà aggiungersi l’aumento minimo di cui all’art. 
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essere inferiore ad € 669.460,00 (seicentosessantanovemilaquattrocentoses-
santa).
Le offerte, per entrambi i lotti, potranno essere presentate da soggetti privati 
e da imprenditori, italiani o stranieri, purché non si trovino in stato di liqui-
dazione o siano sottoposti a procedure concorsuali. Non saranno ammesse 
offerte per persone, società od enti da nominare, né offerte presentate da sog-
getti che siano sottoposti a procedure esecutive, liquidazione o a procedure 
concorsuali o, comunque, a qualsiasi tipo di procedura che denoti cessazione 
della normale attività, stato di crisi e/o insolvenza. Le offerte dovranno essere 
accompagnate da cauzione di importo pari al 30% del prezzo/corrispettivo 
complessivo offerto.
Modalità e termini presentazione offerte: le offerte dovranno essere pre-
sentate in plico chiuso e anonimo con consegna presso la cancelleria del 
Tribunale di Latina sezione fallimentare entro il 23 marzo 2020 ore 12.00. 
L’esame delle offerte pervenute e l’eventuale asta tra gli offerenti si svol-
gerà dinanzi al Giudice delegato all’udienza del 24 marzo 2020 ore 11.30 e 
seguenti.
In caso di svolgimento di asta tra più offerenti, il prezzo a base d’asta sarà 
quello più alto validamente offerto. Sono previsti rilanci minimi rispettiva-
mente:
- per il lotto 1: di € 250.000,00 (duecentocinquantamila) da imputare al prez-
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- per il lotto 2: di € 25.000 (venticinquemila/00). 
Informazioni sulla procedura di vendita e sulla documentazione relati-
va: gli interessati potranno chiedere ai Commissari giudiziali, mediante pec 
inviata all’indirizzo pec della procedura cp12.2018@procedurepec.it, di ri-
cevere la documentazione informativa relativa alle modalità di svolgimento 
della procedura competitiva, al Ramo d’azienda e ai macchinari ed attrezza-
ture. Le informazioni richieste saranno rese disponibili solo previa sottoscri-
zione da parte degli interessati dell’impegno di riservatezza che sarà messo a 
disposizione dai Commissari giudiziali. 

I COMMISSARI GIUDIZIALI
Prof. dott. Domenico Sapia - dott. Francesco Caldiero

AVVISO

ai partecipanti al FIA italiano immobiliare chiuso
denominato 

“MEDIOLANUM REAL ESTATE”

Si comunica che alla data del 31 dicembre 2019 il valore unitario delle Quote del Fondo 
di Classe “A” è pari a € 5,923 e il valore unitario delle Quote del Fondo di Classe “B” 
di godimento regolare è pari a € 3,621 in base alla delibera adottata dal Consiglio di 
Amministrazione nella riunione del 20 febbraio 2020.

Si informa altresì che il Consiglio di Amministrazione ha deliberato, nella predetta 
riunione, la distribuzione di un provento lordo di € 0,0515 per ogni quota di 
partecipazione di Classe “B”.
Lo stacco della cedola n. 28 è stato fissato per il 2 marzo 2020 e le relative operazioni di 
pagamento inizieranno il 4 marzo 2020 (record date 3 marzo 2020).

Si informa infine che il Consiglio di Amministrazione, nella medesima riunione, ha 
deliberato, ai sensi dell’art. 31 del Regolamento del Fondo, i seguenti rapporti di 
concambio fissi applicabili alle operazioni di conversione delle Quote, le cui richieste, 
pari ad un numero complessivo di 8 sono pervenute alla SGR entro il 31 dicembre 2019:
- 1,65957, applicabile alle richieste di conversione di Quote del Fondo di Classe “A” per 
un numero totale di quote da convertire in Classe “B” pari a 41.570; 
- 0,60257, applicabile alle richieste di conversione di Quote del Fondo di Classe “B; si 
segnala che non è pervenuta alcuna richiesta di conversione.
I predetti valori sono stati calcolati sulla base dei valori semestrali delle Quote delle 
due Classi “A” e “B” (quest’ultima al netto del provento in corso di distribuzione) al 31 
dicembre 2019, quale rapporto tra il valore della Classe di Quota in conversione diviso il 
valore della Classe di Quota convertenda. 
Ai Sottoscrittori richiedenti sarà conseguentemente attribuito un numero di Quote 
della nuova Classe pari al numero di Quote della Classe convertenda moltiplicato per il 
concambio, arrotondato al numero intero più prossimo. Le operazioni di conversione 
si perfezioneranno a partire dal 5 marzo 2020; l’esito sarà successivamente comunicato 
ai singoli richiedenti oltre che reso noto al mercato con le modalità previste dalla 
normativa di riferimento.

Mediolanum Gestione Fondi SGR p.A.
Palazzo Meucci - Via F. Sforza - 20080 Basiglio Milano 3 (MI)

www.mediolanumgestionefondi.it

21 febbraio 2020

Società Italiana Traforo Autostradale del Frejus S.p.A.
Sede Legale e Uffici Direttivi 

Susa (TO), Via S. Giuliano, 2 - CAP 10059
Tel. 0122-621.621; Fax 0122-622.036

AVVISO DI GARA MEDIANTE PROCEDURA RISTRETTA

L’intestata Società rende nota l’indizione di una procedura ristretta, ai sensi dell’art. 61, del 
D.Lgs. n. 50/2016, con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa.
Contratto di Appalto per l’esecuzione del lavoro: “Nuova linea Torino-Lione - Parte Comune 
Italo-Francese - Lotto Costruttivo 1 - Cantiere operativo 02C - Rilocalizzazione dell’Autoporto 
di Susa” - CIG 8205208FD4 - CUP C11J05000030001.
L’opera è ubicata in un’area d’intervento che si sviluppa per una superficie complessiva di 
68.000 mq a cavallo dei Comuni di S. Didero e Bruzolo, in territorio della Città Metropolitana 
di Torino. Entro tale ambito, troverà sistemazione il nuovo Autoporto che comprenderà 
un’area destinata a Truck Station, un parcheggio per i mezzi pesanti, un’area di servizio ed un 
nuovo posto di controllo centralizzato (PCC). L’opera comprenderà, fra l’altro, la realizzazione 
di una serie di fabbricati e manufatti come indicati nei documenti di gara.
La Stazione Appaltante indice la presente procedura in nome e per conto di TELT SAS, a seguito 
degli accordi convenzionali intercorsi fra SITAF e TELT SAS, nell’ambito della cooperazione 
necessaria al fine della risoluzione delle interferenze derivanti dall’esecuzione dei lavori 
per la “Nuova linea ferroviaria Torino - Lione - Sezione internazionale - Parte comune italo 
francese - Sezione transfrontaliera: tratta in territorio italiano”.
Importo complessivo a base di gara € 47.435.829,34 (esclusa I.V.A.), di cui oneri di sicurezza 
(compresi nell’importo complessivo) € 655.434,81 non soggetti a ribasso d’asta. L’appalto 
è compensato in parte a misura per € 2.019.457,07 e in parte a corpo per € 44.760.937,46.
Suddivisione per categorie (art. 84 D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.): - OG3 (prevalente) - Strade, 
autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, metropolitane, per € 23.905.600,17, classifica VIII.
Ulteriori categorie sono indicate nel bando di gara. Durata del lavoro: 755 giorni. 
Data limite di ricevimento delle domande di partecipazione: 16/03/2020, ore 12,00, da inviare 
a SITAF S.p.A., Via San Giuliano n. 2, 10059 Susa (TO). Pubblicazione precedente relativa alla 
stessa procedura: Numero dell’avviso nella GUCE S: 2020/S 020-043537 del 29/01/2020.
Il bando di gara è stato spedito all’Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità Europee il 
10/02/2020, pubblicato sulla GUCE n. S/31 del 13/02/2020 e sulla GURI - V Serie Speciale - Contratti 
Pubblici n. 21 del 21/02/2020; è inserito, unitamente al “Disciplinare per la fase di Prequalifica”, 
all’Abstract descrittivo dell’opera e relativi moduli e allegati, sul sito www.sitaf.it. 
Addì, 21 febbraio 2020

SITAF S.P.A. 
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO IN FASE DI GARA

Geom. Francesco NERI

BrianzAcque cerca a Monza il suo nuovo quartier generale

BrianzAcque è alla ricerca di un immobile da adibire a sede unica della società. 
Con questo obiettivo, il gestore del ciclo idrico integrato della Provincia di Monza 
e Brianza ha pubblicato un avviso pubblico con cui rende noto l’interesse ad 
acquistare a Monza un edifi cio di almeno 1.800 metri quadrati di superfi cie 
capace di garantire spazi per uffi ci, attività complementari e di ospitare circa 
200 postazioni lavorative. Tra le richieste di BrianzAcque, l’immobile dovrà 
essere in disponibilità immediata, preferibilmente in una zona di rapido 
accesso alle principali vie di comunicazione. 

Gli operatori economici saranno tenuti a manifestare il loro interesse entro le 
ore 12 di venerdì 28 febbraio 2020. 

Successivamente, la local utility dell’acqua chiederà agli stessi (incluse le agenzie 
di intermediazione immobiliare) di formulare le proprie proposte sulle basi 
delle quali avvierà la negoziazione fi nalizzata all’individuazione dell’immobile 
che meglio si addice alle esigenze di carattere estetico, economico e funzionale 
della società. 

Per consultare l’avviso www.brianzacque.it, sezione “Appalti e fornitori”.

TRIBUNALE 
DI BUSTOARSIZIO

Per maggiori informazioni 
www.astalegale.net

www.tribunale.bustoarsizio.giustizia.it/

Invito ad Offrire

Si rende noto che è in corso pro-

cedura competitiva per la cessio-

ne del ramo d’azienda  

avente ad oggetto la fabbricazione 

e il commercio di componenti ed 

accessori elettrici per auto, moto e 

veicoli in genere. 

Prezzo base: Lotto A) euro 884.000 - 

Lotto B) euro 150.000. Termine per 

il deposito delle offerte: 25/03/2020 

ore 18.00. Maggiori informazioni: 

www.astalegale.net, giovanna.niero

@canzianiandpartners.com  

Rif. FALL 231/2014 BU684545

Riviera Trasporti rende noto che intende acqui-
sire offerte finalizzate alla vendita dei seguenti 
compendi immobiliari:
SANREMO (IM), Corso Cavallotti, n. 362 (“Lotto 1”) 
con prezzo di stima posto a base d’asta dell’in-
tero Lotto pari a € 8.000.000,00 (Euro ottomilio-
ni/00). Trattasi di immobile multifunzione inserito 
in contesto di pregio fronte mare in adiacenza alla 
pista ciclabile recentemente realizzata sul sedime 
dell’ex tracciato ferroviario nell’ambito del par-
co costiero della Riviera dei Fiori, di circa 7.650 
mq, una parte con destinazione commerciale (ad 
esclusione di struttura di vendita di tipo alimen-
tare e categoria abbigliamento e vestiario) ed una 
parte con destinazione residenziale e/o turistico-
ricettiva e/o socio-sanitario assistenziale;
VENTIMIGLIA (IM), Corso Francia, n. 15 (“Lotto 2”) 
con prezzo di stima posto a base d’asta dell’intero 
lotto pari a € 3.100.00,00. Trattasi di compendio 
immobiliare sito in posizione immediatamente 
sottostante il promontorio del centro storico, in 
sponda destra del fiume Roja, composto da: strut-
tura utilizzata a deposito (mq. 1.400), 5 alloggi con 
caratteristiche di civile abitazione e terreno. 
Per ogni informazione si rinvia al testo 
integrale dell’avviso pubblicato sul sito 
www.rivieratrasporti.it - cliccando sul link in 
homepage.

AVVISO ANNULLAMENTO 
Si comunica che la procedura aper-
ta per l’istituzione di un Accordo 
Quadro per fornitura e consegna 
di Consumabili originali e rigene-
rati per stampanti OLIVETTI suddi-
viso in due lotti per Postel S.p.A., 
pubblicata sulla G.U.R.I. 5a serie 
speciale n. 139 del 27/11/2019 è sta-
ta annullata. L’avviso è visibile  
sui siti www.posteprocurement.it e  
www.poste.it.

Il Responsabile CA/ACQ/ASSMC
Valeria Patacchiola

Ime sas di Trivella Lorenza e C. in liquidazione
Il Liquidatore Giudiziario di Ime sas di Trivella Lorenza e C. in liquidazione, di seguito anche solo 
“Ime”, (P.I. 03314730155), mette in vendita, mediante procedura competitiva, l’intero pacchetto 
azionario, composto da n. 391.770 azioni ordinarie, rappresentante il 60,27% del capitale sociale, 
detenuto in Agema s.p.a. (P.I. 00887390151) con sede legale in Milano viale Monza 7 iscritta al 
Registro imprese di Milano al nr. 00887390151I. 

Condizioni: 
a. prezzo base d’asta: € 250.000,00; 
b. impegno irrevocabile dell’aggiudicatario del pacchetto azionario, una volta ottenuta la titolarità 

dello stesso, a trasferire la sede legale di Agema s.p.a. e rilasciare completamente liberi e nella 
disponibilità di Ime gli immobili di proprietà di detta società, siti in Milano, viale Monza n. 7, 
ove attualmente Agema s.p.a. svolge la propria attività entro il 31 dicembre 2020; 

c. impegno irrevocabile a deliberare, sottoscrivere ed eseguire un aumento del capitale sociale 
di Agema s.p.a. di importo pari a complessivi € 1.000.000,00 entro il termine di trenta giorni 
decorrenti dalla data di trasferimento della titolarità dell’intero pacchetto azionario; 
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dovuto all’amministratore e ai due sindaci di essa Agema s.p.a. nominati dal Liquidatore 
per complessivi € 79.804,64 oltre IVA e accessori se dovuti, impiegando in loro favore 
€ 10.000,00 al termine di ogni mese solare a partire dal temine del mese successivo a quello 
��
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l’adempimento delle obbligazioni di Agema s.p.a. verso tale amministratore e tali sindaci; 

e. dichiarazione di essere consapevoli che: (a) tra la data di aggiudicazione e quella di stipula 
del contratto di trasferimento della titolarità delle azioni, Ime chiederà ad Agema s.p.a. 
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senza riserve l’operato dell’amministratore e dei sindaci nominati dal Liquidatore e questi 
verranno esonerati da qualsivoglia responsabilità; (b) contestualmente alla stipula dell’atto 
di trasferimento della titolarità dell’intero pacchetto azionario, il Liquidatore provocherà le 
dimissioni dei sindaci da lui nominati. 
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consistenza delle voci patrimoniali; 

g. in caso di inadempimento ad una qualunque delle suddette obbligazioni, il contratto di 
trasferimento del pacchetto azionario si intenderà risolto di diritto ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 1456 cod. civ. con semplice comunicazione inviata all’aggiudicatario, tramite 
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a trattenere, a titolo di penale, la somma versata dagli offerenti a titolo di cauzione, fatto salvo 
il diritto della società di richiedere il risarcimento del maggior danno. 
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avv. Salvatore Sanzo, in Milano, via della Moscova n. 18. 

Gli interessati dovranno far pervenire al Liquidatore Giudiziario entro le ore 12,00 del 1° aprile 
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secondo le modalità descritte nel bando di gara, visionabile, insieme alla visura ed al bilancio di 
esercizio al 31 dicembre 2018 di Agema s.p.a., sul sito www.astebook.it. 

Il presente non costituisce offerta al pubblico ex art. 1336 cod. civ.

S.R.R. “Catania Area 
Metropolitana”

Bando di Gara CIG: 814848675D
La S.R.R. “Catania Area Metropolitana” ha 
indetto gara ai sensi del D. Lgs. 50/2016 e 
ss.mm.ii. a procedura aperta per l’affida-
mento del servizio di spazzamento, raccolta 
e trasporto allo smaltimento dei R.S.U. dif-
ferenziati e indifferenziati compresi quelli 
assimilati, ed altri servizi di Igiene Pubblica, 
nell’ARO del Comune di Tremestieri Etneo 
(CT), per la durata di anni sette dalla data 
di consegna del servizio con importo com-
plessivo pari a € 13.003.573,66 comprensivo 
degli oneri sulla sicurezza, non soggetti a 
ribasso pari ad € 63.700,00 IVA esclusa;
Termine presentazione offerte 03/04/2020 
ore 13.00 come disposto nel bando di gara. 
Gli atti di gara sono disponibili sul sito 
https://www.srrcataniametropolitana.it/
trasparenza/atti-delle-amministrazioni-
aggiudicatrici-e-degli-enti-aggiudicatori-
distintamente-per-ogni-procedura/ e su  
http://www.srrcataniametropolitana.it/
avvisi e sul sito https://www.comune.
tremestieri.ct.it/avvisi/bandi-di-gara.

IL RUP (Dott. Carmelo Caruso) 

www.alkimis.it

AVVISO AI PARTECIPANTI AL FONDO COMUNE DI INVESTIMENTO 
MOBILIARE APERTO DI DIRITTO ITALIANO RIENTRANTE  

NELL’AMBITO DI APPLICAZIONE DELLA DIRETTIVA 2009/65/CE 
DENOMINATO “ALKIMIS CAPITAL UCITS”

Si comunica che il Consiglio di Amministrazione di Alkimis SGR SpA nella 
riunione del 20 febbraio 2020 ha approvato la Relazione di gestione del 
Fondo Comune di Investi mento mobiliare aperto OICVM Alkimis Capital 
UCITS alla data del 27 dicembre 2019 ed ha deliberato di distribuire per 
ognuna delle quote del fondo Alkimis Capital UCITS classe “Coupon” in 
circolazione alla data del 20 febbraio 2020, una cedola di Euro 0,18613.  
La cedola sarà messa in pagamento a decorrere dal 24 febbraio 2020 contro 
stacco della cedola n.7, tramite bonifico bancario effettuato dalla banca 
depositaria del Fondo Alkimis Capital UCITS, Société Générale Securities 
Services S.p.A.   
Secondo quanto previsto dal punto 2.2. del Regolamento del Fondo si 
comunica che, poiché l’importo totale della distribuzione è superiore rispetto 
al risultato conseguito dal Fondo nell’esercizio di riferimento, tale distribuzione 
comporta la restituzione di parte dell’investimento del partecipante. In 
particolare, la quota parte della cedola unitaria da considerare come restitu-
zione parziale dell’investimento, realizzato tramite una riduzione del valore 
unitario delle quote di classe “Coupon” detenute dai Partecipanti, è pari a 
Euro 0,02420.  
Dal 24 febbraio 2020 il valore della quota del fondo Alkimis Capital UCITS 
classe Coupon sarà ex-cedola.

BANDO DI GARA - SETTORI SPECIALI - FORNITURE

Ente aggiudicatore: TERNA RETE ITALIA S.p.A., Viale Egidio Galbani, 70 – 00156 Roma, Italia.
Data di invio del bando di gara alla commissione europea per la relativa pubblicazione:
01.02.2020 
Breve descrizione dell’appalto: Gara 31330 – Appalto integrato per la progettazione, realizzazione
e installazione di un sistema di accumulo di energia elettrica con tecnologia a volano tipo FES
(Flywheel energy storage) di potenza nominale 1 MW.
Tipo di procedura: Procedura negoziata con previo avviso di indizione di gara.
Lingua utilizzabile per la presentazione delle domande di partecipazione: Italiano.
Termine per il ricevimento delle domande di partecipazione: 2 Aprile 2020.
Ulteriori informazioni sul bando di gara sono disponibili presso l’indirizzo internet:
https://portaleacquisti.terna.it, nella specifica Sez. “Opportunità”.

Terna Rete Italia S.p.A
Sede in Roma - Viale Egidio Galbani, 70 - 00156 Roma – Italia
Registro delle Imprese di Roma, Codice Fiscale e Partita I.V.A. n. 11799181000 
R.E.A. di Roma n. 1328587
Capitale sociale 300.000,00 Euro interamente versato
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UNIVERS ITÀ  

QUANDO VALUTARE
LA RICERCA DIVENTA

SCHIZOFRENICO

I
l nostro sistema universitario è integrato nella vasta
rete delle università importanti del mondo con le
quali riusciamo spesso a confrontarci alla pari. È
quindi normale che anche i nostri ricercatori e i
nostri dipartimenti universitari siano soggetti, co-
me negli altri Paesi, a una costante valutazione del-

l’attività di ricerca. 
La valutazione è un po’ una “croce” che accomuna

tutti i ricercatori, tant’è che modi e tempi e conseguenze
delle procedure di valutazione sono spesso materia per
small talk e confronti a meeting e workshop. Nessun uni-
versitario in nessun Paese ama il proprio sistema di
valutazione. In fondo è normale. Nessuno studente ama
gli esami o i test, nessun lavoratore impazzisce per l’as-
sessment di performance, ecc. Non sorprende quindi che
l’Agenzia nazionale per la valutazione della università
e della ricerca (Anvur) non sia mai stata molto amata.
Eppure ci stavamo abituando, non senza problemi, alle
complessità delle valutazioni periodiche, e qualche ri-
sultato positivo, nell’indirizzo della produzione scienti-
fica e nell’utilizzo delle risorse del ministero e degli
Atenei, si cominciava a intravedere. 

Gli spazi di miglioramento erano comunque ampi. Il
nuovo bando di Valutazione della qualità della ricerca
(Vqr) sembra, tuttavia, aver scelto la strada dell’autode-
molizione. La nuova Vqr contiene aspetti surreali, alcuni
dei quali evidenziati anche dal Consiglio nazionale uni-
versitario: si va dagli stravaganti criteri sulla numerosità
e sulla posizione in lista degli autori, alla forzatura un
tantino ideologica e retroattiva sulle pubblicazioni in open
access, all’introduzione del concetto di produzione scien-
tifica dipartimentale – che consente di fatto di nascondere
l’esistenza di ricercatori improduttivi – per finire con re-
quisiti meno rigorosi e con sorteggi per entrare a fare
parte dei gruppi di valutatori. Brutti segnali. Le risposte
di Anvur alle critiche del Cnu non fanno ben sperare.

Tuttavia non è sulle critiche alla Vqr che mi voglio sof-
fermare. Qui vorrei invece riflettere sui presupposti di un
corretto esercizio di valutazione e quindi sulle ragioni di
questa “evoluzione” del modello Vqr. Ricordo che la valu-
tazione ha un fortissimo valore di indirizzo sul lavoro dei
ricercatori, ma non si possono indicare direzioni senza
chiedersi se le strade sono percorribili.

Ai ricercatori viene chiesto di pubblicare per fare car-
riera (si pensi alla Asn). Le pubblicazioni sono anche il 
modo per essere apprezzati in Italia e all’estero e per otte-
nere finanziamenti dagli stessi Atenei e dalla Ue. 

Tuttavia per fare ricerca servono soldi. È banale: le
idee non bastano. Tutte le statistiche, anche le più gene-
rose, continuano a restituirci l’immagine di un sistema
ampiamente sottofinanziato. L’investimento comples-
sivo in edilizia, strumentazioni, supporto alla ricerca è
tra i più bassi d’Europa. Tutte cose che sappiamo. Interi
gruppi di ricercatori e intere aree, soprattutto della ricer-
ca di base, sono assolutamente privi di risorse per porta-
re avanti le loro ricerche. D’altra parte avere contratti di
ricerca industriale vuol dire districarsi tra regolamenti
(proprietà intellettuale, anti corruzione, anti riciclaggio)
e meccanismi autorizzativi e vincoli di spesa che finisco-
no per agire da deterrente, in primis per le aziende. An-
che spendere è difficile: acquistare materiali è complesso
anche per acquisti di entità ridicola, né si può comprare
online, o pagare con carte di credito. Abbiamo una buro-
crazia soffocante che rallenta ogni processo operando
nella logica – tutta italiana – della “presunzione del dolo”
(regole messe in atto non per consentire lo svolgimento
di una azione, ma per prevenire tutti i possibili compor-
tamenti opportunistici e/o illeciti). 

Altra buzzword della valutazione è “internazionalizza-
zione”, ma avere studenti, PhD o postdoc stranieri è 
un’impresa, soprattutto perché l’Italia attrae principal-
mente dall’est e dal sud del mondo. Per questi studenti e
ricercatori è difficile trovare alloggio, molto complesso
ottenere i permessi di soggiorno anche se si arriva con un
regolare programmi di studio e magari con risorse pro-
prie o del Paese di origine. Sono problemi che impedisco-
no quella circolazione di ricercatori internazionali che
invece vede i nostri giovani tra i più presenti all’estero.

Tutto questo concorre al disallineamento tra mondo reale
e mondo immaginato dagli esercizi di valutazione. Una vera
schizofrenia. Cosa andrebbe fatto? L’ovvio: portare il nostro
sistema della ricerca al livello dei Paesi sviluppati con i quali
ci troviamo a competere (si pensi agli annuali ranking inter-
nazionali) con l’obiettivo di produrre più risultati e migliori
e, grazie a questi, acquisire altre risorse dall’Europa. Un vola-
no positivo. C’è invece il sospetto che la nuova Vqr non sia 
solo più confusa (e foriera di contenziosi), ma anche che af-
fronti il problema esattamente dalla parte opposta, allentan-
do i requisiti della valutazione e complicandone la applica-
zione. L’università e la ricerca hanno bisogno di meno buro-
crazia e di più risorse. Certamente non di gare al ribasso.
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CETA, GLI IMPRENDITORI LO HANNO GIÀ PROMOSSO 

A
oltre due anni dal-
l’avvio dell’attuazio-
ne provvisoria del
Ceta non posso che
rallegrarmi di come i
numeri dell’inter-

scambio commerciale, così positivi
per l’Italia, abbiano progressiva-
mente smussato le posizioni di
quelli che fino al settembre del 2019
presentavano il Ceta come una mi-
naccia per la nostra economia, per
la nostra salute e per l’ambiente. Fi-
nalmente il Ceta sembra uscire da
quella narrativa poco razionale e
un po’ complottistica in cui era ri-
masto invischiato e inizia final-
mente a essere osservato senza
pregiudizi, così come avviene per
tutti gli altri accordi di libero scam-
bio (Corea del Sud, Giappone etc).

L’evidenza statistica degli ultimi
due anni lascia ormai poco spazio
per i dubbi: esportazioni aumenta-
te di oltre 560 milioni per tutti i set-
tori (compreso agroalimentare),
aumento del saldo positivo della
nostra bilancia commerciale di 470
milioni, benefici soprattutto per le
Pmi grazie agli standard unificati
etc. Il sempre più scarno partito an-
ti-Ceta ha quindi finito per ricono-
scere a denti più o meno stretti i
vantaggi oggettivi per le nostre im-
prese, tentando di tenere il punto

con qualche circoscritta obiezione.
Mi è capitato ad esempio di sentire
parlare di tutela insufficiente delle
indicazioni geografiche di origine.
Dalla situazione di sostanziale far
west che ha preceduto il Ceta oggi
sono ben 172 le denominazioni Dop
e Igp europee protette. Per l’Italia
sono previste oltre 40 denomina-
zioni che rappresentano oltre il 95%
dell’export di prodotti Dop e Igp in
Canada. Prima del Ceta non era
prevista alcuna tutela per nessuna
di queste Iigg ed è utile ricordare
che si tratta di una lista in continua
crescita con ulteriori 5 Iigg italiane
aggiunte di recente.

Un’altra obiezione sollevata è
relativa al presunto meccanismo
arbitrale internazionale di risolu-
zione delle controversie (Isds).
Giova a questo proposito ricordare
che la Commissione ha in extremis
chiesto e ottenuto dal Canada l’in-
serimento di un nuovo sistema di
International Court System (Ics)
basato su un tribunale internazio-
nale a doppia istanza composto da
giudici indipendenti designati dal-
l’Ue e dal Canada. Come mi hanno
confermato tutte le imprese italia-
ne incontrate in Canada si tratta
innanzitutto di un sistema resi-
duale (i contratti più importanti
prevedono già clausole arbitrali) e

inoltre, una volta in vigore dopo la
ratifica definitiva del Ceta, questo
sistema Ics sarà in grado di tutelare
un nostro imprenditore certamen-
te meglio di quanto non potrebbe
fare ad esempio una corte canade-
se (magari elettiva).

Tra i rilievi emersi, un posto spe-
ciale merita certamente quello in
base al quale il trend di esportazioni
era comunque in crescita anche
prima dell’attuazione provvisoria.
È un’osservazione molto curiosa da
un punto di vista microeconomico
visto che implicherebbe l’assenza
di qualsivoglia effetto sulle vendite
a seguito di una diminuzione del
prezzo. E la minacciata invasione di
merci canadesi? Non pervenuta. Le
nostre importazioni sono legger-
mente calate nel 2018 per poi au-
mentare di 127 milioni nel 2019 (au-
mento compensato abbondante-
mente dalle esportazioni con un
saldo positivo cresciuto di 251 mi-
lioni). E se anche le importazioni
dovessero aumentare in futuro non
sarebbe necessariamente una cat-
tiva notizia visto che la nostra indu-
stria ha crescente bisogno di pro-
dotti di base e materie prime da tra-
sformare e rivendere.

Lungi da me assumere posizioni
ideologiche di qualsiasi tipo, mi li-
mito a confermare il mio giudizio

di Ivan Scalfarotto

RILANCIARE I RAPPORTI ITALIA-IRAN
PER TORNARE AL MULTILATERALISMO

I
ran e Italia sono state le culle di
due tra le più antiche civiltà del
Medio Oriente e del Mediterra-
neo. Il vostro Paese gode agli oc-
chi degli iraniani di una posizio-
ne speciale. In Iran i prodotti ita-

liani hanno successo e vengono pre-
feriti a quelli di molti altri Paesi.
Questo gradimento e l’immagine
positiva di cui l’Italia gode presso gli
iraniani sono il frutto di rapporti
profondi e basati sulla fiducia. L’Ita-
lia fu uno dei primi Paesi occidentali
in cui nel 1999 l’allora Presidente 
della Repubblica si recò in visita do-
po la Rivoluzione islamica del 1979.
E più importante ancora, fu – in
tempi recenti, dopo la firma del Joint
Comprehensive Plan of Action – la
decisione del Presidente Rouhani di
recarsi in Italia.

L’Italia è per l’Iran il più vicino
partner occidentale e una finestra
sull’Europa. I due Paesi hanno ca-
ratteristiche culturali e geopolitiche
affini, che li avvicinano nel quadro
regionale e internazionale. I rap-
porti Iran-Italia negli ultimi anni e
dopo la firma dell’Accordo nucleare
hanno avuto un’accelerazione. Dal
2013 al 2017 il volume dell’inter-
scambio è passato da 1,3 miliardi a
5,1 miliardi di euro e l’Italia è diven-
tata il primo partner commerciale
dell’Iran in Europa, sorpassando la
Germania; le aziende italiane dopo
l’Accordo hanno avuto accesso a un
mercato di 80 milioni di iraniani.
Non solo le grandi società hanno si-
glato contratti milionari con partner
iraniani, ma anche piccole e medie
imprese italiane hanno trovato otti-
mi interlocutori. Il governo italiano

al fine di agevolare le aziende italia-
ne nelle loro collaborazioni con
l’Iran, ha anche promosso tramite
Invitalia un accordo quadro che
prevedeva l’apertura di una linea di
credito di 5 miliardi di euro per le
attività nel nostro Paese.

Dopo il cambio di governo in Ita-
lia, con l’insediamento della coali-
zione Lega-M5S, e l’uscita dall’Ac-
cordo nucleare degli Stati Uniti que-
sta opportunità unica è venuta me-
no. Le relazioni tra i due Paesi che
stavano al loro livello più alto, han-
no risentito del pesante clima di
preoccupazione. Da una parte per la
mancata vendita di petrolio, settore
importante dell’interscambio dato
che l’Italia è uno dei principali im-
portatori di petrolio iraniano in Eu-
ropa. Dall’altra perché le collabora-
zioni finanziarie e bancarie che si
sarebbero dovute attivare in seno
all’accordo promosso da Invitalia,
non decollarono. 

Nel novembre 2018 sembrò che
questo stallo decisionale circa i rap-
porti con l’Iran potesse risolversi
nel momento in cui l’Italia fu inseri-
ta nel gruppo dei Paesi beneficiari
della proroga di sei mesi per l’acqui-
sto di petrolio iraniano. Con il di-
sappunto di molti tra gli operatori
economici attivi nel settore e anali-
sti delle relazioni tra i due Paesi, non
si colse questa eccezionale opportu-
nità. Comprendere perché l’Italia e
l’Eni, pur godendo dell’esenzione,
non abbiano acquistato petrolio ira-
niano, pare tuttora difficile. In base
alle quantità di petrolio che media-
mente acquista, l’Italia avrebbe po-
tuto ottenere nell’arco di quei 6 me-

si, circa 21 milioni di barili. È degno
di nota il fatto che dopo la firma del-
l’Accordo, l’Italia sia stata, tra i Paesi
europei, quello i cui rapporti econo-
mici con l’Iran sono cresciuti di più
e le cui imprese hanno goduto di
maggiore accesso al mercato irania-
no. Imprese che sarebbero più che
interessate a continuare a lavorare
in Iran e che, dopo essere state col-
pite duramente dalle sanzioni, stan-
no pagando il prezzo delle politiche
americane nei confronti dell’Iran.

Gli Stati Uniti hanno dedicato il
loro totale impegno a vanificare il
frutto dell’impegno di tutti, concen-
trati sul proprio interesse e ponen-
dolo innanzi al danno subìto dai
propri partner. L’esperienza inse-
gna che questa situazione è passeg-
gera. Urge però un’azione intelli-
gente, volta a salvaguardare l’Ac-
cordo nucleare come il frutto pre-
zioso di una multilateralità che 
definisce un nuovo ordine interna-
zionale in fieri. Perdere l’Accordo
segna la sconfitta della multilatera-
lità e afferma il dominio perseguito
da parte degli Stati Uniti. Dopo 15
mesi di lavoro a Roma sono giunto
alla conclusione che le giovani ge-
nerazioni sottoporranno le nostre
scelte politiche di oggi ad attento
scrutinio: il loro futuro dipende da
esse. Ci troviamo all’inizio di grandi
mutamenti nell’ordine internazio-
nale. Esistono opportunità nuove
che bisogna considerare con atten-
zione se abbiamo a cuore lo svilup-
po delle relazioni. 

Ad esempio cito il grande entu-
siasmo con cui gli studenti iraniani
guardano all’opportunità di com-

di Hamid Bayat 

FINALMENTE 
L’ACCORDO
TRA CANADA E UE
INIZIA A ESSERE
OSSERVATO
SENZA PREGIUDIZI

nel complesso estremamente posi-
tivo sul Ceta non solo sulla base dei
dati ma soprattutto in base alla vo-
ce chiara e forte dei nostri impren-
ditori probabilmente più titolati ri-
spetto a tanti economisti, giornali-
sti o anche noi politici. Credo che il
favore espresso pubblicamente nei
confronti del Ceta da sostanzial-
mente tutte le associazioni im-
prenditoriali di tutti i settori pro-
duttivi, così come la soddisfazione
che mi è stata espressa personal-
mente da tutte le imprese italiane
incontrate nel corso della mia re-
cente missione in Canada, non
possa che confermare i benefici che
accordi di questo tipo possono por-
tare a un Paese come l’Italia che vi-
ve di mercati aperti. 

L’evoluzione del dibattito a cui
stiamo assistendo tuttavia e i giudi-
zi sostanzialmente positivi sul Ceta
da parte di chi fino a ieri lo dipinge-
va come un accordo scellerato, mi
rincuorano perché, anche in questo
tempo difficile, mi danno la spe-
ranza che la razionalità e le infor-
mazioni corrette possano prima o
poi prevalere sulla ideologia e sulla
disinformazione.

Sottosegretario del ministero 
degli Affari esteri

e cooperazione internazionale
© RIPRODUZIONE RISERVATA

pletare i propri studi in Italia. At-
tualmente migliaia di loro fre-
quentano atenei italiani e costitui-
scono un potenziale incredibile per
lo sviluppo delle nostre relazioni
culturali ed economiche. Un altro
settore importante di collabora-
zione è quello offerto dall’area me-
diorientale e del Golfo Persico.
L’Italia gode di una posizione spe-
ciale sia per ragioni geostrategiche
che per la sua capacità di esercitare
un ruolo nei processi regionali. An-
che l’Iran ha una posizione e un
ruolo decisivi nella regione Senza
dubbio la collaborazione tra i due
Paesi nelle varie questioni regio-
nali può contribuire alla soluzione
dei conflitti. Entrambi riteniamo
che si debbano individuare solu-
zioni politiche e non militari.
L’esperienza dell’Iran nel Dialogo
con Italia, Francia, Regno Unito e
Germania sullo Yemen costituisce
un esempio di sviluppo delle colla-
borazioni regionali, il cui successo
può diventare un terreno fertile
per altri ambiti di collaborazione.

Riguardo al futuro delle relazioni
tra Iran e Italia, nonostante gli osta-
coli e qualche ambiguità, rimango
fiducioso e ottimista. Le capacità
dei due Paesi vanno ben oltre le sfi-
de attuali e il rapporto tra i due po-
poli è ben più profondo di quanto si
possa immaginare. Un maggiore
dialogo a livello politico ci aiuterà a
comprendere correttamente le cir-
costanze e a superarle verso una si-
tuazione migliore.

Ambasciatore della Repubblica
islamica dell’Iran in Italia

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LE IMPRESE
ITALIANE
STANNO PAGANDO 
IL PREZZO
DELLE POLITICHE
AMERICANE

IL SOLE 24 ORE, 
29 GENNAIO 
2020, PAG. 18
L’ex 
sottosegretario
al ministero
dello Sviluppo 
economico 
Michele Geraci
ha criticato le 
opposte tifoserie 
politiche che, 
secondo lui,
mascherano, 
dietro posizioni 
puramente 
ideologiche o 
facendo un uso 
arbitrario del dati, 
la propria ostilità 
o apertura nei 
confronti
del Ceta. 
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Oggi con Il Sole
Dall’incarico
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tutte le regole
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—a pagina 23

Telefisco 2020
Domani dalle 9.00
appuntamento
con i chiarimenti
di Entrate e Gdf
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INFRASTRUTTURE TLC
Londra sfida Trump sul 5G
e apre il mercato a Huawei 

Via libera da parte del governo bri-
tannico a Huawei Technologies
per costruire parte della sua rete
5G di prossima generazione. Lon-
dra non ha quindi risposto positi-
vamente alle pressioni dell’ammi-
nistrazione Trump per boicottare
il fornitore cinese a causa di timori
sulla sicurezza. —a pagina 21

Il presidente Trump ha annuciato il
piano Usa per la pace tra Israele e la
Palestina: 4 anni per trattare, 50 mi-
liardi di dollari da investire nei terri-
tori palestinesi, due Stati distinti ma
con una capitale , Gerusalemme Est.
Gli Usa inoltre riconosceranno le co-
lonie israeliane nei territori come 
parte di Israele, ha spiegato il pre-
mier Benyamin Netanyahu. «Geru-
salemme non è in vendita e i nostri
diritti non si barattano», ha detto il
presidente palestinese Abu Mazen
respingendo il piano. —a pagina 20

PANORAMA  

Trump: Israele
e Palestina due Stati
Gerusalemme
sarà la capitale

MEDIO ORIENTE

MEDIOLANUM

Mediobanca, 
Massimo Doris:
«Se Del Vecchio 
sale vendiamo
la nostra quota» 

Antonella Olivieri —a pag.15

NUOVO CEO E PRESIDENTE  

In carica dal primo luglio. Milanese, 52 anni, ex pupillo di Sergio Marchionne, Luca De Meo lascia la guida di Seat 

Al tavolo della riforma fiscale, che
dovrà portare a una semplificazio-
ne dell’Irpef, ogni partito della
maggioranza arriva con una propo-
sta propria. Alcune ipotesi sono a
uno stadio avanzato, in altri casi in-
vece le carte rimangono coperte.
Ma le prospettive del nuovo fisco
sono il terreno sul quale nelle pros-

sime settimane si giocherà la tenuta
della maggioranza. Tra le proposte
che stanno prendendo forma ci so-
no punti di incontro anche sor-
prendenti. È il caso, per esempio,
della convergenza tra Italia Viva e
Leu sull’idea di togliere alle regole
Irpef il compito di sostenere fiscal-
mente famiglia e figli. Al tavolo del-
la riforma i Cinque Stelle si presen-
teranno con la loro proposta a tre
aliquote più coefficiente famigliare.
E anche l’imperativo dello stop al-
l’Iva, intanto, finirà per essere ri-
messo in discussione. Luigi Marat-
tin (Italia Viva): tasse giù di 10 mi-
liardi. Maria Cecilia Guerra (Leu):
progressività da rifare. Il ministro
Gualtieri dopo il voto in Emilia: con
calo spread risparmiati 400 milioni.

Mobili, Rogari, Trovati
—a pagina 5

Riforma fiscale, obiettivo semplificazione 

Luca De Meo, un italiano al volante di Renault
Renault si affida a un italiano, Luca De Meo, per scrollarsi di dosso la
pesante eredità del ventennio di Carlos Ghosn, rimettendo ordine nel
dialogo con l'alleato Nissan e provando a portare il gruppo dove lo stesso
Ghosn si era arenato, vale a dire verso una nuova alleanza per consolidarne
ulteriormente la presenza globale.

Il consiglio di amministrazione del gruppo francese ha ufficializzato
ieri la nomina del manager italiano a nuovo ceo e presidente. Il 7 gennaio
De Meo ha lasciato la carica di presidente di Seat, che occupava dal 2015.
A causa della clausola di non concorrenza con Volkswagen, il manager
assumerà l’incarico da luglio. Matteo Meneghello —a pag. 13

Tra Italia Viva e Leu asse
sui sostegni alle famiglie
M5S: avanti su tre aliquote

Fusioni
bancarie:
la Bce detta
le regole
CREDITO

La pagelle di Francoforte
per i 109 istituti europei:
solo sei sotto la soglia

Problemi di governance
Banche italiane meno 
rischiose della media

Le banche europee sono solide, 
soddisfano i requisiti di capitale e
hanno ridotto gli Npl in portafo-
glio. Però a livello aggregato i 109
istituti vigilati dalla Bce e monito-
rati dallo Srep 2019 sono ancora 
alle prese con molti problemi (tra
cui bassa redditività) a volte supe-
rabili con fusioni o aggregazioni.
Al riguardo la vigilanza guarderà
alla qualità del business plan e 
chiederà il rispetto di determinati
requisiti. —Servizi a pagina 3

AUTOSTRADE

Il mercato crede all’ipotesi che la
revoca della concessione ad Auto-
strade sia ormai sfumata definiti-
vamente. Il titolo della controllan-
te Atlantia, infatti, ieri ha chiuso le
contrattazioni in rialzo del 6,38%
a 22,33 euro, con un volume di 
scambi doppi rispetto alla media.

La decisione continua ad esse-

re promessa a breve. Ma i nuovi
equilibri di Governo determinati
dall'esito del voto in Emilia-Ro-
magna sembrano affievolire-
l’ipotesi di una revoca della con-
cessione di Autostrade per l’Italia.
Nell’attesa di capire se e come si
potrà arrivare ad una normaliz-
zazione dei rapporti tra i Benet-
ton e il Governo, e in attesa del 
parere dell’Avvocatura sui costi
legali, rispunta l’ipotesi, legata
però al mantenimento della con-
cessione, di aprire il capitale di
Aspi a nuovi soci, anche di profilo
istituzionale. 

Laura Galvagni —a pag. 7

Atlantia, più lontano
il rischio revoca
Il titolo vola (+6,3%)

Torna l’ipotesi del ritocco Iva
Marattin: 10 miliardi in meno
Guerra: progressività da rifare

Morya Longo —a pag. 15
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LE MOSSE DEL GOVERNO

DATI TER 2019
Radio24, nuovo record: 
2,6 milioni di ascoltatori

Un 2019 in lieve crescita (+0,4%) per le
radio secondo i dati Ter (Tavolo Edi-
tori Radio), sugli ascolti nel secondo
semestre 2019 e per tutto l’anno. In te-
sta alla top ten delle emittenti c’è Rtl,
seguita da Rds e Radio Deejay. Bene 
Radio 24: record di ascoltatori dal lu-
nedì al venerdì del 2° semestre (oltre
2,6 milioni). —a pagina 9

BTp, rendimenti sotto l’1%

BLOOMBERG

Governo in attesa
del parere dell’Avvocatura
sui costi legali

35%
Contributo percentuale della Cina alla crescita globale. 
Pechino rappresenta il 15,8% dell’economia mondiale

—Servizi a pagina 2

Epidemia & Economia
Virus: l’impatto sul Pil cinese
Borse in netto rimbalzo

133
Giorni di attesa media delle aziende del settore dei lavori 
pubblici per essere pagate dalla pubblica amministrazione

Bartoloni e Santilli —a pag. 6

La sentenza
La Corte Ue boccia l’Italia:
pagamenti ancora in ritardo

Parisi (Anpal):
reddito
di cittadinanza
nella transizione 
da un lavoro all’altro

L A  G E S T I O N E
D E L  C A P I T A L E

U M A N O

Giorgio Pogliotti —a pag. 28

L’ANALISI  

di Marco Onado

Il sistema bancario europeo è 
sempre più robusto patrimo-
nialmente, ma stenta ancora a

trovare l'equilibrio dopo la crisi. 
Questo sembra essere il mes-
saggio fondamentale dei risul-
tati aggregati della procedura 
Srep, che è ormai diventata lo 
strumento fondamentale della 
vigilanza odierna. La grande 
novità di questa tornata di 
giudizi, la prima dall’insedia-
mento di Andrea Enria, è la 
pubblicazione dei risultati banca 
per banca. —Continua a pagina 3

AGGREGARE
NON È L’UNICA
SOLUZIONE

Centro
VENERDÌ IL RAPPORTO 
REGIONALE DISTRIBUITO IN 
EMILIA-ROMAGNA, TOSCANA, 
MARCHE, UMBRIA, LAZIO, 
ABRUZZO E MOLISE

5,1
MILIARDI
DI EURO
A tanto giunse 
l’interscambio 
Italia-Iran nel 
2017 sull’onda 
dell’Accordo 
nucleare che 
portò alla revoca 
delle sanzioni
e riaprì il mercato 
iraniano alle 
imprese 
occidentali.

Il diplomatico. 
Hamid Bayat, 
ambasciatore 
della Repubblica 
islamica dell’Iran 
in Italia
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Roger Stone, ex consigliere di 
Trump e coinvolto nel 
Russiagate, è stato condannato
a 40 mesi di reclusione per 
falsa testimonianza e ostacolo 
alla giustizia

Russiagate
Consigliere
di Trump
condannato
a più di tre anni

Un incontro non annunciato si 
è svolto ieri sera a Istanbul tra il 
presidente turco, Recep Tayyip 
Erdogan, e il premier del 
governo di accordo nazionale 
libico, Fayez al- Serraj

Libia 
Istanbul, 
incontro 
a sorpresa
Erdogan-Serraj

Elezioni in Iran, gara tra falchi
dopo l’esclusione dei riformisti
OGGI ALLE URNE

L’affluenza è il vero 
elemento d’incertezza, 
opposizione in difficoltà

Ricambio generazionale 
tra i candidati del regime, 
alla conquista dei giovani

Roberto Bongiorni
Dal nostro inviato
TEHERAN

«Mi preoccupa molto di più il coro-
navirus delle elezioni. A votare
nemmeno ci vado. Come del resto
molti miei amici». I jeans attillati,
un cappello da baseball sulla testa,
e soprattutto una mascherina
bianca a coprire bocca e naso,
Mohsen, 19 anni, non passa inos-
servato. Più che la vigilia di un’ele-
zione parlamentare, questa gior-
nata invernale di pioggia sarà ri-
cordata come il giorno delle prime
due vittime iraniane del coronavi-
rus (decedute nella vicina città di
Qom, centro religioso del Paese) e
di altri tre casi accertati. Gli abitanti
di Teheran si domandano, con in-
quietudine, se quanto è stato fino-
ra reso noto dal governo sul virus
che arriva dalla Cina corrisponda
davvero alla realtà.

La sola certezza che molti abi-
tanti della capitale iraniana mo-
strano riguarda l’esito delle elezio-
ni parlamentari di oggi. La storia di
questo voto è già stata scritta, av-
vertono i candidati riformisti e
quelli moderati. Insomma, pare la
cronaca di una vittoria annunciata,
quella del blocco conservatore e ul-
tra-conservatore. Agli altri lasce-
ranno le briciole. 

Non sarà dunque la composizio-
ne del Majlis, il Parlamento irania-
no (290 seggi), quanto l’affluenza
il dato capace di conferire legitti-
mità a un voto che provocherà un
forte ricompattamento dei partiti
più conservatori. E potrebbe prelu-
dere a un ulteriore giro di vite rea-
zionario. Uno dei vari “effetti colla-
terali” seguiti alla decisione del
presidente americano Donald
Trump di abbandonare, nel 2018,
l’accordo sul nucleare iraniano e ri-
pristinare le sanzioni. D’altronde il

Consiglio dei Guardiani della Rivo-
luzione sembra aver fatto terra
bruciata dei candidati riformisti e
moderati. Quest’organismo con-
trollato dalla guida suprema, Ali
Khamenei, ha bocciato circa 7.300
candidati su un totale di oltre
16mila. I riformisti sostengono che
a quasi l’80% di loro non è stato
concesso di poter correre. 

Più che i manifesti elettorali, in
verità non molti, a colpire lo sguar-
do sono le immagini del generale
Qassem Soleimani, il comandante
delle brigate al-Quds ucciso da un
raid americano il 4 gennaio. Pre-
senti in ogni angolo, dalle piccole
botteghe alle gigantografie che so-
vrastano piazze e boulevard.

Il capo avvolto dal turbante
bianco, Alireza Jamshidi, clerico e
professore di Amministrazione po-
litica presso l’Università di Tehe-
ran, precisa di essere neutrale, tut-
tavia la sua esposizione suggerisce
un certo allineamento. «Qui in Iran
non è come da voi. Tutti si possono
candidare liberamente. Ma per po-
ter correre per le elezioni occorre
dimostrare di avere certe creden-
ziali. Ed è per questo che il Consi-
glio dei Guardiani opera una prima
selezione, contro cui si può ricorre-
re. Poi vi è un’altra commissione,
contro cui è ugualmente possibile
fare ricorso». Poi aggiunge: «Con-
siderando tutti questi elementi il
numero dei candidati bocciati è
piuttosto ridotto rispetto a quello
dei candidati. Quanto alla vittoria
scontata, a me pare piuttosto una
semplice alternanza. Non ci vedo
nulla di strano».

Nelle scorse presidenziali rifor-
misti e conservatori moderati con-
quistarono il 41% dei seggi. Questa
volta andrà peggio. Nel suo ufficio
la nota deputata Parvaneh Mafi,
una delle poche donne candidate
nella lista del partito riformista Sa-
zandegi, ci accoglie coperta da uno
chador nero. «Ho preferito candi-
darmi perché ritengo che sia dove-
roso cercare di avere una presenza
in Parlamento. Affinché non ci sia
una sola voce». Alla domanda se
non crede che il blocco conservato-
re voglia fare incetta di voti per
spianare la strada verso le presi-
denziali, la deputata ammette:
«Qui in Iran le elezioni parlamen-
tari sono sempre state una sorta di
piattaforma di lancio per le presi-

denziali. È per questo che voglia-
mo conquistare qualche seggio per
dire la nostra. Abbiamo comunque
fatto delle cose buone in passato,
come la legge anti-riciclaggio –
prosegue la candidata -. Ma abbia-
mo sbagliato nel comunicare ai
nostri elettori i limiti entro cui pos-
siamo agire».

L’affluenza sarà dunque deter-
minante. Per i conservatori è indi-
spensabile che non sia troppo bas-
sa. Pena una mancanza di legitti-
mità in un periodo molto difficile.
La stessa guida spirituale, Ali Kha-
menei, si è spesa in prima persona
invitando gli elettori , oltre 50 mi-
lioni, a recarsi alle urne. 

Eppure la disaffezione verso la
politica è diffusa non solo tra i gio-
vani. All’interno di un centro com-
merciale in un quartiere benestan-
te di Teheran, Miryam e Salma, due
eleganti signore, accettano di par-
lare chiedendo di non riportare i lo-
ro veri nomi. Nelle scorse presi-
denziali hanno votato entrambe
per l’attuale presidente Hassan
Rohani. Ed entrambe dicono: «Non
è cambiato niente. Non ha mante-
nuto le promesse». Salma, vice pre-
side di un liceo, puntualizza: «Il vo-
to di domani è del tutto inutile».

L’atteggiamento di molti giova-
ni è invece diverso. Non hanno di-
menticato la tragedia dell’aereo ci-
vile ucraino abbattuto da due razzi
iraniani in gennaio e le omissioni
del Governo. Non hanno dimenti-
cato la durissima repressione con-
tro le proteste dello scorso novem-
bre scoppiate per il caro-benzina.

Tra le file del regime, e dei partiti
conservatori, sta tuttavia cambian-
do qualcosa. È iniziato un ricambio
generazionale tra i loro candidati.
Certo, pur giovani, restano allinea-
ti al regime. Ma è come se il regime
volesse, a suo modo, riconciliarsi
con i giovani. Mostrandosi più in-
dulgente anche verso i più critici e
quelli meno pii. Nella ricca Tehe-
ran nord il velo con cui le donne si
coprono il capo lascia sempre più
capelli scoperti. Ormai arriva quasi
alla nuca. Segno che questo non è
percepito come un momento di re-
pressione. In un bar qualche gio-
vane coraggiosa si azzarda a levar-
selo. Probabilmente non andrà alle
urne. Ma questo suo gesto somi-
glia a un voto. 
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PANORAMA

Il presidente Nicolás Maduro ha dichiarato una «emer-
genza energetica» per il Venezuela, sottolineando che
le nuove «misure criminali» imposte dagli Usa nei con-
fronti della compagnia petrolifera Pdvsa e della russa
Rosneft si propongono di distruggere l’industria ve-
nezuelana. I dati non sono certi ma pare che la produ-
zione giornaliera di greggio sia inferiore al milione di
barili, un livello drammaticamente inferiore ai 3 milio-
ni di qualche tempo fa. 

In un discorso a reti unificate, il capo dello Stato ha
ricordato che «il Paese si trova di fronte a tre
anni di misure, di sanzioni illegali, criminali,
per distruggere Pdvsa, che è l’industria princi-
pale di tutti i venezuelani». 

Maduro ha quindi sottolineato che Pdvsa è
un’industria di livello mondiale che gestisce un
importante portafoglio di offerte di investi-
menti. E ha aggiunto di aver ricevuto offerte di
investimento superiori ai 25 miliardi di dollari
per produrre petrolio, rilanciare le raffinerie e
l’industria petrolchimica. Non ha specificato
chi abbia offerto questi importi. 

Il presidente venezuelano ha duramente
attaccato il leader oppositore Juan Guaidó,
autoproclamatosi presidente ad interim, de-

finendolo «topo di fogna, nemico della Patria» e chie-
dendo alla classe lavoratrice di «identificarlo dovun-
que si trovi per accusarlo di tradimento». 

La crisi venezuelana rimane senza sbocchi, almeno
per ora. Si tratta di una guerra per procura tra grandi
potenze: da una parte gli Stati Uniti, sostenitori di Guai-
dò, dall’altra Russia e Cina, schierati con Maduro. 

Nelle stesse ore è stata creata la Commissione presi-
denziale per la difesa, ristrutturazione e riorganizza-
zione dell’intera industria petrolifera “Ali Rodríguez
Araque”, presieduta dal vicepresidente della repubblica
per l’area economica Tareck El Aissami, a cui è stato
conferito «ogni potere» per avviare il processo di tra-
sformazione rivoluzionaria di tutta l’industria.

Diosdado Cabello, presidente dell'Assemblea nazio-
nale costituente chavista in Venezuela, ha proposto di
sanzionare le ong che ricevono finanziamenti dagli
Stati Uniti per, a suo giudizio, cospirare contro il Paese.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Due giorni fitti di incontri per la visita in Italia del presiden-
te dell’Azerbaijan, Ilham Aliyev, che ieri è stato prima rice-
vuto dal capo dello Stato, Sergio Mattarella, e si è poi tra-
sferito a Palazzo Chigi per un bilaterale con il premier Giu-
seppe Conte, al termine del quale è stata siglata una dichia-
razione congiunta. «È il più importante documento mai
stipulato dalle parti - spiega al Sole 24 Ore, l’ambasciatore
della Repubblica dell’Azerbaijan in Italia, Mammad Ah-
madzada - e una testimonianza del fatto che i nostri Paesi
sono legati da una partnership strategica ormai molto con-

solidata, con volontà e determinazione per un
ulteriore approfondimento a 360 gradi».

Il vertice a Palazzo Chigi ha fatto quindi da
cornice a una serie di accordi, a partire da un me-
morandum d’intesa sottoscritto dal titolare del-
lo Sviluppo economico, Stefano Patuanelli, e
dal ministro azero dell’Energia, Parviz Shahba-
zov, per promuovere la collaborazione tra i due
Paesi e le loro società energetiche nelle fonti rin-
novabili, nell’idrogeno e nell’efficienza energe-
tica. E, per dar seguito a tale direzione, Snam e
Socar, l’azienda energetica di Stato dell’Azer-
baijan, hanno poi firmato un accordo di coope-
razione (si veda articolo a pagina 19).

Nel corso del bilaterale, l’ad di Cdp, Fabri-
zio Palermo, il ceo di Sace, Pierfrancesco Latini, e i vertici
di Simest, il presidente Pasquale Salzano e il numero uno
Mauro Alfonso, hanno poi sottoscritto alcuni accordi con
il fondo statale Azerbaijan Investment Company e l’agen-
zia governativa di promozione dell’economia locale Az-
promo per sostenere la cooperazione, l’interscambio e gli
investimenti con il Paese caucasico. Altre due intese sono
state poi firmate dall’ad di Ansaldo Energia, Giuseppe Ma-
rino. L’obiettivo èconsolidare i rapporti tra le due econo-
mie: attualmente l’interscambio commerciale con l’Azer-
baijan vale quasi sei miliardi di euro, ma è soprattutto 
composto da importazioni italiane. Per le aziende della 
penisola, dunque, si tratta di una frontiera ancora tutta 
esplorare con un export che vale circa 300 milioni. 

La visita di Aliyev proseguirà oggi con il business forum
tra i due Paesi, che sarà aperto dallo stesso presidente aze-
ro e dal ministro degli Esteri, Luigi Di Maio, e al quale par-
teciperanno, tra gli altri, il direttore generale di Confindu-
stria, Marcella Panucci, e il presidente dell’Ice, Carlo Ferro.

—Celestina Dominelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA VISITA DI STATO DI ALIYEV

L’Italia stringe accordi
con l’Azerbaijan 

VENEZUELA

Maduro dichiara 
«emergenza energetica»

Partnership. 
Il presidente azero 
Ilham Aliyev 
ha incontrato ieri 
Mattarella e Conte

Sotto pressione.
Il presidente 
Maduro. Le misure 
Usa aggravano 
la crisi petrolifera

Falsa testimonianza.
Roger Stone, ex 
consigliere di Trump

Il voto dei giovani. Manifesti elettorali a Teheran, dove per molti le preoccupazioni economiche o l’epidemia di coronavirus prevalgono sull’interesse per le elezioni parlamentari 
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Germania, un paese sotto shock
dopo la strage neonazista di Hanau
UNDICI MORTI

L’autore (poi suicidatosi)
ha sparato nei locali 
dove si fumava il narghilè

In maggior parte di origine
turca le vittime. In ascesa
i crimini di estrema destra

Isabella Bufacchi
Dal nostro corrispondente
FRANCOFORTE

Le nove vittime tra i 25 e i 44 anni del-
la strage della piccola cittadina di Ha-
nau a una trentina di chilometri dalla
ricca Francoforte, sterminate ieri da
un 43enne tedesco animato da odio
razzista, vanno ad aggiungersi ai 12
terroristi arrestati la scorsa settima-
na e appartenenti a una cellula nazi-
sta, sembra pronti a colpire sei mo-
schee in Germania e a provocare una
“guerra civile” con armi ed esplosivi.
A questi due episodi di inaudita gra-
vità si sommano le due persone ucci-
se fuori della Sinagoga di Halle in 
Germania dell’Est lo scorso ottobre,
per mano di un 27enne xenofobo, e la
morte di Walter Lübcke, politico del-
la Cdu in Assia assassinato in casa so-
lo per aver dichiarato di voler proteg-
gere i rifugiati. Questa è la macabra
lista dei casi più recenti e più ag-
ghiaccianti, i più brutali e i più scioc-
canti. Le statistiche del ministero de-
gli Interni tedesco evidenziano un’al-
tra escalation, quella degli episodi di
violenza meno gravi ma sempre pro-
vocati dall’odio tipico dell’estrema
destra: dagli 806 casi del 2010 al picco
dei 1.698 casi nel 2016 scesi (ma sem-
pre su livelli alti) ai 1.156 casi del 2018.
Tra il gennaio e l’agosto 2019, il go-
verno federale ha registrato 542 atti
di violenza di questo genere.

Costernata e stravolta dai dettagli
della strage di Hanau che via via ieri
in giornata hanno iniziato a delinea-
re le sagome delle nove vittime fred-
date nei pressi di due Shisha bar -
quasi tutti turchi, una donna incinta,
forse un ventenne bosniaco, - la Ger-
mania si è interrogata ieri non solo su
come evitare la prossima strage ma
soprattutto sul perché questi episodi
di violenza estrema stanno crescen-
do come trovando terreno sempre 
più fertile. In una società che Angela
Merkel non ha tardato a definire per-
vasa «dal razzismo e dall’odio che so-
no un veleno colpevole di questo tipo
di crimini», sul banco degli imputati
al fianco del corpo esanime del
43enne Tobias - trovato morto forse
suicida in casa propria assieme al ca-
davere della madre 72enne - è finita
ieri l’escalation dei voti e dei toni da
ultradestra di AfD (Alternativa per la
Germania). AfD nelle elezioni del
2017 è salito al 12,6% dal 4,7% del 
2013, conquistando per la prima vol-
ta l’ingresso al Bundestag. Alle euro-
pee del 2019 è balzato all’11% dal 7%
del 2014, raggiungendo picchi ben ol-
tre il 20% nei cinque Länder ex-Ger-

mania dell’Est come il 25,3% in Sas-
sonia, il 24,7% in Turingia confermati
poi nelle elezioni regionali del
2019: in Turingia AfD è ora il secondo
partito con il 23,4% dei consensi, la 
Cdu è calata al terzo posto. 

Un esponente di Fdp, il partito li-
berale che in questi giorni domina le
pagine della cronaca politica in Ger-
mania per aver accettato l’appoggio
di AfD in Turingia pur di far eleggere
un proprio presidente di regione, ha
detto in un’intervista televisiva che
la politica in Germania non può e
non deve tollerare il linguaggio e
l’incitamento all’odio verso gli im-
migrati (che molto spesso sono di
seconda generazione e quindi tede-
schi), che sono gli slogan usati dal-
l’estrema destra. È così che si avvele-

na la società. Ed è per questo che la
Cdu vuole tenere il punto, «mai con
AfD», pur se dovrà virare più a destra
per recuperare consensi.

Ieri sera, i ministri degli interni
dei 16 Länder e il ministro federale
Horst Seehofer si sono incontrati in
una riunione anti-crisi per mettere
a punto un piano di misure per ar-
ginare proprio il terrorismo di
estrema destra. Dopo aver concen-
trato le proprie forze sul conteni-
mento del terrorismo islamico, la
Germania deve adesso mirare alla
lotta contro l’estremismo domesti-
co di ultradestra, xenofobo e razzi-
sta Perchè «i cittadini tedeschi figli
di immigrati non si sentono più si-
curi nel nostro Paese», hanno de-
nunciato con un’unica voce gli

esponenti politici dei grandi partiti.
Non basta che il ministero degli

Interni a livello federale abbia già
predisposto una nuova task force di
600 agenti di polizia dedicati a con-
trastare il terrorismo proveniente da
ambienti di ultra destra. Secondo gli
esperti tedeschi della materia, i ser-
vizi segreti e la polizia in Germania
sono indietro, devono affinare i mez-
zi investigativi dentro “darknet” e 
“darkweb”. Nella strage di Hanau i 
social network hanno giocato infatti
un ruolo di primo piano, perchè at-
traverso il web l’assassino, con il suo
ottimo tedesco di persona colta e un
buon inglese, ha lanciato l’allarme
sul complotto delle forze occulte che
vogliono sostituire la popolazione
tedesca con gli immigrati. La teoria

complottista della cospirazione, del-
la “Grande sostituzione” degli occi-
dentali è un altro veleno che serpeg-
gia su internet e che impaurisce i sog-
getti più deboli per poi esortarli a
compiere atti di violenza pur di di-
fendere la nazione e la civiltà occi-
dentale. Addirittura finanziandoli 
per l’acquisto di armi. Quello che può
sembrare un lupo solitario, è invece
una cellula solitaria di questa rete in-
visibile: come Tobias, nato ad Hanau,
che ha visto la sua cittadina natale 
ora di 90.000 abitanti popolarsi pri-
ma di turchi (che sono gli immigrati
più numerosi in Germania stimati tra
3-4 milioni tra prima, seconda e terza
generazione), poi jugoslavi, dal 2015
afgani, siriani ed etiopici.
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Veglia a Berlino. Fiori e lumini presso la Porta di Brandeburgo, per ricordare le vittime della strage di Hanau 
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Parigi e Berlino
vogliono una intesa
rapida sul bilancio
MARATONA NEGOZIALE

Macron chiede risorse
importanti per l’agricoltura
Sassoli: budget inadeguato

Beda Romano
Dal nostro corrispondente
BRUXELLES

Tra le minacce degli uni e le pressio-
ni degli altri, i Ventisette stavano ne-
goziando ieri sera una difficile inte-
sa sul bilancio comunitario 2021-
2027. Incerto era l’esito di una riu-
nione che potrebbe durare fino a
domani. Germania e Francia appa-
rivano interessate a trovare una in-
tesa pur di girare pagina e affrontare
altri dossier. Dal canto suo, il Parla-
mento europeo, chiamato a dare il 
suo consenso al prossimo bilancio,
ha spiegato che «non accetterà un 
accordo qualsiasi».

Base delle discussioni tra i leader
è la proposta presentata dal presi-
dente del Consiglio europeo Charles
Michel, pari all’1,074% del reddito
nazionale lordo, in calo rispetto alla
proposta originaria della Commis-
sione europea del maggio 2018. Ri-
spetto al bilancio 2014-2020, il piano
Michel prevede una diminuzione 
della spesa nell’agricoltura e nella
coesione, e un aumento delle uscite
nei settori nuovi della ricerca, del-
l’innovazione, della difesa, e della si-
curezza e della migrazione.

Il confronto è tra i paesi contribu-
tori netti che vogliono un bilancio 
pari all’1% del reddito nazionale lor-
do e i paesi beneficiari netti che vo-
gliono preservare la spesa nelle po-
ste più tradizionali. A complicare la
quadratura del cerchio è il buco di 
bilancio provocato da Brexit e la pro-
posta riduzione degli sconti di cui
godono Svezia, Danimarca, Austria,
Germania e Olanda (il cui premier 
Mark Rutte è giunto con una biogra-
fia di Chopin per ammazzare il tem-
po durante il lungo negoziato).

Prima dell’inizio del vertice, il
presidente francese Emmanuel Ma-
cron ha spiegato che «i fondi agricoli

devono accompagnare i nostri con-
tadini che danno da mangiare al po-
polo francese, al popolo europeo». 
Da sabato si tiene a Parigi il Salon de
l’Agriculture. «Bisogna migliorare la
proposta Michel (...) C’è un cammino
per trovare una intesa nelle prossi-
me ore, nei prossimi giorni, nelle 
prossime notti, sono pronto». La
cancelliera Angela Merkel ha ag-
giunto che «la Germania vuole cer-
care una soluzione».

Tra i paesi minori sono da segna-
lare le posizioni di Austria e Porto-
gallo, sui fronti opposti del confron-
to. Il cancelliere Sebastian Kurz ha 
notato che rispetto alle proposte del
Parlamento e della Commissione, la
bozza Michel riduce l’ammontare
del bilancio: «Le nostre pressioni 
hanno avuto effetto», ha detto, quasi
a voler preparare il terreno a un 
compromesso? Il premier António 
Costa ha notato come i paesi pagato-
ri netti – definiti «tirchi» – siano 
quelli che beneficiano di più del
mercato unico.

Il Parlamento europeo sarà chia-
mato a dare il suo consenso all’ac-
cordo finale, approvandolo o boc-
ciandolo in toto, oltre che a nego-
ziare con il Consiglio e la Commis-
sione i vari regolamenti attuativi.
Strasburgo ha chiesto un bilancio 
pari all’1,3% del reddito nazionale 
lordo. È pronto a respingerlo nel ca-
so fosse deluso? In passato non è 
stato così. Ieri però il suo presidente
David Sassoli ha notato: «È una le-
gislatura diversa e anche una com-
posizione diversa».

La frequente divergenza tra mag-
gioranze nazionali e delegazioni 
parlamentari indebolisce il legame
tra i deputati e la loro capitale. «Que-
sta proposta è insufficiente per af-
frontare sfide importanti. Il Parla-
mento non rinuncerà alle proprie 
prerogative», ha detto David Sassoli.
In cuor suo, intanto, il governo Con-
te spera che l’accordo non si disco-
sterà troppo dalla proposta Michel 
che comporta per l’Italia un aumen-
to dei fondi di coesione e un calo del
contributo nazionale, per via di un 
impoverimento del paese.
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Trattative. Von der Leyen, Merkel e Macron al Consiglio di Bruxelles

EPA

Attilio Geroni

Itedeschi amano la stabilità e sono
riusciti ad averla anche per buona
parte dell’era Merkel. Oggi questa
stabilità, perseguita con metodo

scientifico e una dedizione quasi 
religiosa dalla fine della seconda 
guerra mondiale, è un ricordo che 
risale all’agosto 2015, al giorno in 
cui la cancelliera decise di aprire le 
porte della Germania ai migranti in 
fuga dalla guerra in Siria e dalle 
violenze in Afghanistan e in Iraq. 

Fu uno shock dal quale il Paese -
che fino ad allora era 
progressivamente diventato più 
aperto, tollerante, multietnico e 
multiculturale - stenta ancora a 
riprendersi. Nel frattempo, 
sull’onda del risentimento 

popolare per l’apertura del governo 
a oltre un milione di profughi, 
l’estrema destra ha trovato una 
voce politica e una legittimità 
istituzionale con l’ingresso di 
Alternativa per la Germania (AfD) al 
Bundestag nelle elezioni politiche 
del settembre 2017. 

Da allora AfD non è cresciuta in
maniera spettacolare nelle regioni 
dell’Ovest, ma in quelle orientali è 
spesso diventata un partito 
ingombrante, con capacità 
d’interdizione e derive neonaziste 
da parte di alcuni suoi dirigenti. In 
questo nuovo clima politico dove il 
governo federale, sbiadita 
riedizione della Grosse Koalition 
tra socialdemocratici e 
democristiani, è debole, e la 
cancelliera è a fine corsa, gli shock 

oltre a moltiplicarsi sono più 
difficili da riassorbire, come 
dimostra non solo la strage di 
Hanau, ma anche l’assurdo 
cortocircuito politico innescato dal 
caso Turingia.

Non tutto è perfetto nei pur 
solidi meccanismi istituzionali 
della Germania. Il terrorismo di 
destra, da fenomeno sottotraccia, è 
tornato a essere il demone che 
irrompe spesso nel quotidiano e 
nelle coscienze dei tedeschi, «un 
veleno», come ha detto Angela 
Merkel, alimentato dalla nuova-
vecchia retorica politica 
dell’estrema destra xenofoba. Non 
sono solo i folli che si radicalizzano 
sul dark web, gli adoratori di 
Breivik, ma anche il moltiplicarsi di 
inchieste interne nella polizia, dove 

sono in crescita gli agenti 
simpatizzanti di gruppi neonazisti.

La guardia non è mai 
abbastanza alta. Altrimenti non si 
spiegherebbe l’omicidio politico di 
Walter Lübcke, dirigente 
democristiano ucciso nel 2019 da 
un esponente dell’ultradestra per 
essersi mostrato a favore dei 
migranti. Come non si 
spiegherebbe il perché, dalla fine 
degli anni Novanta al 2011, una 
piccola cellula neonazista formata 
da tre persone (Nsu) abbia potuto 
commettere 10 omicidi a sfondo 
razziale senza che i servizi segreti 
riuscissero a mettere insieme le 
tessere del mosaico invece di 
attribuire la lunga scia di sangue a 
faide tra migranti.
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L’ANALISI

Stabilità perduta con la crisi dei migranti
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NT PLUS FISCO

Il vantaggio fiscale del bonus facciate si limita - per così
dire - alla detrazione dall’Irpef del 90% dell’importo
pagato al lordo dell’Iva, se le spese sono sostenute da
persone fisiche senza partita Iva, mentre se l’investi-
mento viene effettuato da un’impresa, da una spesa di
100 euro si può arrivare a un risparmio d’imposta anche
di 117,90 euro. A questo vantaggio può essere aggiunta

anche la riduzione della base imponibile
previdenziale per gli artigiani e i commer-
cianti, con il conseguente risparmio dei
relativi oneri Inps (circa del 25%).

Tralasciando l’eventuale vantaggio
della detrazione dell’Iva (esposta in fattu-
ra o spesso con reverse charge) e trattando
il caso di un intervento sulla facciata ester-

na di un edificio direzionale (quindi agevolato perché
strumentale per natura) in centro storico (zona A), effet-
tuato da una società di capitali nel 2020, con un costo
di 100.000 euro, la detrazione Ires del 90% del costo
sostenuto (al netto dell’eventuale Iva) va sommata al
risparmio fiscale derivante dalla deduzione dall’impo-
nibile Ires (24% dal 2017) e Irap (3,9%) del relativo costo.

—Luca De Stefani
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La versione integrale degli articoli
ntplusfisco.ilsole24ore.com

La perizia di parte consente di superare la rettifica delle 
imposte ipocatastali operata dall’amministrazione finan-
ziaria sulla base dei valori Omi. È quanto emerge dalla sen-
tenza 252/18/2020 della Ctr Lombardia.

Il caso esaminato, deciso in senso concorde e favorevole
alle due società ricorrenti da parte dei giudici tributari di
primo e secondo grado concerneva l’impugnazione di un
avviso di liquidazione con cui l’agenzia delle Entrate recu-
perava maggiori imposte ipotecarie e catastali in virtù di

una revisione del valore dell’immobile og-
getto di compravendita. La determinazione
del prezzo di vendita era avvenuta in forza
di due perizie di stima effettuate dal vendi-
tore e dal compratore e ai fini della rettifica
l’Ufficio aveva utilizzato lo stesso metodo
adottato dai periti delle parti private (meto-
do dei flussi di cassa attualizzati), il quale de-

termina il valore di mercato dell’immobile oggetto di loca-
zione sommando i futuri redditi netti derivanti dall’affitto
e attualizzati al momento della stima, ma con diversi tassi
di capitalizzazione ed attualizzazione. I primi giudici (sen-
tenza 5128/2018) decidevano di annullare l’avviso di liqui-
dazione sottolineando generalità e astrattezza che caratte-
rizza la stima di valore ricavata dalle quotazioni della ban-
ca dati dell’Osservatorio del mercato immobiliare (Omi).

—Massimo Romeo
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CONTROLLI E LITI

La perizia di parte ribalta 
la rettifica con valori Omi

SPAZIO IMPRESE

Facciate, vantaggio extra
per le aziende

«Un patto con i commercialisti
per una riforma fiscale organica»
PROFESSIONI

Il vice ministro 
Misiani agli Stati generali 
dei commercialisti

Il presidente Cndcec Miani: 
riforma dell’Irpef sui redditi 
tra 28 e 55mila euro

Ivan Cimmarusti

Il «patto per la riforma Irpef» propo-
sto dal vice ministro dell’Economia 
Antonio Misiani è stato accolto con 
tiepido entusiasmo dai commerciali-
sti e dagli esperti contabili. Anche per-
ché probabilmente sono altri i temi fi-
scali più a cuore. Ma un primo passo –
ritiene il presidente del Cndcec Massi-
mo Miani – è sicuramente un’adegua-
ta riforma dell’imposta, che si «con-
centri» sulla classe media, quella con
redditi tra i 28mila e i 55mila euro.

La categoria chiede di essere ascol-
tata sui temi fiscali. Un’esigenza che è
emersa durante l’evento annuale dei
dottori commercialisti e degli esperti
contabili, svoltosi a Roma al palazzo 
congressi della Nuvola, progettata 
dall’architetto Massimiliano Fuksas.

Il grande assente è stato il ministro
dell’Economia Roberto Gualtieri. So-
stituito per l’occasione da Misiani,
che ha affrontato l’attenta platea
composta da professionisti giunti da-
gli Ordini di tutta Italia, su riforma
dell’Irpef («ci occuperemo di aliquo-
te, scaglioni e tax expenditure»), ap-
punto, che deve guardare anche alle
esigenze della classe media, e un «ta-
gliando» principalmente dell’agen-
zia dell’Entrate («dopo 20 anni – ha 
detto – serve una riforma»). 

Sono seguiti gli interventi di Irene
Tinagli, presidente della Commissio-
ne economia del parlamento europeo,
di Giorgia Meloni, dell’ex sottosegre-
tario leghista Massimo Bitonci e della
presidente della Commissione ban-
che, la pentastellata Carla Ruocco.

Misiani ha voluto assicurare che
«noi la riforma fiscale la decidiamo
con voi». Una proposta che giunge
direttamente «dal ministro Gualtieri
– ha detto – per un patto con i com-
mercialisti». Il vice ministro ha spie-
gato che si tratta di un «confronto
fondamentale» con una categoria
«sul campo ogni giorno ad assistere
i contribuenti». 

Le proposte non mancano: il presi-
dente Miani ha spiegato che «la rifor-
ma dell’Irpef» si dovrebbe «concen-
trare anzitutto sui redditi tra 28.000 e

55.000 euro», la cosiddetta classe me-
dia, «per i quali l’aliquota marginale 
Irpef è del 38%». Miani ne è convinto:
«L’attuale curva della progressività, 
per il ceto medio, è semplicemente 
espropriativa». Tuttavia ha voluto
precisare che «il problema della curva
della progressività Irpef non sono le 
aliquote, sono gli scaglioni. Aliquote
del 38%, 41% e 43% non rappresentano
di per se stesse uno scandalo. Lo scan-

dalo è che comincino ad applicarsi da
28mila euro, 55mila e 75mila». C’è da
dire che l’aiuto alla classe media è sta-
to assicurato dallo stesso vice mini-
stro, il quale ritiene che «il tema più 
importante sia il peso sul terzo sca-
glione da 28mila a 55mila euro». Spie-
ga, infatti, che quello dell’Irpef sia un
«tema da affrontare», assieme allo
«sfoltimento e alla razionalizzazione
delle agevolazioni fiscali» e al «coor-
dinamento della riforma con il taglio
del cuneo fiscale».

Altro aspetto d’interesse per Miani
riguarda gli obblighi antiriciclaggio.
Il presidente ha spiegato che i com-
mercialisti «vigileranno, se necessa-
rio con interpellanze parlamentari, 
per verificare che i criteri di selezione
per effettuare i controlli a campione 
su questa materia, relativamente alla
platea dei soggetti che forniscono 
consulenza in materia contabile, fi-
scale ed economica, non si risolva in 
una estrazione di nominativi dagli al-
bi dei commercialisti, tralasciando la
giunga di società, associazioni e parti-
te Iva individuali che presta i medesi-
mi servizi». Miani ha puntualizzato 
che «le istituzioni sanno perfetta-
mente che nell’Ordine dei commer-
cialisti e attraverso l’Ordine, trove-
ranno quella chiarezza e trasparenza
di informazioni che consentirà loro di
ottenere risposta a ciascuna doman-
da. Fuori dall’Ordine, c’è il disordine».
Il riferimento è «alle decine di nuove
associazioni» che «offrono consulen-
za in materiale fiscale ma che non so-
no iscritte all’Ordine ». Per le irregola-
rità di «questi soggetti - conclude - si
interviene solo in fase repressiva. Per
il resto ci si concentra su coloro che, 
come i commercialisti, sono agevol-
mente individuabili perché facilmen-
te “tracciabili”».
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LE TAVOLE ROTONDE

Azione concordata per un ritorno alle tariffe minime

Maria Carla De Cesari

La prima volta di un presidente di
Confindustria alle assise dei dot-
tori commercialisti si consuma
alla Nuvola di Fuksas, a Roma.
Vincenzo Boccia parte dalle simi-
larità: 110mila gli iscritti all’Albo
dei dottori commercialisti,
160mila gli aderenti a Confindu-
stria, il 90% dei quali con meno di
100 addetti. Confindustria e Ordi-

ni dei dottori commercialisti ac-
comunati dall’essere corpi inter-
medi che rappresentano il valore
del lavoro: «Il cardine della Re-
pubblica - ha scandito Boccia -
nonostante le distrazioni della
politica, incapace o disinteressata
dal fare scelte strutturali di politi-
ca industriale. Eppure il lavoro è
fattore di coesione sociale». Com-
mercialisti e imprenditori hanno
un altro elemento in comune, «la
fabbrica, là dove si incontrano in-
novazione, conoscenza, impegno
e sacrificio». Boccia ha esortato i
professionisti a coltivare compe-
tenze strategiche, per esercitarle
a fianco degli imprenditori, insie-

me con gli adempimenti quoti-
diani. Infine, ha ricordato il dos-
sier sulla semplificazioni fiscali
elaborato da Confindustria e
Consiglio nazionale dei dottori
commercialisti nei mesi scorsi,
solo in parte accolto dal legislato-
re, e che ancora oggi rappresenta
un punto di partenza per un fisco
meno oneroso.

I quattro tavoli tematici sulla
professione, che nel pomeriggio
hanno visto il confronto tra Con-
siglio nazionale, Ordini e rappre-
sentanti dei sindacati dei com-
mercialisti, sono partiti proprio
dal Fisco. Tra le proposte condivi-
se: l’Irap trasformata in addizio-

nale Ires e la possibilità per le Stp
di minori dimensioni di optare
per il regime di cassa. 

Sulla nuove attività sindacati,
Ordini e Consiglio nazionale sono
convinti di percorrere la strada
delle asseverazioni, per esempio
dei business plan bancari, con un
valore premiale per il cliente. I
commercialisti scommettono su
attività di interesse pubblico, con
una responsabilità ben determi-
nata: nel caso del collegio sinda-
cale si punta a un multiplo del
compenso. La richiesta è, d’altro
canto, un ritorno alle tariffe mini-
me, con un’azione concordata con
le altre professioni.

Il capitolo specializzazioni è
invece ancora aperto ed è quello
più insidioso per il presidente del
Consiglio nazionale Massimo
Miani. Il problema è costituito
dalle attività specialistiche, che
secondo alcuni non possono
coincidere con le attuali compe-
tenze. Anche i canali di accesso,
comprovata esperienza o corsi
presso le Scuole di alta formazio-
ne degli Ordini (Saf), in conven-
zione con le università, vanno ar-
ticolati con equilibrio. Anche
perchè non si può dare per scon-
tata la qualità del prodotto for-
mativo delle Saf.
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Boccia: Confindustria 
e Ordini, corpi intermedi 
cardini della Repubblica

La revoca della patente per le 
persone sottoposte a misure 
di sicurezza personali non può 
scattare in automatico (Corte 
costituzionale, sentenza 24).
Camera e Caprino —a pag. 27

Consulta
Ritiro patente 
non automatico 
a soggetti 
in libertà vigilata

La rivalutazione dei beni 
strumentali d'impresa 
rappresenta un’opportunità 
che verrà colta solo da una 
minoranza delle imprese.
Cioccarelli e Gavelli —a pag. 25

Reddito d’impresa
Rivalutazione 
beni con spettro 
ampio ma 
benefici ritardati

L’OMAGGIO

Plauso ai simboli
della legalità

Un lungo applauso con ovazione ha 
preceduto l’ingresso sul palco di due 
simboli di legalità per la categoria 
dei commercialisti: Ludovica 
Passarelli, figlia del commercialista 
ed ex presidente dell’Ordine di 
Castrovillari (Cosenza) Liberato 
Passarelli, ucciso dalla criminalità 
nell’espletamento delle sue funzioni 
di curatore fallimentare; e l’ex 
sindaco di Rizziconi (Reggio 
Calabria), il commercialista 
Antonino Bartuccio. Entrambi 
hanno ricordato la necessità di un 
impegno nel contrastare i fenomeni 
criminali, soprattutto quando ci sia 
un tentativo di “inquinare” le 
attività professionali. Bartuccio, che 
per il suo impegno contro la 
’ndrangheta ha già ricevuto il plauso 
del procuratore antimafia Federico 
Cafiero De Raho, ha voluto dire che 
«l’impegno contro le mafie per me è 
normalità, non deve essere visto 
come speciale».
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COMMERCIALISTI
Ieri a Roma gli

Stati generali della
categoria. Nella

foto il presidente
del Cndcec

Massimo Miani
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Rivalutazione beni
con spettro ampio
ma benefici ritardati
REDDITO D’IMPRESA

Le modifiche introdotte
dalla manovra accrescono 
l’appeal della misura

Possibile ma distante
nel tempo la convenienza
per gli immobili

Pagina a cura di
Andrea Cioccarelli
Giorgio Gavelli

La rivalutazione dei beni stru-
mentali d'impresa prevista, per
l'ennesima volta, dai commi 696
e seguenti dell'articolo 1 della leg-
ge di Bilancio 2020 rappresenta
un’opportunità che verrà colta
solo da una minoranza delle im-
prese potenzialmente interessa-
te, in particolare da quella cerchia
che riscontrerà positivamente
tutta una serie di requisiti tali, nel
loro insieme, da garantire conve-
nienza all'operazione. Questa è la
conclusione a cui si giunge esa-
minando i bilanci e la (relativa-
mente scarsa) presenza di beni
potenzialmente rivalutabili, an-
che considerando che l'agenzia,
nella circolare 14/E/2017, con ri-
ferimento ad un provvedimento
del tutto analogo, ha affermato la
natura esclusivamente fiscale del
provvedimento, negando quindi
la facoltà (già ampiamente per-
corsa con il Dl 185/2008) di effet-
tuare una rivalutazione con effet-
ti solo sui valori di bilancio.

I vantaggi
Va detto che il legislatore, in que-
sta occasione, ha fatto il possibile
per rendere più “attraente” l'op-
portunità, riducendo il costo (dal
16 al 12% per i beni ammortizzabi-
li, dal 12 al 10% per gli altri) e in-
troducendo tre rate annuali senza
interessi (o, per importi superiori
ai 3 milioni di euro, sei rate, ma
sempre in tre anni) per il versa-
mento dell'imposta sostitutiva.
Onere a cui si può aggiungere il
10% per “chiudere il cerchio” e af-
francare la riserva creata nel pa-
trimonio netto (per i soggetti in
contabilità ordinaria).

In presenza di condizioni ben
definite, tuttavia, vi sarà chi, alla
fine, opterà in senso favorevole.
Vediamo quando questo può av-
venire, anche con l'aiuto degli
esempi numerici pubblicati a lato

Superati gli scogli (banali dal
lato teorico, non tanto dal lato
pratico) della presenza in bilancio

di beni rivalutabili, del mancato
pregiudizio legato al concetto di
“categoria omogenea” (che impo-
ne spesso di pagare la sostitutiva
anche su beni che non si vorrebbe
rivalutare) e della disponibilità
delle risorse necessarie ai versa-
menti richiesti, l'attenzione
dell'impresa si deve appuntare su
altre variabili. 

Le variabili di riferimento
Una delle prime considerazioni
va fatta sul recupero dei maggio-
ri ammortamenti (e delle minori
plusvalenze) garantite (nel pri-
mo caso dal 2022, nel secondo
dal 2023) dal provvedimento,
perché è evidente che la man-
canza di redditi imponibili ca-
pienti nei periodi d'imposta in-
teressati dall'effetto fiscalmente
positivo della rivalutazione ral-
lenterebbe notevolmente il rag-
giungimento della convenienza
dell'operazione.

In secondo luogo va valutata
l'aliquota del bene da rivalutare,
unitamente alla lunghezza del
periodo fiscale residuo di am-
mortamento. Questo provvedi-
mento, infatti, diversamente da

quello del 2008, non è rivolto
esclusivamente agli immobili,
per cui interessa anche cespiti
quali impianti, macchinari, bre-
vetti ed attrezzature che possono
velocizzare il recupero dell'impo-
sta sostitutiva pagata, natural-
mente se contabilizzati ad un va-
lore netto inferiore a quello d'uso,
che costituisce assai spesso il pa-
rametro di riferimento (raramen-
te, infatti, per questi beni si riesce
ad ottenere un valore di mercato
attendibile). 

Anche la lunghezza residua del
periodo fiscale di ammortamen-
to pre-rivalutazione incide in
questo calcolo, nel senso che più
è breve questo lasso temporale,
prima l'impresa potrà dedurre,
al limite massimo consentito
dall'aliquota di ammortamento,
l'importo rivalutato; nei periodi
d'imposta precedenti, infatti, tale
deduzione è limitata alla diffe-
renza tra ammortamento pre e
post rivalutazione, con un rallen-
tamento del timing di recupero.

Immobili e partecipazioni
Passando agli immobili, il “sal-
to” che favorisce la convenienza
è dato dalla cessione del bene o
dalla chiusura dell'azienda (ov-
viamente dal 2023), poiché la
minor plusvalenza ottenuta con-
sente di “incamerare” appieno
ed in un colpo solo tutto l'effetto
della rivalutazione; tuttavia, si
deve trattare di beni non già og-
getto di precedenti rivalutazioni
(difficile che ci sia ancora spazio)
ed iscritti a bilancio a valori lon-
tani da quelli correnti, situazio-
ne non proprio frequente. L'og-
getto “vocato” per eccellenza alla
rivalutazione è l'immobile ri-
scattato dal leasing (purché en-
tro il 2018), generalmente carat-
terizzato da una forte plusvalen-
za inespressa in bilancio.

Più difficile, invece, è rintrac-
ciare una convenienza sulle par-
tecipazioni immobilizzate (di col-
legamento e di controllo, come ri-
chiesto dalla norma). La frequen-
te presenza della participation
exemption elimina gran parte
delle ipotesi, per cui residuano
(più che altro) le sole partecipate
immobiliari principalmente do-
tate di immobili diversi da quelli
“merce” e da quelli strumentali
utilizzati direttamente (e le relati-
ve holding). Esse, tuttavia, per ac-
cedere a questa facoltà, dovreb-
bero presentare rilevanti plusva-
lenze inespresse sul valore conta-
bile, dato che non è certo facile
riscontrare nel concreto. 
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LA CONTABILITÀ

Sulle riserve più vantaggi
alle imprese in semplificata
Maggiori benefici
a società di persone
o di capitali in trasparenza

Un'altra variabile piuttosto rile-
vante sulle scelte di convenienza
riguardanti la rivalutazione è co-
stituita dalla riserva del netto pa-
trimoniale che accoglie il saldo,
determinata come differenza tra
l'incremento di attivo e l'imposta
sostitutiva iscritta a debito. Si
tratta di una posta civilisticamen-
te soggetta alle (incisive) cautele
di cui all'articolo 13 della legge
342/2000 e (se non affrancata) fi-
scalmente in sospensione d'im-
posta cosiddetta “moderata”.

Questo avvantaggia sicura-
mente le imprese in contabilità
semplificata, le quali possono li-
beramente utilizzare in qualun-
que modo (distribuzione compre-
sa) tale saldo, non sussistendo per
esse alcun vincolo. 

Parallelamente, è facile rileva-

re come le società di persone (o
quelle di capitali in trasparenza
fiscale) siano in posizione più fa-
vorevole rispetto alle società di
capitali non in trasparenza; se per
tutte queste situazioni l'utilizzo
della riserva a copertura perdite
non comporta conseguenze fi-
scali apprezzabili, la distribuzio-
ne ai soci determina nel primo ca-

so una tassazione unica, mentre
nella seconda ipotesi l'imposizio-
ne è tanto sulla società quanto sui
soci (a titolo di dividendo). Ne de-
riva che se si approfitta della fa-
coltà di affrancare la riserva (pa-
gando l'ulteriore sostitutiva del
10%), per le società fiscalmente

trasparenti il saldo diviene libe-
ramente distribuibile senza alcun
ulteriore onere, mentre per le al-
tre resta l'assoggettamento im-
positivo in capo ai soci all'atto
della distribuzione. 

Ad ogni modo, per tutte le so-
cietà, creare un “cuscinetto” di ri-
serve nel patrimonio netto costi-
tuisce una dote assai utile per il
futuro, se solo si pensa al fatto che
il documento dello scorso ottobre
sulla crisi d'impresa del Consiglio
nazionale dei dottori commercia-
listi indica il patrimonio netto ne-
gativo quale primo elemento atto
a qualificare una ragionevole pre-
sunzione dello stato di crisi
aziendale. Certo, le imprese in
perdita e con vari indicatori “ac-
cesi” di potenziali perdite di valo-
re (ai sensi del principio contabile
Oic 9) dovranno fare molta atten-
zione ad avvicinarsi ad un prov-
vedimento di questa natura, che
va proprio nella direzione oppo-
sta a quella raccomandata.
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Avere un «cuscinetto» 
di riserve in patrimonio 
netto è anche utile 
per fronteggiare 
eventuali stati di crisi

ANNO IMPOSTA
SOSTITUTIVA

AMMORTAMENTI
CIVILISTICI

AMMORTAMEN
TI FISCALI

AMMORTAMENTI FISCALI
SENZA RIV.NE

RISPARMIO
FISCALE FLUSSI CUMULATO VALORE

ATTUALE
CUMULATO

ATTUALIZZATO

2020 96.000 216.000 120.000 120.000 0 -32.000 -32.000 -32.000 -32.000
2021 216.000 120.000 120.000 0 -32.000 -64.000 -31.373 -63.373
2022 216.000 216.000 120.000 26.784 -5.216 -69.216 -5.013 -68.386
2023 216.000 216.000 120.000 26.784 26.784 -42.432 25.239 -43.147
2024 216.000 216.000 120.000 26.784 26.784 -15.648 24.744 -18.403
2025 216.000 216.000 100.000 32.364 32.364 16.716 29.313 10.911
2026 204.000 216.000 0 60.264 60.264 76.980 53.513 64.423
2027 0 180.000 0 50.220 50.220 127.200 43.720 108.143
TOTALE 1.500.000 1.500.000 700.000 223.200 127.200 108.143

IPOTESI A: CATEGORIA DI BENI LA CUI ALIQUOTA DI AMMORTAMENTO È IPOTIZZATA PARI AL 12%

Gli esempi

Quando la rivalutazione è conveniente

Nota: (*) In questo caso il recupero è molto più lento per evidenti motivi di differimento nel tempo dei maggiori ammortamenti e del conseguente beneficio fiscale. Il “periodo di pareggio” slitta 
addirittura al 2033. Colonna risparmio fiscale: minori imposte (ires e irap) che vengono pagate grazie al maggior importo di ammortamento dedotto; Colonna flussi: valore degli esborsi 
finanziari dei singoli anni, considerando che l'imposta sostitutiva pari al 12% viene rateizzata nei 3 anni (a rigore, si dovrebbe anche considerare che il risparmio fiscale derivante dai maggiori 
ammortamenti sarebbe finanziariamente rilevante nell'esercizio successivo); Colonna cumulato: rappresenta il cumulo della posizione finanziaria prodotta dall'opzione di rivalutazione, negativa 
in una prima fase, quando prevalgono gli esborsi per il pagamento della imposta sostitutiva, e positivi in seguito, grazie al recupero dei maggiori ammortamenti. E' in questa colonna che si 
individua il cd “periodo di pareggio”, quando cioè il flusso cumulato passa da negativo a positivo; Colonna valore attuale e cumulato attualizzato: si tratta dei valori delle due colonne preceden-
ti considerando un tasso di attualizzazione al 2% come ipotizzato

ANNO IMPOSTA
SOSTITUTIVA

AMMORTAMENTI
CIVILISTICI

AMMORTAMENTI
FISCALI

AMMORTAMENTI FISCALI
SENZA RIV.NE

RISPARMIO
FISCALE FLUSSI CUMULATO VALORE

ATTUALE
CUMULATO

ATTUALIZZATO

2020 96.000 54.000 24.000 24.000 0 -32.000 -32.000 -32.000 -32.000
2021 54.000 24.000 24.000 0 -32.000 -64.000 -31.373 -63.373
2022 54.000 54.000 24.000 8.370 -23.630 -87.630 -22.712 -86.085
2023 54.000 54.000 24.000 8.370 8.370 -79.260 7.887 -78.198
2024 54.000 54.000 24.000 8.370 8.370 -70.890 7.733 -70.465
2025 54.000 54.000 24.000 8.370 8.370 -62.520 7.581 -62.884
2026 54.000 54.000 24.000 8.370 8.370 -54.150 7.432 -55.452
2027 54.000 54.000 24.000 8.370 8.370 -45.780 7.287 -48.165
2028 54.000 54.000 24.000 8.370 8.370 -37.410 7.144 -41.022
2029 54.000 54.000 24.000 8.370 8.370 -29.040 7.004 -34.018
2030 54.000 54.000 24.000 8.370 8.370 -20.670 6.866 -27.152
2031 54.000 54.000 24.000 8.370 8.370 -12.300 6.732 -20.420
2032 54.000 54.000 24.000 8.370 8.370 -3.930 6.600 -13.820
2033 54.000 54.000 24.000 8.370 8.370 4.440 6.470 -7.350
2034/46 54.000 54.000 24.000 8.370 8.370 113.250 5.002 66.007
2047 42.000 54.000 24.000 8.370 8.370 121.620 4.904 70.981
2048 0 48.000 24.000 6.696 6.696 128.316 3.846 74.827
2049 0 0 4.000 -1.116 -1.116 127.200 -628 74.198
TOTALE 1.500.000 1.500.000 700.000 223.200 127.200 74.198

IPOTESI B: BENE IMMOBILE LA CUI ALIQUOTA È IPOTIZZATA PARI AL 3% (PER SEMPLICITÀ NON SI CONSIDERA L'AREA PERTINENZIALE)*

12%
IPOTESI A

3%
IPOTESI B

Costo storico del bene 1.000.000Aliquota 
ammortamento

Fondo amm al 31/12/2019 300.000

Valore netto 700.000

Valore del bene 1.500.000

Aliquota sostitutiva 12,00%

Maggior valore ammortizzabile 800.000

Aliquota �scale 27,90%

Tasso di attualizzazione 2,00%

Modalità rivalutazione inc remento c os to

"Nuovo" costo storico 1.800.000

"Nuovo" fondo ammortamento 300.000

"Nuovo" valore netto 1.500.000

RISPOSTA A INTERPELLO

Pertinenza da accorpare,
stop al bonus prima casa
Il contribuente già proprietario di 
un’abitazione e di un’autorimessa, 
acquistate con l’agevolazione prima 
casa, non può nuovamente 
avvalersi dell’agevolazione se 
acquista un’ulteriore autorimessa, 
attigua a quella già di sua proprietà, 
anche se si obbliga a unirle 
materialmente e a “fonderle” in 
Catasto. Lo afferma la risposta a 
interpello 66/2020 delle Entrate. Il 
tema affrontato è quello 
dell’acquisto agevolato di un’unità 
immobiliare destinata a essere 
accorpata a un’altra già di proprietà 
del contribuente e da lui acquistata 
con l’agevolazione prima casa.

— Angelo Busani
Il testo integrale dell’articolo su:
ntplusfisco.ilsole24ore.com
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Norme & Tributi

L’indeducibilità del compenso
non crea doppia imposizione 
CASSAZIONE

Emolumento ai componenti
del cda da non considerare
come tassato due volte

Nel caso di specie il prelievo 
atteneva a diverse 
tipologie di imposta

Laura Ambrosi

Non viola il principio della doppia im-
posizione l’indeducibilità del com-
penso erogato dalla società all’ammi-
nistratore se regolarmente assogget-
tato a Irpef. A precisarlo è la Cassazio-
ne con la sentenza 4400/20 
depositata il 20 febbraio. 

La vicenda trae origine da un ac-
certamento notificato a una società 
con il quale l’Agenzia recuperava a 
tassazione dei compensi aggiuntivi 

corrisposti agli amministratori. 
In particolare, l’Ufficio disconosce-

va la deducibilità nel presupposto che
tali somme fossero state erogate solo
a due dei quattro amministratori in 
carica. Il provvedimento veniva im-
pugnato dinanzi al giudice tributario
eccependo la legittimità della dedu-
zione, perché le maggiori somme ri-
compensavano particolari incarichi 
attribuiti ai due consiglieri. 

Inoltre, la società evidenziava che
il recupero violava il principio di dop-
pia tassazione, atteso che tali com-
pensi erano assoggettati sia in capo 
all’ente (quali costi non deducibili), 
sia ai rispettivi percipienti (come red-
dito). Entrambi i giudici di merito 
confermavano la fondatezza dell’ac-
certamento e la società ricorreva così
in Cassazione. 

La Suprema corte ha innanzitutto
rilevato che come principio generale
sussistono consiglieri esecutivi e con-
siglieri non esecutivi. Il cda ha un po-
tere di controllo sull’operato dei con-

siglieri esecutivi, incaricati cioè di 
particolari compiti. Tuttavia, i giudici
di legittimità hanno evidenziato che
se tutti i membri del cda sono consi-
glieri esecutivi, viene meno la neces-
sità di tale distinzione di incarichi. 

Ne consegue così che l’intero cda
non può avere compiti esecutivi e per-
tanto non sussistono ragioni per 
compensi speciali.

In ogni caso, la Cassazione ha rile-
vato che nella specie, la maggior retri-
buzione non era giustificata da appo-
sito verbale di assemblea e quindi il 
compenso non deliberato non è de-
ducibile (Cassazione 5349/14).

Con riferimento, invece, alla dop-
pia tassazione, la Suprema Corte ha 
evidenziato che tale principio si basa
sulla reiterata applicazione della me-
desima imposta in dipendenza dello
stesso presupposto. In altre parole, 
quindi, non si verifica la citata doppia
imposizione quando il prelievo attie-
ne a due diverse tipologie da una parte
costi e dall’altra redditi. Nella specie,

tale doppia tassazione non si era veri-
ficata poiché in capo alla società si 
trattava di costi non deducibili dal 
reddito di impresa assoggettati a Ires,
mentre in capo alle persone fisiche 
erano redditi percepiti da assoggetta-
re a Irpef. Soprattutto per tale ultimo
aspetto, il principio espresso deve es-
sere considerato allorché in sede di-
fensiva, per contestare l’indeducibili-
tà di compensi erogati ad ammini-
stratori o a terzi, si eccepisce l’avvenu-
ta tassazione in capo al percipiente. 

Dal principio affermato, infatti, si
possono ipotizzare verosimilmente 
due casi di doppia imposizione:
 una somma tassata due volte in ca-
po allo stesso soggetto: si pensi ad
esempio a un reddito indicato erro-
neamente due volte; 
 una somma considerata reddito 
per due soggetti differenti: è il caso, 
ad esempio, di un canone di affitto 
percepito da madre e figlio dichiarato
integralmente da entrambi.
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Formazione senza esenzioni per i revisori
CIRCOLARE RAGIONERIA 

Obbligo di 60 crediti 
triennali anche in caso 
di maternità o malattia grave

Nicola Cavalluzzo
Valentina Martignoni

La Ragioneria dello Stato ha pubbli-
cato la circolare n.3 relativa al trien-
nio formativo 2020/22 obbligatorio
per gli iscritti al registro dei revisori
legali. I quali potranno adempiere
aderendo ai servizi di formazione
messi a disposizione dal Mef, dagli
enti accreditati, dagli ordini profes-

sionali e dalle società di revisione.
La circolare fornisce le indica-

zioni sui requisiti di tali enti come il
numero di dipendenti, un’espe-
rienza almeno triennale, docenti 
esperti e così via.

A differenza di quanto è previsto
per la formazione professionale dei
dottori commercialisti ed esperti
contabili, sollevati da tale obbligo,
ad esempio, in caso di maternità o
malattia grave, per i revisori legali
non sono previste esenzioni. 

Non rileva invece in alcun modo
l’età dell’iscritto, la condizione psi-
cofisica o l’assenza di titolarità di
incarichi. Proprio in considerazio-
ne di ciò, il Mef rende possibile che
l’assolvimento degli obblighi av-

venga anche unicamente attraverso
la formazione a distanza. L’unica
eccezione riguarda i revisori sospe-
si dal registro ai sensi dell’articolo
24 comma 1, lettera e) (che prevede
la sospensione fino a tre anni per
irregolarità connesse all’incarico di
revisione) e dell’articolo 24-bis (che
prevede la sospensione cautelare fi-
no a cinque anni) del Dlgs 39/10. 

Per i neo iscritti, l’obbligo di for-
mazione continua decorre dal 1°
gennaio dell’anno successivo alla
data di pubblicazione del provvedi-
mento di iscrizione nella Gazzetta
ufficiale. Il revisore che presenta
istanza di cancellazione dal Regi-
stro non è tenuto alla formazione a
decorrere dall’anno in cui viene

presentata l’istanza. 
Ogni ora di formazione corri-

sponde a un credito formativo e in
ciascuno dei tre anni devono essere
maturati 20 crediti. Di questi, alme-
no dieci devono riguardare le “ma-
terie caratterizzanti”, aventi ad og-
getto la gestione del rischio e con-
trollo interno, i principi di revisione
nazionali e internazionali applica-
bili alla revisione, la disciplina della
revisione legale, la deontologia
professionale e l’indipendenza e la
tecnica professionale. 

Il mancato assolvimento dell’ob-
bligo formativo è sanzionato ai sen-
si degli articoli 24 e 25 del Dlgs
39/10 partendo con l’avvertimento.
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Bonus facciate,
il Mibact «corregge»
le Entrate sulle zone
LA CERTIFICAZIONE 

Il documento servirebbe 
solo se il Comune non ha 
mai applicato il Dm 1444

Saverio Fossati

La nebbia si va diradando sulla
questione delle zone A e B, nelle
quali deve trovarsi l’edificio per 
beneficiare del bonus facciate con
la detrazione del 90% delle spese.

Mentre passano i giorni (i paga-
menti devono essere effettuati nel
2020) la circolare delle Entrate 2/E
del 14 febbraio ha già chiarito molti
aspetti importanti (si veda il Sole
24 Ore del 15 e 16 febbraio) ma ri-
mane un aspetto centrale, legato
all’ubicazione degli edifici su cui
effettuare i lavori. La legge
160/2019 parla infatti delle sole zo-
ne A e B indicate nel Dm 1444/68.

Nel concreto, l’individuazione
delle zone non sembra semplice,
perché nei Piani di governo del ter-
ritorio o nei Prgc (ma si tratta solo
di due sigle tra molte) le denomi-
nazioni A e B non esistono più, so-
stituite a volte da “R” o “AC-R” o
altre ancora, dove la lettera R di so-
lito indica la destinazione residen-
ziale di un'area o una zona di ri-
qualificazione. Insomma, a poco a
che fare con le zone da A a F indica-
te nel decreto del 1968 e avere un
piano regolatore con la zonizza-
zione da A a F, a quanto risulta al
Sole 24 Ore, sembra piuttosto raro.

Il Mibact, con la lettera del Capo
di gabinetto Lorenzo Casini (prot.
4961 del 19 febbraio 2020) inviata
a una serie di sindaci piemontesi,
ha però spiegato che il decreto
1444/68 non imponeva ai Comuni
«di applicare meccanicamente la
suddivisione in zone e la conse-
guente denominazione ivi previ-
ste. Il decreto, invece, identifica

zone omogenee al fine di stabilire
le dotazioni urbanistiche, i limiti di
densità edilizia, le altezze e le di-
stanze tra gli edifici».

Per ottenere il beneficio, quindi,
basta «che gli edifici si trovino in
aree che, indipendentemente dalla
loro denominazione, siano ricon-
ducibili o comunque equipollenti
a quelle A o B descritte dal Dm
1444/68: un’informazione ricava-
bile proprio come quando le am-
ministrazioni debbono applicare i
limiti di densità edilizia (...)». 

Quindi, prosegue il Mibact, «è
evidente che nella maggior parte
dei centri abitati per i cittadini non
sarà necessario rivolgersi all’am-
ministrazione locale per sapere in
quale zone si trova l’immobile, po-
tendo ricavare agevolmente tale
informazione dagli strumenti ur-
banistici ed edilizi comunali». An-
zi, il Mibact si spinge anche più in
là, affermando che la certificazione
urbanistica, che per la guida delle
Entrate (e per la circolare 2/E, pa-
gina 7) è indispensabile per l’assi-
milazione alle zone A e B della zone
in cui sorge l’edificio, va richiesta
solo nei casi «verosimilmente li-
mitati, in cui un Comune mai ha
adottato un qualsiasi atto che ab-
bia implicato l’applicazione del
Dm 1444/68 nel proprio territorio.
In tutte le altre ipotesi, infatti, la
stessa guida non richiede specifici
adempimenti e la ubicazione del-
l’immobile in area A o B, o equipol-
lente in base agli strumenti urba-
nistici ed edilizi del Comune, può
facilmente essere accertata dai
soggetti interessati».

Ogni comune interessato, su ri-
chiesta dei cittadini e dei condomì-
ni, dovrà quindi fare una ricogni-
zione sul proprio territorio e indi-
viduare le «equipollenze» ed even-
tualmente rilasciare la
certificazione urbanistica indicata
dalle Entrate.
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«Banca Julius Bär
con gravi carenze
sull’antiriciclaggio»
CRIMINI ECONOMICI

La terza banca sistemica 
svizzera nel mirino
dell’autorità di vigilanza

Alessandro Galimberti

«Gravi carenze nella lotta contro il
riciclaggio di denaro». Con un co-
municato ufficiale che non fa ri-
corso a giri di parole la Finma - la
Consob svizzera - ha reso noto di
aver rilevato gravi violazioni nel
sistema di prevenzione di Julius
Bär, nota banca privata zurighese,
molto presente anche nel Canton
Ticino, terza banca sistemica della
Confederazione. I rilievi dell’au-
thority sono relativi a filoni di in-
dagine per corruzione che aveva-
no toccato da un lato la Fifa (fede-
razione internazionale di calcio) e
sull’altro versante la compagnia
petrolifera statale venezuelana
Petróleos de Venezuela. 

Secondo la Finma tra il 2009 e
l’inizio del 2018 la banca non
avrebbe adottato le corrette rego-
le antiriciclaggio in occasione di
alcune operazioni finanziarie
collegate a questi presunti casi di
corruzione. L’autorità di vigilan-
za elvetica - che assomma i com-
piti da noi ripartiti tra la Consob
e la Banca d’Italia - ha imposto al-
la Julius Bär l'adozione di misure
idonee all’attuazione degli obbli-
ghi antiriciclaggio sanciti dalle
norme della Confederazione e
conformi agli standard interna-
zionali del Gafi. 

All’istituto elvetico sarà impo-
sto inoltre di dare immediata at-
tuazione delle misure già varate e
che sono state approvate dal nuo-
vo management della banca. In
un’ottica riparatoria Julius
Bär dovrà adeguare i processi di
assunzione del personale, il ma-

nagement dei consulenti alla
clientela e la politica di remunera-
zione e sanzionatoria, nonché au-
mentare l’attenzione anche nel-
l’ambito apicale del proprio consi-
glio di amministrazione all’appli-
cazione delle procedure e delle
regole antiriciclaggio. La Finma
ha però riconosciuto il cambio
verso dell’attuale management
della banca, e la circostanza che le
nuove misure adottate siano state
portate avanti con determinazio-
ne. In Italia pochi giorni fa nel caso
dell’inchiesta su Ing Direct è stata
addirittura inibita l’attività con
nuovi clienti. 

Interessanti le misure ulteriori
di prevenzione del rischio rici-
claggio richieste dalla Finma. La
Julius Bär dovrà definire un pro-
cesso che consenta di individuare
i consulenti alla clientela con un
portafoglio che comporta rischi
superiori di riciclaggio, valutare i
rischi identificati e contenerli ade-
guatamente. La banca dovrà reim-
postare la propria politica di re-
munerazione e sanzionatoria af-
finché non vengano più offerti in-
centivi che inducano ad accollarsi
rischi eccessivi o a praticare una
compliance carente pur di massi-
mizzare i redditi; ed infine la ban-
ca dovrà istituire nel consiglio di
amministrazione un apposito co-
mitato specializzato in questioni
legate alla conduct e alla complian-
ce o allestire un meccanismo ana-
logo. Per ora l’unico divieto impo-
sto fino al ripristino della situazio-
ne conforme sarà il divieto di ese-
guire acquisizioni societarie di
grande portata. Per verificare lo
stato e la corretta implementazio-
ne delle regole e procedure antiri-
ciclaggio l’Autorità ha previsto la
nomina di un suo incaricato indi-
pendente per controllare e riferire
alla stessa autorità la completa at-
tuazione delle prescrizioni.
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Ai fondi 
immobiliari
negato bonus
costruzioni 
RISPOSTA A INTERPELLO

Per le Entrate sono 
soggetti assimilabili 
a privati e non a imprese

Angelo Busani

Il fondo immobiliare che de-
molisce e ricostruisce un fab-
bricato o che lo ristruttura in-
tegralmente non è qualificabile
come «impresa di costruzione
e ristrutturazione» e, quindi,
non può avvalersi dell’agevola-
zione di cui all’articolo 7 del
decreto legge 34/2019 (impo-
ste di registro, ipotecaria e ca-
tastale nella misura fissa di
200 euro ciascuna) qualora ri-
corrano i seguenti presupposti:
 il fondo acquisti un «intero
fabbricato»;
 il fondo (mediante appalto,
non potendolo fare diretta-
mente) ristrutturi detto fab-
bricato oppure lo demolisca e
ricostruisca un nuovo edifi-
cio entro i dieci anni succes-
sivi all’acquisto, effettuando
l’operazione edilizia in con-
formità alla normativa anti-
sismica e conseguendo, al-
l’esito dei lavori, una delle
classi energetiche di massimo
pregio («Nzeb», «A» o «B»);
 proceda alla alienazione di
almeno il 75% del volume del
fabbricato risultante dalle pre-
dette operazioni di ristruttu-
razione o di ricostruzione post
demolizione.

Interpello 70/2020
Questa negazione della possi-
bilità, per i fondi immobiliari,
di avvalersi della predetta age-
volazione è sancita dall’agen-
zia delle Entrate nella risposta
a interpello n. 70 del 20 febbra-
io 2020, il cui ragionamento si
sviluppa su due specifici pre-
supposti:
a) i fondi non sono «soggetti di
diritto» ma «patrimoni sepa-
rati» la cui titolarità compete
alla società di gestione del ri-
sparmio che ne ha l’ammini-
strazione;
b) la regolamentazione di Ban-
ca d’Italia (provvedimento del
19 gennaio 2015) vieta esplici-
tamente ai fondi immobiliari di
svolgere attività d’impresa.

Si tratta di un ragionamento
e di presupposti che sempre
meno convincono. 

Gli aspetti criticabili
Sotto il profilo della soggettivi-
tà, o meno, dei fondi, l’osserva-
zione della loro operatività
quotidiana sempre più induce
a ritenere che si tratti di veri e
propri soggetti di diritto e non
mere ripartizioni del patrimo-
nio di una Sgr. 

Quando un fondo opera
(compra, vende, concede in
locazione e così via) è il fondo
e non la Sgr ad avere il ruolo
di protagonista di quella ope-
ratività, mentre la Sgr svolge
un ruolo meramente di servi-
zio e cioè quello di ammini-
strare il fondo. 

Tanto è vero che, nelle com-
pravendite, il fondo, ai fini Iva,
non si comporta diversamente
da un soggetto passivo dell’Iva
che compra o vende. E lo stesso
accadrebbe con riguardo alle
imposte sui redditi, se i fondi
non beneficiassero di un regi-
me di esenzione.

Inoltre, appare francamen-
te un po’ pilatesco considera-
re il fondo alla stregua di un
privato, e non di un’impresa,
quando (tramite appalto) co-
struisce o ristruttura un edi-
ficio e poi lo vende fraziona-
tamente; oppure quando pro-
cede alla locazione seriale di
decine e decine di unità im-
mobiliari. 

Altra finzione è poi quella di
“costringere” il fondo a non in-
testarsi le licenze di commer-
cio dei centri commerciali di
sua proprietà, ma di intestarle
a una società costituita apposta
per ricevere la titolarità di det-
te licenze.
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Bocciata la norma
del pacchetto sicurezza
Maroni del 2009

Il prefetto deve valutare
caso per caso anche in base
alla gravità del fatto

Guido Camera
Maurizio Caprino

La revoca della patente per le persone
sottoposte a misure di sicurezza per-
sonali non può scattare in automati-
co. La Corte costituzionale, con la sen-
tenza 24/2020 depositata ieri, ha boc-
ciato la norma che lo prevede: l’artico-
lo 120, comma 2 del Codice della 
strada. Spetta al prefetto valutare di 
caso in caso se disporre la revoca.

L’incostituzionalità tocca la modi-
fica introdotta con la legge 94/2009 

(nota come pacchetto sicurezza, del-
l’allora ministro Roberto Maroni) e
modificata dalla miniriforma del Co-
dice (legge 120/2010). Il testo dichia-
rato incostituzionale stabilisce che, 
quando un patentato viene dichiarato
delinquente abituale, professionale o
per tendenza, il prefetto «provvede»
a disporre la revoca della sua licenza
di guida. Secondo la Consulta, quel 
verbo deve diventare «può provvede-
re», come prospettava il Tar delle 
Marche che aveva sollevato la que-
stione di legittimità costituzionale (si
veda Il Sole 24 Ore del 2 luglio 2019).

l punto più importante è quello in
cui la Corte, ancora una volta, stigma-
tizza le scelte legislative “rigide”, che
mettono sullo stesso piano situazioni
individuali tra di loro potenzialmente
molto diverse. Senza dare possibilità
al prefetto, così come al giudice, di va-
lutare in concreto la pericolosità del 
soggetto e, soprattutto, la necessità di
revocargli la patente di guida per con-
tenerla. Un principio già espresso nel-
la sentenza 88/2019 sulla revoca in 

caso di omicidio stradale commesso
senza l’aggravante dello stato di alte-
razione da alcol o droga.

La Corte, che conferma il ragiona-
mento iniziato con la sentenza
22/2018 richiamata in motivazione, 
osserva che secondo gli articoli 202 e
131 del Codice penale, la pericolosità
sociale va accertata dal giudice «sulla
base di tutti quegli elementi che rile-
vino come indice di gravità del fatto 
commesso e della capacità a delin-
quere». Quindi «l’irrogazione delle 
misure di sicurezza è essenzialmente
“individualizzata”».

Di qui la necessità di un giudizio
caso per caso anche da parte del pre-
fetto. Tanto più che molte delle misu-
re di sicurezza richiamate dall'artico-
lo 120 del Codice della strada sono
espressamente compatibili con la 
possibilità di guidare. E che per l’arti-
colo 228 del Codice penale (norma che
disciplina le misure di sicurezza), la 
libertà vigilata va esercitata in modo
da agevolare, mediante il lavoro, il 
reinserimento sociale. Va infatti con-

siderato che essa è una misura di si-
curezza invasiva.

Togliere la patente, in questi casi,
può impedire anche la ricerca di un 
lavoro o la possibilità di mantenerlo,
così come la possibilità di frequentare
i propri familiari (si pensi a un genito-
re anziano e malato che vive in un pa-
esino di montagna distante da quello
dove vive il figlio). E in molte zone del
Paese mancano le infrastrutture, con
disparità di conseguenze negative 
sull’individuo legate a fattori casuali.

Per tutto questo è più corretto la-
sciare che il prefetto valuti l’opportu-
nità di cagionare questo pregiudizio
solo dopo verifica accurata sull’effet-
tiva incidenza della pericolosità so-
ciale sui requisiti fisici e morali previ-
sti dal Codice della strada. Altrimenti
si finisce per individuare una sanzio-
ne afflittiva di libertà individuali (di-
ritto al lavoro e alla libertà di circola-
zione) non proporzionata e – per as-
surdo – comminata da un’autorità 
amministrativa e non giurisdizionale.
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Gratuito patrocinio, doppio contributo non escluso
SEZIONI UNITE

Il giudice dell’impugnazione 
dichiara i presupposti, 
l’amministrazione verifica 

Patrizia Maciocchi

L’ammissione al patrocinio a spese
dello Stato non esclude l’obbligo del
giudice dell’impugnazione di dichia-
rare che ci sono i presupposti per il
raddoppio del contributo unificato.
Sarà poi l’amministrazione giudizia-
ria a verificare se in concreto il con-
tributo unificato, presupposto del-

l’ulteriore importo, sia dovuto. Le
Sezioni unite della Cassazione (sen-
tenza 4315) chiariscono anche che
non rientra nel potere della Suprema
corte revocare l’ammissione al pa-
trocinio a spese dello Stato. Atto che
compete al giudice del rinvio e, 
quando il rinvio non c’è, al giudice
che ha pronunciato il provvedimen-
to impugnato. Il Supremo consesso
scioglie così un contrasto che aveva
riguardato due punti relativi alle
spese di giustizia nel caso di via libe-
ra al beneficio. 

Per quanto riguarda il raddoppio
del contributo unificato i giudici ri-
cordano che è condizionato a due
presupposti. Uno di natura proces-

suale, per cui la parte è tenuta a ver-
sarlo in caso di inammissibilità, di 
integrale rigetto o di inammissibilità
dell’impugnazione. Il secondo, vista
la natura di debito tributario, appar-
tiene al diritto sostanziale tributario.
E consiste nella valutazione dell’esi-
stenza dell’obbligo di versare il con-
tributo unificato iniziale, conside-
rando il momento dell’iscrizione del-
la causa al ruolo. L’attestazione del
giudice dell’impugnazione è limitata
all’esistenza della prima condizione,
mentre sarà l’amministrazione giu-
diziaria ad accertare la seconda. 

L’obbligo di dare atto dell’esisten-
za dei presupposti per il versamento
dell’ulteriore importo c’è anche

quando il contributo unificato non
sia stato inizialmente versato per 
una causa che può venire meno, co-
me l’ammissione al patrocinio a spe-
se dello Stato, comunque suscettibile
di revoca. Gli unici casi in cui il giudi-
ce può evitare l’attestazione, sono
quelli in cui il contributo certamente
non è dovuto per legge, come nei
procedimenti per equa riparazione o
nel disciplinare magistrati. 

L’altro nodo da sciogliere riguar-
dava la possibilità o meno per la Cas-
sazione di revocare l’ammissione al
patrocinio a spese dello Stato.

Eventualità che le Sezioni unite
escludono, affermando che la revoca
del beneficio spetta al giudice del

rinvio, o in assenza di rinvio a quello
che ha pronunciato il provvedimen-
to impugnato. Una decisione obbli-
gata, in virtù del particolare ruolo 
svolto dalla Suprema corte, alla qua-
le, di norma, è preclusa ogni decisio-
ne sul merito della causa, sul fatto e
sul diritto. Al giudice di vertice è, in-
fatti, attribuita l’esclusiva funzione
della “nomofiliachia”. La Cassazione
deve dunque controllare la confor-
mità alla legge delle sentenze pro-
nunciate da altri giudici e uniforma-
re la giurisprudenza. La conseguen-
za è che alla Corte di legittimità non
possono essere attribuiti compiti
estranei alla sua funzione. 
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Tassazione pesante
se il Tfr resta 
nel Fondo di tesoreria
LAVORO E PENSIONI

La differenza rispetto 
alla previdenza integrativa
rilevante per i redditi alti

Antonello Orlando

Il messaggio Inps 413/2020 ha
chiuso alla possibilità di trasferire il
Tfr accantonato presso il Fondo di
tesoreria ai fondi di previdenza 
complementare (si veda il Sole 24
Ore del 5 febbraio).

Dal 1° gennaio 2007, il tratta-
mento di fine rapporto lasciato in
un’azienda con almeno 50 addetti
viene in realtà accantonato presso
il Fondo di tesoreria, custodito da
Inps, che non riveste la natura di
fondo pensione complementare e
che, al momento della richiesta di
anticipazione o di liquidazione del
Tfr, lo elargisce (direttamente o per
il tramite del datore di lavoro) con
le consuete modalità di tassazione
di questo istituto.

Al momento della percezione del
Tfr, infatti, i datori di lavoro applica-
no la tassazione separata con ali-
quote Irpef dal 23 al 43% (fatta salva
l’applicazione per clausola di garan-
zia del previgente sistema di aliquo-
te), che tuttavia viene poi ricalcolata
dall’agenzia delle Entrate con una 
nuova aliquota media basata sui 
redditi degli ultimi 5 anni. 

Le regole della previdenza com-
plementare, invece, stabiliscono ol-
tre alla deducibilità limitata dei con-
tributi in fase di accumulo, una tas-
sazione sostitutiva agevolata per le
prestazioni accantonate dal 2007, 
alimentate anche con il Tfr: l’aliquo-
ta parte dal 15% e scende fino al 9% 
sulla base del numero di anni di 
iscrizione ai fondi pensione, esclu-
dendo i contributi già tassati.

Si tratta di una trasformazione di
regime fiscale del Tfr che può porta-

re a un risparmio fino a 34 punti per-
centuali e senza alcuna alea di rili-
quidazione, in quanto la tassazione
dei fondi pensione è definitiva.

Per le quote di Tfr accantonate
dal 2007 da dipendenti di aziende
con almeno 50 addetti Inps ha di
fatto negato la possibilità di versa-
mento in quanto, nella sua lettura,
tale liquidità assume la natura irre-
vocabile di contribuzione, indispo-
nibile alla volontà delle parti. Inol-
tre Inps ha esplicitato che la porta-
bilità del Tfr accantonato nei fondi
di previdenza complementare non
si estende alle quote di trattamento
di fine rapporto giacenti presso il
Fondo di tesoreria.

Tale lettura, di per sé corretta,
non mette però a fuoco la vera fattis-
pecie di interesse dei cittadini. Si
prenda il caso di un dirigente di 
un’azienda da 500 dipendenti che 
abbia accantonato dal 2007 al 2017 
un Tfr di 150.000 euro. Se avesse 
aderito a una forma di previdenza 
complementare da 20 anni, senza
tuttavia destinare il proprio Tfr e, 
nell’avvicinarsi della pensione, va-
lutasse il trasferimento del Tfr a un
fondo complementare, qualora
l’operazione fosse possibile, sul ca-
pitale e la rendita derivante da tale 
accantonamento si vedrebbe appli-
care una aliquota del 13,5% (tassa-
zione di circa 20.250 euro). Se tale 
importo, invece, fosse liquidato in 
unica soluzione come Tfr, la pres-
sione fiscale sarebbe di circa il 38%,
con un prelievo di oltre 57.000 euro.

La lettura di Inps, oltretutto, ri-
schia di risultare pesantemente di-
scriminante per quei soggetti che,
pur avendo stesse retribuzioni, Tfr
e responsabilità, sono dipendenti
di un’azienda sotto i 50 addetti
(priva dell’obbligo di versamento
alla tesoreria) e di un’azienda con
almeno 50 addetti.
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La versione integrale dell’articolo

CONSIGLIO DI STATO

Niente ritiro automatico della patente
ai soggetti in libertà vigilata

L’associazione
può chiedere 
l’annullamento

Le associazioni di consumatori 
possono chiedere al giudice 
amministrativo l’annullamento 
di atti, purché agiscano per 
tutelare interessi collettivi. Lo ha 
chiarito l’Adunanza plenaria del 
Consiglio di Stato (sentenza 
6/2020, relatore Giulio Veltri), 
che ha escluso la necessità di una 
norma esplicita. Il contenzioso 
era stato originato dal ricorso del 
Codacons, che aveva chiesto 
l’annullamento dei 
provvedimenti della Banca 
d’Italia del novembre 2015 sul 
dissesto di quattro banche.
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Ricerca nel settore agroalimentare,
parte un bando europeo da 70 milioni
INCENTIVI

Edizione 2020 di Prima:
la chiamata finanzia
l’innovazione nel comparto

Tra i settori interessati
gestione delle risorse idriche
e agricoltura sostenibile

Rosanna Zari

È partito l’11 febbraio il terzo bando,
relativo al 2020, per la ricerca e inno-
vazione nel settore agroalimentare
gestito dalla fondazione Prima
(Partnership on research and inno-
vation in the mediterranean area).
La chiamata vale complessivamente
70 milioni di euro e comprende
quattro bandi per la sezione 1 (fondi
Ue) ed un bando per la sezione
2(fondi nazionali). 

Prima è una singolare partner-
ship costituita dalla Commissione

europea, da 19 Stati membri del-
l’area del Mediterraneo, tra cui l’Ita-
lia, e caratterizzata da una forte di-
mensione strategica basata sul
principio della parità di condizioni
applicata attraverso processi di co-
decisione, di cofinanziamento e di
cogestione dei progetti. 

Tre aree tematiche
A seguito di una trattativa approfon-
dita, i 19 paesi coinvolti hanno con-
cordato e redatto un’agenda strate-
gica di ricerca e innovazione a lungo
termine (Sria) e identificato tre prin-
cipali aree tematiche: gestione effi-
ciente delle risorse idriche; agricol-
tura sostenibile; catene del valore
agroalimentare come motore per la
crescita. Prima mira a sviluppare la
capacità di ricerca e innovazione per
trovare soluzioni concrete in
un’area, quella del Mediterraneo,
provata dai cambiamenti climatici,
dall’urbanizzazione e dalla crescita
della popolazione. 

La struttura di attuazione di Pri-
ma, responsabile per il programma,

elabora un piano di lavoro annuale
basato sul parere di un comitato
scientifico consultivo che, in base al-
le priorità Sria, procede alla stesura
di bandi e alla valutazione delle pro-
poste in base alle norme Horizon
2020. Ci sono due sezioni di parteci-
pazione: sezione 1, bandi a procedu-
ra internazionale con finanziamen-
to internazionale e sezione 2, bandi
a procedura internazionale e nazio-
nale con finanziamento nazionale.

Le domande
I progetti possono essere presentati
da almeno tre soggetti sia privati che
pubblici, come associazioni produt-
tori ed anche aziende agricole su cui
attuare la sperimentazione, ma tutti
dotati di personalità giuridica. I tre
soggetti giuridici indipendenti de-
vono essere stabiliti ciascuno in di-
versi paesi partecipanti a Prima, di
cui almeno uno stabilito in Croazia,
Cipro, Francia, Italia, Germania,
Grecia, Lussemburgo, Malta, Porto-
gallo, Slovenia, Spagna ed un altro in
Algeria, Egitto, Giordania, Libano,

Marocco, Tunisia, Turchia, Israele,
mentre il terzo in un qualunque de-
gli Stati aderenti al programma. 

Prima, attraverso i suoi progetti,
intende fornire soluzioni alla sfida
dei cambiamenti climatici cercando
di integrare la ricerca e le politiche
nel campo dei sistemi agricoli e del-
le risorse idriche in tutta la regione
del Mediterraneo, usando sistemi
agricoli basati sulla biodiversità o
genotipi che riducono lo stress da
siccità, incentivando il risparmio
idrico e migliorando l’uso del suolo,
scegliendo le soluzioni innovative
che contribuiscano al raggiungi-
mento degli Obiettivi di sviluppo
sostenibile (Oss). 

Gli obiettivi
Nella nuova annualità le attività di
ricerca e innovazione si concentre-
ranno sulla proposta di soluzioni per
mitigare gli impatti del cambiamen-
to climatico su tre temi: affrontare la
carenza idrica nella regione garan-
tendo una migliore ripartizione del-
le risorse idriche i settori concorren-

ti attraverso un approccio Nexus; as-
sicurare una transizione agevole 
verso sistemi agricoli e alimentari
resistenti; sfruttare l’adozione della
dieta mediterranea per una popola-
zione mediterranea sana.

I bandi poi verteranno su sette
“topics”. Due dei sette argomenti
proposti si concentreranno sull’au-
mento della sostenibilità della pro-
duzione animale nell’area del Medi-
terraneo attraverso la conservazio-
ne genetica, la valorizzazione delle
risorse genetiche animali locali e at-
traverso un’alimentazione alterna-
tiva (più sostenibile) degli animali. Il
budget per questi temi agricoli sarà
di 10,7 milioni. Scadenze: apertura 11
febbraio con una prima scadenza ad
aprile 2020 per la presentazione del-
la fase 1 ossia una sintetica proposta
preliminare, a seguire in settembre
2020 la seconda scadenza per inseri-
re il progetto completo, ma solo per
i progetti che avranno superato la fa-
se preliminare. I risultati saranno 
resi noti a dicembre 2020.
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IL PASSATO

I vincitori puntano su blockchain e internet delle cose
Nelle vecchie edizioni
imballaggi naturali
e supporto alle filiere

Tecnologia, imballaggi, software e
blockchain. Tra i progetti con parte-
cipazione italiana vincitori delle edi-
zioni precedenti del bando possiamo
ricordare, anzitutto, Fit4reuse, pro-
getto vincitore nel 2018 per il settore
“water management”. È un progetto
che punta a definire soluzioni sicure
e sostenibili per l’uso integrato di ri-

sorse idriche non convenzionali nel
settore agricolo del Mediterraneo. 

Va anche ricordato Stop Med
Waste, progetto vincitore del bando
2019 che punta a estendere la vita
sugli scaffali dei prodotti ortofrutti-
coli, attraverso imballaggi naturali
e uso di sensori per monitorare i pa-
rametri ambientali e la qualità dei
prodotti. Ancora, c’è Iguess Med,
progetto vincitore nel 2019, che svi-
luppa sistemi di Internet delle cose
e di software di supporto alle deci-
sioni nella filiera del pomodoro, con
informazioni in tempo reale agli

agricoltori su tablet e smartphone
per irrigazione e prevenzione di
malattie e attacchi di parassiti.

Altro progetto è Surefish, proget-
to vincitore nel 2019 che promuove
la pesca (acciuga, cernia, tilapia e
tonno rosso) del Mediterraneo ga-
rantendo tracciabilità e autenticità
attraverso blockchain e Ict. 

Dopo i primi due anni di attuazio-
ne del programma sono stati selezio-
nati 83 progetti;i dati mostrano una
partecipazione significativa del set-
tore privato (aziende) con il 35% del
totale dei progetti finanziati, una

percentuale incoraggiante in termini
di partecipazione di genere (30%) e 
una percentuale positiva di fondi de-
stinati ai paesi del Sud-Est del Medi-
terraneo (30%). Per l’Italia, i due pri-
mi anni sono risultati molto positivi,
con ben 62 progetti che vedono la 
partecipazione dell’Italia per un to-
tale di 22 milioni di euro per i nostri
ricercatori e ricercatrici. 

Nel 2019, in particolare, l’Italia si
è distinta: il 33% dei progetti è coor-
dinato da un ente del nostro paese e
34 vedono la partecipazione italia-
na, con un totale di 70 unità di ricer-

ca coinvolte. Il presidente del pro-
gramma Prima, Angelo Riccaboni
spiega: «Sono orgoglioso dei risul-
tati e degli obiettivi raggiunti nei
primi anni dei bandi Prima rivolti a
sistemi agroalimentari e idrici più
sostenibili. Le complessità della re-
gione mediterranea e l’attenzione
della Commissione europea nei
confronti del cambiamento climati-
co e il suo impatto nel Mediterraneo
confermano l’importanza strategica
della nostra iniziativa».

—Ro.Z.
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SPAZIO  PRO FE SSIO NISTI  

LAZIO, PROGETTI 
DI INNOVAZIONE DIGITALE

Il bando ha l’obiettivo di rafforza-
re la competitività del sistema
produttivo del territorio, pro-
muovendo progetti di innovazio-

ne digitale riguardanti l’introduzio-
ne di tecnologie digitali e di soluzio-
ni Ict che sostengano la trasforma-
zione aziendale di processo e di 
prodotto, in coerenza con l’Agenda
digitale europea, con la Strategia
nazionale per la crescita digitale,
con l’Agenda digitale Lazio e con le
priorità della Smart Specialization
Strategy (S3). 

Chi partecipa al bando dovrà

proporre l’adozione di una o più so-
luzioni tecnologiche o sistemi digi-
tali, che introducano innovazioni 
nei processi produttivi, logistici, or-
ganizzativi e commerciali come: di-
gital marketing, e-commerce, pre-
notazione e pagamento, sistemi self
scanning e self checkout, stampa
3D, Internet of things, logistica, am-
ministrazione e sicurezza digitale,
sistemi integrati e altre soluzioni e
sistemi basati su tecnologie coeren-
ti con i paradigmi di Industria 4.0.

a cura di Confprofessioni
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL BANDO

PROGRAMMA
POR FESR 2014-2020

TITOLO
Contributo per il sostegno dei 
processi di digitalizzazione delle 
imprese del Lazio

ISTITUZIONE RESPONSABILE
Regione Lazio e Lazioinnova

SCADENZA
Presentazione delle 
domande a sportello tramite 
PEC dalle ore 12:00 del 
04/03/2020 e fino alle ore 
18:00 del 21/04/2020, previa 
finalizzazione del formulario 
relativo al singolo progetto, 
tramite la piattaforma 
GeCoWEB, aperta dalle ore 
12:00 del 05/02/2020 e fino 
alle ore 12:00 del 
21/04/2020

DOTAZIONE FINANZIARIA
5.000.000 €. Prevista una 
riserva di 2.000.000 € per 
progetti presentati in 
aggregazione temporanea 
per massimo 30 giorni dalla 
pubblicazione dell'avviso

DIMENSIONE CONTRIBUTO
Aiuto concesso in regime De 
Minimis, sotto forma di 
contributo a fondo perduto 
nella misura del 40% 
dell'importo complessivo del 
progetto ammesso. Massimo 
200.000 € per ciascuna 
MPMI

BENEFICIARI
MPMI, inclusi i liberi 
professionisti, con sede 
operativa nel territorio della 
Regione Lazio, in forma singola 
o tramite aggregazione 
temporanea (massimo 6 MPMI).

NOTE
I richiedenti devono avere la 
capacità amministrativa, 
finanziaria e operativa 
necessaria a completare il 
progetto, ovvero avere il 
fatturato pari ad almeno 5 
volte il valore del progetto 
non coperto dal contributo. 
In alternativa, la capacità 
amministrativa finanziaria 
e operativa sarà verificata 
con riferimento 
al patrimonio netto

COMUNE DI IMPERIA

ESTRATTO AVVISO 
DI GARA

Il Comune di Imperia, Settore Personale, Cultura, Ma-
nifestazioni, Turismo e Sport indice una gara d’appalto 
mediante procedura aperta inerente: “Concessione dei 
servizi e dei servizi accessori del sistema museale della 
Città di Imperia, con specifico riferimento al Museo Na-
vale, al Planetario ed al MACI - Museo di Arte Contempo-
ranea di Imperia con sede a Villa Faravelli, nonché a Villa 
Grock - Museo del Clown”, importo annuo di contributo 
€ 200.000,00 I.V.A. esclusa, durata 12 anni. Scadenza 
per la presentazione delle offerte 30 marzo 2020 h.12. 
Bando e documenti di gara sono pubblicati all’indi-
rizzo https://appalti.comune.imperia.it/PortaleAppalti.  
Le modalità di partecipazione sono specificate nel Disci-
plinare di gara. Inviato alla GUCE il 18.02.2020, pubblica-
to sulla G.U.R.I. V S.S. n. 21 del 21.02.2020. 

 LA P.O. DEL SETTORE AFFARI LEGALI, GARE, CONTRATTI, 
APPALTI, SUAP, URP (Dott.ssa Daniela Grassano)

Il Presidente del Tribunale  

di Napoli Nord 

Ufficio Volontaria Giurisdizione

N. 320/2020 V.G.

OMISSIS

...invita chiunque abbia notizie dello 
scomparso sig. PEZZELLA Mattia, nato 
a Pietramelara (CE) il 16.08.1952 a 
farle pervenire alla cancelleria del 
Tribunale di Napoli Nord entro sei 
mesi dall’ultima pubblicazione della 
presente ordinanza.
Napoli, 04.02.2020 

IL PRESIDENTE
Dott.ssa Anna Scognamiglio
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moda
Cinque benefici. Il potere 
dello yogaskin per il viso 
con esercizi e cosmetici mirati

Aiuta a combattere le borse sotto gli occhi 
e le occhiaie, ma anche le infiammazioni, 
come acne e sfoghi cutanei. Stop anche alle 
rughe con esercizi yoga e cosmetici ad hoc

Terapia per il viso
Effetti benefici 
su psiche e corpo,
ma non solo: lo yoga 
è anche antiage 
(parola di #yogaskin)

PANO RAMA  

Kiton assomiglia più a un’orchestra che a un’azien-
da. Sul podio si alternano i membri della famiglia,
che vogliono restare autori ed esecutori di strategie
e visioni e per questo non hanno soci esterni. Gli
orchestrali – tutti indispensabili – sono gli artigia-
ni, poco inclini, per definizione, agli assoli. Per
presentare la collezione donna Maria Giovanna
Paone, figlia di Ciro, fondatore di Kiton, ha deciso
si portare da Napoli a Milano dodici di loro, uno per
ogni fase della lavorazione di una giacca Kiton.
Hanno lavorato sotto gli occhi di buyer e giornali-
sti, assorti come accade quando si ascolta un’or-
chestra. Kiton ha chiuso il 2019 a 135 milioni (+7%);
alla donna è riconducibile la parte minore del fat-
turato, che cresce però a un ritmo quadruplo. «Sul
2020 peserà la crisi legata al coronavirus, anche se
per noi la Cina vale circa il 10% dei ricavi– spiega
Maria Giovanna Paone –. Continueremo a concen-
trarci su creatività, tessuti e manualità che sono
i punti di forza di Kiton».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

KITON

Maria Giovanna Paone:
la donna cresce del 30%

Forse l’espressione taglie forti è stata inventata da un
uomo alla ricerca di un aggettivo che non suonasse
negativo. Negli ultimi anni si è preferito dire plus size
per indicare le taglie superiori alla 48, che sono poi
quelle – non dimentichiamolo – di oltre metà delle
donne. Adesso piace l’espressione body positivity, ma
sarebbe più giusto recuperare l’aggettivo forte: le
donne orgogliosamente over 48 hanno un potere tut-
to loro, che non dipende del giudizio superficiale su
quale sia la taglia “giusta”.

Antonio Berardi sembra in linea con questa rin-
novata idea di power dressing: ha disegnato una me-
ravigliosa capsule per Marina Rinaldi, partendo dal-
la convinzione che le forme siano oggi più apprez-
zate che in passato. Agli uomini non hanno mai
smesso di piacere, sono le donne ad aver cambiato
il modo di guardarsi allo specchio. Lo stilista di ori-
gini siciliane ma formatosi a Londra lo ha capito e
creato un guardaroba che ha bisogno di forme per
essere esaltato.

—G.Cr.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

MARINA RINALDI

Il power dressing visto 
da Antonio Berardi

+Articoli e gallery sul sistema moda,
il lusso e la cosmetica

www.ilsole24ore.com/moda

Angelo Flaccavento

C
i risiamo: a Milano si
parla di potere fem-
minile e sua espres-
sione vestimentaria.
L’emancipazione do-
vrebbe essere un dato

di fatto da tempo acquisito e invece
così non è. O forse non è più: l’idea
del progresso come una freccia sca-
gliata a gran velocità in avanti è
mendace e illusoria. La nostra è
epoca di involuzione culturale sotto
il manto illusorio e scintillante del-
l’avanzamento tecnologico. Basta
averne consapevolezza e combatte-
re. Ci sono di nuovo luoghi comuni
da sfatare, e la moda ci si mette
d’impegno. 

Che siano due creatrici donne a
farlo, nei rispettivi modi ma soste-
nendo in pratica la stessa cosa, la di-
ce lunga. Miuccia Prada e Silvia Ven-
turini Fendi sono unite nel dire che
una donna vestita da femmina, con
tutto l’armamentario di clichè del
caso - dalle gambe in vista ai bustini,
dalle giarrettiere alle reti - non è da
prendere meno sul serio, non è da
considerare vittima del maschili-
smo che modella il pensiero domi-
nante. La femminilità è potere: non
c’è nulla di più semplice ed evidente,
alla faccia del #MeToo e di certo mo-
ralismo protestante e bacchettone.

Da Prada, la signora parla di gla-
mour surreale. Il set dalle luci rosse,
con le pareti che brulicano pattern
della Secessione Viennese è inquie-
tante e allucinato come una scena di
Suspiria - l’originale di Dario Argen-
to. Il richiamo non sembra acciden-
tale: il consesso di streghe istitutrici
nel film altro non è che un collettivo

di superfemmine. Viste dall’alto
mentre camminano intorno a una
scultura di Atlante che regge il
mondo - altra metafora al femmi-
nile? La signora smentisce - le
modelle sono torreggianti, e
non solo per i tacchi verti-
ginosi. Sovrastano, meta-
foricamente, il pubblico,
anche con il cerchietto da
bebè. Emanano fierezza e
possanza nei tailleur di
flanella grigia con le giac-
che strizzate in vita e le
gonne dagli spacchi in-
guinali, nelle gonne di
frange danzanti indos-
sate con i pullover rica-
mati. «Ho voluto creare
un confronto tra legge-
rezza e peso, immagi-
nando il glamour co-
me utile, ma rompen-
do la logica con l’istin-
to» spiega la signora.
Programma ineccepibile,
ma per far deflagrare il mes-
saggio basterebbe, forse,
solo un po’ di leggerezza, di
frivola sventatezza in più. 

Da Fendi il rosa boudoir
dilaga a partire dal set, che
non è più dritto e severo
come di solito, ma tutto un
ondeggiar di curve, uno
sculettare di sedute vellu-
tate. In questo spazio si-
nuoso, Silvia Venturini materializza
una moltitudine di donne di ogni
età e tipo fisico, unite dall’essere
«libere indipendenti e forti». Delle
dominatrici, fieramente e potente-
mente sessuali, vestite non solo di
pelle nera, ma anche di matelassé
rosa, di grigio e colorini delicati,

non più significanti di remissività,
ma al contrario di potenza perché,
dice: «Il potere si puó esprimere at-
traverso la femminilità». Il risultato
è esaltante. 

Le Marie Antoinette del cartoon
di Moschino sono birichine e irrive-
renti, e fanno dell’esser sciocche la
propria arma di seduzione. 

Da Pucci, l’inattesa collaborazio-
ne con Estelle Kocher, in arte Koché,
talento tra i più interessanti della
nuova generazione, energizza senza
stravolgerlo il linguaggio della mai-
son, mentre da Benetton Jean Char-
les de Castelbajac conferma che il
talento non ha età e così il pubblico
di riferimento. All’insegna del blen-
ding, ovvero il mix, mescola tutto
con verve e humor, rafforzando il
nuovo corso dello storico marchio.

«La donna Max Mara inclina
usualmente al power dressing, e di
certo ha un controllo assoluto della
propria vita - racconta Ian Griffiths,
direttore creativo di Max Mara -. Vi-

sti i tempi che corrono, ho pensato
di offrirle una via di fuga, nella for-
ma di un inatteso romanticismo da
mare in inverno». Nessun tropicali-
smo fuori stagione - nonostante il
preoccupante dilagare del global
warming - bensì un proliferar di
rouche sulle maniche di pastrani da
capitano di marina, e una rilassatez-
za di volumi che si traduce in capi ad
alto tasso di desiderabilità. 

Da Giada, Gabriele Colangelo
semplifica e purifica giocando sulla
opposizione di spontaneità e con-
trollo. Segna la vita, evitando che
tutto il sottrarre diventi troppo ete-
reo e angelicato, e il risultato ha una
eleganza tersa che è offuscata da
una certa monotonia dell’enuncia-
to, dall’assenza di scosse. 

Scosse che arrivano in fine da Act
N.1, tra tailoring affilato, ibridi sar-
toriali e tutto un liquefarsi di ma-
schile e femminile urlato con natu-
ralezza e senza forzature. 
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Moschino. Marie Antoinette cartoonMax Mara. Rilassatezza dei volumiFendi. Il potere nei colori delicati Benetton. Animalier pop Giada. Spontaneità e controllo 

Prada. Eman
ano fierezza 
le giacche 
strizzate e 
gonne dagli 
spacchi 
inguinali

Milano / giorno 2. Le donne viste dalle due stiliste donna emanano fierezza, sono 
libere, indipendenti e forti - Da Max Mara un inatteso romanticismo con le rouche 

La femminilità potente 
avanza con Fendi e Prada 

Focus 
accessori. 
Stivali e borsa 
tracolla fanno 
parte del look 
Kiton donna

Formosa. 
La modella 
Guinevere Van 
Seenus 
indossa 
Marina Rinaldi

FOCUS SULLE PASSERELLE

SPECIALE SFILATE ONLINE
Un dossier sempre aggiornato
Prosegue sul web l’inserto di oltre 30 
pagine dedicato a Milano Moda 
Donna. Con uno sguardo particolare 
alla centralità del sistema moda per 
l’Italia ma anche ai grandi temi di 
rilevanza sociale e culturale che hanno
impatto sul sistema produttivo e sui 
consumatori. Lo Speciale di .moda da 
ieri è disponibile anche in versione 
inglese nel dossier online 
(www.ilsole24ore.com/moda) 
che sarà aggiornato durante le sfilate
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Giulia Crivelli

Non è diventato fautore
della decrescita felice.
Sarebbe paradossale per
un’azienda che cresce a

doppia cifra da anni, trimestre do-
po trimestre. Non vuole contribu-
ire alle paure che dalla Cina, insie-
me al coronavirus, stanno conta-
giando il mondo. Brunello Cuci-
nelli è calmo e riflessivo per 
natura, ma anche istintivo e pas-
sionale, nelle sue scelte. Dell’epi-
demia lo preoccupano gli effetti
sulla salute, fisica e psicologica,
prima ancora di quelli economici
e finanziari, benché la sua azienda
sia quotata e operi nel lusso, tra i
settori più colpiti dalla crisi legata
al coronavirus. «L’ho detto a tutti
in azienda e fuori, in Italia, ma so-
prattutto ai clienti e giornalisti ci-
nesi, ma anche giapponesi che
avrebbero dovuto lasciare i loro
Paesi in Asia per venire a Milano
per la fashion week – spiega Cuci-
nelli –. Mettete al primo posto la
salute, fate tutto quello che sugge-
riscono le autorità sanitarie cinesi
e internazionali. Se potete, contri-
buite alla ricerca medica. Non
preoccupatevi invece delle conse-
gne mancate, degli ordini inevasi,
degli acquisti che non ci saranno.
Non saremo certo noi dall’Italia
ad aggiungere questa preoccupa-
zione alle altre che avete».

Il riferimento è alla
possibilità che gli sti-
pendi non vengano di-
stribuiti o che le azien-
de cinesi siano costrette a
pagare penali per gli impe-
gni che – causa isolamento
da coronavirus – non so-
no riusciti a onorare.
«Alcuni negozi sono
chiusi, i trasporti so-
no bloccati, il turi-
smo è fermo – sot-
tolinea Cucinelli –.
Ma, volendo proprio
guardare ai numeri,
non abbiamo diritto di
spaventarci: la Greater
China assorbe circa il 10%
del fatturato e siamo noto-
riamente un marchio made
in Italy, non ci saranno pro-
blemi di supply chain».

Non è per calcolo persona-
le però che Cucinelli invita 
tutti alla calma. «Ogni cri-
si può e deve insegna-
re qualcosa, si tratti di
difficoltà degli indivi-
dui, delle aziende o di

interi Paesi. Questa prima di tutto
ci mostra quanto il mondo sia in-
terconnesso: gli effetti negativi si
propagano, lo vediamo, accanto 
però a quelli positivi. C’è ad esem-
pio una catena di solidarietà inter-
nazionale e un’inedita volontà di
condividere informazioni scienti-
fiche, perché ogni singolo gesto
conta, ogni piccola o grande azione
aiuta, o penalizza, il singolo e il
mondo nello stesso tempo».

Cucinelli sa di essere facile ber-
saglio per cinici professionisti o
speculatori, ma, dice «alla mia età
dico quello che penso e sento e
credo che questa crisi assesti un
brutto colpo a chi è convinto, nel
lusso o in qualsiasi altro settore,
di essere autosufficiente». L’im-
prenditore sostiene da sempre la
necessità di prendersi cura delle
persone con le quali si lavora e del
creato, per usare la parola che gli
è più cara. Teoria e pratica, val la
pena di ricordare, nel suo caso
coincidono: il percorso fatto in 40
anni dal marchio e dall’azienda
(che ha chiuso il 2019 con un fat-
turato salito del 10% a 607,8 milio-
ni) dimostra che la crescita soste-
nibilie e il capitalismo dal volto
umano può esistere. 

Non si tratta solo di vendere
abbigliamento e accessori da mi-
gliaia di euro in tutto il mondo –
come in effetti Cucinelli fa –, ma di
usare parte degli utili per pren-

dersi cura del territorio, per pa-
gare stipendi più alti della me-

dia, per costruire una scuo-
la di antichi mestieri e

un teatro. «Continue-
remo a investire nella
ricerca e sviluppo
del prodotto, per-
ché dal successo
delle collezioni di-
pende tutto il re-
sto – conclude
Cucinelli –. Ma in
questo frangente

essere capitalisti dal
volto umano significa

mostrare empatia e solida-
rietà, senza pensare ai nume-
ri. Lo possiamo fare perché le
nostre basi sono solide: ma lo
sono proprio perché l’ele-
mento più importante sono le
persone, non il conto econo-
mico: per qualche trimestre gli
indicatori di ricavi e utili pos-

sono anche soffrire, le per-
sone invece non do-
vrebbero mai essere in
questa condizione».
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Lusso e coronavirus

Cucinelli: «Questa crisi 
può insegnare molto,
spaventarsi è inutile» 

Marika Gervasio

B
rexit, coronavirus e le
incertezze dello scena-
rio mondiale e naziona-
le non spaventano il
settore cosmetico ita-
liano che conferma la

sua tenuta, nonostante qualche se-
gnale di rallentamento della cresci-
ta. È quanto emerge dalle rilevazioni
congiunturali del Centro Studi di
Cosmetica Italia.

Le stime di chiusura 2019 segna-
lano un fatturato di 11,9 miliardi di 
euro in aumento del 2,3% trainato
dalle esportazioni che, seppur in ral-
lentamento, mostrano ancora una
buona tenuta raggiungendo i 5 mi-
liardi di euro con un incremento del
2,9% portando la bilancia commer-
ciale a sfiorare i 2,9 miliardi (+5,5%),
record assoluto per il comparto. Le
previsioni per il 2020 sono positive,
con una domanda interna a +2,2% e
l’export confermato al +2,9%. 

«La cosmetica è un settore che fa
bene al Paese - commenta il presi-
dente di Cosmetica Italia, Renato
Ancorotti -: per i numeri, ma anche
per la qualità e il know how che lo
caratterizzano. Nel panorama mani-
fatturiero l’industria cosmetica
esercita un forte richiamo sui mer-
cati internazionali collocandosi, nel
confronto con settori contigui, al
terzo posto dopo dopo vino e moda
per i valori del saldo commerciale.
Certo è che la Brexit e il cornavirus 
restano due incognite. Sebbene
l’export in Cina non sia così signifi-
cativo per il settore, la produzione
dei nostri terzisti per i grandi marchi

internazionali potrebbe risentirne».
Alla fine del 2019, con il fatturato

di circa 1,5 miliardi di euro il com-
parto dei terzisti ha registrato una
crescita del 3,5%, mentre per il primo
semestre si prevede un rallenta-
mento di questa crescita a +2,5%. In-
cide l’andamento dei mercati inter-
nazionali, storicamente il primo ca-
nale di sbocco dei produttori conto
terzi che destinano all’estero oltre
l’80% della produzione. 

Francia, Germania, Usa e Regno
Unito, che da soli concentrano il 30%
dell’export totale, si confermano i
primi tre mercati di sbocco del beau-
ty made in Italy. Ad eccezione della
Francia, primo player in valore con
oltre 510 milioni euro ma con un calo
delle esportazioni del -3,7%, la Ger-
mania, seconda, cresce del 3,6% a
478 milioni, gli Usa del 4,4% a 425
milioni e il Regno Unito del 7,8% a 
304 milioni. Curve di crescita a dop-
pia cifra di rilevano da parte di Cina

(+40,1%), Corea del Sud (+17%) e Ara-
bia Saudita (+49,2%).

Un settore composto da aziende
performanti, come dimostra anche
lo studio di Intesa Sanpaolo secondo
cui la cosmetica è al secondo posto
della classifica dei settori del mani-
fatturiero italiano per ebitda, dopo la
farmaceutica.

Positive le performance anche sul
fronte del mercato interno: i precon-
suntivi 2019 registrano una crescita
del 2% della spesa degli italiani per
un valore di oltre 10,3 miliardi di eu-
ro con analoghe previsioni per il
2020. Andamento positivo per pro-
fumeria (+2% a oltre 2 miliardi di eu-
ro) e farmacia (+1,8% attorno agli 1,9
miliardi), rispettivamente secondo
e terzo canale per la vendita di co-
smetici in Italia; il mass market, che
invece rappresenta oltre il 40% della
distribuzione con quasi 4,2 miliardi,
indica una chiusura 2019 a +0,6%.
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Cosmetica Italia. Il coronavirus e le incertezze sui mercati esteri fanno prevedere
un minor incremento dell’export per il primo semestre pur restando trainante 

Beauty ancora in crescita 
ma il 2020 rallenta la corsa 

Pelletteria

Furla, la it-bag è subito
in negozio a Milano 
Marta Casadei

La storia quasi centenaria del
marchio, ma anche l’imme-
diatezza dei format di vendita
più recenti, come il see now buy

now. Si gioca sul sottile equilbrio tra
tradizione e innovazione il percorso
di crescita di Furla, azienda bologne-
se fondata nel 1927 da Aldo Furlanet-
to, che ieri ha presentato lacollezione
autunno inverno 2020-21 durante la
fashion week milanese. 

Protagonista della collezione è la
versione Top Handle della borsa 
Furla 1927. Un tripudio di citazioni 
alla storia del marchio: oltre alla data
di nascita “custodita” nel nome, la 

it-bag omaggia gli archi tipici dei 
portici bolognesi (di recente candi-
dati a diventare patrimonio Une-
sco) sia nella forma sinuosa del ma-
nico sia nella chiusura metallica. Per
averla non bisogna aspettare i tempi
canonici della moda: è invendita su-
bito nello store di Milano, in Corso 
Vittorio Emanuele II, e online, in 
esclusiva per l’Europa.

La collezione arricchisce un’of-
ferta che incontra i gusti di un pub-
blico internazionale: dei 513 milioni
di euro di ricavi registrati da Furla 
nel 2018, l’85%, infatti, viene realiz-
zato nei mercati stranieri. Il primo è
il Giappone, seguito dall’Europa e 
dall’Asia-Pacifico che, negli ultimi 
anni, è cresciuta a doppia cifra. 

Se sul 2020, per tutto il settore
moda-lusso (e non solo), pesa il fe-
nomeno coronavirus, Furla, che fa 
leva su una rete di 490 negozi nel 
mondo, ha iniziato l’anno acceleran-
do sulla proposta lifestyle: dopo aver
siglato, lo scorso anno, il primo ac-
cordo di licenza per la produzione di
una fragranza (con Mavive), l’azien-
da ha da poco firmato un accordo
con Timex per gli orologi,che in pas-
sato sono stati prodotti da Morellato.

È tramontato, invece, il progetto
della quotazione in Borsa. 
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DOUCAL’S

Stile alpino adatto 
anche alla città
Il modello di punta per il 
prossimo autunno-inverno si 
chiama monkey shoe: fondo 
rigorosamente in gomma, in 
camoscio agugliato, con 
contrasti cromatici fra fondo e 
tomaia, o realizzata in vitelli 
spazzolati per un effetto total 
black. Ma anche realizzata in 
camosci cerati dal testa moro 
all'ocra con inserti di lana 
check, sia nella versione con 
lacci (nella foto) sia in quella 
con doppia fibra.

IN VE TRIN A  

PATRIZIA PEPE

Non una, ma sette 
ispirazioni londinesi
Sette quartieri, sette 
allestimenti creativi, sette 
ispirazioni per sette drop 
stagionali caratterizzati da 
silhouette contemporanee, 
tessuti preziosi e stampe 
ipermoderne. È la donna 
Patrizia Pepe: lo stile è 
versatile ma deciso e alterna 
abiti monocolore indossati con 
accessori a contrasto, e stampe 
floreali o check, tipicamente, 
sette volte, londinesi.

GEOX

Lo stivale biker
si rinnova col tartan
Look anticonformista e 
comfort totale della calzata, 
grazie all’esclusiva suola in 
gomma traspirante che ha 
reso Geox un marchio 
famoso nel mondo: i biker in 
pelle scamosciata sono un 
grande classico che per 
l’autunno-inverno 2020-21 il 
marchio rinnova con 
un’inattesa stampa tartan in 
colori autunnali.

SAFILO

Occhiali Hilfiger 
in acetato sostenibile
Grazie a una partnership con 
Aquafil, Safilo introduce le 
prime montature con nylon 
rigenerato Econyl. 
L’occasione sarà il Mido (29 
febbraio-2 marzo), la grande 
fiera dell’occhialeria che si 
tiene una volta all’anno a 
Milano. La prima collezione 
che beneficerà della 
partnership è quella legata alla 
licenza di Safilo con il brand 
americano Tommy Hilfiger 
(nella foto).

11,9
IL FATTURATO
In miliardi di euro 
il valore
del fatturato 
globale
del settore 
cosmetico 
italiano nel 2019 
in aumento
del 2,3% rispetto 
all’anno 
precedente

Top Handle. La nuova Furla 1927

Tailleur. bermuda 
lungo, stivali in 
nappa iperleggera

Fonte: Elaborazione Centro Studi su dati Istat

La classi�ca per valore (mln euro) del saldo commerciale (e var % 19/18) dei settori 
contingui alla cosmetica per orientamento alle attività di internazionalizzazione
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 Dossier

Porti

Rossi: «Modello Genova
per liberare 1 miliardo»
Raoul de Forcade

I porti italiani hanno a disposi-
zione circa un miliardo di euro
che non riescono a investire
perché bloccati da burocrazia,

codice degli appalti e codice am-
bientale. A denunciarlo è Daniele
Rossi, presidente di Assoporti (ol-
tre che dello scalo di Ravenna), il
quale sostiene che il Paese «ha bi-
sogno di uno shock normativo»
per levarsi dall’impasse. Uno
shock che potrebbe arrivare gra-
zie «all’applicazione ai porti del
modello adottato da Genova per
la ricostruzione del ponte che so-
stituirà il viadotto Morandi».

Gli scali italiani, afferma il
leader dell’associazione che li
riunisce, «sono nella medesima
situazione del resto del Paese.
Non c’è un’incapacità di spen-
dere i soldi, né mancanza di
fondi. Il problema sono l’ecces-
so di burocrazia, il codice degli
appalti e quello dell’ambiente.
Nessuno vuole, beninteso, ral-
lentare i controlli o eliminare le

regole. Ma occorre fare in modo
che per realizzare un’opera in
Italia non ci vogliano più dai 13
ai 17 anni».

La vicenda della ricostruzio-
ne del Morandi, prosegue Rossi,
«ha dimostrato che quando si
vuole qualcosa la si può fare. Il
modello Genova va preso in
considerazione anche per i por-
ti. Basterebbe attribuire i poteri
del commissario ai presidenti
delle Autorità di sistema por-
tuale per un periodo sperimen-
tale di 3 o 5 anni. E sono sicuro
che i problemi burocratici si
sbloccherebbero. Le Adsp riu-
scirebbero così a spendere il mi-
liardo di euro che hanno nelle
casse e a creare un circolo vir-
tuoso che permetterebbe di ge-
nerare investimenti, nel privato,
pari ad almeno un altro miliar-
do. Non dimentichiamo, poi,
che gli investimenti sulle ban-
chine ne portano altri su ferro-
vie, strade e industria nonché
sulla tutela dell’ambiente».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ferrovie

Da Fs investimenti
per 8 miliardi nel 2019 

Il Gruppo Fs Italiane, guidato da
Gianfranco Battisti e primo investi-
tore italiano, nel 2019 ha impegnato
per le infrastrutture circa 8 miliardi

di euro, in tema di sostenibilità, sicu-
rezza, puntualità e affinamento delle
prestazioni, e ha assunto circa 5.700
giovani, di cui il 25% nel Mezzogiorno.
Il Piano industriale 2019-2023 preve-
de 58 miliardi di euro di investimenti
per creare valore economico e sociale
per il Paese e per sviluppare la mobili-
tà collettiva integrata e sostenibile.

Negli ultimi tre anni, in particolare,
Rete Ferroviaria Italiana (Rfi, gruppo 
Fs) ha avuto una media annua di inve-
stimenti per circa 4,6 miliardi di euro.
I progetti previsti da Rfi sono relativi 
all’evoluzione tecnologica della rete 
attraverso l’estensione su tutte le linee
del sistema Ertms, il più avanzato per
il comando e controllo della marcia dei
treni; la trasformazione delle stazioni
in hub intermodali e poli di attrazione
per il territorio; le infrastrutture per lo
sviluppo dell’Alta velocità di rete (Avr)
implementate attraverso un mix di in-
terventi hard (velocizzazioni, varianti

di tracciato, raddoppi) e light (inter-
venti tecnologici diffusi per il poten-
ziamento e l’upgrading con sistemi di
ultima generazione); nonché all’impe-
gno di Rfi per i corridoi europei Ten-T,
operazione che - grazie anche alle con-
nessioni con porti e interporti - per-
metterà lo shift modale dalla strada al-
la ferrovia, in linea con gli indirizzi del
Libro Bianco dei trasporti: l’obiettivo è
trasferire il 30% del trasporto merci ol-
tre i 300 chilometri su ferro entro il 
2030 e il 50% entro il 2050.

Questo ricco programma si traduce
anche in numeri: guardando la spesa 
per gli investimenti Rfi previsti per il 
periodo 2019/2023 7,2 miliardi riguar-
dano interventi relativi all'Ertms, il pia-
no stazioni e altri upgrading infra-
strutturali e tecnologici; 9,7 miliardi 
sono allocati su interventi infrastruttu-
rali quali potenziamento delle princi-
pali direttrici, nodi urbani e linee regio-
nali, nuovi collegamenti con porti e in-
terporti; 8,2 miliardi sono infine dedi-
cati alla sicurezza dell’infrastruttura.

—M.Mor.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’Italia in affanno. Infrastrutture al collasso, manutenzioni assenti, opere incompiute e cantieri
che non partono: il rilancio dei lavori passa da una profonda riforma dell’impianto normativo 

Opere bloccate per 62 miliardi
Serve terapia d’urto sulle regole
Marco Morino

U
n Paese bloccato. In-
frastrutture obsolete
o al colasso, manu-
tenzioni assenti, reti
inefficienti, opere in-
compiute, cantieri

che non partono, strutture poco si-
cure e processi lunghi e complessi
nelle amministrazioni pubbliche. In
Italia, il sistema delle infrastrutture
e delle reti fisiche e immateriali (dai
trasporti al digitale) vive da anni un
periodo di grande difficoltà da cui
fatica a riprendersi. Un ritardo che
è stato certificato anche dalla Banca
Mondiale, secondo la quale l’Italia
occupa la 21° posizione al mondo in
termini di efficienza del suo settore
logistico e la 12° tra i paesi dell’Ue.

Opere bloccate
Eppure la qualità delle infrastruttu-
re ha un ruolo decisivo sul livello di
competitività di un Paese. A fronte
di ciò nel 2018 (ultimo dato disponi-
bile) abbiamo assistito al paradosso
del ministero delle Infrastrutture
che non ha speso 5,7 miliardi di eu-
ro dei fondi in bilancio, il 60% della
disponibilità di cassa. Si trattava di
risorse che, per la maggior parte, ri-
guardavano infrastrutture pubbli-
che e logistica e soprattutto gli inve-
stimenti stradali dell’Anas. E non è
neppure la prima volta. Nel 2017 i
fondi non spesi da parte del mini-
stero delle Infrastrutture erano am-
montati a poco più di 4 miliardi.

Gabriele Buia, presidente dell’An-
ce (l’associazione nazionale dei co-
struttori edili), stima che in Italia ci 
siano 749 opere infrastrutturali bloc-
cate per un valore complessivo di 62
miliardi di euro. Di queste, 101 sono
grandi opere (importo superiore ai 
100 milioni di euro), per un totale di
oltre 56 miliardi di euro, mentre 648
sono opere medio-piccole, per un 
valore di circa 5,5 miliardi di euro. Il
risultato è drammatico: 962mila po-
sti di lavoro in meno e 217 miliardi di
euro di mancate ricadute sull’econo-
mia. «Nell’elenco c’è di tutto - dice 
Buia -: scuole, ospedali, strade e an-
che fondamentali opere di messa in
sicurezza come quelle che riguarda-
no il letto del fiume Sarno, noto per
la tragica frana di oltre 20 anni fa che
causò 160 morti! 220 milioni non uti-
lizzati per un’opera che può salvare
vite umane! Cosa stiamo aspettando
a intervenire?». 

È evidente che c’è qualcosa che

non funziona nella pubblica ammi-
nistrazione. Lamentando i ritardi
nello sblocco delle opere, Buia ag-
giunge: «Cominciamo ad affrontare
le priorità: la lotta alla burocrazia
anzi alla burokràzia in stile Soviet.
È bene cominciare a chiamarla così
perché ormai è un potere a sé, in-
controllabile, ingestibile. Una vera
e propria dittatura che spoglia il cit-
tadino e le imprese di tutti i propri
diritti. Ministeri, cabine di regia,
unità e leggi per la semplificazione.
Ma senza risultati».

Anche gli industriali del Nord
Ovest - rappresentati da Assolom-
barda, Unione industriale di Torino
e Confindustria Genova - denuncia-
no la paralisi: «Il nuovo governo
Conte bis, insediatosi nel settembre
2019, a oggi non ha inciso sullo
sblocco di opere che erano già state
approvate, limitandosi a conferma-
re quelle già avviate in precedenza
ed in particolare quelle ricomprese
nei grandi corridoi europei (esem-
pio Torino-Lione, Terzo Valico fer-
roviario dei Giovi, alta velocità Bre-
scia-Verona)». 

La replica del governo
Tuttavia, rispondendo nei giorni
scorsi in question time al Senato, la
ministra delle Infrastrutture, Paola

De Micheli, respinge le critiche: «In
appena 162 giorni - dice - sono state
sbloccate opere e finanziamenti ad
enti locali per opere e trasporti, im-
mediatamente cantierabili, per un
valore complessivo di 9,6 miliardi
di euro. Cito solo alcuni degli inter-
venti sbloccati: 470 milioni per gli
interventi di messa in sicurezza di
linee ferroviarie locali, 250 milioni
per gli interventi relativi ai ponti del
bacino del Po, 250 milioni per il pia-
no straordinari invasi, oltre 500 mi-
lioni per la Campogalliano-Sassuo-
lo (un’opera di cui si discuteva da
oltre vent’anni), 75 milioni di euro
per la salvaguardia della laguna di
Venezia, 460 milioni per la statale
Telesina, oltre 1,3 miliardi per la
statale 106 Jonica».

La crescita che non si sente
Nel 2019, stima ancora l’Ance, gli
investimenti in costruzioni sono
cresciuti del 2,3% rispeto al 2018.
Non si tratta però di un aumento in
grado di segnare una vera svolta e
di stabilizzare un settore che negli
ultimi 11 anni si è rodotto ai mini-
mi storici. Nel 2019 si è verificato
il primo segnale positivo (+2,9%)
per gli investimenti in opere pub-
bliche, dopo una caduta iniziata
nel 2005. La crescita del 2019, pe-

rò, è totalmente insufficiente per
parlare di uscita dalla crisi per un
comparto che ha perso complessi-
vamente dal 2005 al 2019 il 58%
degli investimenti. 

Il quadro regolatorio
Il rilancio degli investimenti in in-
frastrutture passa da regole nuove,
più semplici e snelle e dalla parteci-
pazione al mercato dei contratti
pubblici di investitori privati. «Bi-
sogna partire dal Codice degli ap-
palti - dice Stefania Radoccia, Ma-
naging Partner dell’area Tax and 
Law di EY - e per farlo è necessario
promuovere un cambio di paradig-
ma, in cui la logica collaborativa
prenda il posto di quella conflittua-
le e della sfiducia».

«L’attuale impianto normativo -
spiega Radoccia - guarda con sfidu-
cia verso gli operatori economici e
verso l’attuale classe dirigente pub-
blica. Le imprese sono percepite più
come antagoniste che come risorsa
di crescita, e il sistema della pubbli-
ca amministrazione è ritenuto non
sempre conforme a svolgere i com-
piti a esso affidati. Muovendosi in
tale direzione qualsiasi scostamen-
to dal dato testuale è vissuto come
una violazione o un’irregolarità».
Gli esempi virtuosi di Genova o
Expo rappresentano un modello di
riferimento. In quelle occasioni le
figure commissariali hanno agito
come veri e propri project manager
realizzando grandi opere in modo
tempestivo e garantendo i principi
di trasparenza, imparzialità ed effi-
cacia. «Si può quindi affermare - di-
ce Radoccia - che tali situazioni
hanno dimostrato come è necessa-
rio abbandonare l’attuale prospet-
tiva per adottarne una diversa che
renda il commissario, o meglio, il
project manager motore dell’azione
amministrativa». 

Non è allora forse maturo il tem-
po - si chiede Radoccia - per spinge-
re sull’acceleratore e incoraggiare il
rilancio del Codice attraverso un
nuovo paradigma in cui a poche
norme che tratteggiano i principi
generali si accompagna la piena re-
alizzazione della politica infra-
strutturale del Paese?

«E così - conclude Radoccia -,
con tale mutato approccio, agevola-
re l’adesione di operatori e investi-
tori privati a partecipare al mercato
dei contratti pubblici perché il si-
stema possa ripartire?».
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Secondo la Banca Mondiale l’Italia occupa la 21esima posizione al mondo in termini di efficienza 
del suo settore logistico eppure la qualità delle reti ha un ruolo decisivo sul livello di competitività del Paese

ANSA

Infrastrutture

Opera simbolo. 
Anche l’ultimo 
gigante di 
calcestruzzo è 
stato terminato. 
Nel cantiere del 
nuovo ponte di 
Genova si sono 
conclusi i lavori 
sulla pila 12, uno 
dei 18 piloni che 
sorreggeranno 
l’impalcato di 
oltre mille metri. 
L’opera 
rappresenta 
un’importante 
tappa raggiunta 
nel percorso di 
costruzione del 
viadotto

APPUNTAMENTO IL 4-5 MARZO 2020

L’EY Summit a Milano Centrale:
focus sui progetti utili al Paese

L’EY Summit sulle infrastrutture 
“The smarter you build, the better 
you live” si svolgerà i prossimi 4 e 5 
marzo presso la Stazione Centrale 
di Milano. Investimenti, 
regolamentazione e innovazione 
per lavorare e vivere meglio 
saranno i temi al centro del 
dibattito. In particolare, la prima 
giornata sarà dedicata ai trend che 
ridisegnano il mercato e guidano 
gli investimenti delle infrastrutture 
stradali, ferroviarie e marine, 
interrogandosi sui fondi di 
investimento. La sostenibilità sarà 
tra i punti nodali da cui partire per 
ridisegnare il mercato e guidare i 
nuovi investimenti, in una società 
in cui i trend cambieranno 
radicalmente le nostre città, 
incidendo sulla progettazione, 
sulla pianificazione e sulla 

realizzazione delle opere civili. 
Durante la seconda giornata si 
dibatterà su come è possibile 
accelerare la realizzazione di nuove 
opere e la trasformazione digitale 
per aiutare le persone a vivere 
meglio, affrontando anche il tema 
delle smart cities e delle 
regolamentazioni nelle 
infrastrutture. I motivi dei ritardi 
infrastrutturali in Italia devono 
essere analizzati per affrontare 
diversamente il problema nel 
presente e nel futuro. Al forum EY 
parteciperanno, in rappresentanza 
del governo, Riccardo Fraccaro, 
sottosegretario alla presidenza del 
Consiglio, Paola De Micheli, 
ministra delle Infrastrutture e 
Giuseppe Provenzano, ministro del 
Sud e della Coesione Territoriale.
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Digitale

Il 5G può far recuperare
lo svantaggio delle reti
Andrea Biondi

Su quella che è considerata la
chiave per il futuro digitale,
l’Italia è (per una della rare
volte) partita per prima. Par-

lando di 5G, la scommessa ora è non 
dilapidare un capitale fatto di speri-
mentazioni partite già dal 2017 e che
hanno prodotto soluzioni commer-
ciabili da parte delle compagnie tele-
foniche: dalla sanità a distanza, alla 
realtà aumentata applicata a cultura
e turismo, alla smart agriculture, al-
l’industria hi-tech. 

Le infrastrutture digitali del Paese,
è inevitabile, andranno misurate su 
questo nuovo standard che non a caso
a livello globale è al centro del duello
fra le due superpotenze Usa e Cina. 

In Italia le frequenze sono state as-
segnate (per la cifra monstre di 6,55 
miliardi) a ottobre 2018. Tim e Voda-
fone stanno cercando di unire le forze
in una Inwit con le torri di entrambe le
società e compartecipata. Sinergie le
stanno sperimentando anche Fa-

stweb e Wind Tre. È proprio in questa
fase però che si annida il rischio di 
perdere il treno in un quadro in cui, 
secondo le elaborazioni di Ey, l’Italia
ha 10 città in cui il 5G ha fatto la sua 
comparsa: Brescia, Bologna, Firenze,
Genova, Milano, Monza, Napoli, Ro-
ma, Sanremo e Torino. La copertura
della rete è al 9% della popolazione e 
sempre secondo le stime Ey, raggiun-
gerà il 17% nel 2020 e il 30% nel 2021.

Che l’Italia sia avanti sul 5G lo ha
detto anche la Ue con il Desi (Digital 
index) che però mette il Paese al 
19esimo posto Ue in termini di con-
nettività. A pesare è la diffusione dei 
servizi, ma è altrettanto vero che an-
che sulla copertura delle reti c’è da 
guadagnare terreno. Nel dettaglio la
copertura delle reti fisse a banda larga
è al 99,5% delle famiglie. Ma se si va 
sulla banda larga ultraveloce (100 
Mbps e oltre) l’Italia appare in ritardo
(24 % in confronto a una media Ue del
60 %) e si piazza in prossimità del fon-
do classifica (27esimo posto). 
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Indici
¬Numeri

Var. % Var. %
Indice 20.02 giorno in. anno

Var. % Var. %
Indice 20.02 giorno in. anno

INDICI FTSE
FTSE All Share 27255,25 -1,52 4,91
FTSE Mib 25080,16 -1,56 5,22
FTSE Italia Mid Cap 42168,90 -1,22 3,21
FTSE Italia Small Cap 22749,63 -1,08 -0,52
FTSE Italia STAR 40829,39 -1,03 2,79
FTSE Italia Mib Storico 22796,20 -0,60 5,48
FTSE AIM Italia 7821,85 0,13 -0,76
FTSE Italia PIR PMI 22236,02 -1,15 2,61
FTSE Italia PIR Benchmark 18358,75 -1,55 4,54
FTSE Italia PIR Mid Small Cap 22908,94 -1,21 2,77

SETTORIALI
Energia 16123,10 -0,58 -4,78
Materiali di Base 26796,97 3,04 -3,07
Chimico 14645,96 -2,48 -4,63
Risorse di Base 26487,36 3,68 -2,89
Industriali 36651,48 -1,58 3,34
Costruzioni/Mater. 33545,03 -0,76 -4,57
Prodotti/Serv.Ind. 37211,33 -1,63 3,83

Beni Immobili 14037,78 0,23 8,39
Beni di Consumo 141440,70 -1,30 -0,73
Auto/Componenti 227449,88 -1,01 0,61
Prodotti Alimentari 96437,43 -1,79 4,55
Beni Person./Fam. 80894,47 -1,92 -6,15
Salute 223409,23 -2,43 7,88
Servizi 25922,16 -1,22 -6,08
Servizi Finanziari 113060,20 -1,80 4,99
Commercio 121855,70 -1,89 -5,77
Media 10741,07 -1,02 -9,95
Turismo/Tempo Lib. 45558,39 -1,01 -2,37
Telecomunicazioni 12271,57 -1,75 -0,95
Utilities 44329,12 -1,53 15,92
Finanziari 13874,05 -1,95 4,69
Banche 10104,57 -2,13 5,53
Assicurazioni 19950,41 -1,57 2,15
Tecnologici 105651,01 -1,47 14,52

ALTRI INDICI
Sole 24Ore storico* 1625,50 -1,13 0,98

Titoli trattati 1.023.064.044
Controval. € 3.022.725.679
Contratti totali 334.304
Dati aggregati
Titoli quotati 256
yin rialzo 58
zin ribasso 174
winvariati 14
— non rilevati 10

APERTURA IERI

25.414,77 25.080,16

-1,56
VAR. %

25.000

25.200

25.400

25.600
MSCI world Usd # 2431,22 0,40 3,08
MSCI world val. loc. # 1874,33 0,56 4,14
EuroStoxx 417,28 -0,96 3,30
EuroStoxx (50) 3822,98 -1,09 2,08
FTSE EuroTop (100) 3220,15 -0,93 2,17
Stoxx Sel. Div. 30 1909,15 -1,41 5,01
Stoxx (50) 3507,39 -0,90 3,07
Stoxx (600) 430,19 -0,86 3,45
Amsterdam Amst. Exch. 622,12 -1,13 2,90
Francoforte Dax (Xetra) 13664,00 -0,91 3,13

Madrid Ibex 35 9931,00 -1,51 4,00
Parigi Cac 40 6062,30 -0,80 1,41
Londra FTSE 100 7436,64 -0,27 -1,40
Mosca  Micex Comp 3125,10 0,34 2,60
Zurigo Swiss Market In. 11154,53 -0,96 5,06
New York Dow J. ind. 29219,98 -0,44 2,39

S&P 500 3373,23 -0,38 4,41
Nasdaq C. 9750,97 -0,67 8,67
Nasdaq 100 9627,83 -0,94 10,25

San Paolo Brsp Bovespa 114570,27 -1,67 -0,93

Hong Kong Hang Seng 27609,16 -0,17 -2,06
Mumbai Sensitive 41170,12 -0,37 -0,20
Seul Kospi 200 296,65 -0,56 0,98
Shanghai Composite 3030,15 1,84 -0,65
Singapore Straits Tim. 3198,68 -0,47 -0,75
Tokyo Nikkei 225 23479,15 0,34 -0,75
Sydney All Ordinaries 7255,20 0,25 6,66
Johannesburg All Share 57793,03 -0,26 1,24
MSCI em.mk free loc. # 61835,43 0,78 0,60
MSCI em.mk free Usd # 1103,69 0,73 -0,98

Merrill Lynch
Global Gov 679,04 -0,14 4,07 0,67 8,56
EMU Broad Market 318,41 0,07 2,01 0,06 7,28
Euro High Yeld 339,02 0,07 1,27 3,07 4,26
Us High Yield 2038,77 0,11 1,25 5,84 4,51
Citigroup
WGBI 654,96 -0,06 4,14 — —
WGBI 1-3 Yrs 359,35 0,05 2,87 — —

WGBI Non Euro 225,04 -0,13 4,86 — —
WGBI European 654,96 -0,06 4,14 0,79 8,44
EGBI 256,81 0,09 2,50 -0,01 8,43
EGBI 1-3 Yrs 171,41 — 0,11 -0,46 1,90
EGBI 3-7 Yrs 226,72 0,07 0,99 -0,29 4,63
Eurobig 251,24 0,07 1,82 0,04 7,35
Giappone 555,65 -0,94 2,25 — —
Gran Bretagna 1097,96 -0,25 5,25 — —

Stati Uniti 592,07 0,20 6,39 — —
EBIG Corporate 253,60 0,04 1,06 0,35 5,32
MTS Italia chius. 20.02
Generale 620,44 0,10 2,86 — —
BTp 792,91 0,11 3,32 — —
CcT 406,60 0,02 0,75 — —
CTz 240,01 0,00 0,11 — —
BoT 318,68 0,00 -0,01 — —

Var. % Var. %
20.02 giorno in. anno

Var. % Var. %
20.02 giorno in. anno

Var. % Var. %
20.02 giorno in. anno

Chiusura Var.% Var.% Rend. Dura-
19.02 giornoin. anno % tion

Chiusura Var.% Var.% Rend. Dura-
19.02 giornoin. anno % tion

Chiusura Var.% Var.% Rend. Dura-
19.02 giornoin. anno % tion

INDICI OBBLIGAZIONARI 

INDICI INDICI BORSE MONDIALI

BORSA ITALIANA 

FTSEMIB ORA PER ORA

SHANGHAI C. 3030,15 +1,84% | XETRA DAX 13664,00 -0,91% | CAC40 6062,30 -0,80% | FTSE 100 7436,64 -0,27% | BRENT DTD 60,93 +0,59%

Prezzo Qtà Rend. Rend.
Codice VWAP euro eff.% eff.%

Scadenza Isin 20.02 (mlg) lordo netto

Buoni ordinari Tesoro
28.02.20 IT0005381832 99,966 — — —
13.03.20 IT0005365454 100,002 — — —
31.03.20 IT0005383531 100,097 — -0,98 -0,98
14.04.20 IT0005367872 100,060 — -0,44 -0,45
30.04.20 IT0005387086 100,026 — -0,14 -0,14
14.05.20 IT0005371890 100,050 65 -0,23 -0,24
29.05.20 IT0005389587 100,110 — -0,42 -0,42
12.06.20 IT0005374266 100,141 — -0,47 -0,48
30.06.20 IT0005394439 100,127 — -0,36 -0,36
14.07.20 IT0005378788 100,150 142 -0,39 -0,39
31.07.20 IT0005397663 100,122 — -0,28 -0,28
14.08.20 IT0005381824 100,177 142 -0,37 -0,39
14.09.20 IT0005383523 100,219 144 -0,39 -0,39
14.10.20 IT0005387078 100,289 — -0,45 -0,45
13.11.20 IT0005389561 100,250 — -0,35 -0,35
14.12.20 IT0005394421 100,262 164 -0,32 -0,32
14.01.21 IT0005397655 100,293 — -0,33 -0,33
12.02.21 IT0005399560 100,313 — -0,32 -0,32

Prezzo Qtà Rend. Rend.
Scadenza Codice Cedola VWAP euro eff.% eff.%
+spread Isin attuale 20.02 (mlg) lordo netto

Certificati credito Tesoro - 6mEuribor
15.12.20 +0,8a IT0005056541 0,23 100,582 1148 -0,26 -0,32
15.06.22 +0,55 IT0005104473 0,11 100,581 3525 -0,05 -0,08
15.12.22 +0,70 IT0005137614 0,18 100,954 1061 0,01 -0,04
15.07.23 +0,70 IT0005185456 0,19 100,868 1039 0,09 0,05
15.12.23 +0,55 IT0005399230 0,11 100,060 4553 0,18 0,16
15.02.24 +0,75 IT0005218968 0,20 100,836 14550 0,19 0,13
15.10.24 +1,10 IT0005252520 0,38 102,317 2407 0,25 0,15
15.01.25 +1,85 IT0005359846 0,77 105,647 1393 0,35 0,16
15.04.25 +0,95 IT0005311508 0,30 101,346 9201 0,34 0,26
15.09.25 +0,55 IT0005331878 0,07 99,010 22170 0,37 0,35
Certificati Tesoro zero coupon
30.03.20 IT0005329336 — 100,042 6091 -0,44 -0,44
27.11.20 IT0005350514 — 100,235 961 -0,31 -0,51
29.06.21 IT0005371247 — 100,259 26 -0,19 -0,28
29.11.21 IT0005388928 — 100,213 670 -0,12 -0,12
Buoni Tesoro Poliennali
1.3.2020 IT0004536949 4,25 100,069 77 0,00 0,00
1.5.2020 IT0005107708 0,70 100,183 127 -0,28 -0,36
15.6.2020 IT0005250946 0,35 100,233 300 -0,41 -0,47
1.9.2020 IT0004594930 4,00 102,240 378 -0,33 -0,81
15.10.2020 IT0005285041 0,20 100,353 4 -0,35 -0,38
1.11.2020 IT0005142143 0,65 100,682 370 -0,34 -0,42
1.3.2021 IT0004634132 3,75 104,137 551 -0,31 -0,77
15.4.21 IT0005330961 0,05 100,360 128 -0,26 -0,27
1.5.2021 IT0004966401 3,75 104,765 113 -0,26 -0,71
1.6.2021 IT0005175598 0,45 100,888 201 -0,25 -0,30
1.8.2021 IT0004009673 3,75 105,729 1625 -0,23 -0,69
1.9.2021 IT0004695075 4,75 107,556 51 -0,22 -0,79
15.10.2021 IT0005348443 2,30 104,103 65 -0,20 -0,50
1.11.2021 IT0005216491 0,35 100,944 2205 -0,21 -0,25
15.12.2021 IT0005028003 2,15 104,252 262 -0,20 -0,46
1.3.2022 IT0004759673 5,00 110,450 550 -0,17 -0,77
1.4.2022 IT0005244782 1,20 102,830 865 -0,14 -0,29
15.4.2022 IT0005086886 1,35 103,147 747 -0,12 -0,28
15.7.2022 IT0005366007 1,00 102,622 3554 -0,10 -0,23
1.8.2022 IT0005277444 0,90 102,480 718 -0,12 -0,23
1.9.2022 IT0004801541 5,50 114,058 829 -0,08 -0,71
15.9.2022 IT0005135840 1,45 103,897 1108 -0,07 -0,25
1.11.2022 IT0004848831 5,50 114,940 130 -0,06 -0,71
1.01.23 IT0005384497 0,05 100,204 1353 -0,02 -0,03
1.03.2023 IT0005325946 0,95 102,804 160 0,02 -0,10
15.3.2023 IT0005172322 0,95 102,909 416 0,00 -0,12
1.5.2023 IT0004898034 4,50 114,244 1267 0,02 -0,52
1.8.2023 IT0004356843 4,75 116,130 1418 0,05 -0,50
1.10.2023 IT0005344335 2,45 108,464 1489 0,09 -0,20
15.10.23 IT0005215246 0,65 102,166 808 0,05 -0,03
1.11.2023 IT0000366655 9,00 132,753 986 0,07 -0,90
22.12.2023 IT0000366721 8,50 134,500 — -0,46 -1,38

Prezzo Qtà Rend. Rend.
Codice Cedola VWAP euro eff.% eff.%

Scadenza Isin attuale 20.02 (mlg) lordo netto
1.3.2024 IT0004953417 4,50 117,481 5256 0,13 -0,38
15.5.2024 IT0005246340 1,85 107,081 1061 0,17 -0,06
1.7.2024 IT0005367492 1,75 106,686 5813 0,21 -0,01
1.9.2024 IT0005001547 3,75 115,795 346 0,23 -0,20
1.11.2024 IT0005282527 1,45 105,681 — 0,24 0,06
1.12.2024 IT0005045270 2,50 110,605 37047 0,26 -0,03
1.2.2025 IT0005386245 0,35 100,238 10462 0,30 0,26
1.3.2025 IT0004513641 5,00 123,456 529 0,29 -0,27
15.5.2025 IT0005327306 1,45 105,786 1147 0,33 0,15
1.6.2025 IT0005090318 1,50 106,074 4123 0,34 0,15
15.11.2025 IT0005345183 2,50 111,785 1052 0,41 0,12
1.12.2025 IT0005127086 2,00 109,123 3727 0,40 0,16
1.3.2026 IT0004644735 4,50 124,124 862 0,43 -0,06
1.6.2026 IT0005170839 1,60 107,072 2899 0,45 0,26
15.7.2026 IT0005370306 2,10 110,052 6986 0,50 0,25
1.11.2026 IT0001086567 7,25 144,083 954 0,53 -0,21
1.12.2026 IT0005210650 1,25 104,785 4135 0,53 0,38
15.01.2027 IT0005390874 0,85 101,963 7312 0,56 0,45
1.06.2027 IT0005240830 2,20 111,228 10266 0,62 0,34
1.08.2027 IT0005274805 2,05 110,245 2299 0,64 0,38
1.11.2027 IT0001174611 6,50 143,572 1213 0,67 0,01
1.2.2028 IT0005323032 2,00 110,168 2268 0,68 0,44
1.9.2028 IT0004889033 4,75 133,052 3135 0,74 0,23
1.12.2028 IT0005340929 2,80 117,041 11000 0,79 0,46
1.8.2029 IT0005365165 3,00 119,507 7508 0,85 0,51
1.11.2029 IT0001278511 5,25 140,572 10924 0,87 0,33
1.3.2030 IT0005024234 3,50 124,630 6851 0,92 0,53
1.4.2030 IT0005383309 1,35 104,194 16954 0,92 0,75
1.5.2031 IT0001444378 6,00 152,660 3223 1,01 0,42
1.3.2032 IT0005094088 1,65 106,496 22094 1,07 0,87
1.2.2033 IT0003256820 5,75 154,525 244 1,19 0,63
1.9.2033 IT0005240350 2,45 115,305 675 1,22 0,93
1.8.2034 IT0003535157 5,00 148,861 3289 1,29 0,78
1.3.2035 IT0005358806 3,35 126,882 4896 1,37 1,00
1.3.2036 IT0005402117 1,45 100,939 59419 1,39 1,20
1.9.2036 IT0005177909 2,25 112,526 8307 1,40 1,13
1.2.2037 IT0003934657 4,00 137,897 5452 1,47 1,05
1.9.2038 IT0005321325 2,95 122,074 14145 1,58 1,24
1.8.2039 IT0004286966 5,00 157,128 1378 1,58 1,10
1.3.2040 IT0005377152 3,10 124,752 8658 1,65 1,31
1.9.2040 IT0004532559 5,00 157,780 8876 1,67 1,19
1.9.2044 IT0004923998 4,75 158,525 2611 1,80 1,34
1.9.2046 IT0005083057 3,25 130,228 11155 1,82 1,47
1.3.2047 IT0005162828 2,70 118,851 25754 1,82 1,51
1.3.2048 IT0005273013 3,45 135,021 17379 1,85 1,49
1.9.2049 IT0005363111 3,85 143,976 9626 1,90 1,52
1.9.2050 IT0005398406 2,45 111,933 31057 1,94 1,65
1.3.2067 IT0005217390 2,80 120,140 80780 2,13 1,82
Buoni Tesoro Poliennali - Inflazione Eurostat
15.9.2021 IT0004604671 2,10 104,964 391 0,11 -1,22
15.05.2022 IT0005188120 0,10 101,470 5 0,11 -0,29
15.05.2023 IT0005329344 0,10 101,830 46 0,30 0,18
15.9.2023 IT0004243512 2,60 111,475 38 0,47 -0,51
15.9.2024 IT0005004426 2,35 113,011 134 0,57 0,04
15.9.2026 IT0004735152 3,10 122,191 130 0,77 0,14
15.05.2028 IT0005246134 1,30 110,131 522 0,97 0,65
15.05.2030 IT0005387052 0,40 101,891 14149 1,13 0,96
15.09.2032 IT0005138828 1,25 111,690 1558 1,31 1,01
15.9.2035 IT0003745541 2,35 131,161 34 1,30 0,82
15.9.2041 IT0004545890 2,55 138,594 58 1,63 1,23
Buoni Tesoro Poliennali - Inflazione Italia
23.4.2020 IT0005012783 1,65 100,896 6604 -0,26 -0,47
27.10.2020 IT0005058919 1,25 101,937 18791 -0,07 -0,30
26.11.2022 IT0005351678 1,45 104,505 3914 0,29 0,07
20.04.2023 IT0005105843 0,50 101,931 5625 0,43 0,32
22.05.2023 IT0005253676 0,45 101,554 2387 0,45 0,34
20.11.2023 IT0005312142 0,25 100,993 6236 0,48 0,40
11.04.2024 IT0005174906 0,40 101,196 2948 0,58 0,49
24.10.2024 IT0005217770 0,35 101,225 4382 0,64 0,54
21.05.2026 IT0005332835 0,55 101,114 13664 0,80 0,69
28.10.2027 IT0005388175 0,65 101,213 7776 0,99 0,85

TITOLI  D I  S TA TO  

Dati anagrafici e calcolo dei rendimenti a cura di Skipper Informatica

A
1,426 1,901 1,808 9895 A2A nI 1,866 -1,58 12,07 8737 17,11 1,88 3,73 5884 0,0700 20.05.19

11,720 21,900 20,621 130 Acea nI 21,150 -1,63 15,27 62 16,72 2,62 3,34 4531 0,7100 24.06.19
2,660 4,060 3,275 28 Acotel nI 3,160 -0,94 8,59 13 neg. 93,12 — 16 0,4000 26.05.03
1,615 2,840 2,141 66 Acsm-Agam nI 2,780 0,72 40,63 101 51,28 1,15 2,51 551 0,0700 24.06.19
0,980 2,440 1,435 343 Aedes nI 1,394 -3,60 30,50 230 5,03 0,15 — 45 —
1,312 3,045 1,686 415 Aeffe nI 1,462 -2,53 -26,28 357 9,57 0,97 — 160 0,0070 18.05.09

10,400 13,400 11,702 7 Aeroporto di Bologna nI 11,380 -0,87 -5,40 6 23,04 2,38 3,93 413 0,4490 06.05.19
2,500 6,240 4,165 69 Alerion Cleanpwr nI 5,400 -10,30 87,48 388 86,45 2,15 0,58 298 0,0340 13.05.19

6,400 9,500 8,022 5 Alkemy 6,480 -4,99 -23,97 17 11,49 1,08 — 37 —
0,316 0,800 0,639 382 Ambienthesis nI 0,620 -2,21 30,12 109 18,15 1,28 1,29 58 0,0080 10.06.19

13,610 30,400 27,227 574 Amplifon nI 29,620 -1,73 16,11 599 67,21 11,35 0,47 6751 0,1400 20.05.19
2,614 4,968 4,552 1462 Anima Holding y 4,820 1,82 4,95 4166 12,64 1,46 4,22 1844 0,1650 20.05.19
5,130 10,600 6,325 84 Aquafil nI 5,690 -7,93 -6,91 559 9,94 2,08 4,11 250 0,2400 06.05.19
2,918 4,655 4,190 886 Ascopiave nI 4,405 -0,79 15,38 219 23,16 2,33 2,84 1033 0,3383 06.05.19
0,491 0,856 0,558 239 Astaldi nI 0,533 -0,47 -3,92 205 neg. 0,10 — 53 0,2000 15.05.17

17,040 31,900 26,090 231 ASTM nI 25,180 -1,25 -6,81 198 21,36 1,85 2,10 3558 0,5320 27.05.19
17,730 24,950 21,889 1997 Atlantia nI 22,070 -2,73 5,96 2706 22,25 2,16 4,08 18204 0,9000 20.05.19

7,225 9,940 9,271 541 Autogrill nI 9,180 -0,76 -1,60 466 34,14 3,42 2,17 2344 0,2000 24.06.19
26,300 32,900 29,125 2 Autostrade M. nI 28,600 -0,35 -6,28 — 5,86 0,75 5,24 125 1,5000 15.04.19
11,020 15,680 14,963 104 Avio nI 15,140 0,26 8,62 58 16,34 1,40 2,92 398 0,4400 20.05.19

9,300 24,700 23,537 1829 Azimut H. nI 23,660 -2,19 11,13 3436 27,91 5,68 6,30 3409 1,5000 20.05.19

B
10,500 14,850 13,570 12 B&C Speakers nI 14,300 — 0,12 25 16,92 6,95 3,49 158 0,5000 06.05.19

— — — — B. Carige y — — — — — — — — 0,0700 21.05.12
— — — — B. Carige r — — — — — — — — 0,0875 21.05.12

1,700 3,320 2,958 99 B. Desio y 3,200 -0,93 25,71 35 10,77 0,45 3,26 390 0,0839 01.04.19
1,680 2,900 2,595 22 B. Desio r nc 2,840 -1,39 32,98 19 9,70 0,40 4,34 38 0,1007 01.04.19
0,252 0,363 0,283 718 B. Finnat y 0,337 -3,44 23,95 2120 276,36 0,52 — 127 0,0100 13.05.19

17,770 33,240 30,730 441 B. Generali y 32,400 -1,82 12,06 443 14,01 4,15 5,67 3811 1,2500 20.05.19
11,070 21,280 14,961 358 B. Ifis y 15,570 -0,76 10,78 326 6,85 0,55 7,02 843 1,0500 29.04.19

0,110 0,193 0,135 1213 B. Intermobiliare y 0,138 -0,72 17,75 376 neg. 1,10 — 97 0,4000 05.05.08
1,580 2,760 2,151 1310 B.P. Sondrio y 2,580 -5,84 24,27 4733 8,69 0,42 — 1194 0,0500 20.05.19
0,139 0,277 0,225 2854 B. Profilo y 0,234 -1,68 4,09 2099 18,94 0,96 — 159 0,0030 29.04.19
6,900 10,650 9,519 5 B. Sard. r nc y 9,400 -0,21 -2,01 1 neg. 0,53 — 62 0,5039 13.05.19
2,280 4,050 3,681 21 B.F. nI 3,610 1,40 -4,44 27 neg. 1,66 — 619 —
4,370 6,150 5,663 750 B. Farmafactoring y 6,130 0,16 15,10 598 11,22 2,81 6,78 1045 0,5390 01.04.19
4,944 9,380 8,577 1012 Banca Mediolanum y 8,530 -2,46 -3,41 1291 11,25 2,71 6,40 6361 0,4000 23.04.19
1,118 2,195 1,850 649 Banca Sistema y 2,100 -1,87 15,97 1022 5,82 0,98 4,33 173 0,0870 06.05.19
1,583 2,590 2,077 33511 Banco BPM y 2,450 -0,24 22,29 43411 4,72 0,32 — 3759 —
4,130 6,200 5,249 72 BasicNet nI 5,350 -0,19 2,36 26 15,52 2,89 2,24 326 0,1200 20.05.19
0,792 1,230 1,087 83 Bastogi nI 1,110 -2,20 3,69 90 8,49 7,95 — 139 —

51,700 64,900 61,791 10 BB Biotech nI 62,500 — 2,57 6 neg. 1,36 4,31 3481 2,7100 25.03.19
0,870 1,450 1,272 202 BE nI 1,350 -0,59 7,19 266 33,38 3,45 1,62 183 0,0220 20.05.19
0,203 0,332 0,218 451 Beghelli nI 0,206 -1,90 -2,81 125 neg. 0,44 — 41 0,0200 08.05.17
0,179 0,326 0,191 319 Bialetti nI 0,187 -0,80 -5,23 71 neg. -0,72 — 29 —
0,169 0,357 0,262 666 Biancamano y 0,266 -2,21 15,86 156 0,11 -0,28 — 9 0,0400 04.07.11
9,550 22,740 16,599 256 Biesse nI 16,100 -1,47 8,42 129 10,12 2,02 2,97 442 0,4800 06.05.19
0,526 1,350 0,663 20 Bioera nI 0,668 -2,34 -1,48 17 neg. 0,74 — 4 0,0100 21.07.14
0,452 0,595 0,509 141 Borgosesia nI 0,515 -0,96 12,70 79 15,30 0,98 — 23 —
1,000 1,580 1,291 15 Borgosesia rnc — — — — — — — — 0,0600 04.02.08
2,867 4,670 4,437 5284 Bper Banca y 4,194 1,62 -6,39 11714 5,69 0,42 3,33 2161 0,1300 20.05.19
8,135 11,880 10,693 621 Brembo nI 10,440 -1,04 -5,24 764 14,69 2,92 2,10 3502 0,2200 20.05.19
0,054 0,114 0,100 2252 Brioschi nI 0,111 3,26 25,26 688 5,00 0,84 1,84 86 0,0020 20.05.19

26,540 38,740 34,930 106 B. Cucinelli nI 33,880 -2,92 9,17 113 46,50 8,28 0,87 2357 0,3000 20.05.19
14,690 23,660 22,124 563 Buzzi Unicem nI 22,570 -1,35 1,23 596 12,24 1,49 0,55 3752 0,1250 20.05.19

9,450 14,740 13,366 56 Buzzi Unic. r nc 13,720 -2,00 0,39 29 7,43 0,90 1,08 561 0,1490 20.05.19

C
2,155 4,060 2,571 403 Cairo Comm. nI 2,510 -1,95 -7,99 301 5,60 0,77 5,57 338 0,1400 27.05.19

1,070 1,570 1,172 7 Caleffi nI 1,070 -0,47 -12,98 8 neg. 1,29 — 17 0,0200 15.05.17
2,040 3,140 2,990 32 Caltagirone nI 2,850 -1,38 -0,42 56 5,68 0,33 2,44 345 0,0700 20.05.19
0,982 1,180 1,049 11 Caltagirone Ed. nI 1,030 — -6,40 1 neg. 0,31 — 127 0,0300 21.05.12
7,275 9,305 8,721 2692 Campari y 8,520 -1,84 4,63 3364 32,26 4,16 0,64 9950 0,0500 23.04.19
8,803 15,760 12,462 37 Carel Industries nI 12,260 0,82 -13,18 24 39,74 10,33 0,82 1219 0,1000 24.06.19
1,660 2,650 1,950 132 Carraro nI 1,832 -0,54 -17,01 90 12,10 2,18 7,02 141 0,1300 15.04.19
6,910 8,975 7,287 586 Cattolica Ass. nI 7,350 -0,74 1,72 670 12,09 0,73 5,39 1293 0,4000 20.05.19
6,000 7,400 6,681 34 Cellularline nI 6,400 — -7,14 13 8,34 0,72 4,62 141 0,3000 20.05.19

19,000 25,000 23,284 2 Cembre nI 23,250 0,43 -2,32 1 17,38 2,58 3,87 395 0,9000 06.05.19
4,980 7,146 6,570 69 Cementir Hldg. nI 6,603 -2,75 -1,06 145 8,30 1,06 2,11 1056 0,1400 20.05.19
2,310 2,930 2,474 11 Centrale Latte Italia nI 2,490 0,81 2,61 2 87,35 0,55 — 35 0,0600 02.05.16
6,930 9,700 8,953 464 Cerved nI 9,480 -1,15 9,33 414 21,87 3,44 3,20 1863 0,3050 20.05.19
0,003 0,010 0,005 6997 Chl nI — — — — — — — — —
0,102 0,150 0,121 122 Cia nI 0,122 0,41 2,21 21 neg. 0,98 — 11 0,0022 28.05.18
0,432 0,597 0,544 701 Cir nI 0,597 3,65 8,88 2649 166,02 1,46 2,46 753 0,0145 08.07.19
0,160 0,265 0,179 339 Class nI 0,170 -2,86 -3,63 522 neg. 1,54 — 30 0,0100 10.05.10
7,630 10,510 9,187 3702 CNH Industrial y 8,794 -0,18 -10,73 3268 12,24 2,84 1,82 12008 0,1800 23.04.19
6,860 9,580 9,092 38 Coima Res nI 9,480 1,07 7,44 77 7,36 0,81 2,12 340 0,2000 23.04.19
0,234 0,419 0,313 40 Conafi nI 0,319 — 2,06 1 15,72 0,56 25,68 13 0,0800 27.05.19
0,314 0,610 0,334 24 Cose Belle d'Italia nI 0,318 — -5,72 13 neg. 0,76 — 6 0,6000 22.04.02

76,000 115,900 107,129 1 Covivio y109,000 -2,07 8,50 1 12,96 1,17 4,33 9678 4,6000 13.05.19
4,150 5,540 5,072 234 Credem y 5,290 -0,56 2,34 246 8,76 0,61 — 1764 0,2000 20.05.19
0,052 0,099 0,074 42462 C. Valtellinese y 0,091 -2,77 29,25 43239 11,45 0,39 — 644 0,0300 23.05.16
0,550 0,800 0,594 30 Csp Int. nI 0,592 1,37 -3,44 14 neg. 0,34 — 20 0,0400 16.07.18

D
0,081 0,157 0,134 4149 D'Amico nI 0,120 -1,64 -11,95 10432 neg. 0,52 — 153 0,0271 23.05.16

14,580 19,640 15,643 39 Danieli y 14,820 -1,59 -8,51 47 18,22 0,64 1,00 614 0,1500 18.11.19
8,960 14,320 9,578 69 Danieli r nc 9,110 -0,55 -8,90 69 11,14 0,39 12,75 371 1,1707 18.11.19

11,860 25,150 16,655 111 Datalogic nI 16,160 -3,06 -3,21 79 15,33 2,54 3,06 954 0,5000 27.05.19
15,370 26,160 17,650 202 De' Longhi nI 17,790 -0,89 -5,38 185 14,46 2,51 2,07 2671 0,3700 20.05.19

1,132 1,508 1,462 130 Dea Capital nI 1,490 0,13 2,30 169 36,22 0,86 8,02 401 0,1200 20.05.19
69,050 125,000 115,443 128 Diasorin nI117,500 -2,97 2,77 96 42,14 9,45 0,76 6663 0,9000 20.05.19

4,075 15,540 12,823 84 Digital Bros y 13,580 1,80 8,75 108 neg. 3,02 — 194 0,1500 11.12.17
9,400 13,380 12,025 121 doValue y 12,520 -0,79 1,93 74 26,31 4,47 4,92 1008 0,4600 27.05.19

E
0,926 1,175 1,028 266 Edison r nc y 1,130 -2,16 11,49 274 neg. 0,02 — 125 0,0500 14.04.14
0,045 0,170 0,129 4679 Eems nI 0,133 -2,21 131,40 2540 neg. 95,49 — 6 —

12,530 34,780 30,835 72 El.En nI 29,540 -1,01 -9,97 68 34,73 2,91 1,34 583 0,4000 27.05.19
1,276 3,895 3,540 529 Elica nI 3,450 -3,50 14,57 316 neg. 2,15 — 221 0,0098 23.05.16
0,799 1,446 0,890 110 Emak nI 0,855 0,35 -7,01 75 5,49 0,68 5,29 140 0,0450 03.06.19
4,172 6,295 5,825 606 Enav nI 6,100 -0,73 14,16 482 28,96 2,91 3,27 3313 0,1998 20.05.19
4,981 8,609 7,913 29252 Enel nI 8,433 -1,55 19,48 25125 18,01 2,72 3,77 86232 0,2800 23.07.19
2,800 3,820 3,415 4 Enervit nI 3,440 -1,15 0,42 5 17,11 2,33 3,24 60 0,1100 20.05.19

12,524 16,058 13,276 13903 Eni nI 12,900 -0,29 -6,96 12327 11,39 0,92 6,65 46994 0,4300 23.09.19
0,295 1,726 0,416 248 ePRICE y 0,298 -2,13 -39,91 240 neg. 1,39 — 12 0,1300 22.05.17
2,430 3,270 2,826 22 Equita Group nI 2,850 -1,72 -0,29 20 12,93 1,78 7,72 143 0,2200 06.05.19

15,690 23,480 21,615 291 Erg nI 23,120 -0,43 19,31 273 26,17 1,90 3,25 3471 0,7500 20.05.19
2,665 5,650 5,154 219 Esprinet y 5,480 0,37 5,82 169 13,18 0,80 — 286 0,1350 13.05.19
0,876 1,170 0,967 7 Eukedos nI 0,985 0,51 -4,40 — 21,52 0,74 — 22 —
3,165 10,080 7,723 560 Eurotech nI 7,970 -4,44 -3,90 1563 50,74 2,83 — 288 —

45,450 75,760 71,860 451 Exor nI 73,340 -2,55 6,61 320 13,27 1,46 0,58 17871 0,4300 24.06.19
0,730 1,336 0,806 145 Exprivia nI 0,796 1,02 -3,66 174 249,79 0,57 — 41 0,0213 25.04.16

F
2,305 6,300 5,706 1213 Falck Renew nI 6,050 -2,18 27,34 2148 40,53 3,57 1,03 1790 0,0630 13.05.19

84,300 169,050 156,596 542 Ferrari y164,150 -1,82 10,83 493 46,02 21,62 0,68 32024 1,0300 23.04.19
0,482 0,860 0,764 568 FNM nI 0,850 -0,82 22,54 917 12,99 0,89 2,65 370 0,0200 18.06.18

10,930 14,780 12,275 9068 FCA-Fiat Chrysler nI 12,276 0,07 -7,31 8464 6,74 0,98 4,77 19285 0,6500 23.04.19
3,220 6,160 3,824 10 Fidia nI 3,700 -0,27 -2,81 5 neg. 1,84 — 19 0,2000 03.07.17
3,200 6,680 5,576 499 Fiera Milano nI 5,340 -0,93 -4,09 527 20,39 4,69 2,43 384 0,1300 06.05.19

12,020 15,700 13,211 53 Fila nI 12,740 -1,39 -11,21 39 74,41 2,07 0,63 548 0,0800 20.05.19
0,800 1,290 0,860 3448 Fincantieri nI 0,833 -2,34 -9,05 2953 19,76 1,17 1,19 1431 0,0100 15.04.19
8,420 12,560 11,073 3664 FinecoBank y 11,090 -0,89 3,60 4475 23,51 4,90 2,88 6778 0,3030 23.04.19
0,670 1,000 0,706 18 FullSix nI 0,674 -1,75 0,09 11 neg. 4,49 — 8 —

G
0,263 0,425 0,335 730 Gabetti Prop. S. nI 0,418 5,82 40,54 657 neg. 1,97 — 24 0,0700 15.05.06
6,600 14,200 13,009 116 Gamenet nI 12,980 — -0,22 71 62,45 9,00 5,01 394 0,6500 06.05.19
3,630 6,320 5,598 35 Garofalo Health Care nI 5,810 -0,68 -0,20 40 34,89 2,65 — 474 —
1,885 2,840 2,303 7 Gasplus nI 2,300 -0,86 -3,16 1 neg. 0,49 — 104 0,1000 23.05.16
0,243 0,460 0,457 402 Gedi Gr Editoriale nI 0,458 0,11 0,09 332 neg. 0,44 — 232 0,0629 21.05.12
5,700 8,490 6,534 21 Gefran nI 6,380 -0,47 -7,01 8 11,29 1,26 5,01 92 0,3200 13.05.19

14,285 19,630 18,297 3597 Generali nI 18,595 -1,51 1,00 5082 12,67 1,24 4,83 29256 0,9000 20.05.19
1,062 1,959 1,134 575 Geox nI 1,084 -1,81 -7,86 614 neg. 0,83 2,29 283 0,0250 20.05.19
0,028 0,052 0,035 2420 Gequity y 0,032 — 4,98 56 neg. 13,24 — 3 0,0362 18.06.01
2,040 4,080 2,510 33 Giglio Group nI 2,180 -0,46 -22,54 35 neg. 4,14 — 35 —
7,000 9,800 7,689 14 GPI nI 7,760 — -4,39 — 13,38 1,83 4,25 123 —
1,085 2,100 1,263 60 Grandi Viaggi y 1,140 -0,44 -13,68 20 neg. 0,78 — 54 0,0200 05.03.18
5,520 7,880 7,387 56 Guala Closures nI 7,580 -1,04 4,36 24 neg. 0,76 — 473 —

H
2,632 4,494 4,159 3731 Hera nI 4,438 -0,54 13,75 2455 23,49 2,49 2,25 6623 0,1000 24.06.19

I
5,210 6,960 6,220 136 Igd - Siiq nI 6,300 -1,10 1,42 126 15,04 0,56 7,91 698 0,5000 13.05.19

7,300 11,600 9,911 266 Illimity bank y 11,430 1,51 12,09 842 neg. 1,37 — 747 —
53,050 80,000 61,441 72 Ima nI 61,050 -0,65 -4,88 58 25,37 6,65 3,27 2639 2,0000 20.05.19

0,400 0,678 0,544 577 Immsi nI 0,520 -1,33 -7,53 472 13,81 0,76 — 178 0,0150 23.05.16
18,600 24,500 20,749 3 Indel B nI 19,450 -1,27 -8,61 4 9,64 1,37 3,53 111 0,6900 27.05.19

0,270 0,355 0,300 309 Intek Group nI 0,299 1,36 -2,96 261 6,28 0,26 — 116 0,0110 09.05.11
0,291 0,502 0,480 674 Intek Group r nc 0,500 — 10,83 2326 10,54 0,44 — 25 0,0724 09.05.11

24,120 33,620 28,469 273 Interpump y 31,960 -0,37 13,20 382 19,40 3,31 — 3479 0,2200 20.05.19
1,803 2,633 2,389 110562 Intesa Sanpaolo y 2,550 -2,05 9,68 120096 10,82 0,82 7,43 45262 0,1970 20.05.19
5,950 10,680 9,485 508 Inwit nI 10,370 -2,63 19,70 629 44,68 4,06 2,01 6289 0,2110 15.04.19
1,660 2,470 1,727 8 Irce nI 1,720 -0,58 -1,97 4 8,28 0,37 2,89 49 0,0500 27.05.19
2,038 3,118 2,958 1883 Iren nI 3,072 -1,09 11,41 1677 16,59 1,84 2,72 4016 0,0840 24.06.19

1,110 1,774 1,173 23 Isagro nI 1,120 -1,75 -15,45 27 119,73 0,46 — 28 0,0250 16.05.16
0,850 1,405 0,892 32 Isagro Az. Svil. sp 0,862 0,23 -10,94 12 90,86 0,35 — 12 0,0300 16.05.16
0,327 0,930 0,582 26 It Way nI 0,570 — -6,07 40 8,57 0,68 — 4 0,1300 02.02.09
4,898 6,294 5,943 2643 Italgas nI 6,150 -2,29 13,10 2639 15,97 3,77 3,78 5010 0,2340 20.05.19
3,500 5,000 4,452 14 Italian Exhibition Gr. 4,590 3,15 8,93 1 13,60 1,42 — 140 —

18,240 26,650 25,270 19 Italmobiliare nI 26,400 0,57 9,16 15 40,53 0,93 2,08 1123 0,5500 06.05.19
8,420 11,400 9,439 8 IVS Gr. A nI 8,920 -2,62 4,54 17 16,17 1,22 3,31 353 0,3000 08.07.19

J
0,971 1,589 1,204 6903 Juventus FC y 1,178 -1,67 -4,90 6561 neg. 50,52 — 1578 0,0120 04.11.02

L
7,280 10,440 9,460 69 La Doria nI 9,120 -1,94 -2,81 35 10,42 1,18 1,97 285 0,1814 01.07.19
0,853 1,400 0,906 143 Landi Renzo nI 0,910 -1,62 1,35 57 22,01 1,72 — 103 0,0550 23.05.11
1,114 2,055 1,640 742 Lazio y 1,958 0,62 30,12 670 neg. 3,08 — 132 —
7,452 11,890 11,277 2372 Leonardo nI 11,050 -1,82 6,34 2380 12,69 1,44 1,25 6461 0,1400 20.05.19
9,260 14,700 13,962 24 LU-VE nI 14,200 -0,35 11,63 13 20,86 2,26 1,73 321 0,2500 06.05.19
0,539 0,721 0,592 22 LVenture Group nI 0,580 0,69 -6,34 9 64,28 1,66 — 26 0,0500 29.04.02

M
2,000 3,678 2,551 1145 Maire Tecnimont nI 2,698 0,97 8,48 724 7,46 2,67 4,41 825 0,1190 06.05.19

18,100 21,880 20,008 43 Marr nI 19,260 -2,43 -5,46 66 18,83 3,98 4,02 1290 0,7800 27.05.19
5,500 6,660 5,813 14 M.Zanetti Beverage nI 5,680 -1,05 -3,44 12 9,86 0,62 3,34 195 0,1900 20.05.19

2,310 3,086 2,471 1744 Mediaset nI 2,328 0,09 -12,80 1653 5,85 1,14 — 2755 0,0200 23.05.16
7,138 10,985 9,596 3833 Mediobanca nI 9,590 -1,64 -1,99 4232 10,42 0,87 4,86 8572 0,4700 18.11.19
1,540 1,860 1,636 5 Mittel nI 1,620 -1,22 -1,73 5 99,55 0,60 — 132 0,1000 28.02.11
0,260 0,465 0,366 2212 MolMed nI 0,380 -3,55 4,51 3587 neg. 7,61 — 179 —

27,740 43,610 39,970 1273 Moncler y 38,250 -2,02 -3,61 1245 27,89 7,66 1,42 10004 0,4000 20.05.19
1,374 2,225 1,907 312 Mondadori nI 1,820 -2,26 -11,73 256 neg. 3,39 — 481 0,1700 23.05.11
0,913 2,810 2,139 1143 Mondo TV nI 2,060 9,93 -20,79 1146 neg. 1,16 — 67 0,0400 23.05.16
0,141 0,217 0,150 62 Monrif nI — — — — — — — — 0,0240 22.05.06
0,986 2,240 1,798 10784 Monte Paschi Si y 2,028 -3,89 52,94 38312 neg. 0,29 — 2438 0,0245 23.05.11

14,880 23,350 21,644 21 MutuiOnline nI 22,250 -1,98 11,31 8 26,70 11,01 1,33 901 0,3000 06.05.19

N
9,200 10,750 — — NB Aurora nI — — — — — — — — 1,0600 20.05.19
0,149 0,352 0,160 1123 Netweek nI 0,151 -0,53 -6,13 408 neg. -11,40 — 20 0,1000 19.05.08
5,320 6,560 5,788 37 Newlat Food 6,020 1,35 -0,90 81 44,30 13,36 — 243 —
7,831 16,914 13,535 3438 Nexi y 15,916 -2,87 33,23 6385 79,51 8,23 — 10335 —
3,210 4,400 3,435 4 Nova Re nI 3,390 -2,02 -2,83 9 19,56 0,56 2,04 38 0,0700 20.05.19

O
— — — — Olidata y — — — — — — — — 0,0440 10.05.04

6,600 9,410 8,142 8 Openjobmetis nI 7,600 -0,26 -11,96 1 8,44 1,08 3,03 104 0,2300 06.05.19
6,120 6,960 6,534 12 Orsero nI 6,800 1,19 6,96 25 14,99 0,80 1,78 120 0,1200 06.05.19
1,050 2,170 1,844 1743 OVS nI 1,775 -1,77 -11,31 1976 15,87 0,47 — 405 0,1500 12.06.17

P
1,190 2,030 1,393 63 Panariagroup I.C. nI 1,320 -1,49 -14,47 27 neg. 0,36 — 60 0,0700 21.05.18
1,791 3,164 2,629 812 Piaggio nI 2,572 1,18 -6,17 1297 25,69 2,36 2,13 927 0,0550 23.09.19
0,132 0,198 0,175 670 Pierrel nI 0,184 -2,39 6,43 1191 50,19 3,74 — 42 —
1,162 2,620 1,579 93 Pininfarina nI 1,498 -1,06 -6,99 90 37,77 1,33 — 82 0,3400 23.05.05
4,875 8,400 5,919 12 Piovan nI 5,750 -0,17 -2,25 1 12,86 5,80 2,62 307 0,1500 06.05.19
1,675 2,610 2,308 26 Piquadro nI 2,290 1,78 -7,02 3 3,29 1,54 3,52 114 0,0800 29.07.19
4,321 6,680 4,764 5259 Pirelli & C. nI 4,845 -0,43 -5,72 5651 11,29 1,09 3,63 4871 0,1770 20.05.19
3,900 7,000 6,463 6 Piteco nI 6,250 1,63 -0,58 7 22,01 3,72 2,38 116 0,1500 20.05.19
1,410 1,970 1,573 14 PLC nI 1,520 -1,94 2,72 4 8,06 1,65 2,57 40 0,0398 08.07.19
5,050 8,400 7,265 5 Poligrafica S.F. nI 7,200 1,41 -1,03 — 18,81 0,94 — 8 0,3615 08.05.00
0,173 0,237 0,181 232 Poligr. Ed. nI 0,180 -1,10 -1,37 55 43,94 0,86 — 24 0,2634 21.05.07
6,818 11,635 10,667 3072 Poste Italiane nI 11,285 -1,95 11,86 2840 10,62 1,83 3,88 14854 0,4410 24.06.19

11,240 22,900 16,579 38 Prima Ind. nI 16,120 0,62 -2,07 9 7,02 1,02 2,73 169 0,4400 20.05.19
14,685 25,180 21,914 1414 Prysmian nI 24,080 -2,55 12,19 2047 112,07 2,97 1,77 6500 0,4300 24.06.19

R
4,225 6,500 5,963 93 Rai Way nI 5,910 -2,80 -2,49 54 27,28 9,01 3,67 1630 0,2196 20.05.19
2,720 7,780 6,003 63 Ratti nI 5,820 0,34 12,70 16 15,34 3,05 3,45 159 0,2000 20.05.19
0,803 1,530 0,940 559 RCS Mediagroup nI 0,925 -0,64 -7,56 400 5,70 1,92 6,45 485 0,0600 20.05.19

28,800 42,220 40,112 331 Recordati nI 41,000 -2,75 9,69 396 27,72 8,99 2,22 8658 0,9200 23.04.19
0,560 0,930 0,796 877 Reno De Medici y 0,746 -3,12 -8,19 804 18,16 1,38 — 283 0,0070 13.05.19

42,200 78,750 74,812 37 Reply nI 75,200 -1,83 8,78 28 28,52 5,87 0,59 2850 0,4500 06.05.19
0,252 0,839 0,704 240 Restart nI 0,650 -0,61 3,64 58 92,79 1,41 — 21 0,2500 07.05.07
1,306 1,870 1,569 499 Retelit nI 1,574 -0,57 -1,74 284 25,51 1,54 1,27 258 0,0200 06.05.19
0,018 0,096 0,055 45897 Risanamento y 0,087 7,41 114,67 98504 35,84 0,97 — 142 0,1030 19.02.06
0,467 0,720 0,621 1027 Roma A.S. y 0,614 -1,13 -10,76 699 neg. -3,05 — 388 —
0,540 0,875 0,693 20 Rosss nI 0,690 -2,13 12,80 14 neg. 3,43 — 8 —

S
12,000 16,800 13,706 10 Sabaf y 14,100 -0,14 4,91 4 15,82 1,42 — 163 0,5500 27.05.19
18,020 33,450 29,427 16 Saes G. nI 29,450 -2,00 -2,34 26 2,82 1,92 2,35 436 0,7000 29.04.19
14,050 20,900 18,895 6 Saes G. r nc 19,000 1,06 -1,19 10 1,80 1,23 4,51 140 0,8552 29.04.19

0,702 1,618 1,088 1434 Safilo Group nI 1,136 -0,53 2,78 648 neg. 0,49 — 315 0,0850 12.05.08
3,130 5,054 4,027 10185 Saipem nI 3,832 1,11 -12,50 12037 neg. 0,98 — 3871 0,6800 20.05.13

40,000 44,200 42,500 — Saipem r — — — — — — — — 0,0500 18.05.15
1,365 2,368 1,530 2077 Salini Impregilo nI 1,512 1,68 -5,60 4186 13,84 0,90 — 1356 0,0530 21.05.18
4,060 6,700 6,233 5 Salini Impregilo r nc 6,700 0,75 7,16 3 59,75 3,87 7,93 11 0,5200 20.05.19

15,815 21,720 17,292 601 S. Ferragamo nI 16,365 -2,15 -11,92 743 31,60 3,70 2,06 2792 0,3400 20.05.19
15,200 17,696 16,780 62 Sanlorenzo nI 17,200 1,98 7,34 87 52,82 10,14 — 590 —

1,164 1,894 1,312 6519 Saras nI 1,265 -1,48 -11,43 6395 8,60 1,09 6,30 1208 0,0800 20.05.19
1,350 3,700 2,221 446 Seri Industrial nI 3,130 -7,67 106,33 1562 29,79 1,34 — 159 —
2,610 4,220 2,828 135 Servizi Italia nI 2,820 — -4,60 29 7,77 0,66 5,65 90 0,1600 10.06.19

22,800 58,300 53,048 32 Sesa nI 54,800 -1,62 16,21 28 29,39 3,93 1,15 861 0,6300 23.09.19
5,950 9,050 6,531 4 SIT nI 6,400 -0,78 -9,05 1 6,61 1,28 4,37 160 0,2800 13.05.19
3,781 5,110 4,927 9250 Snam nI 5,014 -1,69 7,43 11412 17,79 2,85 4,72 17082 0,2263 24.06.19
1,109 1,890 1,363 588 Sogefi nI 1,324 1,07 -17,61 137 11,27 0,82 — 158 0,1300 29.04.13
9,800 12,580 10,248 42 Sol nI 10,260 -0,58 -3,10 25 17,97 1,77 1,70 932 0,1750 20.05.19
0,333 0,744 0,645 261 Sole 24 Ore sp 0,650 0,62 -1,31 103 neg. 1,20 — 37 0,0980 04.05.09
0,070 0,177 — — Stefanel nI — — — — — — — — 0,0400 08.05.06

— — — — Stefanel r nc — — — — — — — — 0,0750 08.05.06
10,630 29,440 26,695 4486 STMicroelectr. y 28,700 -1,44 21,00 4184 28,84 4,23 — 26490 0,1200 16.09.19

T
5,520 7,360 7,012 194 Tamburi Inv. nI 7,040 -0,71 3,38 127 45,10 1,93 0,99 1218 0,0700 20.05.19
1,480 2,130 1,891 54 Tas nI 1,950 6,27 -5,81 432 800,87 6,57 — 160 1,1694 05.05.03
4,200 5,480 4,963 8 Techedge nI 5,000 — -0,06 5 10,61 1,69 1,16 128 0,0580 27.05.19
8,830 12,190 11,716 458 Technogym nI 11,180 -1,06 -3,39 552 24,17 10,82 1,60 2249 0,1800 20.05.19
0,433 0,592 0,506 79904 Telecom Italia nI 0,515 -1,38 -7,24 66008 neg. 0,56 — 7874 0,0200 22.04.13
0,379 0,582 0,497 19045 Telecom It. r nc 0,507 -1,36 -6,64 14775 neg. 0,56 5,38 3078 0,0275 24.06.19
8,952 13,540 9,820 3939 Tenaris y 9,810 3,70 -4,28 9043 17,17 1,06 3,80 11351 0,2445 20.05.19
4,873 6,808 6,355 5034 Terna nI 6,678 -1,59 12,31 4322 19,06 3,35 3,48 13469 0,2332 24.06.19
0,311 0,489 0,394 100 TerniEnergia y 0,403 1,51 0,40 113 neg. 1,58 — 19 0,0250 23.05.16
0,375 0,473 0,391 55 Tesmec nI 0,390 -1,02 -1,39 301491,53 0,96 — 42 0,0250 23.05.16
6,170 14,760 11,528 112 Tinexta nI 13,780 0,58 19,18 207 20,01 4,59 1,65 651 0,1400 04.06.18
0,010 0,018 0,013 97217 Tiscali nI 0,012 1,67 16,67 285990 0,68 -1,27 — 57 —
0,044 0,142 0,094 1654 TitanMet nI 0,082 -3,06 60,89 587 neg. 22,45 — 4 0,0078 18.03.93

35,220 52,150 37,972 72 Tod's nI 35,640 -4,09 -12,46 92 25,33 1,12 2,77 1194 1,0000 20.05.19
13,500 19,250 17,571 2 Toscana Aeroporti nI 16,900 1,20 -4,67 2 21,22 2,62 4,21 310 0,7000 06.05.19
14,900 35,500 18,059 10 Trevi y 17,900 -2,72 14,15 12 neg. -0,20 — 30 0,0700 06.07.15

1,340 2,040 1,509 134 Triboo 1,430 — -5,43 19 23,40 1,15 4,87 41 0,0696 27.05.19
8,040 10,800 9,404 43 Txt e-solutions nI 9,150 -1,51 -4,50 34 211,73 1,39 5,44 120 0,5000 06.05.19

U
2,037 4,510 3,074 15229 UBI Banca y 4,230 -2,15 46,59 22607 19,47 0,52 3,04 4891 0,1200 20.05.19
9,071 14,442 13,227 16911 Unicredit y 13,718 -2,93 6,12 20573 9,18 0,50 4,54 30966 0,2700 23.04.19
9,725 14,900 13,365 223 Unieuro nI 13,200 -2,08 -0,17 204 9,24 2,94 8,02 267 1,0700 24.06.19
3,377 5,506 4,932 2336 Unipol y 5,392 -1,93 5,39 2639 4,33 0,58 5,15 3904 0,1800 20.05.19
1,925 2,790 2,502 3831 UnipolSai y 2,617 -1,10 1,29 3811 11,86 1,08 6,08 7447 0,1450 20.05.19

V
9,440 14,900 11,697 4 Valsoia nI 11,250 0,45 -6,99 3 11,75 1,76 3,41 119 0,3800 06.05.19
1,060 1,230 1,111 3 Vianini nI 1,120 1,82 0,14 — 18,02 0,33 5,36 34 0,0600 20.05.19

W
44,400 112,000 105,235 4 WIIT nI107,500 1,42 11,22 5 78,52 12,34 0,87 275 0,9000 15.04.19

Z
8,300 14,480 13,628 46 Zignago Vetro nI 14,000 -0,99 11,47 28 27,53 6,19 2,56 1239 0,3600 13.05.19
1,520 2,500 1,673 21 Zucchi nI 1,650 -1,19 -8,77 7 9,78 -2,43 — 7 0,2500 24.05.04

Media Media Prezzo chiusura (2) Var. % Var. % Capit. Div.
2019-2020 (1) 30 gg. 30 gg. euro giorno in.anno Quant. P/u P/mez. Div/p in mln. lordo Data

Min ¤ Max ¤ prezzo quant. Azioni 20.02 (3) (4) (mlg) (5) propri (6) ¤ ¤ (7) stacco

Media Media Prezzo chiusura (2) Var. % Var. % Capit. Div.
2019-2020 (1) 30 gg. 30 gg. euro giorno in.anno Quant. P/u P/mez. Div/p in mln. lordo Data

Min ¤ Max ¤ prezzo quant. Azioni 20.02 (3) (4) (mlg) (5) propri (6) ¤ ¤ (7) stacco

BO RSA IT ALIANA  

Elaborazione a cura de Il Sole 24 Ore su dati forniti da vwdgroup:

LEGENDA

BORSA ITALIANA. Giorni di Borsa chiusa Febbraio 2020: 1, 2, 8, 9, 15, 16, 22, 23, 29.
Dividendi: i dividendi di STMicroelectronics, Tenaris e BB Biotech, sono espressi in Euro al cambio
Euro/Usd ed Euro/Franco Svizzero alla data di chiusura del bilancio. Le medie mobili sono calcolate
tenendo conto solo dei giorni in cui sono stati effettuati scambi sul titolo. Per le quantità i valori si
intendono in migliaia. Il num. di azioni dei titoli in fase di aumento di capitale (contrassegnati dalle
apposite note) resta invariato fino all'aggiornamento del Listino Ufficiale di Borsa Italiana.
LEGENDA: I prezzi sono arrotondati alla terza cifra decimale. (1) Minimi e massimi: calcolati a partire
dal 2.1.2019, fino all'ultima seduta, sui prezzi minimi e massimi assoluti di contrattazione. In grassetto
se si sono verificati nell'ultima seduta. (2) Prezzo di chiusura ovvero Closing Price. (3) Variaz. 
percentuale del prezzo di chiusura rispetto a quello della seduta precedente. (4) Variaz. percentuale
in grassetto se il titolo è entrato nel listino dopo l'inizio dell'anno (anche nell’AIM), in tal caso viene
utilizzato il prezzo di collocamento. (5) Prezzo/Utile per azione. L'utile considerato è il risultato
d'esercizio dopo le imposte, considerando l'ultimo bilancio approvato dall'assemblea. (6) Dividendo/
Prezzo. Il div. utilizzato è quello dell'esercizio precedente fino al giorno di annuncio del div. provvisorio
relativo al nuovo bilancio che sarà successivamente sostituito con il dividendo ordinario definitivo; per
le società che hanno effettuato aumenti di capitale il div. viene rettificato. Allo stesso modo viene
considerato il solo div. ordinario per le società che hanno distribuito una quota di dividendo straordinario
dal punto di vista “borsistico”. Per i titoli contrassegnati con (st) è stato messo in pagamento anche
un div. straordinario che viene incluso nel div. lordo di cui alla nota successiva. (7) Dividendo lordo 
percepito per ogni azione inclusi gli eventuali acconti e/o dividendi straordinari.
SIMBOLI: (1) Multipli di bilancio calcolati su dati approvati dal Cda ma non dall'Assemblea. I rapporti
borsistici: p/u, p/mez. propri, Div/p, sono calcolati con i dati annunciati nei CdA. Nelle colonne
Dividendo Lordo e Data Stacco, l'ultimo dividendo storicamente distribuito. x : l'importo distribui-
to è relativo ad un acconto per l'anno successivo. I : dati di bilancio 2018. n : bilancio consolida-
to. o : dati di bilancio post fusione. y : dati di bilancio provvisori 2018. neg.: l'ultimo bilancio
è in perdita. d: il giorno di stacco dividendo il calcolo della variazione % rispetto al giorno precedente
e di quella annua non tiene conto del dividendo distribuito. f: frazionamento. g: assegnazione
gratuita. o: stacco diritto opzione. r: raggruppamento. s: scissione. st: dividendo straordinario. sp:
azioni di categoria speciale. Abbreviazioni: r, risp: risparmio. r nc: risparmio non convertibile. n.r.:
non rilevato. n.s.: non significativo quando il rapporto supera mille. #: Dati riferiti al giorno preced.
EURIBOR * Al fine di garantire continuità ai contratti di finanziamento in essere tra intermediari
finanziari ed i loro clienti, Il Sole 24 Ore continuerà a pubblicare il tasso Euribor 365 non più fornito
dall’Emmi, desumendolo con una formula matematica dall’Euribor 360 (Euribor 360 x (365/360)).
IRS Dati real time h. 17.00 fonte Refinitiv.
Sole 24 Ore storico*: non qualificabile, né può essere utilizzato come indice di riferimento negli
strumenti finanziari e nei contratti finanziari ai sensi dell'articolo 3, comma 1, n. 1 del Regolamento
UE 2016/1011 del Parlamento Europeo. Il Sole 24 Ore non è in alcun modo responsabile di eventuali
utilizzi impropri e non autorizzati.

Per informazioni e segnalazioni relative alla sezione
Indici e Numeri: tabelle@ilsole24ore.com
Pagine a cura di Gianfranco Ursino

AIM ITALIA  

4 Aim Sicaf 340,000 -0,59 -15,00 6 17
Abitare In 53,500 -0,93 21,59 6977 139
Agatos 0,154 -6,38 37,50 2507000 15
Alfio Bardolla 1,800 12,50 4,65 56000 8
Ambromobiliare 3,700 2,78 -3,65 1200 10
AMM 2,740 1,48 -12,46 8000 6
Antares V. 10,698 0,93 -1,73 1275 614
Arterra Bioscience 3,760 -0,27 -0,79 9750 25
Askoll Eva 2,100 -3,23 22,09 45500 34
Assiteca 2,420 1,68 -1,63 8650 102
Axelero — — — — —
Bio On — — — — —
Blue Financial 1,610 -1,83 40,00 3000 5
Caleido Group 0,720 -2,04 -22,58 26500 2
Capital For Progress S.I. 7,000 — -7,90 — 47
Casta Diva Group 0,658 3,46 -0,90 346000 11
CdR Advance Capital — — — — 0
Cft 2,970 -2,30 -20,16 27355 49
Circle 2,900 1,40 -5,23 3960 10
Clabo 1,105 -3,07 -12,30 5000 10
CleanBnB 1,885 -2,84 2,17 28800 14
Comer Ind. 12,100 -1,95 0,17 2850 252
Confinvest F.L. 4,790 1,38 45,15 24000 33
Copernico 6,900 — 1,47 — 13
Costamp Group 2,140 — -0,93 — 91
Cover 50 9,450 -0,53 -2,58 600 42
Crowdfundme 6,060 — -7,34 — 9
Culti Milano 3,820 0,53 -9,05 1250 12
Cyberoo 4,065 0,87 3,70 13000 38
Dba Group 1,350 2,27 -25,82 40800 15
Digital 360 0,800 5,26 -11,11 7000 12
Digital Magics 5,720 0,35 -4,35 5800 42
Digital Value 21,000 — 17,98 17317 208
Digitouch 1,335 -1,11 1,52 35000 19
Dominion Hosting Hold. 8,150 — -1,21 — 12
Doxee 3,600 -0,55 -4,75 5500 26
Ecosuntek 7,500 0,67 8,70 420 13
Ediliziacrobatica 6,700 0,75 -4,29 1719 43
Eles 4,405 -1,89 -3,60 14000 47
Elettra Investimenti 8,250 -1,79 -2,37 250 32
Energica Motor Co. 2,280 -3,80 -5,00 163000 42
Enertronica Santerno 1,480 — 16,08 1092600 —
Esautomotion 2,410 -2,03 -9,74 8000 30
Expert System 2,660 -1,85 -13,07 170968 108
Farmae 7,740 — -9,53 8415 44
Fervi 10,800 -0,92 -3,57 1600 28
Fine Foods & Pharmac. 12,200 0,83 1,67 16080 223
Finlogic 6,850 — 8,73 500 49
First Capital 12,000 — -0,83 — 31
Fope 8,300 — -7,78 — 44
Fos 3,150 -0,94 -1,25 5250 20
Frendy Energy 0,286 -7,74 -4,67 172800 18
Friulchem 1,605 -0,93 0,94 18000 13
Gabelli Value for Italy 9,800 — 0,51 600 108
Gambero Rosso 0,640 -1,54 -1,54 1000 9
Gel 0,935 -3,61 3,32 6875 7
Gibus 5,900 -2,96 -3,28 250 30
Giorgio Fedon 6,400 — -5,19 — 12
Gismondi 1754 3,125 -1,11 -7,54 12400 13
Go Internet 1,100 10,00 -3,93 295000 20
Grifal 3,580 0,56 -4,28 7000 38
Gruppo Green Power 4,530 -3,00 -11,18 1800 14
H-Farm 0,328 -2,09 -3,81 150000 30
Health Italia 3,020 2,03 -24,31 22296 56
Icf Group 7,400 2,07 15,63 1445 55
Iervolino Entertainm. 4,620 -1,07 -23,76 28000 105
Illa 0,620 1,64 -10,15 5000 5
Ilpra 2,130 — 0,95 — 26
Imvest 0,248 -2,36 50,30 910000 12
Iniziat. Bresciane 14,600 2,10 -11,52 983 55
Innovatec 0,145 -3,97 60,75 4990150 50
Intred 6,740 1,20 20,36 12037 106
Italia Independent 2,560 -2,29 63,06 6000 26
Italian Wine Brands 13,750 1,10 7,84 12144 101
KI Group 0,580 -2,52 -9,38 3200 3
Kolinpharma 10,200 — 7,37 400 17
Leone Film Gr 4,280 — -2,73 600 61
Life Care Capital 9,850 — 0,51 2200 138
Longino&Cardenal 4,010 — -1,72 — 25
Lucisano Media Group 1,760 -0,57 21,38 3200 26
Mailup 4,800 — 1,48 10728 72
Maps 2,800 -2,44 -10,54 15000 26
Marzocchi Pompe 4,420 -2,64 -6,95 4750 30
Masi Agricola 2,920 1,39 -7,01 12309 93
Matica Fintec 1,790 -2,08 -3,03 23400 19
Mondo TV France 0,056 8,11 5,66 4615000 6
Mondo TV Suisse 1,270 7,63 -17,26 26400 12
Monnalisa 5,100 -0,97 -15,00 535 27
Neodecortech 3,500 -0,57 0,58 36000 46
Neosperience 7,250 1,40 -8,69 19500 46
Net Insurance 5,500 1,85 4,76 1883 94
Neurosoft 1,270 -3,05 27,00 2000 34
Notorius Pictures 2,720 — 9,68 6000 61
NVP 3,380 3,68 -8,15 28500 23
Officina Stellare 8,300 0,97 1,22 3250 46
Pattern 5,200 -0,76 16,85 12525 71
Pharmanutra 23,800 0,42 1,71 2286 229
Poligraf Print 0,605 2,54 4,31 16000 18
Portale Sardegna 2,420 0,83 -14,18 1000 4
Portobello 9,200 -3,16 2,22 4800 52
Powersoft 5,400 — 9,31 — 60
Primi sui Motori 1,850 -0,27 -13,95 240 23
Radici Pietro I&B 2,190 0,92 -7,60 1500 19
Relatech 3,525 5,70 53,60 52500 31
Renergetica 3,570 0,85 11,56 2500 26
Rosetti Marino 38,600 — -3,50 — 154
Salcef 11,000 — 6,28 19711 442
Sc Edit Il Fatto 0,484 -2,22 -17,41 10000 12
Sciuker Frames 1,150 0,44 6,98 14000 13
SG Company 1,360 — 4,62 — 16
Shedir Pharma 4,860 -0,21 -30,57 4750 56
Sicit Group 10,050 1,52 -0,99 5265 194
Sirio 12,500 — 11,61 — 43
Siti B&T 2,200 -5,98 -29,03 12447 29
Softec 1,480 1,37 -17,32 450 4
Solutions Capital Mgmt 4,140 — 4,55 — 8
Somec 28,000 1,45 11,11 9695 190
Sostravel.Com 1,600 -1,24 -18,58 5500 10
Spactiv 9,800 -0,51 — 8400 89
Telesia 4,500 — -1,75 — 12
Thespac 9,800 -0,51 1,03 400 59
TPS 4,880 -0,41 -2,01 8500 36
Trawell Co 34,800 -0,56 -16,95 120 22
UCapital24 3,200 1,75 -13,04 3200 9
Vei 1 9,850 — 0,51 104400 99
Vetrya 4,520 6,35 -1,74 48265 28
Vimi Fasteners 2,040 — -7,27 — 27
Visibilia Editore 0,356 -0,56 3,49 3724 2
Websolute 2,200 0,46 2,33 8000 19
WM Capital 0,306 -11,30 -12,07 1206000 4

Prezzo Var. % Var. % Quan- Capit.
Azioni chiusura giorno in. anno tità in mln.º

RILEVAZIONI BCE
Dati al Var. % Var. %

Paese Valute 20.02 giorno in. anno
Dati al Var. % Var. %

Paese Valute 20.02 giorno in. anno

Stati Uniti Usd 1,0790 -0,093 -3,95
Giappone Jpy 120,8600 1,265 -0,89
G. Bretagna Gbp 0,8384 0,832 -1,46
Svizzera Chf 1,0616 -0,047 -2,19
Australia Aud 1,6294 0,942 1,87
Brasile Brl 4,7341 0,333 4,84
Bulgaria Bgn 1,9558 — —
Canada Cad 1,4304 0,161 -2,01
Croazia Hrk 7,4495 0,056 0,13
Danimarca Dkk 7,4681 -0,016 -0,05
Filippine Php 54,7250 0,200 -3,82
Hong Kong Hkd 8,3960 0,042 -4,02
India Inr 77,2745 0,052 -3,63
Indonesia Idr 14790,3900 0,050 -5,16
Islanda Isk 138,1000 — 1,69
Israele Ils 3,7009 0,171 -4,73

Malaysia Myr 4,5145 0,423 -1,76
Messico Mxn 20,1685 0,496 -4,96
N. Zelanda Nzd 1,7046 0,965 2,36
Norvegia Nok 10,0455 0,277 1,84
Polonia Pln 4,2825 0,265 0,60
Rep. Ceca Czk 25,0370 0,300 -1,46
Rep.Pop.Cina Cny 7,5787 0,330 -3,09
Romania Ron 4,7979 0,391 0,31
Russia Rub 68,8060 0,264 -1,64
Singapore Sgd 1,5111 0,519 —
Sud Corea Krw 1301,7900 1,326 0,43
Sudafrica Zar 16,2966 0,955 3,29
Svezia Sek 10,5985 0,229 1,45
Thailandia Thb 33,9240 0,677 1,52
Turchia Try 6,5806 0,305 -1,55
Ungheria Huf 338,0000 0,497 2,26

CA M B I  

T ASSI  

O/N -0,56671 -0,57458 1,56713 -0,10117 0,68425 -0,78700 — — — 2,25000 1,50000
1w -0,54529 -0,55286 1,58138 -0,08150 0,69100 -0,80100 -0,56330 1,61000 0,00600 2,28000 1,54000
1m -0,51971 -0,52693 1,62888 -0,09600 0,71288 -0,78420 -0,48330 1,64000 0,07400 2,33000 1,63000
2m -0,45843 -0,46480 1,68163 -0,06350 0,73275 -0,74820 -0,43330 1,69000 0,10800 2,36000 —
3m -0,44043 -0,44655 1,68275 -0,06367 0,75100 -0,71200 -0,40330 1,76000 0,15300 2,39000 1,71000
6m -0,39771 -0,40323 1,69563 -0,01433 0,80375 -0,67120 -0,24670 1,85000 0,25800 2,42000 1,79000
12m -0,31486 -0,31923 1,76175 0,08517 0,89075 -0,54640 -0,06000 — — 2,45000 1,84000

I dati del Cibor e Stibor sono relativi alla giornata precedente (Fonte: Nasdaq OMX)

TASSI INTERBANCARI
20.02 Libor Cibor Nibor Stibor Pribor Wibor
Scadenze euro euro 365 Usd Jpy Gbp Chf Dkr Nok Skr Czk Pln

RENDIMENTI PER SCADENZE
Calcolati sui titoli benchmark dell'area Euro
Data 3m 6m 1a 2a 3a 5a 7a 10a 30a
Ieri -0,56-0,57-0,59-0,64-0,67-0,62-0,57-0,42 0,10
Un mese fa -0,58-0,57-0,58-0,59-0,59-0,51-0,40-0,22 0,30
Un anno fa -0,55-0,60-0,56-0,56-0,54-0,39-0,21 0,10 0,73

DIFFERENZIALI TRA L'EURO E I PRINCIPALI PAESI
Calcolati sui titoli benchmark delle diverse aree valutarie
Paese 3 m 6 m 1a 2a 3a 5a 7a 10a 30a
Usa -2,15-2,12-2,08-2,03-2,02-1,99-2,03-1,95-1,91
Giappone -0,45-0,41-0,47-0,49-0,52-0,49-0,45-0,40-0,31
Regno Unito -1,25-1,24-1,25-1,16-1,12-1,09-1,00-1,02-1,00

EURIBOR
Tassi del 20.02 . Valuta 24.02
Scad. Tasso 360 *Tasso 365

1 w -0,521 -0,528
1 m -0,483 -0,490
3 m -0,410 -0,416
6 m -0,358 -0,363
1 a -0,294 -0,298

Media % mese Gennaio
1 m -0,456 -0,462
3 m -0,390 -0,395
6 m -0,329 -0,334
1 a -0,250 -0,253

IRS
Tassi del 20.02
Scadenza Denaro Lettera

1Y/6M -0,37 -0,37
2Y/6M -0,38 -0,38
3Y/6M -0,37 -0,36
4Y/6M -0,35 -0,33
5Y/6M -0,32 -0,31
6Y/6M -0,29 -0,27
7Y/6M -0,25 -0,23
8Y/6M -0,21 -0,19
9Y/6M -0,16 -0,14
10Y/6M -0,12 -0,08
11Y/6M -0,07 -0,03
12Y/6M -0,02 0,02
15Y/6M 0,10 0,14
20Y/6M 0,23 0,26
25Y/6M 0,26 0,30
30Y/6M 0,25 0,28
40Y/6M 0,20 0,23
50Y/6M 0,13 0,16

EuroSTR (19/02/20) -0,5380

Eonia (19/02/20) -0,4530

LIQUIDITÀ (TASSO 360)

Operazioni su iniziativa controparti
Tasso di rifin. marginale

0,25 18.09.19
Tasso di deposito

-0,50 18.09.19
Main Refinancing Fix Rate

0,00 16.03.16

Operazioni di mercato aperto
Pronti/termine settimanale
7gg 0,00 19.02.20 1
7gg 0,00 12.02.20 1
Pronti/termine mensile
91gg 0,00 30.01.20 1
98gg 0,00 19.12.19 2
1099gg 0,00 18.12.19 98

TASSI BCE
Data mld

Durata Tasso operazione euro

RILEVAZIONI BANCA D'ITALIA
Var. %

Dati al 20.02 Euro in. anno Dollari
Var. %

Dati al 20.02 Euro in. anno Dollari

Africa
Algeria dinaro 130,4956 -2,54 120,9412
C. Avorio fran. cfa 655,9570 — 607,9300
Egitto sterl. com. 16,8288 -6,61 15,5967
Eritrea nakfa 16,5950 -3,95 15,3800
Etiopia bir 34,4111 -4,06 31,8917
Kenya scellino 109,2998 -4,04 101,2973
Libia dinaro 1,5266 -2,82 1,4148
Madagascar ariary 4017,4200 -1,41 3723,2800
Marocco dirham 10,5050 -2,56 9,7360
Mauritius rupia 40,5525 -0,89 37,5834
Mozambico metical 69,8900 0,43 64,7700
Nigeria naira 330,7135 -3,95 306,5000
Seychelles rupia 15,0560 -4,04 13,9537
Somalia scellino 628,3880 -3,33 582,3800
Tunisia dinaro 3,0908 -1,54 2,8645
America
Argentina peso 66,5458 -1,08 61,6736
Bolivia boliviano 7,4559 -3,95 6,9100
Cile peso 862,2200 2,06 799,0900
Colombia peso 3656,4300 -0,87 3388,7200
Costarica colon 613,0662 -4,51 568,1800
Cuba peso 1,0790 -3,95 1,0000
Dominicana R. peso 57,6180 -3,10 53,3994
Giamaica $ 151,3991 1,69 140,3143
Guatemala quetzal 8,2431 -4,73 7,6396
Honduras lempira 26,6018 -3,83 24,6541
Nicaragua cordoba 36,5807 -3,83 33,9024
Paraguay guar. 7049,8900 -2,75 6533,7300
Perù sol 3,6506 -2,01 3,3833
Uruguay peso 41,0763 -1,83 38,0689
Venezuela bolivar sob. 79487,3871 51,96 73667,6433

Asia
Afghanistan afghni 83,2056 -4,38 77,1136
Arabia S. rial 4,0463 -3,95 3,7500
Armenia dram 516,2000 -4,07 478,4100
Azerbaidjian manat 1,8343 -3,95 1,7000
Bahrain dinaro 0,4060 -3,79 0,3760
Bangladesh taka 91,6503 -3,91 84,9400
Cambogia riel 4404,8000 -3,67 4082,3000
Georgia lari 3,0512 -5,05 2,8278
Giordania dinaro 0,7650 -3,96 0,7090
Irak dinaro 1276,4570 -3,95 1183,0000
Iran rial 45318,0000 -3,95 42000,0000
Kazakistan tenge 406,1600 -5,44 376,4200
Kuwait dinaro 0,3304 -2,97 0,3062
Libano sterlina 1626,5900 -3,95 1507,5000
Maldive rufiyaa 16,5842 -4,02 15,3700
Pakistan rupia 166,4338 -4,33 154,2482
Qatar rial 3,9276 -3,95 3,6400
Siria sterlina 470,9835 -3,95 436,5000
Sri Lanka rupia 196,2151 -3,79 181,8490
Taiwan $ 32,6022 -3,30 30,2152
U.A.E. dirham 3,9626 -3,95 3,6725
Uzbekistan sum 10279,1300 -3,76 9526,5300
Vietnam dong 25073,0000 -3,69 23237,0000
Yemen rial 269,5000 -3,90 249,7700
Europa
Albania lek 122,1800 0,11 113,2300
Bielorussia rublo 2,3790 0,44 2,2048
Bosnia Erz. marco 1,9558 — 1,8126
Macedonia denar 61,5306 -0,31 57,0256
Moldavia leu 19,1267 -0,89 17,7263
Serbia dinaro 117,5042 -0,28 108,9010
Ucraina hryvnia 26,3633 -1,33 24,4331

CROSS RATES - Rilevazioni Bce
¤ Usd Jpy Gbp Dkr Cad Chf Nok Sek Aud Nzd Czk

Euro (¤) 1,0000 1,0790 120,8600 0,8384 7,4681 1,4304 1,0616 10,0455 10,5985 1,6294 1,7046 25,0370
Stati Uniti (Usd) 0,9268 1,0000 112,0111 0,7770 6,9213 1,3257 0,9839 9,3100 9,8225 1,5101 1,5798 23,2039
Giappone (Jpy) 0,8274 0,8928 100,0000 0,6937 6,1791 1,1835 0,8784 8,3117 8,7692 1,3482 1,4104 20,7157
Gr. Bretagna (Gbp) 1,1927 1,2870 144,1555 1,0000 8,9076 1,7061 1,2662 11,9818 12,6413 1,9435 2,0332 29,8628
Danimarca (Dkk) 1,3390 1,4448 161,8350 1,1226 10,0000 1,9153 1,4215 13,4512 14,1917 2,1818 2,2825 33,5253
Canada (Cad) 0,6991 0,7543 84,4938 0,5861 5,2210 1,0000 0,7422 7,0229 7,4095 1,1391 1,1917 17,5035
Svizzera (Chf) 0,9420 1,0164 113,8470 0,7898 7,0348 1,3474 1,0000 9,4626 9,9835 1,5349 1,6057 23,5842
Norvegia (Nok) 0,9955 1,0741 120,3126 0,8346 7,4343 1,4239 1,0568 10,0000 10,5505 1,6220 1,6969 24,9236
Svezia (Sek) 0,9435 1,0181 114,0350 0,7911 7,0464 1,3496 1,0017 9,4782 10,0000 1,5374 1,6083 23,6232
Australia (Aud) 0,6137 0,6622 74,1745 0,5145 4,5833 0,8779 0,6515 6,1652 6,5045 1,0000 1,0462 15,3658
N. Zelanda (Nzd) 0,5866 0,6330 70,9023 0,4918 4,3811 0,8391 0,6228 5,8932 6,2176 0,9559 1,0000 14,6879
Rep. Ceca (Czk) 3,9941 4,3096 482,7256 3,3486 29,8283 5,7131 4,2401 40,1226 42,3313 6,5080 6,8083 100,0000
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tel.0332-251411
AAE 8a+ Eiger 19.02 7,803 0,58
AAE 8a+ Eiger Q 19.02 120,461 0,58
FLE 8a+ Gran Paradiso 19.02 4,493 -0,18
FLE 8a+ Gran Paradiso Q 19.02 88,950 -0,17
FLE 8a+ Latemar 19.02 6,318 0,27
FLE 8a+ Latemar Q 19.02 108,031 0,28

tel.800-893989
MAE AcomeA 12 mesi A1 19.02 9,111 -0,18
MAE AcomeA 12 mesi A2 19.02 9,121 -0,16
AAM AcomeA America A1 19.02 22,087 0,59
AAM AcomeA America A2 19.02 24,142 0,60
APA AcomeA Asia Pacifico A1 19.02 6,215 -0,05
APA AcomeA Asia Pacifico A2 19.02 6,761 -0,06
OEB AcomeA Breve Termine A1 19.02 16,605 -0,01
OEB AcomeA Breve Termine A2 19.02 17,100 -0,01
OEM AcomeA Eurobb. A1 19.02 20,330 0,08
OEM AcomeA Eurobb. A2 19.02 21,051 0,08
AEU AcomeA Europa A1 19.02 17,048 0,39
AEU AcomeA Europa A2 19.02 18,557 0,39
AIN AcomeA Globale A1 19.02 14,967 0,34
AIN AcomeA Globale A2 19.02 16,615 0,34
AIT AcomeA Italia PIR Compl. A1 19.02 24,141 0,48
AIT AcomeA Italia PIR Compl. A2 19.02 26,234 0,48
AIT AcomeA Italia PIR P1 19.02 5,381 0,49
AIT AcomeA Italia PIR P2 19.02 5,566 0,49
AEM AcomeA Paesi Emergenti A1 19.02 8,709 0,44
AEM AcomeA Paesi Emergenti A2 19.02 9,518 0,44
FLE AcomeA Patr. Aggr. A1 19.02 4,603 0,24
FLE AcomeA Patr. Aggr. A2 19.02 5,040 0,26
FLE AcomeA Patr. Dinam. A1 19.02 6,122 0,21
FLE AcomeA Patr. Dinam. A2 19.02 6,528 0,21
FLE AcomeA Patr. Esente PIR Compl. A1 19.02 5,580 0,36
FLE AcomeA Patr. Esente PIR Compl. A2 19.02 5,690 0,35
FLE AcomeA Patr. Esente PIR P1 19.02 5,579 0,36
FLE AcomeA Patr. Esente PIR P2 19.02 5,689 0,35
FLE AcomeA Patr. Prud. A1 19.02 7,219 0,28
FLE AcomeA Patr. Prud. A2 19.02 7,632 0,28
OMI AcomeA Performance A1 19.02 25,861 0,25
OMI AcomeA Performance A2 19.02 27,028 0,26
OMI AcomeA Performance C1 19.02 5,645 0,27
OMI AcomeA Performance C2 19.02 5,652 0,27

tel.06-68809919
AAS Agora Materials 19.02 6,220 0,99
AAE Agora Materials Q 19.02 6,389 1,00
FLE Agora Valore Protetto 19.02 6,850 -0,01
FLE Agora Valore Protetto Q 19.02 6,944 -0,01
FLE Agoraflex Q m 19.02 8,040 0,10
FLE Agoraflex R 19.02 7,271 0,08
Alkimis SGR SpA ___________________________
tel.0230370513
FLE Alkimis Cap Ucits Acc. 14.02 6,492 0,59
FLE Alkimis Cap Ucits Coup. 14.02 5,046 0,60
FLE Alkimis Capital Ucits I 14.02 5,385 0,62
FLE Alkimis Dividend Plus 14.02 5,653 1,38

tel.800-388876
FLE Anima Alto Pot. Europa A 19.02 2,940 0,27
FLE Anima Alto Pot. Europa Y 19.02 3,230 0,25
FLE Anima Alto Pot. Globale A 19.02 16,016 0,33
FLE Anima Alto Pot. Globale AD 19.02 14,819 0,32
FLE Anima Alto Pot. Globale F 19.02 17,292 0,33
FLE Anima Alto Pot. Italia A 19.02 6,240 0,21
FLE Anima Alto Pot. Italia Y 19.02 6,839 0,21
FLE Anima Alto Pot. Italia YD 19.02 6,517 0,20
AAM Anima America A 19.02 30,403 0,79
AAM Anima America AD 19.02 28,881 0,79
AAM Anima America B 19.02 29,706 0,80
AAM Anima America BD 19.02 28,350 0,80
AAM Anima America F 19.02 32,442 0,79
AIN Anima Az Gb ex EMU A 19.02 5,880 0,60
AIN Anima Az Gb ex EMU AD 19.02 5,880 0,60
AIN Anima Az Gb ex EMU F m 19.02 5,919 0,59
AIN Anima Az Paesi Sviluppati LTE 19.02 5,509 0,73
OFL Anima BlueBay Reddito Em. A 19.02 5,635 -0,19
OFL Anima BlueBay Reddito Em. AD 19.02 5,035 -0,20
OFL Anima BlueBay Reddito Em. F m 19.02 5,579 —
OEM Anima Cap. Più Obbl. A # 19.02 6,187 —
OEM Anima Cap. Più Obbl. AD # 19.02 6,126 —
OEM Anima Cap. Più Obbl. F # 19.02 6,505 —
OEM Anima Cap. Più Obbl. N # 19.02 6,121 —
BOB Anima Capitale Più 15 A # 19.02 6,255 -0,10
BOB Anima Capitale Più 15 F # 19.02 6,682 -0,07
OMI Anima Capitale Più 15 AD # 19.02 6,048 -0,10
OMI Anima Capitale Più 15 N # 19.02 6,217 -0,10
BOB Anima Capitale Più 30 A # 19.02 6,470 -0,09
BOB Anima Capitale Più 30 F # 19.02 6,935 -0,10
BOB Anima Capitale Più 30 AD # 19.02 6,194 -0,11
BOB Anima Capitale Più 30 N # 19.02 6,406 -0,09
BAZ Anima Capitale Più 70 A # 19.02 8,619 -0,16
BAZ Anima Capitale Più 70 F # 19.02 9,380 -0,16
BAZ Anima Capitale Più 70 AD # 19.02 8,218 -0,16
BAZ Anima Capitale Più 70 N # 19.02 8,529 -0,16
BOB Anima Ced. A. P. 2021 14.02 10,075 0,16
BOB Anima Ced. A. P. 2021 II 14.02 10,637 0,25
BOB Anima Ced. A. P. 2021 III 14.02 9,571 0,12
BOB Anima Ced. A. P. 2022 I 14.02 10,152 0,14
FLE Anima Commodities m 19.02 5,034 0,72
BOB Anima Crescita Italia A 19.02 5,960 0,29
BOB Anima Crescita Italia AD 19.02 5,750 0,30
BOB Anima Crescita Italia AP 19.02 6,001 0,30
BOB Anima Crescita Italia F m 19.02 6,130 0,31
FLE Anima Crescita Italia New A 19.02 5,142 0,29
FLE Anima Crescita Italia New AD 19.02 5,141 0,29
FLE Anima Crescita Italia New AP 19.02 5,143 0,29
FLE Anima Crescita Italia New F m 19.02 5,145 0,29
AEM Anima Emergenti A 19.02 13,301 1,04
AEM Anima Emergenti AD 19.02 12,647 1,04
AEM Anima Emergenti B 19.02 12,914 1,04
AEM Anima Emergenti BD 19.02 12,287 1,04
AEM Anima Emergenti F 19.02 14,294 1,04
AIN Anima ESaloGo Az. Glob. A 19.02 5,723 0,51
AIN Anima ESaloGo Az. Glob. AD 19.02 5,723 0,51
AIN Anima ESaloGo Az. Glob. F m 19.02 5,744 0,53
AIN Anima ESaloGo Az. Glob. Y m 19.02 5,714
BBI Anima ESaloGo Bilanciato A 19.02 5,294 0,19
BBI Anima ESaloGo Bilanciato AD 19.02 5,294 0,19
BBI Anima ESaloGo Bilanciato F m 19.02 5,311 0,21
OEC Anima ESaloGo Obbl. Corp. A 19.02 5,058 0,04
OEC Anima ESaloGo Obbl. Corp. AD 19.02 5,058 0,04
OEC Anima ESaloGo Obbl. Corp. F m 19.02 5,068 0,02
OEC Anima ESaloGo Obbl. Corp. Y m 19.02 5,067
AEU Anima Europa A 19.02 6,782 0,77
AEU Anima Europa AD 19.02 6,283 0,77
AEU Anima Europa B 19.02 6,624 0,76
AEU Anima Europa BD 19.02 6,163 0,75
AEU Anima Europa F 19.02 7,240 0,75
BOB Anima Evol. Bilanciato 2022 14.02 5,341 0,68
FLE Anima Evoluzione 2020 I 14.02 5,185 0,23
FLE Anima Evoluzione 2020 II 14.02 5,215 0,42
FLE Anima Evoluzione 2020 III 14.02 5,287 0,40
FLE Anima Evoluzione 2020 IV 14.02 5,247 0,38
FLE Anima Evoluzione 2021 14.02 5,293 0,53
FLE Anima Evoluzione 2021 II 14.02 5,214 0,48
FLE Anima Evoluzione 2021 III 14.02 5,179 0,45
OAS Anima Fix Emergenti A # 19.02 16,535 0,05
OAS Anima Fix Emergenti Y # 19.02 18,576 0,06
OEB Anima Fix Euro Conserv. I 19.02 8,759 -0,02
OEM Anima Fix Euro MLT A 19.02 7,537 —
OEM Anima Fix Euro MLT Y 19.02 7,986 0,03
OEH Anima Fix High Yield A 19.02 13,117 0,19
OEH Anima Fix High Yield Y 19.02 14,719 0,19
OEC Anima Fix Imprese A 19.02 9,094 0,02
OEC Anima Fix Imprese Y 19.02 9,744 0,02
OEB Anima Fix Obbl. Euro BT A 19.02 8,472 -0,01
OEB Anima Fix Obbl. Euro BT Y m 19.02 8,772 -0,02
OIG Anima Fix Obbl. Glob A 19.02 11,638 -0,07
OIG Anima Fix Obbl. Glob Y 19.02 12,438 -0,07
FLE Anima Fondo Trading A 19.02 16,663 0,39
FLE Anima Fondo Trading F 19.02 18,228 0,39
BAZ Anima Forza Dinamico A # 19.02 7,105 0,04
BAZ Anima Forza Dinamico B # 19.02 7,099 0,03
BAZ Anima Forza Dinamico N # 19.02 7,865 0,04
BBI Anima Forza Equilibrato A # 19.02 7,286 -0,01
BBI Anima Forza Equilibrato B # 19.02 7,286 -0,01
BBI Anima Forza Equilibrato N # 19.02 7,909 -0,01
BOB Anima Forza Moderato A # 19.02 6,822 —
BOB Anima Forza Moderato B # 19.02 6,822 —
BOB Anima Forza Moderato N # 19.02 7,313 0,01
OAS Anima Forza Prudente A 19.02 5,959 0,03
OAS Anima Forza Prudente B 19.02 5,962 0,05
OAS Anima Forza Prudente N 19.02 6,238 0,03
AAM Anima Geo America A 19.02 13,646 0,78
AAM Anima Geo America Y 19.02 16,222 0,78
APA Anima Geo Asia A # 19.02 9,846 0,40
APA Anima Geo Asia Y # 19.02 11,759 0,40
AEU Anima Geo Euro Pmi A 19.02 48,845 0,85
AEU Anima Geo Euro Pmi Y 19.02 58,105 0,86
AIT Anima Geo Italia A 19.02 25,487 0,81
AIT Anima Geo Italia Y 19.02 30,248 0,82
AEM Anima Geo PaesiEm. A # 19.02 7,126 1,04
AEM Anima Geo PaesiEm. Y # 19.02 8,499 1,03
FLE Anima Glob Macro Divers. A 19.02 5,193 0,10
FLE Anima Glob Macro Divers. AD 19.02 4,813 0,10
FLE Anima Glob Macro Divers. F m 19.02 5,344 0,09
FLE Anima Glob Macro Neutr. A 19.02 5,494 0,29
FLE Anima Glob Macro Neutr. AD 19.02 5,315 0,32
FLE Anima Glob Macro Neutr. F m 19.02 5,578 0,31
OAS Anima High Yield BT A 19.02 5,067 0,08
OAS Anima High Yield BT AD 19.02 4,909 0,08
OAS Anima High Yield BT F m 19.02 5,157 0,10
FLE Anima Infrastrutture A 19.02 5,026 -0,20
FLE Anima Infrastrutture AD 19.02 4,925 -0,20
FLE Anima Infrastrutture F m 19.02 5,148 -0,19
AEU Anima Iniziativa Europa A 19.02 15,168 0,82
AEU Anima Iniziativa Europa AD 19.02 14,100 0,82
AEU Anima Iniziativa Europa B 19.02 14,956 0,83
AEU Anima Iniziativa Europa BD 19.02 14,011 0,83
AEU Anima Iniziativa Europa F 19.02 16,275 0,82
AIT Anima Iniziativa Italia A 19.02 9,364 0,95
AIT Anima Iniziativa Italia AD 19.02 8,473 0,95
AIT Anima Iniziativa Italia AP 19.02 9,193 0,96
AIT Anima Iniziativa Italia F m 19.02 9,557 0,96
AIT Anima Iniziativa Italia Y m 19.02 9,375 0,95
FLE Anima Inv. Circular Economy 2025 14.02 5,030 0,22
FLE Anima Inv.Rob&Intel.Art. 24 14.02 5,154 0,61
FLE Anima Investim. ENG 2025 14.02 5,111 0,57
AIT Anima Italia A 19.02 27,369 0,83
AIT Anima Italia AD 19.02 25,440 0,83
AIT Anima Italia B 19.02 26,464 0,83
AIT Anima Italia BD 19.02 24,580 0,83
AIT Anima Italia F 19.02 29,252 0,84
OFL Anima Legg Mason MultiCr A 19.02 5,230 —
OFL Anima Legg Mason MultiCr AD 19.02 5,231 —
OFL Anima Legg Mason MultiCr F m 19.02 5,214 0,02
MAE Anima Liquidità Euro AM 19.02 49,673 —
MAE Anima Liquidità Euro FM m 19.02 49,800 —
MAE Anima Liquidità Euro IM 19.02 49,757 —
BBI Anima Magellano A 19.02 5,393 0,28
BBI Anima Magellano AD 19.02 5,297 0,28
BBI Anima Magellano F m 19.02 5,509 0,29
AIN Anima Megatrend A 19.02 5,739 0,84
AIN Anima Megatrend AD 19.02 5,739 0,84
FLE Anima Megatrend F m 19.02 5,764 0,84
FLE Anima Metodo Attivo 2024 14.02 5,235 0,81
FLE Anima Metodo Attivo 2024 II 14.02 5,273 0,82
FLE Anima Metodo&Selezione 2024 14.02 5,470 1,05
MAE Anima Monetario AM 19.02 49,588 —
MAE Anima Monetario FM m 19.02 49,716 —
MAE Anima Monetario IM 19.02 49,673 —
OEC Anima Obbl. Corporate A 19.02 10,155 0,04
OEC Anima Obbl. Corporate AD 19.02 9,197 0,03
OEC Anima Obbl. Corporate F 19.02 10,527 0,04
OEC Anima Obbl. Corporate Y m 19.02 10,526 0,04

OPE Anima Obbl. Emergente A 19.02 8,196 0,04
OPE Anima Obbl. Emergente AD 19.02 6,782 0,04
OPE Anima Obbl. Emergente F 19.02 8,510 0,04
OEM Anima Obbl. Euro A 19.02 7,766 -0,01
OEM Anima Obbl. Euro AD 19.02 7,664 -0,01
OEM Anima Obbl. Euro Core A 19.02 4,940 0,02
OEM Anima Obbl. Euro Core AD 19.02 4,940 0,02
OEM Anima Obbl. Euro Core F 19.02 4,955 0,02
OEM Anima Obbl. Euro F 19.02 8,108 -0,01
OFL Anima Obbl. Flessibile A 19.02 5,007 -0,04
OFL Anima Obbl. Flessibile AD 19.02 5,007 -0,04
OFL Anima Obbl. Flessibile F m 19.02 5,049 -0,06
OFL Anima Obbl. Flessibile FD m 19.02 5,048 -0,06
OFL Anima Obbl. Flessibile H 19.02 4,991 -0,04
OEH Anima Obbl. High Yield A 19.02 25,775 0,17
OEH Anima Obbl. High Yield AD 19.02 21,004 0,18
OEH Anima Obbl. High Yield F 19.02 27,714 0,18
OEB Anima Obbligaz. Euro BT 19.02 12,118 -0,02
OEB Anima Obbligaz. Euro BT A 19.02 11,816 -0,03
OFL Anima Obbligaz. Tattico A 19.02 5,135 0,02
OFL Anima Obbligaz. Tattico AD 19.02 5,135 0,02
OFL Anima Obbligaz. Tattico F m 19.02 5,166 0,04
OFL Anima Obbligaz. Tattico FD m 19.02 5,166 0,04
BOB Anima Obiettivo Ced 2022 14.02 9,968 0,22
BOB Anima Obiettivo Glob. 2024 14.02 5,160 0,43
BOB Anima Obiettivo Glob. 2024 II 14.02 5,122 0,41
BOB Anima Obiettivo Globale Plus 2025 14.02 5,087 0,39
APA Anima Pacifico A 19.02 8,106 0,42
APA Anima Pacifico AD 19.02 7,697 0,42
APA Anima Pacifico B 19.02 7,912 0,42
APA Anima Pacifico BD 19.02 7,515 0,43
APA Anima Pacifico F 19.02 8,691 0,42
FLE Anima Pat.Glob.&Longevity 2025 14.02 5,031 0,26
FLE Anima Patr.Glob&I-Tech 2024 14.02 5,346 0,49
FLE Anima Patr.Glob&Robot 2024 14.02 5,320 0,61
FLE Anima Patr.Glob.&Clean En. 24 14.02 5,143 0,12
FLE Anima Patr.Glob.Lusso&Moda 24 14.02 5,158 0,35
FLE Anima Patrimonio Glob 2024 14.02 5,382 0,49
OIG Anima Pianeta A 19.02 12,415 -0,09
OIG Anima Pianeta AD 19.02 12,288 -0,09
OIG Anima Pianeta F 19.02 12,906 -0,09
OIG Anima Pianeta Y m 19.02 12,839 -0,09
BBI Anima PicPac Magellano 2022 14.02 5,039 0,32
BBI Anima PicPac Magellano 2023 14.02 5,000 0,06
AIN Anima PicPac Val. Glob. 2022 14.02 5,034 0,32
AIF Anima PicPac Val. Glob. 2023 14.02 4,996 0,08
FLE Anima Portfolio America 14.02 5,399 0,71
FLE Anima Portfolio Globale 14.02 5,187 0,62
BOB Anima Pr Dinamico 2022 14.02 5,062 0,52
BOB Anima Pr Dinamico 22 II 14.02 5,212 0,56
BOB Anima Pr Dinamico 22 III 14.02 5,210 0,54
BOB Anima Pr Dinamico 22 Mu-As 14.02 5,111 0,65
BOB Anima Pr Flessibile 2020 14.02 5,105 0,41
BOB Anima Pr Flessibile 2021 14.02 5,169 0,43
OEM Anima Primopasso 2022 14.02 5,095 0,10
OMI Anima Primopasso 2022 II 14.02 5,050 0,12
OMI Anima Primopasso Pac 2023 14.02 4,993 —
FLE Anima Pro Italia A 19.02 5,150 0,29
FLE Anima Pro Italia AP 19.02 5,295 0,30
FLE Anima Prog Cedola 2023 14.02 5,129 0,63
FLE Anima Prog Cedola 2023 II 14.02 5,136 0,65
BBI Anima Prog Eur. 2021 Ced 14.02 5,202 0,39
BOB Anima Prog Glob. 2022 Ced 14.02 5,104 0,39
OFL Anima Redd. Flessibile A 19.02 4,760 —
OFL Anima Redd. Flessibile AD 19.02 4,549 —
OFL Anima Redd. Flessibile F m 19.02 4,903 —
FLE Anima Redd. Health Care 2023 14.02 5,134 0,23
FLE Anima Reddito 2021 14.02 10,192 0,40
FLE Anima Reddito 2021 II 14.02 10,116 0,44
FLE Anima Reddito 2021 III 14.02 10,141 0,35
FLE Anima Reddito 2021 IV S 14.02 10,113 0,31
FLE Anima Reddito 2021 S 14.02 10,238 0,42
FLE Anima Reddito 2022 14.02 10,102 0,40
BBI Anima Reddito Bilanciato 2023 14.02 10,337 0,67
FLE Anima Reddito Consumer 2023 14.02 5,218 0,25
FLE Anima Reddito Energy 2023 14.02 4,944 0,47
FLE Anima Reddito Piu' 2022 14.02 9,888 0,39
FLE Anima Reddito Piu' 2022 II 14.02 9,823 0,44
FLE Anima Reddito Piu' 2022 III 14.02 9,919 0,45
FLE Anima Reddito Piu' 2022 IV 14.02 9,886 0,33
FLE Anima Reddito Piu' 2023 14.02 9,995 0,37
OFL Anima Rend.Ass.Obbl. H 19.02 5,435 -0,06
OFL Anima Rend.Ass.Obbligaz. A 19.02 5,476 -0,05
OFL Anima Rend.Ass.Obbligaz. Y 19.02 5,819 -0,05
ODB Anima Riserva Dollaro A 19.02 5,868 0,27
ODB Anima Riserva Dollaro F 19.02 6,031 0,28
ODB Anima Riserva Dollaro I 19.02 5,990 0,27
OAS Anima Riserva Emerg. A 19.02 5,652 0,16
OAS Anima Riserva Emerg. F 19.02 5,751 0,17
OBI Anima Riserva Emergente H 19.02 5,793 0,17
OAS Anima Riserva Globale A 19.02 4,753 -0,06
OAS Anima Riserva Globale f 19.02 4,859 -0,08
OFL Anima Risparmio A 19.02 7,652 0,01
OFL Anima Risparmio AD 19.02 7,119 0,01
OFL Anima Risparmio F 19.02 7,780 0,01
OFL Anima Risparmio H 19.02 7,665 0,01
FLE Anima Russell Multi-Asset A 19.02 5,358 0,15
FLE Anima Russell Multi-Asset AD 19.02 4,904 0,14
FLE Anima Russell Multi-Asset F m 19.02 5,224 —
FLE Anima Sel. Dinam. 2020 II 14.02 10,171 0,44
FLE Anima Sel. Dinam. 2020 III 14.02 10,445 0,44
FLE Anima Sel. Dinam. 2020 IV 14.02 10,117 0,42
FLE Anima Sel. Dinamica 2020 14.02 10,196 0,44
FLE Anima Sel. Dinamica 2021 14.02 10,475 0,52
FLE Anima Selection A 19.02 5,391 -0,09
FLE Anima Selection AD 19.02 4,888 -0,08
FLE Anima Selection F m 19.02 5,480 -0,07
AEU Anima Selezione Europa A 19.02 19,543 0,76
AEU Anima Selezione Europa Y 19.02 23,269 0,77
AIN Anima Selezione Globale A 19.02 58,428 0,57
AIN Anima Selezione Globale Y 19.02 69,568 0,57
OMI Anima Sforzesco A 19.02 13,382 0,04
OMI Anima Sforzesco AD 19.02 12,599 0,04
OMI Anima Sforzesco F 19.02 13,986 0,04
OMI Anima Sforzesco Plus A 19.02 5,326 0,09
OMI Anima Sforzesco Plus AD 19.02 5,089 0,08
OMI Anima Sforzesco Plus F m 19.02 5,474 0,07
FLE Anima Smart Beta Europa A 19.02 5,020 0,34
FLE Anima Smart Beta Europa F m 19.02 5,093 0,35
FLE Anima Smart Beta Globale A 19.02 5,190 0,04
FLE Anima Smart Beta Globale F m 19.02 5,214 0,04
FLE Anima Soluzione Cedola 2023 14.02 10,372 0,82
BOB Anima Sviluppo Europa 2022 14.02 5,138 0,57
BOB Anima Sviluppo Globale 2022 14.02 5,126 0,49
BOB Anima Sviluppo Globale 2023 14.02 5,206 0,64
BOB Anima Sviluppo Mu-Ass 2023 14.02 4,915 0,35
BOB Anima Sviluppo Mu-Ass 2023 II 14.02 4,978 0,28
FLE Anima Systematic Gl. Alloc. A 19.02 5,337 0,30
FLE Anima Systematic Gl. Alloc. F m 19.02 5,369 0,32
BOB Anima Target Cedola 2022 14.02 9,662 0,47
BOB Anima Target Visconteo 2024 14.02 5,051 0,24
FLE Anima Trading AD 19.02 15,482 0,39
OMI Anima Trag. 2021 Globale 14.02 5,051 0,08
OMI Anima Trag. 2024 Flex 14.02 5,191 0,21
OMI Anima Trag. Ced. America 14.02 4,998 0,10
OMI Anima Trag. Cre. Italia 14.02 5,132 0,10
OMI Anima Traguardo 2023 14.02 5,250 0,21
OMI Anima Traguardo 2023 Flex 14.02 5,253 0,19
OBI Anima Tricolore A 19.02 6,845 -0,16
OBI Anima Tricolore AD 19.02 6,455 -0,15
OBI Anima Tricolore F 19.02 7,318 -0,16
FLE Anima Valore 2026 m 19.02 5,271 -0,08
AIN Anima Valore Globale A 19.02 46,395 0,43
AIN Anima Valore Globale AD 19.02 43,567 0,43
AIN Anima Valore Globale B 19.02 45,810 0,43
AIN Anima Valore Globale BD 19.02 43,141 0,43
AIN Anima Valore Globale F 19.02 49,170 0,44
OMI Anima Vespucci A 19.02 5,225 0,11
OMI Anima Vespucci AD 19.02 5,137 0,12
OMI Anima Vespucci F m 19.02 5,317 0,11
OMI Anima Vespucci H 19.02 5,157 0,12
BOB Anima Visconteo A 19.02 49,218 0,14
OMI Anima Visconteo AD 19.02 45,696 0,14
BOB Anima Visconteo F 19.02 51,368 0,14
BOB Anima Visconteo Plus A 19.02 5,731 0,23
BOB Anima Visconteo Plus AD 19.02 5,402 0,22
BOB Anima Visconteo Plus F m 19.02 5,914 0,24
FLE Gestielle Absolute R 19.02 16,600 0,07
FLE Gestielle AbsRet Defensive 19.02 5,045 0,08
FLE Gestielle Best Sel.Ced AR # 19.02 4,941 0,04
FLE Gestielle Best Sel.Eq 20 # 19.02 5,679 0,07
FLE Gestielle Best Sel.Eq.50 19.02 5,562 0,18
OEB Gestielle BT Cedola A 19.02 5,866 -0,03
OEB Gestielle BT Cedola B m 19.02 6,096 -0,03
FLE Gestielle Ced EM Opportunity 19.02 5,037 -0,08
FLE Gestielle Ced Multima Qual 19.02 5,104 0,06
FLE Gestielle Ced. Best Sel. 19.02 4,930 0,06
FLE Gestielle Ced. Corp Plus 19.02 5,143 —
OFL Gestielle Ced. Corp Prof m 19.02 5,221 0,02
OFL Gestielle Ced. Corporate 19.02 5,195 0,02
OFL Gestielle Ced. Fissa III 19.02 5,166 —
FLE Gestielle Ced. Target HD 19.02 5,020 0,14
FLE Gestielle Ced.Em.Mkts.Op 19.02 4,799 -0,04
FLE Gestielle Ced.For.Opp Usd 19.02 5,160 —
FLE Gestielle Ced.Ita.Opp 19.02 5,090 -0,02
FLE Gestielle Ced.MMan SmartBeta 19.02 5,133 0,06
FLE Gestielle Ced.Multi Tar V 19.02 5,043 0,12
OMI Gestielle Ced.Multi Tar3 19.02 5,062 0,04
FLE Gestielle Ced.MultiAss III 19.02 4,797 0,19
FLE Gestielle Ced.MultiTargetIV 19.02 5,042 0,06
FLE Gestielle Cedola Multifactor m 19.02 5,038 0,06
FLE Gestielle Dual Brand Eq30 19.02 5,739 -0,21
OPE Gestielle Em Mkts Bond A 19.02 15,346 0,04
OEM Gestielle MT Euro A 19.02 17,069 -0,02
OEM Gestielle MT Euro B m 19.02 18,175 -0,01
FLE Gestielle Ob. America A 19.02 12,081 -0,02
FLE Gestielle Ob. America F m 19.02 12,182 -0,02
FLE Gestielle Ob. Cina A 19.02 12,552 0,35
FLE Gestielle Ob. Cina F m 19.02 12,657 0,35
FLE Gestielle Ob. Em. Mkt A 19.02 17,526 0,23
FLE Gestielle Ob. Em. Mkt F m 19.02 17,748 0,24
FLE Gestielle Ob. Europa A 19.02 9,013 0,09
FLE Gestielle Ob. Europa F m 19.02 9,128 0,08
FLE Gestielle Ob. India A 19.02 6,157 0,28
FLE Gestielle Ob. India F m 19.02 6,219 0,29
FLE Gestielle Ob. Internaz. A 19.02 23,314 0,15
FLE Gestielle Ob. Internaz. F m 19.02 23,576 0,16
FLE Gestielle Ob. Italia A 19.02 14,912 0,21
FLE Gestielle Ob. Italia F m 19.02 15,095 0,21
OFL Gestielle Ob. Risp A 19.02 8,265 -0,02
OFL Gestielle Ob. Risp B m 19.02 8,713 -0,02
OFL Gestielle Ob. Stabilità A 19.02 5,110 -0,06
OFL Gestielle Ob. Stabilità B m 19.02 4,901 -0,04
OAS Gestielle Obbl. Corp. A 19.02 11,454 0,08
OIG Gestielle Obbl. Intern. A 19.02 8,124 -0,07
FLE Gestielle Profilo Cedola 19.02 4,974 0,14
FLE Gestielle Profilo Cedola II m 19.02 4,837 0,08
FLE Gestielle Profilo Cedola III 19.02 4,827 0,06
FLE Volterra Absolute R 19.02 6,332 0,09
FLE Volterra Dinamico 19.02 5,573 0,07

tel.02-480971
FLE Arca 20 Red.Multiv.IV P 19.02 4,871 —
FLE Arca 20 Red.Multiv.IV R 19.02 4,893 —
FLE Arca 20 Red.Multiv.V P 19.02 5,181 —
FLE Arca 20 Red.Multiv.V R 19.02 5,210 0,02
FLE Arca 20 Red.Multiv.VI P 19.02 5,101 0,02
FLE Arca 20 Red.Multiv.VI R 19.02 5,125 —
FLE Arca 20 Red.Multival.VII P 19.02 5,194 —
FLE Arca 20 Red.Multival.VII R 19.02 5,220 —
FLE Arca 21 Red.Multiv.IX P 19.02 5,396 —
FLE Arca 21 Red.Multiv.IX R 19.02 5,421 —
FLE Arca 21 Red.Multiv.VIII P 19.02 5,384 0,02
FLE Arca 21 Red.Multiv.VIII R 19.02 5,413 0,02
FLE Arca 21 Red.Multiv.XI P 19.02 5,364 0,02
FLE Arca 21 Red.Multiv.XI R 19.02 5,383 0,02
FLE Arca 21 Redd.Multiv.X P 19.02 5,475 —
FLE Arca 21 Redd.Multiv.X R 19.02 5,500 —
FLE Arca 22 Red.Multiv.Plus II P 19.02 4,987 0,06
FLE Arca 22 Red.Multiv.Plus II R 19.02 4,992 0,04
FLE Arca 22 Red.Multiv.Plus III P 19.02 4,941 0,04
FLE Arca 22 Red.Multiv.Plus III R 19.02 4,945 0,06
FLE Arca 22 Red.Multiv.Plus P 19.02 5,000 0,04
FLE Arca 22 Red.Multiv.Plus R 19.02 5,007 0,04
FLE Arca 22 Red.Multival.XII P 19.02 5,384 0,02
FLE Arca 22 Red.Multival.XII R 19.02 5,397 0,04
FLE Arca 22 Red.Val.Glob. P 19.02 5,236 0,15
FLE Arca 22 Red.Val.Glob. R 19.02 5,251 0,13
FLE Arca 22 Red.Val.Glob.II P 19.02 5,231 0,15
FLE Arca 22 Red.Val.Glob.II R 19.02 5,232 0,15
FLE Arca 23 Red.Multiv.Plus IV P 19.02 5,056 0,04
FLE Arca 23 Red.Multiv.Plus IV R 19.02 5,059 0,04
FLE Arca 23 Red.Multiv.Plus V P 19.02 5,019 0,06
FLE Arca 23 Red.Multiv.Plus V R 19.02 5,022 0,06
FLE Arca 23 Red.Multiv.Plus VI P 19.02 5,126 0,06
FLE Arca 23 Red.Multiv.Plus VI R 19.02 5,128 0,04
FLE Arca 23 Red.Multiv.Plus VII P 19.02 5,209 0,06
FLE Arca 23 Red.Multiv.Plus VII R 19.02 5,213 0,06
FLE Arca 23 Red.Multiv.Plus VIII R 19.02 5,074 0,04
FLE Arca 24 Red.Multiv.Plus IX P 19.02 5,038 0,06
FLE Arca 24 Red.Multiv.Plus IX R 19.02 5,040 0,08

FLE Arca 24 Red.Multiv.Plus VIII P 19.02 5,072 0,04
FLE Arca 24 Red.Multiv.Plus X P 19.02 5,100 0,06
FLE Arca 24 Red.Multiv.Plus X R 19.02 5,100 0,04
AAM Arca Azioni America 19.02 49,127 0,72
AEU Arca Azioni Europa 19.02 17,221 0,85
APA Arca Azioni Far East 19.02 9,974 0,28
AIN Arca Azioni Internaz. P 19.02 26,919 0,61
AIT Arca Azioni Italia I 19.02 34,331 0,97
AIT Arca Azioni Italia P 19.02 33,245 0,97
AIT Arca Azioni Italia PIR 19.02 33,265 0,97
AEM Arca Azioni Paesi Emerg. 19.02 13,478 0,95
BBI Arca BB 19.02 48,367 0,33
OEC Arca Bond Corporate 19.02 9,893 0,05
FLE Arca Bond Flessibile I 19.02 5,014 0,04
FLE Arca Bond Flessibile P 19.02 4,943 0,06
OIG Arca Bond Globale I 19.02 18,227 0,10
OIG Arca Bond Globale P 19.02 17,945 0,09
OPE Arca Bond P.Em. Val. Loc P 19.02 6,810 0,29
OPE Arca Bond P.Em. Val. Loc. I 19.02 6,932 0,29
OPE Arca Bond Paesi Em. I 19.02 19,862 0,18
OPE Arca Bond Paesi Em. P 19.02 19,472 0,17
OFL Arca Ced. Attiva 22 IV P 19.02 5,028 —
OFL Arca Ced. Attiva 22 IV R 19.02 5,031 -0,02
OFL Arca Ced. Attiva 22 P 19.02 5,085 —
OFL Arca Ced. Attiva 22 R 19.02 5,090 —
OFL Arca Ced. Attiva 23 VI P 19.02 5,104 —
OFL Arca Ced. Attiva 23 VI R 19.02 5,106 —
OFL Arca Ced. Attiva 23 VII P 19.02 5,115 0,02
OFL Arca Ced. Attiva 23 VII R 19.02 5,117 —
OFL Arca Ced. Attiva 23 VIII P 19.02 5,167 —
OFL Arca Ced. Attiva 23 VIII R 19.02 5,169 -0,02
OFL Arca Ced. Attiva 24 IX P 19.02 5,110 —
OFL Arca Ced. Attiva 24 IX R 19.02 5,111 —
OFL Arca Ced. Attiva 24 X P 19.02 5,035 —
OFL Arca Ced. Attiva 24 X R 19.02 5,038 —
OFL Arca Ced. Attiva 24 XI P 19.02 5,063 0,02
OFL Arca Ced. Attiva 24 XI R 19.02 5,064 0,02
OFL Arca Ced.20 Ob.Att.IX P 19.02 4,984 —
OFL Arca Ced.20 Ob.Att.IX R 19.02 5,008 —
OFL Arca Ced.20 Ob.Att.X P 19.02 5,008 —
OFL Arca Ced.20 Ob.Att.X R 19.02 5,030 —
OFL Arca Ced.20 Ob.Att.XI P 19.02 5,025 —
OFL Arca Ced.20 Ob.Att.XI R 19.02 5,040 0,02
OFL Arca Ced.20 Ob.Att.XII P 19.02 5,012 —
OFL Arca Ced.20 Ob.Att.XII R 19.02 5,025 —
OFL Arca Ced.21 Plus II P 19.02 5,038 —
OFL Arca Ced.21 Plus II R 19.02 5,050 —
OFL Arca Ced.21 Plus III P 19.02 5,117 —
OFL Arca Ced.21 Plus III R 19.02 5,126 —
OFL Arca Ced.21 Plus IV P 19.02 5,077 —
OFL Arca Ced.21 Plus IV R 19.02 5,085 -0,02
OFL Arca Ced.21 Plus P 19.02 5,052 —
OFL Arca Ced.21 Plus R 19.02 5,065 —
OFL Arca Ced.Attiva 22 II P 19.02 5,062 —
OFL Arca Ced.Attiva 22 II R 19.02 5,067 —
OFL Arca Ced.Attiva 22 III P 19.02 5,012 -0,02
OFL Arca Ced.Attiva 22 III R 19.02 5,017 —
OFL Arca Ced.Attiva 23 V P 19.02 5,058 0,02
OFL Arca Ced.Attiva 23 V R 19.02 5,061 0,02
OFL Arca Ced.Corporate 21 II P 19.02 5,079 0,02
OFL Arca Ced.Corporate 21 II R 19.02 5,088 —
OFL Arca Ced.Corporate 21 P 19.02 5,104 0,02
OFL Arca Ced.Corporate 21 R 19.02 5,112 0,02
AIT Arca Eco. Reale Eq. It I m 14.02 8,209 2,63
AIT Arca Eco. Reale Eq. It P 14.02 7,795 2,62
AIT Arca Eco. Reale Eq. It PIR 14.02 7,805 2,62
BOB Arca Eco.Reale Bil.Ita 15 P 19.02 5,174 0,15
BOB Arca Eco.Reale Bil.Ita 15 PIR 19.02 5,170 0,15
BOB Arca Eco.Reale Bil.Ita 30 P 19.02 5,521 0,29
BOB Arca Eco.Reale Bil.Ita 30 PIR 19.02 5,519 0,31
BOB Arca Eco.Reale Bil.Ita 55 P 19.02 5,645 0,43
BOB Arca Eco.Reale Bil.Ita 55 PIR 19.02 5,645 0,43
FLE Arca Green Leaders 19.02 5,012 0,14
OFL Arca Impresa Rendita 19.02 4,981 —
BBI Arca Multiasset Balanced 19.02 5,750 0,35
BAZ Arca Multiasset Dynamic 19.02 5,998 0,57
OMI Arca Obbligaz. Europa 19.02 12,746 0,08
FLE Arca Opport. Globali 23 19.02 5,479 0,26
FLE Arca Opport. Globali 23 II P 19.02 5,359 0,15
FLE Arca Opport. Globali 23 II R 19.02 5,364 0,17
FLE Arca Opport. Globali 24 III P 19.02 5,171 0,10
FLE Arca Opport. Globali 24 III R 19.02 5,174 0,12
FLE Arca Opport. Globali 24 IV P 19.02 5,043 0,06
FLE Arca Opport. Globali 24 IV R 19.02 5,053 0,06
FLE Arca Opport. Globali 24 V P 19.02 5,013 0,02
FLE Arca Opport. Globali 24 V R 19.02 5,014 0,02
OFL Arca Risparmio 19.02 4,977 -0,02
OFL Arca Risparmio Previdenza 19.02 5,063 —
OEM Arca RR Diversif. Bond 19.02 11,907 0,02
FLE Arca Strat.Gl.Crescita I 19.02 6,471 0,08
FLE Arca Strat.Gl.Crescita P 19.02 6,402 0,08
FLE Arca Strat.Gl.Opportun. P 19.02 7,117 0,13
BOB Arca TE 19.02 25,306 0,13

tel.02-430281
FLE BCC Cedola Più Dic 19 19.02 4,782 0,02
FLE BCC Cedola Più Mar 20 19.02 4,940 0,22
FLE BCC Cedola Più Set 20 19.02 5,085 0,26
OAS BCC Cedola Reale Dic 19 19.02 5,017 0,02
OAS BCC Cedola Reale Mar 20 19.02 5,021 0,02
OAS BCC Cedola Reale Set 20 19.02 5,073 -0,02
FLE Investiper Azion. Euro 19.02 12,914 0,65
FLE Investiper Azion. Futuro # 19.02 5,754 0,47
FLE Investiper Azion. Globale # 19.02 5,623 0,75
FLE Investiper Azion. Paesi Em. # 19.02 5,542 0,71
BOB Investiper Bilanciato 25 # 19.02 6,016 0,23
BBI Investiper Bilanciato 50 19.02 8,006 0,28
OAS Investiper Ced. Dic 20 19.02 5,073 —
OAS Investiper Ced. Dic 23 19.02 5,484 -0,02
OAS Investiper Ced. Dic 24 19.02 5,069 0,06
OAS Investiper Ced. Giu 22 19.02 5,151 —
OAS Investiper Ced. Mar 21 19.02 5,066 —
OAS Investiper Ced. Mar 22 19.02 5,121 -0,02
FLE Investiper Ced. Piu' Dic 20 19.02 5,444 0,26
OAS Investiper Ced. Reale Dic 20 19.02 5,116 —
OAS Investiper Ced. Reale Mar 21 19.02 5,136 -0,02
BBI Investiper Etico Bilanciato # 19.02 5,703 0,32
FLE Investiper Italia PIR25 Cl.PIR 19.02 5,277 0,30
BOB Investiper Italia PIR25 N 19.02 5,277 0,30
FLE Investiper Italia PIR50 Cl.PIR # 19.02 5,260 0,40
BBI Investiper Italia PIR50 N # 19.02 5,259 0,40
OFL Investiper Obblig. Paesi Em. # 19.02 5,434 0,06
MAE Investiper Obbligazionario B/T 19.02 5,608 —
OFL Investiper Obbligazionario Globale 19.02 6,659 -0,02
Epsilon __________________________________
tel.02-8810.8820
FLE Eps Difesa 100 Az Red 02/26 18.02 5,769 0,24
FLE Eps Difesa 100 Az Red 03/26 18.02 5,544 0,24
FLE Eps Difesa 100 Va Red 06/26 18.02 5,401 0,17
FLE Eps Difesa 100 Va Red 07/26 18.02 5,175 0,15
FLE Eps Difesa Attiva 03/22 19.02 4,807 0,10
FLE Eps Difesa Attiva 05/22 19.02 4,764 0,13
FLE Eps Difesa Attiva 07/21 19.02 4,724 0,08
FLE Eps Difesa Attiva 07/22 19.02 4,774 0,10
FLE Eps Difesa Attiva 09/21 19.02 4,789 0,08
FLE Eps Difesa Attiva 09/22 19.02 4,793 0,08
FLE Eps Difesa Attiva 12/21 19.02 4,852 0,08
FLE Eps Divers.Credit 09/21 A 19.02 5,342 —
FLE Eps Divers.Credit 09/21 D 19.02 5,024 —
FLE Eps MA 3Y 03/20 19.02 4,854 0,04
FLE Eps MA 3Y 05/20 19.02 4,843 0,06
FLE Eps MA 3Y 07/20 19.02 4,892 0,02
FLE Eps MA 3Y 12/19 19.02 4,870 —
FLE Eps MA Val Glob 03/22 A 19.02 5,065 0,02
FLE Eps MA Val Glob 03/22 D 19.02 4,863 0,02
FLE Eps MA Val Glob 05/22 A 19.02 5,046 0,02
FLE Eps MA Val Glob 05/22 D 19.02 4,843 0,02
FLE Eps MA Val Glob 06/21 A 18.02 5,099 0,20
FLE Eps MA Val Glob 06/21 D 18.02 4,743 0,21
FLE Eps MA Val Glob 07/22 A 19.02 5,036 0,02
FLE Eps MA Val Glob 07/22 D 19.02 4,832 0,02
FLE Eps MA Val Glob 09/21 A 19.02 5,099 0,02
FLE Eps MA Val Glob 09/21 D 19.02 4,792 0,02
FLE Eps MA Val Glob 12/21 A 19.02 5,116 0,02
FLE Eps MA Val Glob 12/21 D 19.02 4,812 0,02
FLE Epsilon All. Tattica 06/20 19.02 5,258 0,29
FLE Epsilon All.Tattica 02/20 19.02 5,119 0,08
FLE Epsilon All.Tattica 04/20 19.02 5,165 0,35
FLE Epsilon DLongRun 19.02 8,294 0,33
FLE Epsilon Fle Az Euro 02/21 19.02 5,178 0,47
FLE Epsilon Fle Az Euro 04/21 19.02 5,079 0,44
FLE Epsilon Fle Az Euro 06/21 19.02 5,191 0,45
FLE Epsilon Fle Az Euro 09/20 19.02 4,932 0,45
FLE Epsilon Fle Az Euro 11/20 19.02 5,044 0,46
FLE Epsilon Fle Forex C 02/20 18.02 5,004 0,04
FLE Epsilon Fle Forex C 02/21 18.02 5,084 0,10
FLE Epsilon Fle Forex C 04/20 18.02 5,065 0,10
FLE Epsilon Fle Forex C 04/21 18.02 5,069 0,10
FLE Epsilon Fle Forex C 06/20 18.02 5,110 0,14
FLE Epsilon Fle Forex C 09/20 18.02 5,045 0,18
FLE Epsilon Fle Forex C 11/20 18.02 5,057 0,14
FLE Epsilon Flessibile 20 19.02 5,056 —
OBI Epsilon Italy Bo.Sh.Term A 19.02 6,429 —
OBI Epsilon Italy Bo.Sh.Term B 19.02 6,583 -0,02
OBI Epsilon Italy Bo.Sh.Term I 19.02 6,657 -0,02
AAE Epsilon QEquity 19.02 8,281 0,66
OEM Epsilon QIncome 19.02 10,460 0,06
FLE Epsilon QReturn 19.02 8,925 0,28
AEU Epsilon QValue 19.02 10,001 0,72
OFL Epsilon Sol. Obb. x 4 07/25 A 19.02 5,204 —
OFL Epsilon Sol. Obb. x 4 07/25 D 19.02 5,120 —
OFL Epsilon Sol. Obb. x 4 09/25 A 19.02 5,182 —
OFL Epsilon Sol. Obb. x 4 09/25 D 19.02 5,098 -0,02
OFL Epsilon Sol. Obb. x 4 12/25 A 19.02 5,133 —
OFL Epsilon Sol. Obb. x 4 12/25 D 19.02 5,049 —
Ersel A. M. ________________________________
tel.011-5520306
BBI Fondersel 19.02 64,663 0,15
FLE Fondersel Active Sel. # 19.02 78,904 0,21
OEM Fondersel Euro 19.02 11,225 0,09
OIG Fondersel Int. # 19.02 18,913 -0,16
AIT Fondersel PMI A 19.02 33,814 1,10
AIT Fondersel PMI B 19.02 121,377 1,10
OAS Fondersel Sh. Term Asset 19.02 99,625 —
FLE Fondersel World All. # 19.02 125,493 0,72

tel.02-67071422
AIN Etica Azionario I  E 19.02 12,720 0,54
AIN Etica Azionario R  E 19.02 11,828 0,54
AIN Etica Azionario RD  E 19.02 11,832 0,54
BBI Etica Bilanciato I  E 19.02 14,397 0,41
BBI Etica Bilanciato R  E 19.02 13,402 0,40
BBI Etica Bilanciato RD  E 19.02 13,409 0,41
BBI Etica Impatto Clima I m  E 19.02 5,643 0,32
BBI Etica Impatto Clima R  E 19.02 5,585 0,31
BBI Etica Impatto Clima RD  E 19.02 5,584 0,31
OEB Etica Obb. Breve Ter. I  E 19.02 6,301 -0,02
OEB Etica Obb. Breve Ter. R  E 19.02 6,151 -0,02
OMI Etica Obbligaz. Misto I  E 19.02 8,698 0,09
OMI Etica Obbligaz. Misto R  E 19.02 8,292 0,10
OMI Etica Obbligaz. Misto RD  E 19.02 8,294 0,10
BOB Etica Rendita Bil. I m  E 19.02 5,982 0,22
BOB Etica Rendita Bil. R  E 19.02 5,796 0,21
BOB Etica Rendita Bil. RD  E 19.02 5,639 0,21

tel.02-8810.8810
FLE Eurizon Approccio Contr.ESG 19.02 5,098 0,12
AEN Eurizon Az. Ener Mat Prime 19.02 11,619 0,82
AAS Eurizon Az. Int. Etico  E 19.02 14,324 0,78
AIN Eurizon Az. Internazionali 19.02 17,722 0,66
AAM Eurizon Azioni America 19.02 27,700 0,78
AAE Eurizon Azioni Area Euro 19.02 38,841 0,81
AEU Eurizon Azioni Europa 19.02 12,621 0,74
AIT Eurizon Azioni Italia I m 19.02 20,371 1,28
AIT Eurizon Azioni Italia R 19.02 19,903 1,24
AIT Eurizon Azioni Italia X m 19.02 20,335 1,31
AEM Eurizon Azioni Paesi Emer 19.02 11,233 1,01
AIT Eurizon Azioni PMI Italia I 19.02 9,744 1,34
AIT Eurizon Azioni PMI Italia R 19.02 9,419 1,31
AIT Eurizon Azioni PMI Italia X m 19.02 9,761 1,37
BBI Eurizon Bil.Euro Multi. # 19.02 56,920 0,25
ODB Eurizon Breve Term. Dollaro 19.02 15,584 0,28
ODB Eurizon Breve Term. Dollaro$ 19.02 16,819 0,01
FLE Eurizon Ced. Att. + 04/20 19.02 4,947 —
FLE Eurizon Ced. Att. + 12/19 19.02 4,818 —
FLE Eurizon Ced. Att. 04/20 19.02 4,988 —
FLE Eurizon Ced. Att. 12/19 19.02 4,842 —

FLE Eurizon Ced. Att. Top 04/21 19.02 5,449 0,20
FLE Eurizon Ced. Att. Top 04/22 19.02 5,121 0,20
FLE Eurizon Ced. Att. Top 04/23 19.02 5,076 0,22
FLE Eurizon Ced. Att. Top 05/20 19.02 5,573 0,16
FLE Eurizon Ced. Att. Top 05/21 19.02 5,414 0,20
FLE Eurizon Ced. Att. Top 05/22 19.02 4,997 0,22
FLE Eurizon Ced. Att. Top 05/23 19.02 5,135 0,23
FLE Eurizon Ced. Att. Top 06/20 19.02 5,599 0,16
FLE Eurizon Ced. Att. Top 06/22 19.02 5,058 0,20
FLE Eurizon Ced. Att. Top 06/23 A 19.02 5,417 0,18
FLE Eurizon Ced. Att. Top 06/23 D 19.02 4,967 0,18
FLE Eurizon Ced. Att. Top 07/20 19.02 5,623 0,18
FLE Eurizon Ced. Att. Top 07/21 19.02 5,341 0,15
FLE Eurizon Ced. Att. Top 10/20 19.02 5,500 0,20
FLE Eurizon Ced. Att. Top 10/21 19.02 5,346 0,17
FLE Eurizon Ced. Att. Top 10/22 19.02 5,150 0,18
FLE Eurizon Ced. Att. Top 10/23 A 19.02 5,270 0,19
FLE Eurizon Ced. Att. Top 11/22 19.02 5,036 0,22
FLE Eurizon Ced. Att. Top 12/20 19.02 5,479 0,20
FLE Eurizon Ced. Att. Top 12/21 19.02 5,215 0,19
FLE Eurizon Ced.Att.Top 10/23 D 19.02 4,883 0,18
FLE Eurizon Def. Top Select 03/25 19.02 4,990 -0,02
FLE Eurizon Def. Top Select 05/24 19.02 5,029 0,08
FLE Eurizon Def. Top Select 07/24 19.02 5,030 0,08
FLE Eurizon Def. Top Select 10/23  P 19.02 5,034 0,06
FLE Eurizon Def. Top Select 10/24 19.02 5,030 0,06
FLE Eurizon Def. Top Select 12/23  P 19.02 5,058 0,08
FLE Eurizon Def. Top Select 12/24 19.02 5,008 0,06
FLE Eurizon Def. Top Select 3/24 19.02 5,046 0,08
FLE Eurizon Def. Top Select 7/23 19.02 4,800 0,08
FLE Eurizon Difesa 100 02/22  P 19.02 5,269 0,11
FLE Eurizon Difesa 100 2017/2  P 19.02 5,212 0,08
FLE Eurizon Difesa 100 2017/3  P 19.02 5,119 0,04
FLE Eurizon Difesa 100 2017/4  P 19.02 5,340 0,15
FLE Eurizon Difesa 100 2017/5  P 19.02 5,440 0,15
FLE Eurizon Difesa 100 Plus 2018  P 19.02 5,499 0,16
FLE Eurizon Difesa Fle 03/23 19.02 4,869 0,10
FLE Eurizon Difesa Fle 05/23  P 19.02 4,878 0,12
FLE Eurizon Difesa Fle 06/23 19.02 4,921 0,10
FLE Eurizon Difesa Fle 12/22  P 19.02 4,805 0,08
FLE Eurizon Disc.Sost.ESG 03/23 A 19.02 5,041 0,08
FLE Eurizon Disc.Sost.ESG 03/23 D 19.02 4,965 0,10
FLE Eurizon Disc.Sost.ESG 05/23 A 19.02 5,092 0,10
FLE Eurizon Disc.Sost.ESG 05/23 D 19.02 5,012 0,08
FLE Eurizon Disc.Sost.ESG 07/23 A 19.02 5,118 0,10
FLE Eurizon Disc.Sost.ESG 07/23 D 19.02 5,041 0,08
FLE Eurizon Disc.Sost.ESG 10/23 A 19.02 5,292 0,08
FLE Eurizon Disc.Sost.ESG 10/23 D 19.02 5,217 0,10
FLE Eurizon Disc.Sost.ESG 12/23 A 19.02 5,275 0,11
FLE Eurizon Disc.Sost.ESG 12/23 D 19.02 5,202 0,12
FLE Eurizon Disci.Attiva 03/22 A 19.02 5,146 0,12
FLE Eurizon Disci.Attiva 03/22 D 19.02 4,992 0,12
FLE Eurizon Disci.Attiva 05/22 A 19.02 5,100 0,12
FLE Eurizon Disci.Attiva 05/22 D 19.02 4,946 0,12
FLE Eurizon Disci.Attiva 07/22 A 19.02 5,087 0,10
FLE Eurizon Disci.Attiva 07/22 D 19.02 4,934 0,12
FLE Eurizon Disci.Attiva 09/22 A 19.02 5,071 0,12
FLE Eurizon Disci.Attiva 09/22 D 19.02 4,916 0,12
FLE Eurizon Disci.Attiva 10/21 A 19.02 5,154 0,12
FLE Eurizon Disci.Attiva 10/21 D 19.02 4,922 0,12
FLE Eurizon Disci.Attiva 12/21 A 19.02 5,187 0,12
FLE Eurizon Disci.Attiva 12/21 D 19.02 4,956 0,10
FLE Eurizon Disci.Attiva 12/22 A 19.02 5,042 0,12
FLE Eurizon Disci.Attiva 12/22 D 19.02 4,888 0,12
FLE Eurizon Disci.Glob 03/24 A 19.02 5,151 0,16
FLE Eurizon Disci.Glob 03/24 D 19.02 5,151 0,18
FLE Eurizon Disci.Glob 05/24 A 19.02 5,139 0,21
FLE Eurizon Disci.Glob 05/24 D 19.02 5,139 0,21
OMI Eurizon Diversificato Etico  E 19.02 10,540 0,09
FLE Eurizon Eltif I m 31.01 5,525 —
FLE Eurizon Eltif R 31.01 5,484 -0,07
FLE Eurizon EquityTarg30 03/24 19.02 5,196 0,04
FLE Eurizon EquityTarg30 05/23 19.02 5,218 0,15
FLE Eurizon EquityTarg30 07/23 19.02 5,273 0,13
FLE Eurizon EquityTarg30 09/23 19.02 5,261 0,10
FLE Eurizon EquityTarg30 12/23 19.02 5,248 0,06
FLE Eurizon EquityTarg50 03/24 19.02 5,293 0,19
FLE Eurizon EquityTarg50 05/23 19.02 5,383 0,32
FLE Eurizon EquityTarg50 05/24 19.02 5,247 0,17
FLE Eurizon EquityTarg50 06/24 19.02 5,116 0,10
FLE Eurizon EquityTarg50 07/23 19.02 5,425 0,30
FLE Eurizon EquityTarg50 09/23 19.02 5,403 0,26
FLE Eurizon EquityTarg50 09/24 19.02 5,021 0,08
FLE Eurizon EquityTarg50 12/23 19.02 5,384 0,24
FLE Eurizon EquityTarg50 12/24 19.02 5,029 0,06
FLE Eurizon ESG Target 40 06/22 19.02 5,247 0,19
FLE Eurizon Evol.Target20 03/22 19.02 5,138 0,10
FLE Eurizon Evol.Target20 03/23 19.02 5,129 0,10
FLE Eurizon Evol.Target20 05/22 19.02 5,114 0,10
FLE Eurizon Evol.Target20 07/22 19.02 5,107 0,10
FLE Eurizon Evol.Target20 10/22 19.02 5,121 0,12
FLE Eurizon Evol.Target20 12/22 19.02 5,136 0,12
FLE Eurizon Evol.Target35 03/22 19.02 5,320 0,23
FLE Eurizon Evol.Target35 03/23 19.02 5,244 0,23
FLE Eurizon Evol.Target35 05/22 19.02 5,293 0,21
FLE Eurizon Evol.Target35 07/22 19.02 5,271 0,21
FLE Eurizon Evol.Target35 10/22 19.02 5,255 0,23
FLE Eurizon Evol.Target35 12/22 19.02 5,265 0,21
FLE Eurizon Excl.Multim. Crescita 19.02 5,123 0,22
FLE Eurizon Excl.Multim. Equilibrio 19.02 5,245 0,11
FLE Eurizon Excl.Multim. Prudente 19.02 5,189 0,08
FLE Eurizon Fle.Azi 03/25 A 19.02 5,055 0,18
FLE Eurizon Fle.Azi. 03/24 A 19.02 5,283 0,19
FLE Eurizon Fle.Azi. 03/24 D 19.02 5,026 0,18
FLE Eurizon Fle.Azi. 03/25 D 19.02 4,925 0,18
FLE Eurizon Fle.Azi. 03/26 A 19.02 5,278 0,19
FLE Eurizon Fle.Azi. 03/26 D 19.02 5,278 0,19
FLE Eurizon Fle.Azi. 03/27 A 19.02 4,987 -0,06
FLE Eurizon Fle.Azi. 03/27 D 19.02 4,988 -0,04
FLE Eurizon Fle.Azi. 05/24 A 19.02 5,181 0,19
FLE Eurizon Fle.Azi. 05/24 D 19.02 4,924 0,18
FLE Eurizon Fle.Azi. 05/25 A 19.02 5,048 0,18
FLE Eurizon Fle.Azi. 05/25 D 19.02 4,919 0,18
FLE Eurizon Fle.Azi. 05/26 A 19.02 5,206 0,23
FLE Eurizon Fle.Azi. 05/26 D 19.02 5,206 0,23
FLE Eurizon Fle.Azi. 05/27 A 19.02 5,000 —
FLE Eurizon Fle.Azi. 05/27 D 19.02 5,000 —
FLE Eurizon Fle.Azi. 06/26 A 19.02 5,197 0,19
FLE Eurizon Fle.Azi. 06/26 D 19.02 5,197 0,19
FLE Eurizon Fle.Azi. 07/24 A 19.02 5,179 0,19
FLE Eurizon Fle.Azi. 07/24 D 19.02 4,919 0,18
FLE Eurizon Fle.Azi. 07/25 A 19.02 5,157 0,19
FLE Eurizon Fle.Azi. 07/25 D 19.02 5,028 0,18
FLE Eurizon Fle.Azi. 09/24 A 19.02 5,153 0,17
FLE Eurizon Fle.Azi. 09/24 D 19.02 4,890 0,18
FLE Eurizon Fle.Azi. 09/25 A 19.02 5,140 0,18
FLE Eurizon Fle.Azi. 09/25 D 19.02 5,013 0,18
FLE Eurizon Fle.Azi. 09/26 A 19.02 5,087 0,18
FLE Eurizon Fle.Azi. 09/26 D 19.02 5,087 0,18
FLE Eurizon Fle.Azi. 12/23 A 19.02 5,313 0,19
FLE Eurizon Fle.Azi. 12/23 D 19.02 4,926 0,18
FLE Eurizon Fle.Azi. 12/24 A 19.02 5,064 0,18
FLE Eurizon Fle.Azi. 12/24 D 19.02 4,803 0,19
FLE Eurizon Fle.Azi. 12/25 A 19.02 5,326 0,19
FLE Eurizon Fle.Azi. 12/25 D 19.02 5,199 0,19
FLE Eurizon Fle.Azi. 12/26 A 19.02 5,064 0,18
FLE Eurizon Fle.Azi. 12/26 D 19.02 5,064 0,18
FLE Eurizon Fle.Obb. + 05/21 19.02 5,145 0,06
FLE Eurizon Fle.Obb. 03/22 A 19.02 5,245 0,04
FLE Eurizon Fle.Obb. 03/22 D 19.02 5,140 0,02
FLE Eurizon Fle.Obb. 03/23 A 19.02 5,142 0,02
FLE Eurizon Fle.Obb. 03/23 D 19.02 5,089 0,02
FLE Eurizon Fle.Obb. 05/21 19.02 5,111 0,04
FLE Eurizon Fle.Obb. 05/22 A 19.02 5,182 0,04
FLE Eurizon Fle.Obb. 05/22 D 19.02 5,078 0,04
FLE Eurizon Fle.Obb. 05/23 A 19.02 5,195 0,04
FLE Eurizon Fle.Obb. 05/23 D 19.02 5,142 0,04
FLE Eurizon Fle.Obb. 06/21 A 19.02 5,284 0,04
FLE Eurizon Fle.Obb. 06/21 D 19.02 5,102 0,04
FLE Eurizon Fle.Obb. 07/22 A 19.02 5,152 0,04
FLE Eurizon Fle.Obb. 07/22 D 19.02 5,048 0,02
FLE Eurizon Fle.Obb. 07/23 A 19.02 5,279 0,02
FLE Eurizon Fle.Obb. 07/23 D 19.02 5,228 0,02
FLE Eurizon Fle.Obb. 10/21 A 19.02 5,239 0,04
FLE Eurizon Fle.Obb. 10/21 D 19.02 5,083 0,04
FLE Eurizon Fle.Obb. 10/22 A 19.02 5,138 0,02
FLE Eurizon Fle.Obb. 10/22 D 19.02 5,034 0,04
FLE Eurizon Fle.Obb. 10/23 A 19.02 5,370 0,02
FLE Eurizon Fle.Obb. 10/23 D 19.02 5,320 0,04
FLE Eurizon Fle.Obb. 12/21 A 19.02 5,294 0,04
FLE Eurizon Fle.Obb. 12/21 D 19.02 5,137 0,04
FLE Eurizon Fle.Obb. 12/22 A 19.02 5,154 0,04
FLE Eurizon Fle.Obb. 12/22 D 19.02 5,051 0,02
FLE Eurizon Fle.Obb.+ 06/21 A 19.02 5,330 0,08
FLE Eurizon Fle.Obb.+ 06/21 D 19.02 5,055 0,06
FLE Eurizon Flex Cre.03/25 A 19.02 4,990 —
FLE Eurizon Flex Cre.03/25 D 19.02 4,990 —
FLE Eurizon Flex Cre.05/24 A 19.02 5,655 0,19
FLE Eurizon Flex Cre.05/24 D 19.02 5,655 0,19
FLE Eurizon Flex Cre.07/24 A 19.02 5,388 0,19
FLE Eurizon Flex Cre.07/24 D 19.02 5,389 0,20
FLE Eurizon Flex Cre.10/24 A 19.02 5,225 0,19
FLE Eurizon Flex Cre.10/24 D 19.02 5,225 0,19
FLE Eurizon Flex Cre.12/24 A 19.02 5,107 0,16
FLE Eurizon Flex Cre.12/24 D 19.02 5,107 0,16
FLE Eurizon Flex Equi.03/25 A 19.02 4,990 —
FLE Eurizon Flex Equi.03/25 D 19.02 4,989 -0,02
FLE Eurizon Flex Equi.05/24 A 19.02 5,455 0,11
FLE Eurizon Flex Equi.05/24 D 19.02 5,455 0,11
FLE Eurizon Flex Equi.07/24 A 19.02 5,234 0,11
FLE Eurizon Flex Equi.07/24 D 19.02 5,234 0,11
FLE Eurizon Flex Equi.10/24 A 19.02 5,142 0,10
FLE Eurizon Flex Equi.10/24 D 19.02 5,142 0,10
FLE Eurizon Flex Equi.12/24 A 19.02 5,078 0,10
FLE Eurizon Flex Equi.12/24 D 19.02 5,078 0,10
FLE Eurizon Flex Pru. 03/25 A 19.02 4,988 —
FLE Eurizon Flex Pru. 03/25 D 19.02 4,988 —
FLE Eurizon Flex Pru. 05/24 A 19.02 5,207 0,04
FLE Eurizon Flex Pru. 05/24 D 19.02 5,208 0,06
FLE Eurizon Flex Pru. 07/24 A 19.02 5,091 0,06
FLE Eurizon Flex Pru. 07/24 D 19.02 5,091 0,06
FLE Eurizon Flex Pru. 10/24 A 19.02 5,061 0,04
FLE Eurizon Flex Pru. 10/24 D 19.02 5,061 0,06
FLE Eurizon Flex Pru. 12/24 A 19.02 5,033 0,04
FLE Eurizon Flex Pru. 12/24 D 19.02 5,033 0,04
FLE Eurizon Ges.Att.Cla 04/20 19.02 4,959 0,04
FLE Eurizon Ges.Att.Cla 04/21 19.02 5,129 0,04
FLE Eurizon Ges.Att.Cla 05/20 19.02 4,869 0,04
FLE Eurizon Ges.Att.Cla 05/21 19.02 5,133 0,04
FLE Eurizon Ges.Att.Cla 06/20 19.02 4,992 0,04
FLE Eurizon Ges.Att.Cla 10/20 19.02 5,079 0,04
FLE Eurizon Ges.Att.Cla 11/20 19.02 4,994 0,04
FLE Eurizon Ges.Att.Din 04/20 19.02 5,229 0,04
FLE Eurizon Ges.Att.Din 04/21 19.02 5,613 0,11
FLE Eurizon Ges.Att.Din 05/20 19.02 5,034 0,02
FLE Eurizon Ges.Att.Din 05/21 19.02 5,639 0,11
FLE Eurizon Ges.Att.Din 06/20 19.02 5,190 0,04
FLE Eurizon Ges.Att.Din 10/20 19.02 5,456 0,09
FLE Eurizon Ges.Att.Din 11/20 19.02 5,285 0,21
FLE Eurizon Gl. Infl.Strat 06/22 19.02 5,049 0,04
FLE Eurizon Gl. MA Select. 09/22 19.02 5,023 0,14
FLE Eurizon Gl. Trends 40 12/24 19.02 5,053 —
FLE Eurizon Global Trends 40 03/25 19.02 4,993 —
FLE Eurizon Guida Att. + 04/21 19.02 5,110 0,06
FLE Eurizon Guida Att. + 05/21 19.02 5,141 0,02
FLE Eurizon Guida Att. + 06/21 19.02 5,087 0,04
FLE Eurizon Guida Att. + 11/20 19.02 4,970 0,04
FLE Eurizon Guida Att. 04/20 19.02 4,949 0,02
FLE Eurizon Guida Att. 12/19 19.02 5,065 —
FLE Eurizon High Income 12/21 A 19.02 5,263 0,25
FLE Eurizon High Income 12/21 D 19.02 4,803 0,25
FLE Eurizon Inc Multis 03/22 A 19.02 5,136 0,25
FLE Eurizon Inc Multis 03/22 D 19.02 4,881 0,25
FLE Eurizon Inc Strategy 10/24 A 19.02 5,136 0,23
FLE Eurizon Inc Strategy 10/24 D 19.02 5,136 0,23
FLE Eurizon Investi Protetto Ed 1 19.02 5,164 0,02
FLE Eurizon Ita Difesa 95 04/27 PIR  P 19.02 5,000 —
FLE Eurizon MAsset Cre. 06/21 19.02 5,684 0,16
FLE Eurizon MAsset Cre. 10/21 19.02 5,648 0,18
FLE Eurizon MAsset Cre.03/22 A 19.02 5,450 0,20
FLE Eurizon MAsset Cre.03/22 D 19.02 5,176 0,21
FLE Eurizon MAsset Cre.03/23 A 19.02 5,300 0,21
FLE Eurizon MAsset Cre.03/23 D 19.02 5,164 0,19
FLE Eurizon MAsset Cre.05/22 A 19.02 5,397 0,24
FLE Eurizon MAsset Cre.05/22 D 19.02 5,128 0,25
FLE Eurizon MAsset Cre.05/23 A 19.02 5,264 0,25
FLE Eurizon MAsset Cre.05/23 D 19.02 5,131 0,23
FLE Eurizon MAsset Cre.07/22 A 19.02 5,464 0,20
FLE Eurizon MAsset Cre.07/22 D 19.02 5,196 0,19
FLE Eurizon MAsset Cre.07/23 A 19.02 5,426 0,20
FLE Eurizon MAsset Cre.07/23 D 19.02 5,295 0,19
FLE Eurizon MAsset Cre.10/22 A 19.02 5,315 0,25
FLE Eurizon MAsset Cre.10/22 D 19.02 5,045 0,26
FLE Eurizon MAsset Cre.10/23 A 19.02 5,548 0,25
FLE Eurizon MAsset Cre.10/23 D 19.02 5,417 0,24
FLE Eurizon MAsset Cre.12/21 A 19.02 5,531 0,24
FLE Eurizon MAsset Cre.12/21 D 19.02 5,129 0,25
FLE Eurizon MAsset Cre.12/22 A 19.02 5,298 0,25
FLE Eurizon MAsset Cre.12/22 D 19.02 5,031 0,24
FLE Eurizon MAsset Cre.12/23 A 19.02 5,687 0,25
FLE Eurizon MAsset Cre.12/23 D 19.02 5,560 0,23
FLE Eurizon MAsset Equi.03/22 A 19.02 5,167 0,16
FLE Eurizon MAsset Equi.03/22 D 19.02 4,959 0,14
FLE Eurizon MAsset Equi.03/23 A 19.02 5,064 0,14
FLE Eurizon MAsset Equi.03/23 D 19.02 4,960 0,16
FLE Eurizon MAsset Equi.05/22 A 19.02 5,137 0,16
FLE Eurizon MAsset Equi.05/22 D 19.02 4,929 0,14
FLE Eurizon MAsset Equi.05/23 A 19.02 5,079 0,16

FLE Eurizon MAsset Equi.05/23 D 19.02 4,974 0,16
FLE Eurizon MAsset Equi.06/21 19.02 5,317 0,15
FLE Eurizon MAsset Equi.07/22 A 19.02 5,158 0,16
FLE Eurizon MAsset Equi.07/22 D 19.02 4,950 0,16
FLE Eurizon MAsset Equi.07/23 A 19.02 5,210 0,15
FLE Eurizon MAsset Equi.07/23 D 19.02 5,107 0,16
FLE Eurizon MAsset Equi.10/21 19.02 5,263 0,19
FLE Eurizon MAsset Equi.10/22 A 19.02 5,068 0,16
FLE Eurizon MAsset Equi.10/22 D 19.02 4,856 0,14
FLE Eurizon MAsset Equi.10/23 A 19.02 5,338 0,19
FLE Eurizon MAsset Equi.10/23 D 19.02 5,236 0,19
FLE Eurizon MAsset Equi.12/21 A 19.02 5,267 0,19
FLE Eurizon MAsset Equi.12/21 D 19.02 4,955 0,18
FLE Eurizon MAsset Equi.12/22 A 19.02 5,061 0,18
FLE Eurizon MAsset Equi.12/22 D 19.02 4,851 0,17
FLE Eurizon MAsset Equi.12/23 A 19.02 5,405 0,20
FLE Eurizon MAsset Equi.12/23 D 19.02 5,301 0,21
FLE Eurizon MAsset Pru.03/22 A 19.02 4,959 0,04
FLE Eurizon MAsset Pru.03/22 D 19.02 4,857 0,04
FLE Eurizon MAsset Pru.03/23 A 19.02 4,966 0,04
FLE Eurizon MAsset Pru.03/23 D 19.02 4,915 0,04
FLE Eurizon MAsset Pru.05/22 A 19.02 4,958 0,04
FLE Eurizon MAsset Pru.05/22 D 19.02 4,856 0,04
FLE Eurizon MAsset Pru.05/23 A 19.02 4,989 0,04
FLE Eurizon MAsset Pru.05/23 D 19.02 4,938 0,04
FLE Eurizon MAsset Pru.06/21 19.02 4,972 0,02
FLE Eurizon MAsset Pru.07/22 A 19.02 4,986 0,04
FLE Eurizon MAsset Pru.07/22 D 19.02 4,884 0,02
FLE Eurizon MAsset Pru.07/23 A 19.02 5,071 0,04
FLE Eurizon MAsset Pru.07/23 D 19.02 5,020 0,04
FLE Eurizon MAsset Pru.10/21 19.02 4,954 0,02
FLE Eurizon MAsset Pru.10/22 A 19.02 4,965 0,02
FLE Eurizon MAsset Pru.10/22 D 19.02 4,863 0,04
FLE Eurizon MAsset Pru.10/23 A 19.02 5,135 0,04
FLE Eurizon MAsset Pru.10/23 D 19.02 5,085 0,04
FLE Eurizon MAsset Pru.12/21 A 19.02 4,974 0,04
FLE Eurizon MAsset Pru.12/21 D 19.02 4,822 0,04
FLE Eurizon MAsset Pru.12/22 A 19.02 4,955 0,04
FLE Eurizon MAsset Pru.12/22 D 19.02 4,853 0,04
FLE Eurizon MAsset Pru.12/23 A 19.02 5,140 0,04
FLE Eurizon MAsset Pru.12/23 D 19.02 5,089 0,02
FLE Eurizon MAsset Red. 03/22 A 19.02 5,048 0,06
FLE Eurizon MAsset Red. 03/22 D 19.02 4,843 0,08
FLE Eurizon MAsset Red. 03/23 A 19.02 4,974 0,10
FLE Eurizon MAsset Red. 03/23 D 19.02 4,870 0,08
FLE Eurizon MAsset Red. 04/20 19.02 4,666 0,02
FLE Eurizon MAsset Red. 04/21 19.02 4,944 0,10
FLE Eurizon MAsset Red. 05/20 19.02 4,603 0,02
FLE Eurizon MAsset Red. 05/21 19.02 4,905 0,08
FLE Eurizon MAsset Red. 05/22 A 19.02 4,978 0,10
FLE Eurizon MAsset Red. 05/22 D 19.02 4,772 0,10
FLE Eurizon MAsset Red. 05/23 A 19.02 5,062 0,08
FLE Eurizon MAsset Red. 05/23 D 19.02 4,959 0,08
FLE Eurizon MAsset Red. 06/20 19.02 4,773 0,08
FLE Eurizon MAsset Red. 06/21 A 19.02 5,175 0,08
FLE Eurizon MAsset Red. 06/21 D 19.02 4,817 0,08
FLE Eurizon MAsset Red. 07/22 A 19.02 4,983 0,10
FLE Eurizon MAsset Red. 07/22 D 19.02 4,777 0,08
FLE Eurizon MAsset Red. 07/23 A 19.02 4,961 0,10
FLE Eurizon MAsset Red. 07/23 D 19.02 4,859 0,10
FLE Eurizon MAsset Red. 10/20 19.02 4,858 0,10
FLE Eurizon MAsset Red. 10/21 A 19.02 5,100 0,08
FLE Eurizon MAsset Red. 10/21 D 19.02 4,793 0,10
FLE Eurizon MAsset Red. 10/22 A 19.02 4,940 0,08
FLE Eurizon MAsset Red. 10/22 D 19.02 4,732 0,08
FLE Eurizon MAsset Red. 10/23 A 19.02 5,293 0,08
FLE Eurizon MAsset Red. 10/23 D 19.02 5,192 0,08
FLE Eurizon MAsset Red. 11/20 19.02 4,790 0,10
FLE Eurizon MAsset Red. 12/19 19.02 4,662 0,04
FLE Eurizon MAsset Red. 12/21 A 19.02 5,094 0,10
FLE Eurizon MAsset Red. 12/21 D 19.02 4,787 0,08
FLE Eurizon MAsset Red. 12/22 A 19.02 4,953 0,10
FLE Eurizon MAsset Red. 12/22 D 19.02 4,746 0,08
FLE Eurizon MAsset Str.Fl. 05/23 19.02 5,118 0,08
FLE Eurizon MAsset Str.Fl. 06/23 19.02 5,072 0,08
FLE Eurizon MAsset Str.Fl. 10/23 19.02 5,085 0,10
FLE Eurizon MAsset Trend 12/22 19.02 5,207 0,23
FLE Eurizon MAsset Val. 03/24 A 19.02 5,366 0,19
FLE Eurizon MAsset Val. 03/24 D 19.02 5,366 0,19
FLE Eurizon MAsset Val. 03/25 A 19.02 4,992 —
FLE Eurizon MAsset Val. 03/25 D 19.02 4,992 —
FLE Eurizon MAsset Val. 05/24 A 19.02 5,326 0,19
FLE Eurizon MAsset Val. 05/24 D 19.02 5,326 0,19
FLE Eurizon MAsset Val. 07/24 A 19.02 5,154 0,19
FLE Eurizon MAsset Val. 07/24 D 19.02 5,154 0,19
FLE Eurizon MAsset Val. 10/23 A 19.02 5,463 0,18
FLE Eurizon MAsset Val. 10/23 D 19.02 5,336 0,19
FLE Eurizon MAsset Val. 10/24 A 19.02 5,090 0,18
FLE Eurizon MAsset Val. 10/24 D 19.02 5,090 0,18
FLE Eurizon MAsset Val. 12/23 A 19.02 5,465 0,20
FLE Eurizon MAsset Val. 12/23 D 19.02 5,338 0,21
FLE Eurizon MAsset Val. 12/24 A 19.02 5,075 0,20
FLE Eurizon MAsset Val. 12/24 D 19.02 5,075 0,20
FLE Eurizon Ob.MCredit 03/22 A 19.02 5,042 0,04
FLE Eurizon Ob.MCredit 03/22 D 19.02 4,835 0,04
FLE Eurizon Ob.MCredit 03/23 A 19.02 5,031 0,04
FLE Eurizon Ob.MCredit 03/23 D 19.02 4,927 0,04
FLE Eurizon Ob.MCredit 05/22 A 19.02 4,997 0,04
FLE Eurizon Ob.MCredit 05/22 D 19.02 4,790 0,04
FLE Eurizon Ob.MCredit 05/23 A 19.02 5,063 0,04
FLE Eurizon Ob.MCredit 05/23 D 19.02 5,011 0,04
FLE Eurizon Ob.MCredit 07/22 A 19.02 5,002 0,04
FLE Eurizon Ob.MCredit 07/22 D 19.02 4,796 0,04
FLE Eurizon Ob.MCredit 09/22 A 19.02 4,977 0,04
FLE Eurizon Ob.MCredit 09/22 D 19.02 4,769 0,04
FLE Eurizon Ob.MCredit 12/21 A 19.02 5,121 0,04
FLE Eurizon Ob.MCredit 12/21 D 19.02 4,813 0,04
FLE Eurizon Ob.MCredit 12/22 A 19.02 5,006 0,04
FLE Eurizon Ob.MCredit 12/22 D 19.02 4,800 0,04
OAS Eurizon Obbl. Cedola A 19.02 7,104 -0,03
OAS Eurizon Obbl. Cedola D 19.02 5,984 -0,02
FLE Eurizon Obbl. Din. 07/23 A 19.02 5,339 0,06
FLE Eurizon Obbl. Din. 07/23 D 19.02 5,263 0,08
FLE Eurizon Obbl. Din. 09/23 A 19.02 5,336 0,06
FLE Eurizon Obbl. Din. 09/23 D 19.02 5,261 0,06
FLE Eurizon Obbl. Din. 12/23 A 19.02 5,400 0,07
FLE Eurizon Obbl. Din. 12/23 D 19.02 5,324 0,06
OFL Eurizon Obbl. Ediz. 1 A 19.02 5,545 0,05
OFL Eurizon Obbl. Ediz. 1 D 19.02 5,495 0,07
FLE Eurizon Obbl. Ediz. 2 A 19.02 5,490 0,07
FLE Eurizon Obbl. Ediz. 2 D 19.02 5,439 0,06
OFL Eurizon Obbl. Ediz. 3 A 19.02 5,314 0,06
OFL Eurizon Obbl. Ediz. 3 D 19.02 5,264 0,06
OFL Eurizon Obbl. Ediz. Piu' 19.02 5,445 0,02
OPE Eurizon Obbl. Emergenti 19.02 14,947 0,13
OAS Eurizon Obbl. Etico  E 19.02 6,226 0,06
OEM Eurizon Obbl. Euro 19.02 19,373 0,10
OEB Eurizon Obbl. Euro BT A 19.02 16,349 -0,01
OEB Eurizon Obbl. Euro BT D 19.02 14,460 -0,01
OEC Eurizon Obbl. Euro Corp. 19.02 7,212 0,06
OEC Eurizon Obbl. Euro Corp. BT 19.02 8,323 0,01
OEH Eurizon Obbl. Euro HY 19.02 10,847 0,13
OIG Eurizon Obbl. Internaz. 19.02 11,656 -0,06
OFL Eurizon Obbl. Usd 01/24 A 19.02 5,670 0,28
OFL Eurizon Obbl. Usd 01/24 D 19.02 5,567 0,27
OFL Eurizon Obbl. Usd 05/24 A 19.02 5,527 0,25
OFL Eurizon Obbl. Usd 05/24 D 19.02 5,527 0,25
OFL Eurizon Obbl. Usd 11/23 A 19.02 5,720 0,26
OFL Eurizon Obbl. Usd 11/23 D 19.02 5,618 0,29
OFL Eurizon Obiettivo Risp. B 19.02 5,078 —
OFL Eurizon Obiettivo Risp. C 19.02 5,102 0,02
OFL Eurizon Obiettivo Risp. S 19.02 5,120 0,04
OMI Eurizon Obiettivo Valore 19.02 5,181 0,12
FLE Eurizon Opp. Select 07/23 19.02 5,245 0,17
AIT Eurizon PIR Ita Azioni I m 19.02 6,092 0,98
AIT Eurizon PIR Ita Azioni PIR 19.02 5,900 0,98
BOB Eurizon PIR Italia 30 I m 19.02 5,512 0,35
BOB Eurizon PIR Italia 30 NP 19.02 5,380 0,34
BOB Eurizon PIR Italia 30 PIR 19.02 5,383 0,34
AIT Eurizon PIR Italia Azioni NP 19.02 5,900 0,96
FLE Eurizon Priv Allocation 20-60 19.02 5,382 0,26
FLE Eurizon Profilo Fle Dif. # 19.02 5,879 0,02
FLE Eurizon Profilo Fle Difesa II 19.02 4,960 —
FLE Eurizon Profilo Fle Equi. # 19.02 6,174 0,06
FLE Eurizon Profilo Fle Svil. # 19.02 6,831 0,21
BOB Eurizon Prog. Italia 20 NP 19.02 5,395 0,28
BOB Eurizon Prog. Italia 20 PIR 19.02 5,396 0,28
BBI Eurizon Prog. Italia 40 NP 19.02 5,688 0,42
BBI Eurizon Prog. Italia 40 PIR 19.02 5,690 0,44
BAZ Eurizon Prog. Italia 70 NP 19.02 6,129 0,71
BAZ Eurizon Prog. Italia 70 PIR 19.02 6,131 0,71
FLE Eurizon Rend.Ass 3anni # 19.02 6,235 0,02
OMI Eurizon Rendita A 19.02 6,663 0,06
OMI Eurizon Rendita D 19.02 6,195 0,06
OFL Eurizon Riserva 2 Anni A 19.02 4,994 0,02
OFL Eurizon Riserva 2 Anni B 19.02 5,028 —
OFL Eurizon Riserva 2 Anni C 19.02 5,056 0,02
OFL Eurizon Risp. 4 Anni Ediz. 1 A 19.02 4,994 -0,04
OFL Eurizon Risp. 4 Anni Ediz. 1 D 19.02 4,994 -0,04
FLE Eurizon Scudo 12/21 19.02 4,768 -0,06
OAS Eurizon Sel. Cred Bonds A 19.02 5,265 0,02
OAS Eurizon Sel. Cred Bonds D 19.02 5,265 0,02
FLE Eurizon Sol.Ced + 04/21 19.02 5,107 0,08
FLE Eurizon Sol.Ced + 05/20 19.02 4,832 -0,02
FLE Eurizon Sol.Ced + 06/20 19.02 4,826 —
FLE Eurizon Sol.Ced + 10/20 19.02 5,055 0,04
FLE Eurizon Sol.Ced + 11/20 19.02 5,033 0,04
FLE Eurizon Soluz.Ced 04/21 19.02 5,121 0,08
FLE Eurizon Soluz.Ced 05/20 19.02 4,809 —
FLE Eurizon Soluz.Ced 06/20 19.02 4,811 —
FLE Eurizon Soluz.Ced 10/20 19.02 5,070 0,02
FLE Eurizon Soluz.Ced 11/20 19.02 5,049 0,04
OMI Eurizon Soluzione 10 19.02 7,982 0,06
BBI Eurizon Soluzione 40 19.02 9,883 0,19
BBI Eurizon Soluzione 60 19.02 41,530 0,28
FLE Eurizon Str. Obbl. 03/24 A 19.02 5,344 0,06
FLE Eurizon Str. Obbl. 03/24 D 19.02 5,344 0,06
FLE Eurizon Str. Obbl. 05/24 A 19.02 5,348 0,07
FLE Eurizon Str. Obbl. 05/24 D 19.02 5,348 0,07
FLE Eurizon Str. Obbl. 06/24 A 19.02 5,161 0,08
FLE Eurizon Str. Obbl. 06/24 D 19.02 5,160 0,06
FLE Eurizon Str. Obbl. 09/24 A 19.02 5,092 0,06
FLE Eurizon Str. Obbl. 09/24 D 19.02 5,092 0,06
FLE Eurizon Str. Obbl. 12/24 A 19.02 5,084 0,06
FLE Eurizon Str. Obbl. 12/24 D 19.02 5,084 0,06
FLE Eurizon Str. Obbl. 03/25 A 19.02 4,989 -0,04
FLE Eurizon Str. Obbl. 03/25 D 19.02 4,990 -0,02
FLE Eurizon Str. Obbl. 05/25 A 19.02 5,000 —
FLE Eurizon Str. Obbl. 05/25 D 19.02 5,000 —
FLE Eurizon Team 1 A # 19.02 6,343 -0,03
FLE Eurizon Team 1 G # 19.02 6,494 -0,02
FLE Eurizon Team 2 A # 19.02 6,169 -0,03
FLE Eurizon Team 2 G # 19.02 6,336 -0,05
FLE Eurizon Team 3 A # 19.02 5,453 —
FLE Eurizon Team 3 G # 19.02 5,739 0,02
FLE Eurizon Team 4 A # 19.02 4,905 0,04
FLE Eurizon Team 4 G # 19.02 5,200 0,04
FLE Eurizon Team 5 A # 19.02 5,032 0,18
FLE Eurizon Team 5 G # 19.02 5,368 0,21
MAE Eurizon Tesoreria Euro AM 19.02 14,952 -0,01
MAE Eurizon Tesoreria Euro BM 19.02 14,952 -0,01
FLE Eurizon Top Sel. Cre.03/24 A 19.02 5,389 0,28
FLE Eurizon Top Sel. Cre.03/24 D 19.02 5,388 0,26
FLE Eurizon Top Sel. Cre.03/25 A 19.02 4,990 —
FLE Eurizon Top Sel. Cre.03/25 D 19.02 4,990 —
FLE Eurizon Top Sel. Cre.05/24 A 19.02 5,265 0,27
FLE Eurizon Top Sel. Cre.05/24 D 19.02 5,265 0,27
FLE Eurizon Top Sel. Cre.05/25 A 19.02 5,000 —
FLE Eurizon Top Sel. Cre.05/25 D 19.02 5,000 —
FLE Eurizon Top Sel. Cre.06/24 A 19.02 5,314 0,26
FLE Eurizon Top Sel. Cre.06/24 D 19.02 5,314 0,26
FLE Eurizon Top Sel. Cre.09/24 A 19.02 5,214 0,25
FLE Eurizon Top Sel. Cre.09/24 D 19.02 5,214 0,25
FLE Eurizon Top Sel. Cre.12/23 A 19.02 5,484 0,26
FLE Eurizon Top Sel. Cre.12/23 D 19.02 5,381 0,26
FLE Eurizon Top Sel. Cre.12/24 A 19.02 5,110 0,27
FLE Eurizon Top Sel. Cre.12/24 D 19.02 5,110 0,27
FLE Eurizon Top Sel. Equi.03/24 A 19.02 5,261 0,10
FLE Eurizon Top Sel. Equi.03/24 D 19.02 5,261 0,10
FLE Eurizon Top Sel. Equi.03/25 A 19.02 4,991 0,02
FLE Eurizon Top Sel. Equi.03/25 D 19.02 4,991 —
FLE Eurizon Top Sel. Equi.05/24 A 19.02 5,191 0,08
FLE Eurizon Top Sel. Equi.05/24 D 19.02 5,191 0,08
FLE Eurizon Top Sel. Equi.05/25 A 19.02 5,000 —
FLE Eurizon Top Sel. Equi.05/25 D 19.02 5,000 —
FLE Eurizon Top Sel. Equi.06/24 A 19.02 5,196 0,10
FLE Eurizon Top Sel. Equi.06/24 D 19.02 5,196 0,08
FLE Eurizon Top Sel. Equi.09/24 A 19.02 5,128 0,10
FLE Eurizon Top Sel. Equi.09/24 D 19.02 5,128 0,10
FLE Eurizon Top Sel. Equi.12/24 A 19.02 5,069 0,10
FLE Eurizon Top Sel. Equi.12/24 D 19.02 5,069 0,10
FLE Eurizon Top Sel. Pru.03/24 A 19.02 5,213 0,06
FLE Eurizon Top Sel. Pru.03/24 D 19.02 5,213 0,06
FLE Eurizon Top Sel. Pru.03/25 A 19.02 4,990 —
FLE Eurizon Top Sel. Pru.03/25 D 19.02 4,990 —
FLE Eurizon Top Sel. Pru.05/24 A 19.02 5,193 —
FLE Eurizon Top Sel. Pru.05/24 D 19.02 5,193 0,02
FLE Eurizon Top Sel. Pru.05/25 A 19.02 5,000 —
FLE Eurizon Top Sel. Pru.05/25 D 19.02 5,000 —
FLE Eurizon Top Sel. Pru.06/24 A 19.02 5,163 0,02
FLE Eurizon Top Sel. Pru.06/24 D 19.02 5,162 —
FLE Eurizon Top Sel. Pru.09/24 A 19.02 5,093 0,02
FLE Eurizon Top Sel. Pru.09/24 D 19.02 5,092 —
FLE Eurizon Top Sel. Pru.12/23 A 19.02 5,286 0,06
FLE Eurizon Top Sel. Pru.12/23 D 19.02 5,235 0,04
FLE Eurizon Top Sel. Pru.12/24 A 19.02 5,061 0,02
FLE Eurizon Top Sel. Pru.12/24 D 19.02 5,061 0,02

FLE Eurizon Top Select 01/23 A 19.02 5,009 0,12
FLE Eurizon Top Select 01/23 D 19.02 4,802 0,13
FLE Eurizon Top Select 03/23 A 19.02 5,052 0,10
FLE Eurizon Top Select 03/23 D 19.02 4,950 0,12
FLE Eurizon Top Select 05/23 A 19.02 5,066 0,12
FLE Eurizon Top Select 05/23 D 19.02 4,963 0,10
FLE Eurizon Top Select 07/23 A 19.02 5,142 0,12
FLE Eurizon Top Select 07/23 D 19.02 5,040 0,12
FLE Eurizon Top Select 09/23 A 19.02 5,080 0,10
FLE Eurizon Top Select 09/23 D 19.02 4,979 0,12
FLE Eurizon Top Select 12/22 A 19.02 5,048 0,12
FLE Eurizon Top Select 12/22 B 19.02 4,841 0,12
FLE Eurizon Top Select 12/23 A 19.02 5,259 0,11
FLE Eurizon Top Select 12/23 D 19.02 5,158 0,12
FLE Eurizon Top Star 04/23 19.02 5,242 0,27
FLE Eurizon Traguardo 40 02/22 19.02 5,237 0,27

tel.02-620841
FLE Euromob. Accum. Smart 50 A 19.02 5,155 0,12
FLE Euromob. Accum. Smart 50 II A 19.02 5,055 0,04
FLE Euromob. Accum. Smart Attivo A 19.02 5,000 —
AIT Euromob. Azioni Italiane A 19.02 35,024 1,18
AIT Euromob. Azioni Italiane Z 19.02 7,129 1,18
FLE Euromob. Cities 4 Future A 19.02 5,555 0,63
OFL Euromob. Emerg Mkt Bond A 19.02 8,588 0,19
FLE Euromob. Eq. Mid Small Cap A 19.02 5,536 0,58
FLE Euromob. Eq. Select Div. A 19.02 5,496 0,55
OEC Euromob. Euro Aggregate A 19.02 9,052 0,01
OEC Euromob. Euro Aggregate Z 19.02 5,046 0,02
OEH Euromob. Euro S/T HY Bond Z 19.02 5,095 0,12
FLE Euromob. European Banks A 19.02 5,128 0,21
FLE Euromob. F3 A 19.02 4,901 0,08
BOB Euromob. Flessibile 30 A 19.02 7,012 0,23
BBI Euromob. Flessibile 60 A 19.02 37,945 0,26
FLE Euromob. Flessibile Az. A 19.02 19,444 0,45
FLE Euromob. Flessibile Az. Z 19.02 5,917 0,58
OFL Euromob. Flessibile Obb. A 19.02 5,077 0,02
FLE Euromob. Innovation 4 Future A 19.02 5,000 —
FLE Euromob. Obiettivo 2023 A 19.02 4,838 0,04
FLE Euromob. Opportunity 22 A 19.02 5,600 0,11
AIT Euromob. PIR Italia Az. A 19.02 5,938 0,90
BOB Euromob. PIR Italia Fle A 19.02 5,118 0,31
FLE Euromob. Prog. 2021 A 19.02 5,442 0,04
FLE Euromob. Prog. 21 Atto II A 19.02 5,354 0,02
OFL Euromob. Prog. 22 Atto I A 19.02 5,142 0,04
FLE Euromob. Prog. 22 Atto II A 19.02 5,061 0,04
OFL Euromob. Prog. 23 Atto I A 19.02 5,243 0,10
OEM Euromob. Reddito A 19.02 20,702 0,05
FLE Euromob. Science 4 Life A 19.02 6,449 0,42
OFL Euromob. Short Term 21 A 19.02 5,118 —
OFL Euromob. Smart 2023 A 19.02 5,273 0,08
FLE Euromob. Smart 2024 A 19.02 5,464 0,05
FLE Euromob. Strat. Fles. Value A 19.02 5,279 0,19
Fideuram Asset Management (Ireland) ____________
tel.00352-469090651
AEM FOI Africa&Mid E.Eq. R 19.02 10,303 0,83
AEM FOI Africa&Mid E.Eq. T m 19.02 10,436 0,84
FLE FOI Alloc. Risk Opt-R 19.02 8,277 0,15
FLE FOI Alloc. Risk Opt-S 19.02 7,080 0,14
FLE FOI Alloc. Risk Opt-T 19.02 8,662 0,15
FLE FOI Dyn. Alloc. Multi Ass-R 19.02 7,982 0,21
FLE FOI Dyn. Alloc. Multi Ass-S 19.02 6,599 0,21
FLE FOI Dyn. Alloc. Multi Ass-T 19.02 8,390 0,22
FLE FOI Dyn. New Alloc-R 19.02 9,713 0,24
FLE FOI Dyn. New Alloc-T 19.02 10,197 0,25
FLE FOI Eurizon Collection-R 19.02 10,522 0,21
FLE FOI Eurizon Collection-S 19.02 10,418 0,20
FLE FOI Income Mix R 19.02 10,548 0,23
FLE FOI Income Mix S 19.02 10,336 0,23
FLE FOI Income Mix T m 19.02 10,651 0,23
AIN FOI Millennials Eq. R 19.02 13,001 0,86
AIN FOI Millennials Eq. T 19.02 13,168 0,87
OFL FOI Opp. Diversified Inc. R 19.02 10,363 0,03
OFL FOI Opp. Diversified Inc. S 19.02 10,111 0,03
OFL FOI Opp. Diversified Inc. T 19.02 10,466 0,03
OPE Fondit Bond Glob Em Mkt R 19.02 15,605 0,13
OPE Fondit Bond Glob Em Mkt S m 19.02 12,177 0,14
OPE Fondit Bond Glob Em Mkt T 19.02 16,128 0,14
OIH Fondit Bond Glob High Yield R 19.02 19,466 0,10
OIH Fondit Bond Glob High Yield S 19.02 13,640 0,10
OIH Fondit Bond Glob High Yield T m 19.02 20,923 0,11
OIH Fondit Bond HY Short R 19.02 10,402 0,05
OIH Fondit Bond HY Short S 19.02 8,457 0,05
OIH Fondit Bond HY Short T 19.02 10,722 0,06
ODM Fondit Bond US Plus R 19.02 13,109 0,19
ODM Fondit Bond US Plus RH 19.02 9,791 -0,10
ODM Fondit Bond Us Plus S 19.02 11,351 0,19
ODM Fondit Bond Us Plus T m 19.02 14,079 0,19
ODM Fondit Bond US Plus TH 19.02 10,396 -0,09
OFL Fondit Constant Return R 19.02 10,470 -0,18
OFL Fondit Constant Return S 19.02 9,839 -0,17
OFL Fondit Constant Return T 19.02 10,737 -0,18
OAS Fondit Core Bond R 19.02 11,294 0,18
OAS Fondit Core Bond S 19.02 10,024 0,18
OAS Fondit Core Bond T 19.02 11,711 0,18
OFL Fondit Credit Abs Return R 19.02 9,905 0,01
OFL Fondit Credit Abs Return S 19.02 9,553 0,01
OFL Fondit Credit Abs Return T 19.02 10,122 0,01
OFL Fondit Credit Abs Return TS 19.02 9,874 0,01
FLE Fondit Crescita Prot. 80 R 19.02 9,524 0,37
FLE Fondit Cross Ass Style Fact R 19.02 9,914 0,29
FLE Fondit Cross Ass Style Fact T 19.02 10,575 0,29
FLE Fondit Diver.Real Asset R 19.02 10,377 0,28
FLE Fondit Diver.Real Asset S 19.02 9,006 0,27
FLE Fondit Diver.Real Asset T 19.02 10,776 0,28
OPE Fondit Em.Mkt.Loc.Cur. R 19.02 10,938 0,20
OPE Fondit Em.Mkt.Loc.Cur. RH 19.02 8,119 -0,10
OPE Fondit Em.Mkt.Loc.Cur. S 19.02 8,562 0,20
OPE Fondit Em.Mkt.Loc.Cur. T 19.02 11,418 0,20
OPE Fondit Em.Mkt.Loc.Cur. TH 19.02 8,088 -0,10
AEM Fondit Eq Glob Em Mkt R 19.02 16,753 0,94
AEM Fondit Eq Glob Em Mkt T 19.02 18,173 0,94
AAS Fondit Eq Glob High Div R 19.02 12,794 0,52
AAS Fondit Eq Glob High Div S 19.02 10,329 0,53
AAS Fondit Eq Glob High Div T 19.02 13,150 0,52
AAS Fondit Eq Glob High Div TS 19.02 11,935 0,52
APA Fondit Eq Pacif ex Japan R 19.02 5,731 0,84
APA Fondit Eq Pacif ex Japan T 19.02 6,149 0,84
AAM Fondit Eq. Usa Blue Ch R 19.02 25,345 0,82
AAM Fondit Eq. Usa Blue Ch T 19.02 27,223 0,82
APS Fondit Equity Brazil R 19.02 8,265 0,97
APS Fondit Equity Brazil T 19.02 8,746 0,97
APS Fondit Equity China R 19.02 13,807 1,08
APS Fondit Equity China T 19.02 14,600 1,08
APS Fondit Equity India R 19.02 13,564 1,48
APS Fondit Equity India T 19.02 14,332 1,48
FLE Fondit Ethical R 19.02 10,317 0,01
FLE Fondit Ethical T m 19.02 10,521 0,01
OEB Fondit Euro Bond Defen R 19.02 7,993 -0,04
OEB Fondit Euro Bond Defen S 19.02 7,863 -0,03
OEB Fondit Euro Bond Defen T 19.02 8,306 -0,04
OFL Fondit Fin Credit Bond R 19.02 12,339 0,02
OFL Fondit Fin Credit Bond S 19.02 10,838 0,02
OFL Fondit Fin Credit Bond T 19.02 12,541 0,02
OFL Fondit Fin Credit Bond TS 19.02 11,077 0,03
FLE Fondit Flexible Europe R 19.02 8,166 0,07
FLE Fondit Flexible Europe T 19.02 8,621 0,07
FLE Fondit Flexible Italy R 19.02 14,087 0,09
FLE Fondit Flexible Italy T 19.02 14,810 0,09
OFL Fondit Global Bond R 19.02 10,086 0,21
OFL Fondit Global Bond S 19.02 8,582 0,21
OFL Fondit Global Bond T 19.02 10,528 0,21
OMI Fondit Multi Credit Fund R 19.02 9,963 0,03
OMI Fondit Multi Credit Fund S 19.02 9,840 0,02
BOB Fonditalia Core 1 R 19.02 12,174 -0,24
BOB Fonditalia Core 1 T 19.02 12,865 -0,23
BBI Fonditalia Core 2 R 19.02 12,623 -0,19
BBI Fonditalia Core 2 T 19.02 13,479 -0,19
BAZ Fonditalia Core 3 R 19.02 13,378 -0,19
BAZ Fonditalia Core 3 T 19.02 14,371 -0,19
AEU Fonditalia Eq. Europe R 19.02 15,597 0,92
AEU Fonditalia Eq. Europe T 19.02 16,752 0,92
AIT Fonditalia Eq. Italy R 19.02 21,216 0,98
AIT Fonditalia Eq. Italy T 19.02 22,788 0,97
APA Fonditalia Eq. Japan R 19.02 4,423 -0,38
APA Fonditalia Eq. Japan T 19.02 4,752 -0,38
OEM Fonditalia Eu Bond LongT R 19.02 13,445 0,19
OEM Fonditalia Eu Bond LongT S 19.02 12,268 0,20
OEM Fonditalia Eu Bond LongT T 19.02 14,081 0,20
OEC Fonditalia Eu Corp Bond R 19.02 11,031 0,05
OEC Fonditalia Eu Corp Bond S 19.02 9,441 0,05
OEC Fonditalia Eu Corp Bond T 19.02 11,525 0,05
OEC Fonditalia Eu Corp Bond TS 19.02 11,192 0,05
OFL Fonditalia Eu Currency R 19.02 7,638 —
OFL Fonditalia Eu Currency T 19.02 7,900 0,01
ASE Fonditalia Eu Cyclicals R 19.02 21,089 1,07
ASE Fonditalia Eu Cyclicals T 19.02 22,901 1,08
ASE Fonditalia Eu Defensive R 19.02 18,404 0,78
ASE Fonditalia Eu Defensive T 19.02 19,985 0,78
AFI Fonditalia Eu Financials R 19.02 6,564 -0,03
AFI Fonditalia Eu Financials T 19.02 7,109 -0,03
OFL Fonditalia Eu Yield Plus R 19.02 9,376 —
OFL Fonditalia Eu Yield Plus S 19.02 8,674 0,01
OFL Fonditalia Eu Yield Plus T 19.02 9,774 0,01
OEM Fonditalia Euro Bond R 19.02 13,389 -0,01
OEM Fonditalia Euro Bond S 19.02 12,673 -0,02
OEM Fonditalia Euro Bond T 19.02 13,999 -0,01
FLE Fonditalia Flex Em. Mkts R 19.02 2,635 0,15
FLE Fonditalia Flex Em. Mkts T 19.02 2,806 0,18
OAS Fonditalia Glob Conv. R 19.02 11,787 0,17
OAS Fonditalia Glob Conv. S 19.02 10,466 0,16
OAS Fonditalia Glob Conv. T 19.02 12,293 0,16
FLE Fonditalia Glob Income R 19.02 5,684 0,23
FLE Fonditalia Glob Income S 19.02 4,627 0,22
FLE Fonditalia Glob Income T 19.02 6,059 0,23
AIN Fonditalia Global R 19.02 195,501 0,52
AIN Fonditalia Global T 19.02 209,916 0,52
OAS Fonditalia Inflat Linked R 19.02 16,862 -0,03
OAS Fonditalia Inflat Linked T 19.02 17,622 -0,03
OMI Fonditalia Obiet.Emerg. R 19.02 10,003 0,11
OMI Fonditalia Obiet.Emerg. S 19.02 9,755 0,11
OFL Fonditalia Obiettivo 2022 R 19.02 9,970 0,08
OFL Fonditalia Obiettivo 2022 S 19.02 9,495 0,07
OFL Fonditalia Obiettivo 2023 R 19.02 10,249 0,05
OFL Fonditalia Obiettivo 2023 S 19.02 9,786 0,05
Fideuram Investimenti _______________________
tel.800-546961
BBI Fideuram Bilanciato 19.02 16,468 0,38
AIT Fideuram Italia R 19.02 49,369 0,99
AIT Fideuram Italia Z m 19.02 49,460 1,00
MAE Fideuram Moneta 19.02 14,455 -0,01
OEM Fideuram Rendimento 19.02 11,087 -0,96
OEB Fideuram Risparmio 19.02 16,155 -0,01
FLE FMS - Absolute Return # 19.02 8,957 0,19
BBI FMS - Balanced #  I 19.02 12,607 0,40
ASE FMS - Eq.Glob.Resources # 19.02 8,380 1,27
APA FMS - Equity Asia # 19.02 15,009 0,05
AEU FMS - Equity Europe # 19.02 16,419 0,62
AEM FMS - Equity Gl Em Mkt # 19.02 17,306 0,59
AEM FMS - Equity New World # 19.02 27,353 0,81
AAM FMS - Equity Usa # 19.02 24,126 0,78
BOB Piano Azioni Italia A 19.02 12,511 0,98
BOB Piano Azioni Italia B 19.02 12,499 0,98
BOB Piano Azioni Italia I m 19.02 12,781 0,98
BOB Piano Bil. Italia 30 A 19.02 10,876 0,38
BOB Piano Bil. Italia 30 B 19.02 10,828 0,38
BOB Piano Bil. Italia 30 I m 19.02 11,054 0,38
BOB Piano Bil. Italia 50 A 19.02 11,419 0,57
BOB Piano Bil. Italia 50 B 19.02 11,389 0,58
BOB Piano Bil. Italia 50 I m 19.02 11,419 0,57
Finanziaria Internazionale Inv. SGR ______________
tel.0438-360407
OBI Finint Ec. Reale Italia A 19.02 512,797 0,39
OBI Finint Ec. Reale Italia PIR 19.02 512,797 0,39
Fondaco Sgr _______________________________
tel.0112309029
OPE Fondaco Em. Markets Bond m 19.02 109,507 0,23
OEB Fondaco Euro Short Term A m 19.02 124,533 —
FLE Fondaco Euro Short Term RSA m # 19.02 124,843 —
FLE Fondaco Income Classic A m # 18.02 128,444 0,05
FLE Fondaco Income Classic B 18.02 114,025 0,06
FLE Fondaco Income Instit. A m # 18.02 125,117 0,05
FLE Fondaco Income Instit. B m # 18.02 111,184 0,05
FLE Fondaco Income Profes. B m 18.02 113,075 0,05
FLE Fondaco Mu-Asset Income Pra m # 18.02 119,593 0,05
FLE Fondaco Mu-Asset Income Rsa m # 18.02 128,539 0,06
OIG Fondaco World Gov. Bond RSA m # 19.02 112,203 -0,04
Generali Investments Partners SGR ______________
tel.02-43534831
OMI Alleanza Obbligazionario A 19.02 5,602 0,02
OMI Alleanza Obbligazionario B m 19.02 6,112 —
AAM Alto America Azionario 19.02 13,298 0,73
BBI Alto Bilanciato A 19.02 19,313 0,23
BBI Alto Bilanciato B m 19.02 19,794 0,24
OEB Alto Flessibile Protetto A 19.02 8,391 0,45
OEB Alto Flessibile Protetto B m 19.02 8,393 0,44
OFL Alto Global Protetto A 19.02 10,400 0,74
OFL Alto Global Protetto B m 19.02 10,402 0,74
AIN Alto Internaz. Azionario 19.02 7,743 0,58

OIG Alto Internaz. Obbligaz. A 19.02 7,483 -0,04
OIG Alto Internaz. Obbligaz. B m 19.02 7,718 -0,05
APA Alto Pacifico Azionario 19.02 8,872 -0,15
AAE Alto Trends Protetto A 19.02 19,998 0,91
AAE Alto Trends Protetto B m 19.02 20,004 0,91
Interfund _________________________________
tel.00352-469090651
OPE Interf. Bond Gl. Em Mkt 19.02 15,976 0,14
OIH Interf. Bond Gl. High Yield 19.02 11,489 0,13
OAY Interf. Bond Japan 19.02 6,399 -0,85
ODM Interf. Bond US Plus 19.02 11,869 0,19
FLE Interf. Crescita Prot.80 m 19.02 9,569 0,24
OPE Interf. Em.Mkt Loc.Curr 19.02 12,940 0,30
OPE Interf. Em.Mkt Loc.Curr H m 19.02 9,301 —
AEM Interf. Eq. Gl. Em Mkt 19.02 12,884 0,94
APA Interf. Eq. Pacif. ex Japan 19.02 9,046 0,57
APA Interf. Eq. Pacif. ex Japan H 19.02 6,736 0,54
AEU Interf. Equity Europe 19.02 9,210 0,98
AIT Interf. Equity Italy 19.02 16,778 0,97
APA Interf. Equity Japan 19.02 4,664 -0,38
APA Interf. Equity Japan H 19.02 3,812 0,37
AAM Interf. Equity Usa Adv 19.02 201,029 0,84
OEM Interf. Euro Bond Long T 19.02 15,990 0,20
OEM Interf. Euro Bond Med. T 19.02 11,815 0,01
OEC Interf. Euro Corporate Bond 19.02 6,752 0,06
OFL Interf. Euro Currency 19.02 6,663 0,02
OAS Interf. Euro Infl. Linked A m 19.02 10,083 0,04
OEB Interf. Euro Short Term 1-3 19.02 7,225 -0,04
OEM Interf. Euro Short Term 3-5 19.02 13,625 -0,01
OFL Interf. Euro Sover. Core A m 19.02 10,113 0,13
OFL Interf. Euro Sover. Spread A m 19.02 10,034 -0,01
OFL Interf. Flex Bond Sh. Term A m 19.02 9,590 —
OAS Interf. Global Convertible 19.02 13,610 0,17
OAS Interf. Inflation Linked 19.02 17,705 -0,03
ASE Interf. Int. Sec. New Ec 19.02 142,494 1,15
FLE Interf. System Evolution 19.02 13,100 -0,01
AEU Interf. Team Eq. Europe A 19.02 10,839 0,82
AAM Interf. Team Equity USA A 19.02 17,008 0,81
AAM Interf. Team Equity USA AH 19.02 11,510 0,53
OAS Interf. Us Infl. Linked A m 19.02 10,484 0,19
Investitori ________________________________
tel.02-72162500
AAM Investitori America 19.02 11,172 0,74
FLE Investitori Eighty-Twenty A 19.02 5,319 0,08
FLE Investitori Eighty-Twenty B 19.02 5,347 0,07
AEU Investitori Europa 19.02 7,964 0,68
APA Investitori Far East 19.02 8,154 -0,10
FLE Investitori Flessibile 19.02 8,285 0,13
AAS Investitori Longevity A 19.02 5,060 0,34
AAS Investitori Longevity B 19.02 5,061 0,34
FLE Investitori Piazza Affari 19.02 6,398 0,66

tel.02-777181
FLE Kairos Cerere 19.02 12,602 0,58
Mediobanca SGR ___________________________
tel.02 85961.311
FLE MB Active Allocation A 19.02 4,967 -0,02
FLE MB Active Allocation C 19.02 4,967 -0,02
FLE MB Active Allocation L 19.02 4,963 —
FLE MB Active Allocation M 19.02 4,963 -0,02
OAS MB CoCo Credit Fund C m 19.02 8,035 —
OEB MB Defensive Portfolio E 19.02 5,005 —
OEB MB Defensive Portfolio ED 19.02 5,190 0,02
OEB MB Defensive Portfolio H 19.02 5,132 —
OEB MB Defensive Portfolio IE m 19.02 5,048 —
FLE MB Diversified Income A m 19.02 4,941 0,12
FLE MB Diversified Income B 19.02 4,891 0,10
OFL MB Fin. Credit Portf. 2025 A 19.02 5,254 0,11
OFL MB Fin. Credit Portf. 2025 C 19.02 5,247 0,11
OFL MB Fin. Credit Portf. 2025 L 19.02 5,230 0,10
OFL MB Fin. Credit Portf. 2025 M 19.02 5,232 0,11
FLE MB Global Financial C 19.02 5,343 0,09
FLE MB Global Financial E 19.02 5,031 0,10
FLE MB Global Financial GD 19.02 5,307 0,09
FLE Mb Global Financial I m 19.02 5,396 0,11
FLE MB Global Multiasset m 19.02 5,485 0,96
FLE MB Global Multiasset C 19.02 5,363 0,98
FLE MB Global Multiasset CD 19.02 5,297 0,97
FLE MB Global Multiasset G 19.02 5,604 0,97
FLE MB Global Multiasset GD 19.02 5,723 1,04
BOB MB Global Multimanager 15 C 19.02 5,298 0,09
BOB MB Global Multimanager 15 G 19.02 5,323 0,09
BOB MB Global Multimanager 15 I m 19.02 5,348 0,09
BOB MB Global Multimanager 35 C 19.02 5,441 0,20
BOB MB Global Multimanager 35 G 19.02 5,431 0,20
BOB MB Global Multimanager 35 I m 19.02 5,456 0,18
BAZ MB Global Multimanager 60 C 19.02 5,561 0,34
BAZ MB Global Multimanager 60 G 19.02 5,567 0,34
BAZ MB Global Multimanager 60 I m 19.02 5,587 0,34
OFL MB HY Credit Portf. 2022 C 19.02 5,231 0,02
OFL MB HY Credit Portf. 2022 I m 19.02 5,311 0,02
OFL MB HY Credit Portf. 2025 C 19.02 5,433 0,11
OFL MB HY Credit Portf. 2025 I m 19.02 5,452 0,11
OFL MB HY Credit Portf. 2025 L 19.02 5,406 0,09
OFL MB HY Credit Portf. 2025 M 19.02 5,405 0,11
FLE MB Long Sh Sect Rotation C 19.02 4,684 -0,62
FLE MB Long Sh Sect Rotation G 19.02 4,670 -0,62
FLE MB Long Sh Sect Rotation GD 19.02 4,792 -0,62
FLE MB Long Sh Sect Rotation I m 19.02 4,750 -0,63
AIT MB Mid&Small Cap Italy C 19.02 5,629 0,99
AIT MB Mid&Small Cap Italy E 19.02 5,592 0,99
AIT MB Mid&Small Cap Italy I m 19.02 5,759 0,98
AIT MB Mid&Small Cap Italy IE 19.02 5,628 0,99
AIT MB Mid&Small Cap Italy P 19.02 5,653 0,98
BOB MB Social Impact C 19.02 5,770 0,14
BOB MB Social Impact I m 19.02 5,894 0,14
Mediolanum Gest. Fondi ______________________
tel.800-107107
FLE Mediolanum Fle Futuro Ita LA 19.02 25,404 0,79
FLE Mediolanum Fle Glob LA 19.02 22,579 0,58
OFL Mediolanum Fle Obb Glob L 19.02 8,803 0,13
FLE Mediolanum Fle Obb Glob LA 19.02 10,209 0,13
FLE Mediolanum Fle Strategico L 19.02 6,426 0,16
FLE Mediolanum Fle Strategico LA 19.02 6,906 0,16
FLE Mediolanum Fle Svilup. Ita L 19.02 10,351 0,24
FLE Mediolanum Fle Svilup. Ita LA 19.02 10,983 0,25
FLE Mediolanum Fle Val. Att. L 19.02 9,435 0,02
FLE Mediolanum Fle Val. Att. LA 19.02 10,225 0,03
OEB Mediolanum Risp. Dinamico L 19.02 5,040 -0,02
OEB Mediolanum Risp. Dinamico LA 19.02 5,236 -0,02
Nextam Partners ___________________________
tel.02-7645121
BBI Nextam Part. Bilanciato 19.02 7,533 0,29
OMI Nextam Part. Obbl. Misto 19.02 8,992 0,17

tel.02-87049100
FLE Open Cap. Total Return L 19.02 110,979 0,31
FLE Open Cap. Total Return R 19.02 110,383 0,32
BBI Open Capital Prof. Italy L 19.02 106,425 0,30
BBI Open Capital Prof. Italy R 19.02 108,250 0,30
Sella S.G.R. _______________________________
tel.800-102010
OFL Bond Cedola 2022 19.02 10,000 —
OFL Bond Cedola 2023 19.02 10,139 0,02
OFL Bond Cedola Giugno 2025 19.02 10,129 0,25
OAS Bond Convertibili A 19.02 7,009 0,52
OAS Bond Convertibili C m 19.02 7,359 0,52
OEC Bond Corporate Italia A 19.02 10,497 —
OEC Bond Corporate Italia C m 19.02 10,548 0,01
OEC Bond Euro Corporate A 19.02 10,445 0,07
OEC Bond Euro Corporate C m 19.02 10,791 0,06
OPE Bond Paesi Emergenti A 19.02 13,643 0,29
OPE Bond Paesi Emergenti B 19.02 11,019 0,28
OPE Bond Paesi Emergenti C m 19.02 14,317 0,28
OEM Bond Strategia Attiva A 19.02 20,403 0,06
OEM Bond Strategia Attiva C m 19.02 21,040 0,06
OEB Bond Strategia Conserv. A 19.02 6,360 -0,02
OEB Bond Strategia Conserv. C m 19.02 6,461 -0,02
OEC Bond Strategia Corporate A 19.02 10,482 0,02
FLE Bond Strategia Corporate C m 19.02 10,545 0,03
OEB Bond Strategia Prudente A 19.02 9,434 -0,01
OEB Bond Strategia Prudente B 19.02 9,654 -0,01
OEB Bond Strategia Prudente C m 19.02 9,600 -0,01
OFL Emerging Bond Cedola 2024 19.02 10,505 0,37
AEU Investimenti Az. Europa A 19.02 14,495 0,74
AEU Investimenti Az. Europa C m 19.02 15,430 0,74
AIT Investimenti Az. Italia A 19.02 19,295 0,86
AIT Investimenti Az. Italia C m 19.02 20,483 0,86
AIT Investimenti Az. Italia Pir 19.02 12,899 0,86
BBI Investimenti Bil. Euro A 19.02 20,075 0,49
BBI Investimenti Bil. Euro C m 19.02 21,417 0,49
BBI Investimenti Bil. Italia A 19.02 10,739 0,24
BBI Investimenti Bil. Italia Pir 19.02 10,740 0,24
OMI Investimenti Sost. Lifegate  E 19.02 105,293 0,22
OMI Investimenti Sost. Lifegate SG  E 19.02 105,292 0,22
OMI Investimenti Sostenib. A  E 19.02 7,968 0,23
OMI Investimenti Sostenib. C m  E 19.02 8,296 0,23
BBI Investimenti Strategici A 19.02 5,814 0,33
BBI Investimenti Strategici C m 19.02 6,084 0,33
OEB Opportunità Breve Termine m 19.02 10,232 -0,04
AIN Top Funds Sel. Az.Inter. A # 19.02 8,741 0,30
AIN Top Funds Sel. Az.Inter. C m # 19.02 9,268 0,30
BBI Top Funds Sel. Bil.PaesiEm A # 19.02 6,324 0,29
BBI Top Funds Sel. Bil.PaesiEm C m # 19.02 6,727 0,27
FLE Top Funds Sel. Dinamico A # 19.02 5,390 0,58
FLE Top Funds Sel. Dinamico C m # 19.02 5,418 0,59
FLE Top Funds Sel. Mu As Gl A # 19.02 5,190 0,08
FLE Top Funds Sel. Mu As Gl B # 19.02 5,153 0,08
FLE Top Funds Sel. Mu As Gl C m # 19.02 5,488 0,07
OAS Top Funds Sel. Ob Inter. A # 19.02 6,713 0,19
OAS Top Funds Sel. Ob Inter. B # 19.02 5,273 0,17
OAS Top Funds Sel. Ob Inter. C m # 19.02 6,972 0,19
OAS Top Funds Sel. Ob M/L Ter A # 19.02 5,941 —
OAS Top Funds Sel. Ob M/L Ter C m # 19.02 6,165 —
FLE Top Funds Sel. Prof. Alto A # 19.02 5,289 0,57
FLE Top Funds Sel. Prof. Alto C m # 19.02 5,302 0,59
FLE Top Funds Sel. Prof. Medio A # 19.02 5,060 0,16
FLE Top Funds Sel. Prof. Medio C m # 19.02 5,070 0,16
FLE Top Funds Sel. Str.Cont.Euriz.A # 19.02 5,042 -0,14
FLE Top Funds Sel. Str.Cont.Euriz.B # 19.02 5,042 -0,14
FLE Top Funds Sel. Str.Cont.Euriz.C # 19.02 5,062 -0,12
Soprarno _________________________________
tel.055-263331
AIN Soprarno Esse Stock A 19.02 9,344 0,39
AIN Soprarno Esse Stock B m 19.02 9,822 0,39
FLE Soprarno Inflaz. 1,5% A 19.02 7,230 0,12
FLE Soprarno Inflaz. 1,5% B m 19.02 7,420 0,11
FLE Soprarno Oriz. Att. Ced A 19.02 5,659 0,09
FLE Soprarno Oriz. Att. Ced B 19.02 5,681 0,09
FLE Soprarno Orizzonte Attivo 19.02 5,630 0,12
FLE Soprarno Orizzonte Dinam. A 19.02 5,545 0,07
FLE Soprarno Orizzonte Dinam. B 19.02 5,500 0,09
FLE Soprarno Orizzonte Equilibrio 19.02 5,187 0,10
OEB Soprarno Pronti Termine Ob. A m 19.02 5,000 -0,02
OEB Soprarno Pronti Termine Ob. B 19.02 5,470 -0,02
FLE Soprarno Redd.&Cresc. 4% A 19.02 4,719 —
FLE Soprarno Redd.&Cresc. 4% B 19.02 5,008 0,02
FLE Soprarno Relat. Value A 19.02 6,981 0,39
FLE Soprarno Relat. Value B m 19.02 7,383 0,39
FLE Soprarno Ritorno Ass. A 19.02 7,222 0,24
FLE Soprarno Ritorno Ass. B m 19.02 7,853 0,24
FLE Soprarno Ritorno Ass. P 19.02 5,115 0,24
FLE Soprarno Valore Attivo A 19.02 5,232 0,06
FLE Soprarno Valore Attivo B 19.02 5,127 0,06
FLE Soprarno Valore Equilibrio 19.02 5,010 -0,04
Symphonia Sgr _____________________________
tel.800-614614
FLE Symphonia Asia Flessibile 19.02 10,010 0,04
AAM Symphonia Az.Alta Convinzione 19.02 16,699 0,76
AIT Symphonia Az.Small Cap Ita 19.02 13,326 1,02
AIT Symphonia Az.Small Cap Ita PIR 19.02 13,315 1,02
FLE Symphonia Euro Flessibile 19.02 7,937 0,44
OEC Symphonia Obb. Dinamico 19.02 7,427 -0,01
OFL Symphonia Obb. Rendimento 19.02 6,023 0,03
OEB Symphonia Obb. Risparmio 19.02 7,132 0,03
FLE Symphonia Patrim. Attivo 19.02 28,897 0,12
FLE Symphonia Patrim. It.Risp. 19.02 4,006 0,23
FLE Symphonia Patrim. It.Risp. PIR 19.02 4,010 0,22
FLE Symphonia Patrim. Ob. 2021 19.02 4,925 0,04
OMI Symphonia Patrim. Reddito 19.02 9,265 0,10
Tages Capital LLP ___________________________
tel.02-873371
AIN Tages Equity A 19.02 961,021 -0,13

tel.02-430241
OFL Pramerica Active Duration 19.02 5,245 -0,11
AAE Pramerica Azionario Etico  E 19.02 8,223 0,98
AAE Pramerica Azioni Euro 19.02 9,657 0,79
AEU Pramerica Azioni Europa 19.02 8,660 0,78
AIN Pramerica Azioni Globali 19.02 11,130 0,60
AIT Pramerica Azioni Italia 19.02 8,995 1,15
AEM Pramerica Azioni Merc. Emerg. 19.02 14,248 1,11

APA Pramerica Azioni Pacifico 19.02 11,060 0,40
AAM Pramerica Azioni Usa 19.02 9,708 1,20
BOB Pramerica Bil Euro Risc.Contro 19.02 6,514 0,22
BOB Pramerica Bilanciato Etico 19.02 5,119 0,06
FLE Pramerica Capital Growth  P 19.02 5,816 0,47
OFL Pramerica Cedola Certa 18-23 19.02 5,187 0,04
OFL Pramerica Cedola Certa 2023 19.02 5,209 0,04
OFL Pramerica Cedola Certa 2024 A 19.02 5,304 0,06
OFL Pramerica Cedola Certa 2024 B 19.02 5,213 0,06
OFL Pramerica Cedola Certa 2024 C 19.02 5,220 0,06
OFL Pramerica Cedola Certa 2024 D 19.02 5,141 0,06
OFL Pramerica Cedola Certa 2024 E 19.02 5,090 0,06
OEB Pramerica Euro Breve Term. 19.02 7,019 —
OEC Pramerica Euro Corporate 19.02 10,252 0,04
FLE Pramerica Euro Eq Risk Contr 19.02 4,085 0,42
OEM Pramerica Euro M/L Termine 19.02 8,620 0,05
BOB Pramerica Euro Multifund 19.02 5,196 0,02
BOB Pramerica Euro Multifund II 19.02 5,111 —
BBI Pramerica Europe Multifund 19.02 5,379 0,17
OFL Pramerica Flexible Credit 19.02 5,066 0,04
FLE Pramerica Flexible Inflation  P 19.02 4,546 —
OFL Pramerica For Business 19.02 5,005 —
OEH Pramerica Gl. High Yld Euro Hed 19.02 5,107 -0,02
OAS Pramerica Glob. Infl. Linked 19.02 5,111 —
BOB Pramerica Glob. Multiasset 19.02 5,057 0,04
BOB Pramerica Glob. Multiasset 30 19.02 5,244 0,21
BOB Pramerica Glob. Multiasset II 19.02 5,140 0,04
BOB Pramerica Glob. Multiasset Mod. 19.02 5,124 0,04
FLE Pramerica Glob. Multifund 50 19.02 9,016 0,04
FLE Pramerica Goal 19.02 5,256 0,46
BOB Pramerica MITO 25 N 19.02 5,405 0,30
BOB Pramerica MITO 25 P 19.02 5,435 0,30
BBI Pramerica MITO 50 N 19.02 5,692 0,58
BBI Pramerica MITO 50 P 19.02 5,742 0,58
AIT Pramerica MITO 95 N 19.02 5,273 1,02

AIT Pramerica MITO 95 P 19.02 5,259 1,02
FLE Pramerica Mult.Vol.Target 19.02 4,929 0,37
BOB Pramerica Multiasset Italia 19.02 5,397 0,20
OAS Pramerica Obbl Dollari 19.02 8,547 0,22
OEC Pramerica Obbl Eu Corp Etico  E 19.02 5,296 0,04
OIH Pramerica Obbl Glob Alto Ren 19.02 14,249 0,06
OIC Pramerica Obbl Glob Corp 19.02 9,675 -0,04
OIG Pramerica Obbl Globali 19.02 7,725 -0,10
OFL Pramerica Obbl Ob Valore 19.02 4,749 -0,04
MAE Pramerica Obbligazionario 12M 19.02 7,331 —
BOB Pramerica Obiettivo Controllo 19.02 5,168 -0,08
OMI Pramerica Obiettivo Stabilita' 19.02 4,902 -0,14
BAZ Pramerica Portaf. Aggressivo 19.02 9,397 0,28
BBI Pramerica Portaf. Dinamico 19.02 8,679 0,08
BOB Pramerica Portaf. Moderato 19.02 7,921 -0,09
OMI Pramerica Portaf. Prudente 19.02 7,261 -0,11
FLE Pramerica Protez. Mkt Euro  P 19.02 4,929 0,69
FLE Pramerica Ritorno Assoluto 19.02 5,090 -0,08
OEC Pramerica Start 19.02 5,032 0,02
FLE Pramerica Tot Ret Dinamico 19.02 4,691 0,09
OFL Pramerica Tot Ret Prudente 19.02 10,769 -0,06
Zenit ____________________________________
tel.02-806071
FLE Pensaci Oggi R 19.02 4,497 0,20
OEB Zenit Breve Termine R 19.02 8,675 0,03
FLE Zenit Evoluzione 2021 19.02 5,020 0,18
AIN Zenit Megatrend R 19.02 6,095 0,54
OMI Zenit Obbligazionario Pir E 19.02 5,385 0,07
OMI Zenit Obbligazionario R 19.02 10,073 0,08
AIT Zenit Pianeta Italia Pir E 19.02 6,318 0,85
AIT Zenit Pianeta Italia R 19.02 14,412 0,85

Generale 136,88 136,64 0,18
Fondi Azionari 164,28 163,10 0,72
Az. Italia 173,98 172,35 0,95
Az. Area Euro 141,66 140,53 0,80
Az. Europa 170,27 168,95 0,78
Az. America 234,83 233,24 0,68
Az. Pacifico 187,39 186,89 0,27
Az. Paesi Emergenti 335,78 332,39 1,02
Az. Internazionali 185,33 184,26 0,58
Fondi Bilanciati 161,25 160,88 0,23
Bilanciati 137,39 136,95 0,32
Bil. Obbligazionari 148,24 148,03 0,14
Fondi Obbligazionari 164,40 164,33 0,04

Ob. Italia 103,24 103,39 -0,15
Ob. Euro Governativi BT 141,64 141,65 -0,01
Ob. Euro Governativi M/L Term 178,95 178,87 0,04
Ob. Euro Corporate Inv. Grade 150,96 150,89 0,05
Ob. Area Dollaro 183,61 183,11 0,27
Ob. Internaz. Governativi 167,15 167,27 -0,07
Ob. Paesi Emergenti 354,69 354,12 0,16
Ob. Altre Specializzazioni 167,61 167,55 0,04
Ob. Misti 168,71 168,63 0,05
Ob. Flessibili 137,88 137,82 0,04
Fondi Mercato Monetario — 129,32 —
Flessibili 121,65 121,47 0,15
Indici Lussemburghesi 1049,55 1048,10 0,14

19.02 18.02 Var.
Indici Provv. Defin. %

19.02 18.02 Var.
Indici Provv. Defin. %

Dati CHIUSURA al 20-02.
Volume totale(mgl): 2,25;
Controvalore totale (mln ¤): 26,124.
Bbb Eu Corp Inves Grade Ucits 16,302 1,53
Cash 3 Mont Emts Inv Gr Ucits 117,370 -0,09
Euro Corp Ex Fin IBOXX Ucits 116,980 1,45
Euro Corp Financ IBOXX Ucits 138,700 0,98
Euro Corporates Eur Ucits 228,720 1,23
Euro Hy Liq Bond Iboxx Ucits 237,430 0,45
Euro Inflation Ucits 232,480 1,87
Euro Stoxx Small Cap Ucits 52,980 4,85
Glob Emerging Bd Ucits 136,650 6,28
Gov Hig Rat Emts Inv Gr Ucits 245,850 2,52
Gov Hirat Emts Ingr 1-3 Ucits 80,390 -0,07
Gov Low Rat Emts Ig Eur Ucits 257,150 2,81
Gov LR Emts Ig 1-3 Eur Ucits 115,470 0,12
Govt Emts Inv Gr 10-15 Ucits 320,570 4,01
Lev Euro Stoxx 50 Daily Ucits 360,600 5,13
Lev Msci Usa Daily Ucits 2801,260 18,70
Msci Europe Banks Ucits 82,140 -0,09
Msci Europe Ex Emu Ucits 274,850 3,29
Msci Europe Healthcare Ucits 311,650 7,24
Msci Germany Ucits 250,650 4,29
Msci Italy Ucits 124,280 6,13
Msci Spain Ucits 209,450 3,97
Msci Uk Ucits 212,900 0,09
Msci World Ex Emu Ucits 346,770 7,10
Sh Gov Emts In Gr 10-15 Ucits 51,620 -4,03
Short Eu Stoxx 50 Daily Ucits 11,832 -3,14
Short Msci Usa Daily Ucits 10,438 -8,92
Sht Govt Emts Br Inv Gr Ucits 70,230 -2,86

Dati CHIUSURA al 20-02.
Volume totale(mgl): 90,13;
Controvalore totale (mln ¤): 51,052.
Em Bond Eur H C Ucits 343,470 1,65
Eonia TotRet Cl.1C 136,606 -0,08
EuroStoxx 50 Short D. 11,216 -3,18
EuroStoxx 50 Ucits DR 1D 41,080 2,78
Fed Fd Eff RateTR 166,260 4,20
Ftse Vietnam 26,615 -1,00
Ftse/Xinhua China 25 36,150 0,21
Gll Inf-Link Eur H Ucits 240,460 3,46
Msci Asia ex Japan Trn 42,760 2,03
Msci Brazil 47,945 -6,14
Msci Em Mkt 43,525 0,66
Msci Indonesia Trni Etf 14,328 -0,91
Msci Japan 56,640 -0,23
Msci Korea 63,860 0,11
Msci Pacific ex Japan Trn 59,490 2,82
Msci Russia Capped Index 34,825 0,36
Msci World 64,820 6,79
Mts Ex-Bankit Bot 31,465 -0,02
Physical Gold euro Hdg 108,500 6,99
S&P CNX NIFTY 152,060 1,18
S&P/ASX 200 38,175 4,20
S&P500 Short 11,406 -0,23
ShortDAX Daily 18,182 -4,60
SMI 111,840 7,85
Stoxx600 93,990 3,66
StoxxGlobal Sel.Div 100 31,725 3,22

Dati CHIUSURA al 20-02.
Volume totale(mgl): 0,00;
Controvalore totale (mln ¤): 122,593.
$ Corp Bd Ucits 117,000 6,98
$ Emer Mkts Corp Bd Ucits 97,630 6,42
$ High Yield Corp Bd Ucits 96,580 4,77
$ Sht Dur High Yld Cor Ucits 85,950 4,66
$ Tips Ucits 208,230 6,37
$ Trasury Bd 7-10Yr Ucits 194,020 7,57
$ Treasury Bd 1-3Yr Ucits 123,780 4,59
Asia Pacific Dividend Ucits 24,270 0,54
Asia Property Yield Ucits 27,160 2,01
Bric 50 Ucits 30,505 1,62
China Large Cap Ucits 111,850 0,13
Core Euro Stoxx 50 Ucits (Dist) 38,725 2,23
Core Msci Europe Ucits (Dist) 26,695 3,13
Corpor Int Rate Hed Ucits 96,690 -0,04
DAX Ucits 117,340 4,27
Dev Mkts Property Yld Ucits 26,745 6,92
DJ-UBS Commodity Swap Ucits 18,242 -1,67
DJ-US Select Div. Ucits 69,370 3,60
Em Mkt Local Govt Bd Ucits 54,990 -0,87
Eu Corp Bd Large Cap Ucits 141,140 1,27
Eu Gov Bond 1-3 Ucits(Acc) 112,070 0,00
Eu Gov Bond 3-7 Ucits(Acc) 138,980 1,28
Eu High Yld Corp Bd Ucits 106,540 0,77
Eu Infl Link Govt Bd Ucits 223,350 1,89
Euro Aggregate Bd Ucits 128,770 1,75
Euro Corp Bd 1-5Yr Ucits 111,610 0,13
Euro Corp Bd Ex-Fin Ucits 121,490 0,91
Euro Corp Bd Ucits 135,220 0,77
Euro Covered Bd Ucits 159,100 0,98
Euro Dividend Ucits 22,615 0,49
Euro Govt Bd 0-1Yr Ucits 98,180 -0,19
Euro Govt Bd 1-3Yr Ucits 144,300 0,05
Euro Govt Bd 10-15Yr Ucits 197,450 3,59
Euro Govt Bd 15-30Yr Ucits 279,350 6,59
Euro Govt Bd 3-5Yr Ucits 174,490 0,58
Euro Govt Bd 5-7Yr Ucits 164,030 1,36
Euro Govt Bd 7-10Yr Ucits 228,980 2,53
Euro Govt Bd Ucits 133,130 2,40
Euro Stoxx Ucits 41,635 3,72
Euro Stoxx Mid Ucits 64,910 4,09
Euro Stoxx Small Ucits 39,255 4,93
Euro Ultrashort Bond Ucits 100,070 -0,05
Europe Property Yield Ucits 49,230 7,52
Eurostoxx 50-B Ucits(Acc) 123,640 2,54
Ftse 100 Ucits (Dist) 8,793 0,40
Ftse Mib Ucits (Inc) 15,066 7,55
Ftse Mib Ucits(Acc) 96,770 6,88
Global Clean Energy Ucits 7,482 24,37
Global Corp Bd Ucits 95,420 5,18
Global Infrastructure Ucits 29,870 9,05
Global Water Ucits 47,500 9,30
Italy Govt Bd Ucits 170,910 3,47
Jpmorgan $ Em Mkt Bd Ucits 107,560 5,56
Msci Ac Fareast Ex-Jpn Ucits 51,570 1,68
Msci Brazil Ucits (Inc) 30,515 -5,53
Msci Canada-B Ucits 132,420 7,15
Msci Em Asia Ucits 142,410 2,01
Msci Em Latam Ucits (Inc) 16,262 -2,51
Msci Emerg Mkts Ucits (Acc) 32,530 0,90
Msci Emerg Mkts Ucits (Inc) 38,590 0,76
Msci Emu Small Cap Ucits 225,050 4,24
Msci Emu Ucits 129,660 3,61
Msci Europe Ex-Uk Ucits 36,110 4,59

Msci Europe Ucits (Acc) 58,100 3,22
Msci Japan Eur Hedged Ucits 49,200 -1,84
Msci Japan Ucits (Acc) 39,180 -1,10
Msci Japan Ucits (Inc) 13,316 -0,91
Msci Japan-B Ucits(Acc) 141,210 -0,33
Msci Korea Ucits (Inc) 39,110 0,32
Msci Korea Ucits(Acc) 139,140 0,53
Msci Mexico Capped Ucits 104,780 6,82
Msci North America Ucits 58,460 8,92
Msci Pac Ex Jpn Ucits(Acc) 143,930 2,59
Msci Pac Ex-Jpn Ucits (Inc) 41,955 2,18
Msci Russia Adr/Gdr Ucits 135,560 0,10
Msci Taiwan Ucits 46,795 -0,62
Msci Turkey Ucits 15,068 -0,37
Msci Uk Ucits 134,500 0,07
Msci Usa Small Cap Ucits 335,820 5,09
Msci Usa-B Ucits 301,860 8,98
Msci World Eur Hedged Ucits 58,740 3,18
Msci World Ucits (Acc) 59,850 6,46
Msci World Ucits (Inc) 47,620 6,74
Nasdaq 100 Ucits 496,260 13,85
Nikkei 225 Ucits 183,600 0,79
Pfandbriefe Ucits 107,740 1,29
S&P 500 Eur Hedged Ucits 73,500 3,75
S&P 500 Ucits (Inc) 30,952 8,17
S&P 500-B Ucits(Acc) 308,750 8,09
Stoxx EU600 Ucits 42,500 3,51
Stoxx Europe 50 Ucits 35,780 3,25
Stoxx EUSelect Div 30 19,380 4,75
Uk Dividend Ucits 9,546 -1,64
Uk Gilts Ucits 17,012 5,74
Uk Property Ucits 7,838 0,77
Us Property Yield Ucits 29,715 9,13
Usd Gov Bond 1-3 Ucits(Acc) 103,540 4,60
Usd Gov Bond 3-7 Ucits(Acc) 125,070 5,96

Dati CHIUSURA al 20-02.
Volume totale(mgl): 2,02;
Controvalore totale (mln ¤): 60,928.
Bofaml $ High Yield Bond Ucits 101,340 5,09
BofAML $ High Yld Hdg Ucits 94,480 0,99
BTP 10Y Mts Ita Gov Bond Ucits 157,880 3,99
BTP Daily (-1x) Inverse Ucits 37,100 -4,06
China Enterprise Hscei Ucits 151,960 -0,03
DJ Industrial Average 270,440 6,59
Emts 1-3Y Inv.Grad Ucits 125,050 0,05
Emts 10-15Y Inv.Grad Ucits 243,220 3,98
EMTS 15+Y Inv Grade Dr Ucits 275,010 7,14
EMTS Hirat Mc-Wei Gov Dr Ucits 152,290 2,37
EStoxx50 Daily D. Short 2,781 -5,87
ETN Gold 136,840 11,27
Euro Govern Bond 10-15Y Dr Ucits 155,120 0,60
Euro Govern Bond 5-7Y Dr Ucits 169,500 1,48
Euro Govern Bond 7-10Y Dr Ucits 190,330 2,48
Euro Govern Bond Dr Ucits 194,940 2,70
Euro Govern InflLink Bond Dr Ucits 161,310 1,96
Euro Overnight Return Ucits 104,610 -0,09
EuroStoxx 50 Ucits 37,240 2,90
Ftse 100 Ucits 13,030 0,26
FTSE Italia Mid Cap 142,320 4,08
Ftse Mib 24,215 7,12
FTSE Mib Daily D. Short 2,124 -14,41
Global Titans 50 45,410 8,92
Japan (Topix)-D 132,080 -1,50
Japan Daily Hed Ucits 128,430 -2,50
Lever Ftse Mib 9,546 14,27
Leveraged Euro Stoxx 50 33,415 5,26
Msci Emerging Markets-D 11,288 0,23
Msci Emu Growth 150,520 5,17
Msci Emu Value 115,180 2,06
Msci Europe 141,220 3,31
Msci Small Cap 315,900 4,21
Msci USA 300,840 9,08
Msci World ex Emu Ucits 142,070 7,13
Msci World-D 221,590 6,84
New Energy NTR-D 32,370 13,90
Pan Africa Ucits 9,392 1,88
S&P 500 Daily Hed Ucits 182,960 4,11
Solactive Daily (-2x ) Btp 17,030 -7,76
Solactive Daily (2x) Leveraged Btp Ucits 381,220 7,85
Solactive Daily (2x) Leveraged Bund 284,800 5,22
Solective Daily (-2x) Bund Inverse 27,790 -5,23
Stoxx Eu600 Basic Resource Ucits 58,080 -2,84
Stoxx Eu600 Food&Beverage Ucits 92,660 2,33
Stoxx Eu600 Healthcare Ucits 116,660 7,11
Stoxx Eu600 Oil & Gas Ucits 42,725 -5,30
Stoxx Eu600 Technology Ucits 63,330 7,39
Stoxx Eu600 Telecom Ucits 37,290 5,67
Stoxx Eu600 Utilities Ucits 60,460 16,00
Stoxx Europe 600 Banks Ucits 19,382 1,63
Thom Re/CorCom CRB EX-Ag Ucits 95,880 -3,53
Ucits Australia Dist 45,345 4,29
Ucits Canada Dist 72,550 7,29
Ucits Daily LevDAX 120,480 7,59
Ucits DAX 128,980 3,97
Ucits S&P500 Dist 31,850 8,72
Us 10y Inflation Expect Ucits 95,550 2,78
World Water TR-D 46,800 7,52

Dati CHIUSURA al 20-02.
Volume totale(mgl): 0,00;
Controvalore totale (mln ¤): 30,914.
Bl Bar Eu 1-10 Y Trea A 12,858 1,01
Bl Barclays Cap US 1-3 Y Tbond A 23,190 3,53
Bl Barclays Cap US 7-10 Y Tbond A 41,460 6,02
Bl Barclays US Liquid Corporates 1-5 Y A 13,644 3,65
Bl Barclays US Liquid Corporates A 16,672 5,08
CMCI Comp SF A-acc 50,550 -5,51
ETFS Msci AC Asia ex Japan SF A-acc 140,470 1,91
ETFS Msci Emerg. Mkt SF A-acc 44,270 0,93
EURO STOXX 50 A 38,325 2,13
FTSE 100A 82,190 -1,51
Markit IBOXX EUR Germany 1-3 A 77,450 -0,04
Markit IBOXX EUR Liquid Corporates A 108,700 0,97
Msci Canada A 31,690 6,09
Msci Emerging Markets A 99,080 -0,38
Msci EMU A 133,400 2,98
Msci EMU Value A 38,775 1,64
Msci Europe & Middle East SocResp. A 107,000 2,45
Msci Europe A 70,260 2,75
Msci Japan A 41,755 -1,25
Msci Japan Eur Hedged Ucits 21,070 -1,45
Msci North America SocResp. A 127,230 9,08
Msci Pacific (ex Japan) A 40,420 1,13
Msci Pacific SocResp. A 67,470 1,11
Msci Swit 20/35 Eu H Ucits A-acc 19,942 5,05
Msci Switzerl 20/35 Ucits A-acc 22,705 7,17
Msci UK Eur Hedged Ucits 19,478 -1,80
Msci USA Hedged Ucits A-acc 27,275 4,56
Msci USA UCITS A 300,830 8,57
Msci Usa Value A-dis 77,310 3,05
Msci World SocResp. A 100,280 6,38
Msci World UCITS A 223,350 6,05
S&P 500 A-dis 50,220 7,84
SBI Foreign AAA-BBB 1-5 A 11,382 2,97
SBI Foreign AAA-BBB 5-10 A 14,014 4,29

Società / Fondo Chius. V%an.* Società / Fondo Chius. V%an.*

Prezzo Perf
Cat Fondo Data ¤ Gior

F OND I  COM UNI  A PE RT I  -  SIC AV IT ALIANE  -  LUSSE MBURGHE SI  ST O RIC I  

E T F PLUS -  ME RC AT O TELEMATICO  

INDIC I  FIDEURAM

Dati NAV al 19-02.
12 Mesi Classe Q2 9,135 1,84
America Classe Q2 23,234 10,65
Asia Pacifico Classe Q2 6,523 7,57

Breve Termine Classe Q2 16,861 6,86
Eurobbligazionario Classe Q2 20,724 13,20
Europa Classe Q2 17,924 14,64
Globale Classe Q2 15,849 13,13
Italia PIR Compl. Classe Q2 25,277 20,87
Paesi Emergenti Classe Q2 9,032 13,98
Patr. Esente PIR Compl. Classe Q2 5,692 17,94
Patrimonio Aggressivo Classe Q2 4,838 12,41
Patrimonio Dinamico Classe Q2 6,347 11,66
Patrimonio Prudente Classe Q2 7,422 15,81
Performance Classe Q2 26,476 13,91

FO NDI C O MUNI QUOTATI  

Società / Fondo NAV V%1an. Società / Fondo NAV V%1an.
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ARMONIZZATI UE
Ailis Sicav _____________________________
FLE Ailis BR Multi A. Inc. R 20.02 10,754 —
FLE Ailis BR Multi A. Inc. S 20.02 10,650 —
FLE Ailis Gl. Eq. Mkt. Neutral I(7) 20.02 10,292 —
FLE Ailis Invesco Inc. R 20.02 10,716 —
FLE Ailis Invesco Inc. S 20.02 10,482 —
FLE Ailis JPM Flex. All. A 20.02 10,563 —
FLE Ailis JPM Flex. All. I(7) 02.07 9,555 —
FLE Ailis JPM Flex. All. S 20.02 10,449 —
FLE Ailis M&G Collect. R 20.02 10,180 —
FLE Ailis M&G Collect. S 20.02 9,991 —
FLE Ailis MAN M.A. R 20.02 10,633 —
FLE Ailis MAN M.A. S 20.02 10,475 —
OFL Ailis MUZINICH Target 2025 I — —
OFL Ailis MUZINICH Target 2025 R 20.02 10,005 —
OFL Ailis MUZINICH Target 2025 S 20.02 10,001 —
FLE Ailis Pictet Bal. Multitrend R 20.02 10,623 —
FLE Ailis Pictet Bal. Multitrend S 20.02 10,623 —
OFL Ailis PIMCO Target 2024 I(7) 20.02 10,382 —
OFL Ailis PIMCO Target 2024 R 20.02 10,324 —
OFL Ailis PIMCO Target 2024 S 20.02 10,294 —
FLE Ailis RPC I 20.02 9,371 —
FLE Ailis RPE I 20.02 9,048 —
FLE Ailis RPM I 20.02 9,333 —
FLE Ailis RPQ I 20.02 10,232 —
FLE Ailis RPV I 20.02 9,081 —

www.animasgr.it Tel. 800.388.876
Anima Funds
FLE Anima Active Select.(7) 12.02 5,927 —
FLE Anima Brightv. 2023 I 19.02 9,888 —
FLE Anima Brightv. 2023 II 19.02 10,393 —
FLE Anima Brightv. 2023 III 19.02 10,694 —
FLE Anima Brightv. 2023 IV 19.02 10,174 —
FLE Anima Brightv. 2024 I 19.02 10,359 —
FLE Anima Brightv. 2024 II 19.02 10,328 —
FLE Anima Brightv. 2024 III 19.02 10,621 —
FLE Anima Brightv. 2024 IV 19.02 10,761 —
FLE Anima Brightv. 2024-V 19.02 11,650 —
FLE Anima Brightv. 2025-I 19.02 10,882 —
FLE Anima Brightv. 2027-I 19.02 11,432 —
FLE Anima Brightview II 19.02 10,178 —
FLE Anima Brightview III 19.02 10,283 —
FLE Anima Brightview IV 19.02 9,965 —
FLE Anima Defensive Silv. 19.02 5,120 —
OFL Anima Flexible Bd I 19.02 5,056 —
OFL Anima Flexible Bd Prest. 19.02 5,022 —
OFL Anima Flexible Bd Silv. 19.02 5,010 —
FLE Anima Glb Macro A 19.02 4,975 —
FLE Anima Glb Macro I 19.02 5,161 —
FLE Anima Glbl Macro B 20.01 5,326 —
OEHAnima Hi. Yield Bd I 19.02 5,237 —
FLE Anima Infrastructure 19.02 5,033 —
FLE Anima Solut. 2022 I Cl. I 12.02 1,112 —
FLE Anima Solut. 2022 II Cl. I 12.02 1,198 —
FLE Anima Solut. 2022 III 12.02 1,112 —
FLE Anima Solut. 2023 I 12.02 1,020 —
FLE Anima Solut. EM Cl. I 12.02 5,075 —
FLE Anima StH. Pot Glb Prest. 19.02 4,782 —
APA Asia Pacific Eq. I(7) 19.02 14,790 —
APA Asia Pacific Eq. Prest. 19.02 16,289 —
APA Asia Pacific Eq. Silv. 19.02 9,857 —
OFL Bond 2022 Opp. I 19.02 5,142 —
ODMBond Dollar I(7) 19.02 8,090 —
ODMBond Dollar Prest. 19.02 7,829 —
ODMBond Dollar Silv. 19.02 7,831 —
OAS Credit Opp. I(7) 19.02 5,043 —
AEMEmerging Mkts Eq. I(7) 19.02 7,162 —
AEMEmerging Mkts Eq. Pr. 19.02 6,827 —
AEMEmerging Mkts Eq. Sil. 19.02 6,439 —
AAE Euro Eq. I 19.02 9,059 —
OEMEuro Gov. Bd I(7) 19.02 5,486 —
AEU Europe Eq. I(7) 19.02 14,084 —
AEU Europe Eq. Prest. 19.02 10,067 —
AEU Europe Eq. Silv. 19.02 8,515 —
OFL Flexible Inc. I 19.02 4,895 —
OIG Global Bd I(7) 19.02 7,260 —
OIG Global Bd Prest. 19.02 8,227 —
OIG Global Bd Silv. 19.02 7,027 —
OAS Global Currencies I(7) 19.02 4,539 —
OAS Global Currencies Pr. 19.02 4,298 —
AIN Global Eq. I(7) 19.02 14,267 —
AIN Global Eq. Prest. 19.02 9,937 —
AIN Global Eq. Silv. 19.02 10,694 —
OEC Hybrid Bd I 19.02 6,063 —
OIG International Bd I 19.02 5,481 —
OBI Italian Bd I 19.02 5,101 —
OBI Italian Bd Silv. 19.02 4,933 —
AIT Italian Eq. I 19.02 7,405 —
AIT Italian Eq. Silv. 19.02 8,756 —
OEB Life Bd Silv. 19.02 4,983 —
MAELiquidity A 19.02 6,219 —
MAELiquidity I(7) 19.02 5,596 —
MAELiquidity Prest. 19.02 4,931 —
MAELiquidity Silv. 19.02 5,275 —
OEMMedium T. Bd I(7) 19.02 7,803 —
OEMMedium T. Bd Prest. 19.02 10,088 —
OEMMedium T. Bd Silv. 19.02 7,393 —
FLE MPS Priv. Solut. Abs. A 19.02 4,868 —
FLE MPS Priv. Solut. Flex. B 19.02 5,448 —
FLE MPS Priv. Solut. Flex. Bd A 19.02 5,009 —
FLE MPS Priv. Solut. Flexi. A 19.02 5,276 —
AIN MPS Priv. Solut. Glb A 19.02 5,740 —
AIN MPS Priv. Solut. Glb B 19.02 5,692 —
FLE MPS Priv. Solut. M. Ass. A 19.02 5,364 —
FLE MPS Priv. Solut. M. Ass. B 19.02 5,529 —
FLE MPS Priv. Solut. Resp. A 19.02 5,347 —
FLE MPS Priv. Solut. Resp. B 19.02 5,366 —
FLE Orizzonte Beness. 2023 S. 18.02 5,282 —
FLE Orizzonte Cons. 2023 S. 18.02 5,416 —
FLE Orizzonte Energia 2023 18.02 5,590 —
FLE Orizzonte Eur. 2022 Silv. 18.02 4,835 —
FLE Orizzonte Eur. 2023 Silv. 18.02 4,913 —
FLE Orizzonte Sost. 2023 Silv. 18.02 4,860 —
FLE Private Selection Cons. 19.02 5,113 —
AIN Private Selection Eq. 19.02 5,762 —
FLE Private Selection Inc. 19.02 5,450 —
OEB Short Term Bd I(7) 19.02 5,602 —
OEB Short Term Bd Prest. 19.02 6,072 —
OEB Short Term Bd Silv. 19.02 5,506 —
OEC Short Term Corp Bd I(7) 19.02 5,707 —
OEC Short Term Corp Bd S 19.02 4,925 —
FLE Smart Div. Europe I 19.02 5,473 —
FLE Smart Vol. Em. Mkts I 19.02 5,191 —
FLE Smart Vol. Europe I 19.02 5,613 —
FLE Smart Vol. Glb I 19.02 5,839 —
FLE Smart Vol. Italy I 19.02 5,717 —
FLE Smart Vol. Usa I 19.02 5,327 —
OFL Star Bd Cl. A 19.02 4,658 —
OFL Star Bd Cl. B 19.02 4,583 —
OFL Star Bd I 19.02 5,364 —
OFL Star Bd I Dist(7) 19.02 4,838 —
OFL Star Bd Prest. 19.02 5,239 —
OFL Star Bd Silv. 19.02 5,149 —
FLE Star H. Potent. Eur. B 19.02 4,973 —
FLE Star H. Potent. Eur. Cl. A 19.02 5,230 —
FLE Star H. Potent. Eur. I(7) 19.02 7,885 —
FLE Star H. Potent. Eur. Pr. 19.02 8,639 —
FLE Star H. Potent. Eur. Silv. 19.02 6,191 —
FLE Star H. Potent. Eur.Cl. A 19.02 5,652 —
FLE Star H. Potent. Glb Cl. A 19.02 4,737 —
FLE Star H. Potent. Glb Cl. B 19.02 5,064 —
FLE Star H. Potent. Glb I(7) 19.02 5,316 —
FLE Star H. Potent. Glb Silv. 19.02 4,917 —
FLE Star H. Potent. Italy Cl. A 19.02 4,568 —
FLE Star H. Potent. Italy Cl. B 19.02 4,684 —
FLE Star H. Potent. Italy I(7) 19.02 5,253 —
FLE Star H. Potent. Italy P. 19.02 5,068 —
FLE Star H. Potent. Italy S. 19.02 4,898 —
AAMU.S. Eq. I(7) 19.02 23,678 —
AAMU.S. Eq. Prest. 19.02 17,915 —
AAMU.S. Eq. Silv. 19.02 13,482 —
OAS Var Rate Bd I 19.02 5,158 —
FLE Zephyr Glb Alloc. Cl. I 12.02 5,231 —
FLE Zephyr Glb Cl.I 12.02 5,267 —
FLE Zephyr New Cl.I — —
FLE Zephyr Real Asset Cl.I 12.02 5,292 —
Gestielle Inv. Sicav
OFL Cedola Europlus 19.02 5,049 —
OFL Cedola Link Inflat. R Dist 19.02 4,935 —
OFL Cedola Plus 19.02 5,007 —
OFL Cedola Risk C. Dig.Re R 19.02 5,931 —
OFL Cedola Risk C. E. Rinn. R 19.02 6,369 —
FLE Cedola Risk C. G.S.L R 19.02 6,394 —
FLE Cedola Risk C. H. Care 19.02 5,817 —
FLE Cedola Risk C. H. Care (R) 19.02 5,832 —
FLE Cedola Risk C. Longevity 19.02 5,836 —
OFL Cedola Risk C. Megatr. 19.02 5,500 —
OFL Cedola Risk C. R 19.02 5,927 —
OFL Cedola Risk C. R2 19.02 5,501 —
OFL Quant 1 19.02 4,731 —
BG Selection Sicav _______________________

Cl.A
AEMAfrica&Middle East Eq. 20.02 83,36 —
FLE Anima - Club 20.02 114,95 —
AIT Anima - Italy Eq. 20.02 81,93 —
FLE ARC 20.02 103,69 —
FLE ARC 10 20.02 117,23 —
FLE Black Rock - Glb M. Asset 20.02 139,56 —
FLE BlackR- M. Asset Infl. F 20.02 116,89 —
AEMEastern Europe Eq. 20.02 59,48 —
OPE Em. Markets Bd Opp. 20.02 99,37 —
FLE Eurizon - Concerto 20.02 112,50 —

FLE Flexible Europe 20.02 94,14 —
FLE Generali Inv. Part. Div. S. 20.02 115,62 —
BAZ Global Dynamic 20.02 132,66 —
AEMGreater China Eq. 20.02 121,25 —
AEMIndia&So.East Asia Eq. 20.02 135,65 —
APA Invesco - Asia Gl. Opp. 20.02 182,72 —
AEU Invesco - Europe Eq. 20.02 119,63 —
FLE Invesco - Real Ass Ret 20.02 100,84 —
FLE JPM - Best Ideas 20.02 137,37 —
FLE JPM Glb M. Asset Inc.F 20.02 98,47 —
FLE Kairos - Blend 20.02 113,69 —
AEMLatin America Eq. 20.02 93,45 —
FLE M&G - M. Asset All.. F. 20.02 107,87 —
FLE Morgan Stanley - Act.All. 20.02 146,72 —
FLE Morgan Stanley Real A.P. 20.02 115,45 —
AAMMorgan Stanley-N.Am.Eq. 20.02 193,59 —
AEMNext 11 Eq. 20.02 79,48 —
AEU Oddo AM Expertise Eu 20.02 132,82 —
--- Pictet - Dynamic Advisory 20.02 113,92 —
ASE Pictet World Opp. 20.02 245,93 —
FLE Pimco - Smart Inv. Flex All. 20.02 105,30 —
FLE Schroder M. Asset 20.02 108,14 —
FLE Short Strategies 20.02 23,20 —
OAS Short Term Debt 20.02 107,39 —
AIN Smaller Companies 20.02 159,43 —
AIN T-Cube 20.02 135,45 —
BAZ UBS Em. Mkts Solut. 20.02 114,12 —
AIN Vontobel - Gl. Elite 20.02 168,81 —
Ersel Gestion Internationale ________________
FLE Globersel Anavon Abs. Alpha 19.02 99,87 —
OPE Globersel Em.Bd Insight I. 19.02 114,29 —
AIN Globersel Eq. Value Metropolis 19.02 113,95 —
AEU Globersel Eur. Eq. Inv. AM 19.02 110,33 —
AIN Globersel G. E. W.Sc.& P. A 19.02 1005,00 —
AIN Globersel G. E. W.Sc.& P. B 19.02 200,16 —
AAMGlobersel US E. A. Bern. A 19.02 121,68 —
AAMGlobersel US E. A. Bern. B 19.02 109,94 —
FLE Leadersel Active Strat. 19.02 107,15 —
BBI Leadersel Balanced 19.02 125,66 —
OEC Leadersel Corp. Bd 19.02 320,03 —
AEMLeadersel Em. Mkt Mult. 14.02 177,71 —
FLE Leadersel Event Driven 18.02 108,60 —
FLE Leadersel Flex Mult. 14.02 103,71 —
OFL Leadersel Flexible Bd 19.02 101,26 —
FLE Leadersel P.M.I. H.D. 19.02 124,56 —
FLE Leadersel Tot. Ret.Strat. 14.02 97,72 —
OMI Leadersel Total Ret 19.02 122,89 —
FLE Systematica Glb Trend 19.02 107,63 —
Esperia Funds Sicav ______________________
Duemme
FLE Alkimis Absolute C(7) 20.02 121,35 —
FLE Alkimis Absolute I 20.02 123,50 —
AIN Alkimis Special Val. C 20.02 135,15 —
AIN Alkimis Special Val. I(6,7) 20.02 139,24 —
OPE C-Quadrat Asian B. O. C(6) 20.02 105,24 —
OPE C-Quadrat Asian B. O. I(6) 20.02 107,53 —
BOBC-Quadrat Efficient Cl. C 20.02 113,24 —
BOB C-Quadrat Efficient Cl. I(6,7) 20.02 121,94 —
OEC C-Quadrat Euro Inv. C 20.02 142,60 —
OEC C-Quadrat Euro Inv. I(6,7) 20.02 154,46 —
OMI C-Quadrat G.C. Plus Cl.C 20.02 110,78 —
OMI C-Quadrat G.C. Plus Cl.I(6) 20.02 116,63 —
OEMDuemme B. Euro Area C 20.02 153,75 —
OFL Duemme Beta Neutral I(7) 20.02 79,30 —
OEMDuemme Bond Euro I(6,7) 20.02 118,55 —
OMI Duemme C. Bd Euro C 20.02 156,60 —
OMI Duemme C. Bd Euro I(6,7) 20.02 138,80 —
AAE Duemme Euro Eq. C 20.02 138,99 —
AAE Duemme Euro Eq. I(6,7) 20.02 204,39 —
AIN Duemme Pr. Eq.Str. C 20.02 244,83 —
AIN Duemme Pr. Eq.Str.I(6,7) 20.02 334,88 —
FLE Duemme Str. Portf. C(7) 20.02 148,45 —
FLE Duemme Str. Portf. I(6,7) 20.02 154,77 —
AAS Russell Glb Eq. C 20.02 187,58 —
AAS Russell Glb Eq. I(6,7) 20.02 242,58 —
FLE Syst. Diversific. C 20.02 124,02 —
FLE Syst. Diversific. I(6,7) 20.02 125,01 —

Help desk c/o Eurizon Capital Sgr; Gruppo Intesa Sanpaolo;
tel. 02 8810.8810
Eurizon Manager Selection Fund Cl. R
OMI MS 10 19.02 161,39 —
BOBMS 20 19.02 164,71 —
BBI MS 40 19.02 169,88 —
BAZ MS 70 19.02 201,30 —
Eurizon MM Stars Fund Cl. R Cl. I
FLE Private Style Equity 19.02 162,19 —
FLE Private Style Flexible 19.02 112,76 —
FLE Private Style Total Ret. 18.02 106,37 113,58

Cl.R1 Cl.R2
FLE Private Style Flexible 19.02 114,69 114,08

Cl.RD1 Cl.RD2
FLE Private Style Income 19.02 101,26 102,02

Cl.RD
FLE Private Style Income 19.02 99,96 —
Eurizon Opportunità Cl. RD Cl. I
OFL Global B.Cedola 02/2022 13.02 104,11 —
OFL Global B.Cedola 04/2022 13.02 103,51 —
OFL Global B.Cedola 05/2022 13.02 102,34 —
OFL Global B.Cedola 06/2021 13.02 101,62 —
OFL Global B.Cedola 07/2021 13.02 99,90 —
OFL Global B.Cedola 10/2021 13.02 102,12 —
OFL Global B.Cedola 12/2021 13.02 102,88 —
OFL Obbligazioni Flessibile 19.02 101,88 115,68

Cl. R
FLE Flessibile 15 19.02 99,93 —
FLE Sparkasse Prime Fund 19.02 99,78 —

Cl. IDY Cl. IDZ
OFL Obbligazioni Flessibile 19.02 104,88 106,01

Cl. IDX
OFL Obbligazioni Flessibile 19.02 100,74 —
Epsilon Fund Cl. R Cl. I
FLE Absolute Q-Multistrategy 19.02 — 101,470
OPE Em. B.Total Ret. Enh. 19.02 99,10 100,73
OPE Em. Bd Total Return 19.02 131,36 140,67
FLE Enhanced C.Risk Contr. 19.02 113,54 119,05
OEMEuro Bond 19.02 180,43 191,96
MAEEuro Cash 19.02 108,00 109,91
AAE Euro Q-Equity 19.02 134,59 150,81
FLE Q-Flexible 19.02 143,37 160,19

Cl. E Cl. X
OPE Emerging Bd Total Ret. 19.02 98,93 100,54

Cl. RD
OPE Emerging Bd Total Ret. 19.02 97,93 —
FLE Enhanced C.Risk Contr. 19.02 110,51 —
OEMEuro Bond 19.02 106,65 —
FLE Q-Flexible 19.02 105,07 —
Investment Solutions by Epsilon Cl. R Cl. RD
FLE Dynamic I.Multit. 01/2016 13.02 — 90,77
FLE Dynamic Preser. 01/2016 13.02 103,16 —
FLE Glb Dyn. Multitr. 06/2015 13.02 96,52 93,60
FLE Global Absol. Strat. 05/2016 13.02 106,17 —
FLE Global Div. Alloc. 02/2015 13.02 — 88,45
FLE Global Flexible Str. 04/2016 13.02 106,29 100,18
FLE Global I.Multitrend. 09/2015 13.02 101,28 95,44
FLE Multiasset A3anni 04/2016 13.02 98,50 —
FLE Multiasset Ced.Gl. 12/2015 18.02 104,64 98,52
FLE Multiasset Ced.Gl. 2/2016 18.02 97,42 102,48
FLE Valore Cedola Gl.02/2015 18.02 — 96,17
FLE Valore Cedola Gl.04/2015 18.02 — 97,51
FLE Valore Cedola Gl.09/2015 18.02 — 99,62
FLE Valore Cedola Gl.7/2015 18.02 98,57 —
FLE Valore Cedola X5 11/2014 18.02 — 98,33

Cl. RD1 Cl. R1
FLE Global I.Multitr. 09/2015 13.02 94,96 —
FLE Multiasset A3anni 07/2016 13.02 — 98,35

Cl. ID
FLE Equity Alpha Strategy 13.02 101,23 —
Eurizon Fund ___________________________
Active Market CL. A
MAECash EUR 19.02 113,81 —

CL. R CL. Z
OAS Bond Aggregate EUR 19.02 109,68 111,64
OPE Bond Aggregate RMB 19.02 114,37 116,20
OFL Bond Corporate EUR 19.02 105,21 138,67
OPE Bond Emerging Mkts 19.02 412,80 465,25
OPE Bond Emerging Mkts Loc.Curr. 19.02 — 107,62
OAS Bond EUR Float. Rate 19.02 130,23 139,92
OAS Bond Euro High Yield 19.02 — 108,56
OAS Bond High Yield 19.02 237,61 270,26
OAS Bond Inflation Linked 19.02 142,48 157,86
MADBond USD Short Term LTE 19.02 120,13 129,93
OMI BondCorp.Eur ST 19.02 67,44 75,57
MAECash EUR 19.02 110,27 117,40
APS Equity China A 19.02 110,34 115,54
AIN Equity Innovation 19.02 107,780 108,580
APA Equity Japan 19.02 100,67 228,12
AIN Equity People 19.02 105,720 106,820
AIN Equity Planet 19.02 106,210 107,300
AEU Equity Small Mid C.Eur. 19.02 751,64 873,51
AAMEquity Usa 19.02 168,79 186,60
OIG Global Bond 19.02 113,67 112,76
AIT Italian Equity Opportunities 19.02 120,12 135,57
OPE SLJ Local E. Mkts Debt 19.02 119,02 112,80
AIN Sustainable Glb Equity 19.02 118,03 123,39
AEU Top European Research 19.02 112,00 127,48

CL. RD
OFL Bond Corporate EUR 19.02 100,55 —
OPE Bond Emerging Markets 19.02 104,20 —
OAS Bond High Yield 19.02 101,53 —
AIT Italian Equity Opportunity 19.02 114,81 —
OPE SLJ Local Emerging Markets Debt 19.02 105,33 —

CL. SD CL. RH
AAMEquity Usa 19.02 — 139,10

CL. X CL. XH
OPE Bond Aggregate RMB 19.02 105,83 —

OFL Bond Corporate EUR 19.02 107,76 —
OPE Bond Emerging Markets 19.02 120,88 105,78
OAS Bond High Yield 19.02 108,48 —
APA Equity Japan 19.02 106,24 —
AEU Equity Small Mid C. Eur. 19.02 115,57 —
AAMEquity USA 19.02 148,84 120,87
AIT Italian Equity Opportunities 19.02 119,44 —
AIN Sustainable Global Equity 19.02 110,30 —
AEU Top European Research 19.02 106,52 —
Active Market cop.rischio cambio CL. RH CL. ZH
OPE Bond Emerging Mkts 19.02 368,78 414,53
APA Equity Japan 19.02 82,76 —
AAMEquity USA 19.02 — 121,96
Active Strategy CL. R CL. Z
FLE Absolute Active 19.02 115,68 130,06
OAS Absolute Green Bd 19.02 106,35 106,73
OAS Absolute High Yield 19.02 103,13 101,48
OMI Absolute Prudent 19.02 118,22 128,29
FLE Active Allocation 19.02 110,00 801,27
FLE Azioni Strat. Flessibile 19.02 163,35 184,35
OFL Bond Flexible 19.02 102,57 107,01
FLE Conservative Allocation 19.02 108,16 113,35
FLE Dynamic Asset All. 19.02 99,74 642,10
FLE Equity Market Neutral 19.02 — 96,37
FLE Flexible Europe Strategy 19.02 — 104,98
FLE Flexible Multistrategy 19.02 98,96 103,29
FLE Flexible US Strategy 19.02 — 111,47
FLE Focus Az.StratFlessRL 19.02 169,17 —
OFL Global Multi Credit 19.02 101,44 103,43
OAS Securitized Bond F. 19.02 — 101,45
FLE SLJ Enhanced Currency Basket 19.02 — 101,17
FLE SLJ Flexible Global Macro 19.02 — 96,23

Cl.X Cl. ZD
OMI Absolute Prudent 19.02 — 99,87
FLE Active Allocation 19.02 104,74 —
OFL Bond Flexible 19.02 104,27 98,05
OAS Securitized Bond Fd 19.02 101,25 100,15

Cl.RD
FLE Azioni Strategia Flessibile 19.02 103,84 —
OPE Bond Aggregate RMB 19.02 110,01 —
OFL Bond Flexible 19.02 97,00 —
FLE Conservative Allocation 19.02 104,22 —
FLE Flexible Multistrategy 19.02 102,00 —

Cl.E
OAS Securitized Bond Fd 19.02 99,47 —
Factors CL. R CL. Z
OEC Bond Corp. Smart ESG 19.02 104,51 104,24
APS Equity China Smart Vol. 19.02 138,96 159,98
AEMEquity Em.Mkts Sm. Vol. 19.02 213,57 252,67
AIT Equity Italy Smart Vol. 19.02 107,88 129,44
AIN Equity World Smart Vol. 19.02 111,97 134,10

CL. RH CL. ZH
AIN Equity World Smart Vol. 19.02 91,97 110,21
Limited Tracking Error CL. R CL. Z
OEC Bond Corp. EUR Short T.LTE 19.02 — 99,70
OPE Bond Em. Markets HC LTE 19.02 — 103,29
OPE Bond Em. Markets LC LTE 19.02 — 104,30
OEMBond EUR All Maturities LTE 19.02 — 98,63
OEMBond EUR Long T.LTE 19.02 269,38 299,25
OEMBond EUR Medium T.LTE 19.02 341,72 382,00
OEB Bond EUR Short T.LTE 19.02 139,95 154,91
OAS Bond GBP LTE 19.02 184,41 207,79
OBI Bond Italy Long Term LTE 19.02 — 103,29
OBI Bond Italy Medium Term LTE 19.02 — 101,32
OBI Bond Italy Short Term LTE 19.02 — 100,27
OAY Bond JPY LTE 19.02 117,46 132,12
ODMBond USD LTE 19.02 198,13 223,45
AEMEq.Em.Mkts N. Frontiers 19.02 123,06 152,89
AEMEquity Em. Mkts LTE 19.02 — 293,17
AAE Equity Euro LTE(7) 19.02 — 155,01
AEU Equity Europe LTE(7) 19.02 — 169,60
APA Equity Japan LTE(7) 19.02 — 110,38
AAMEquity N.America LTE(7) 19.02 — 210,21
APA Equity Pacific ex-Japan LTE(7) 19.02 — 341,63
AAMEquity USA LTE 19.02 — 122,10
OAS Global Bond LTE 19.02 171,05 185,97
Linea LTE cop. rischio cambio CL. RH CL. ZH
OAS Bond GBP 19.02 192,27 217,38
OAY Bond JPY 19.02 160,14 220,09
ODMBond USD 19.02 206,89 233,10
AEU Equity Europe(7) 19.02 — 165,49
APA Equity Japan(7) 19.02 — 126,63
AAMEquity North America(7) 19.02 — 221,09
APA Equity Pacific ex-Japan LTE(7) 19.02 — 241,25
OAS Global Bond LTE 19.02 163,10 177,29
Treasury Management CL. A CL. Z
OEB Bond Short Term EUR T1 19.02 97,93 98,73
OAS Money Market EUR T1 19.02 — 99,83

CL. Z2
MADMoney Market USD T1 19.02 101,14 —
Le Classi I, Z e ZH sono riservate a investitori istituzionali..

Eurofundlux
OFL Absolute Return Bd A 20.02 10,556 —
OFL Absolute Return Bd B(7) 20.02 10,221 —
OFL Absolute Return Bd D 20.02 10,604 —
AIN Az. Globale ESG A 20.02 14,883 —
AIN Az. Globale ESG B 20.02 17,203 —
AIN Az. Globale ESG I(7) 20.02 12,055 —
OPE Emerging Mkt Bd B 20.02 14,548 —
AEMEmerging Mkt Eq. A 20.02 28,287 —
AEMEmerging Mkt Eq. B 20.02 32,226 —
FLE Equity Ret. Absolute A 20.02 12,420 —
FLE Equity Ret. Absolute B 20.02 10,587 —
FLE Equity Ret. Absolute G 20.02 10,385 —
FLE Equity Ret. Absolute P 20.02 10,038 —
OEB Euro Defensive A 20.02 11,605 —
OEB Euro Defensive B 20.02 12,121 —
AAE Euro Equity A 20.02 10,476 —
AAE Euro Equity B 20.02 16,734 —
AAE Euro Equity D 20.02 10,984 —
OEMEuro Govern. Bd B 20.02 12,012 —
OEC Euro Sust. Corp. Bd ESG A 20.02 11,518 —
OEC Euro Sust. Corp. Bd ESG B(7) 20.02 10,225 —
OEC Europe Corp. Bd B 10.02 11,480 —
OFL Fixed Inc. Ret. ST FIRST A 20.02 10,057 —
OFL Fixed Inc. Ret. ST FIRST B 20.02 8,971 —
OFL Fixed Inc. Ret. ST FIRST D 20.02 8,037 —
OFL Fixed Inc. Ret. ST FIRST I(7) 20.02 10,354 —
OFL Floating Rate A 20.02 11,293 —
OFL Floating Rate B 20.02 12,065 —
OFL Floating Rate D 20.02 9,447 —
BAZ Glb Enhanced Div-GEDI ESG A 20.02 12,391 —
BAZ Glb Enhanced Div-GEDI ESG B 20.02 14,590 —
BAZ Glb Enhanced Div-GEDI ESG D 20.02 8,629 —
BAZ Glb Enhanced Div-GEDI ESG P 20.02 10,645 —
BAZ Glb Enhanced Div-GEDI ESG Q 20.02 9,633 —
BBI IPAC Balanced A 20.02 10,658 —
OFL Multi Income F4 A 20.02 10,289 —
OFL Multi Income F4 B 20.02 11,826 —
OFL Multi Income F4 D 20.02 9,111 —
OFL Multi Income I4 A 20.02 12,462 —
OFL Multi Income I4 B 20.02 12,662 —
OFL Multi Income I4 D 20.02 10,368 —
OFL Obiettivo 2021 A 20.02 11,540 —
OFL Obiettivo 2021 B 20.02 11,844 —
OFL Obiettivo 2024 B 20.02 11,074 —
OFL Obiettivo 2025 A 20.02 10,070 —
OFL Obiettivo 2025 B 20.02 10,475 —
OFL Obiettivo 2025 D 20.02 10,728 —
FLE TR Flex Aggressive A 20.02 10,792 —
FLE TR Flex Aggressive B 20.02 11,555 —
FLE TR Flex Aggressive G 20.02 11,485 —
FLE TR Flex Aggressive P 20.02 11,172 —

Cl. D Cl. E
OFL Abs Ret. Credit Strat. 19.02 106,41 103,42
FLE Abs Ret. M. Strat. 19.02 113,82 110,31
OPE Central&East Eur. Bds 19.02 169,23 164,19
AEMCentral&East Eur. Eq. 19.02 213,78 197,46
OEMEuro Bd 19.02 181,86 175,79
OEB Euro Bd 1-3 years 19.02 122,74 119,90
OEMEuro Bd 3-5 years 19.02 141,88 139,38
OEC Euro Corp. Bd 19.02 163,93 158,67
OEC Euro Corp. Short T. Bd 19.02 111,30 109,02
OEC Euro Covered Bd 19.02 125,75 124,89
AAE Euro Eq. 19.02 119,12 —
AAE Euro Eq. Contr. Volat. 19.02 119,34 117,02
AAE Euro Fut. Leaders 19.02 150,03 141,44
OEC Euro Gr & Sust.Bd 19.02 101,78 —
OEB Euro Short T. Bd 19.02 122,70 118,63
AAE European Eq. Recovery 19.02 100,64 97,56
OAS GIS Convertible Bd 19.02 117,81 118,29
FLE Global Eq. 19.02 170,19 155,97
FLE Global M. Asset Inc. 19.02 105,41 —
AAE SRI Ageing Popul. 19.02 139,60 141,03
AEU SRI European Eq. 19.02 192,30 175,95
OEH Total Ret. Euro H.Yield 19.02 198,66 173,74
Generali Investments Global Sol. F.
OFL GIGS F.-Bridge 11-2021 RA2 14.02 104,12 —
OFL GIGS F.-Bridge 11-2021 RD 14.02 99,17 —
OFL GIGS F.-Bridge 11-2021 RD2 14.02 99,22 —
OFL GIGS F.-Bridge 2021 ID(7) 14.02 103,64 —
OFL GIGS F.-Bridge 2021 RA2 14.02 109,48 —
OFL GIGS F.-Bridge 2021 RD 14.02 102,81 —
OFL GIGS F.-Bridge 2021 RD2 14.02 102,82 —
OEH GIGS F.-Futuro 2024-1 IA2(7) 14.02 101,94 —
OEH GIGS F.-Futuro 2024-1 ID2(7) 14.02 101,77 —
OEH GIGS F.-Futuro 2024-1 RA2(7) 14.02 101,80 —

www.kairospartners.com
Kairos Alpha Sicav
AIT KAS - Target Italy D 18.02 87,93 —
AIT KAS - Target Italy P 18.02 89,71 —
AIT KAS - Target Italy X(7) 18.02 91,20 —
Kairos International Sicav _________________
FLE KIS - ActivESG P 19.02 104,99 —
FLE KIS - ActivESG X(7) 19.02 105,09 —
FLE KIS - Algo D 18.02 97,96 —
FLE KIS - Algo P 18.02 103,26 —
FLE KIS - Algo P Usd 18.02 148,50 —
OAS KIS - Bond C 19.02 97,07 —
OAS KIS - Bond D 19.02 119,58 —
OAS KIS - Bond P 19.02 127,58 —
OAS KIS - Bond P Usd 19.02 189,25 —
OFL KIS - Bond Plus C 19.02 105,05 —
OFL KIS - Bond Plus D 19.02 140,42 —
OFL KIS - Bond Plus D Dist 19.02 97,80 —
OFL KIS - Bond Plus P 19.02 150,30 —
OFL KIS - Bond Plus P Dist 19.02 125,11 —
OFL KIS - Bond Plus P Usd 19.02 121,01 —
OFL KIS - Bond Plus X 19.02 112,48 —
OFL KIS - Bond Plus X Dist(7) 19.02 102,18 —
APA KIS - Em. Markets D 18.02 134,99 —
APA KIS - Em. Markets P 18.02 144,27 —
APA KIS - Em. Markets P Usd 18.02 212,90 —
AEU KIS - Europa ESG D 19.02 146,38 —
AEU KIS - Europa ESG P 19.02 159,30 —
AEU KIS - Europa ESG X 19.02 169,94 —
OAS KIS - Financial I.C 19.02 112,22 —
OAS KIS - Financial I.D 19.02 107,98 —
OAS KIS - Financial I.P 19.02 111,69 —
OAS KIS - Financial I.P Usd 19.02 116,96 —
OAS KIS - Financial I.X(7) 19.02 110,89 —
OAS KIS - Financial I.Y(7) 19.02 113,56 —
FLE KIS - Italia D 19.02 114,58 —
FLE KIS - Italia P 19.02 162,28 —
AIT KIS - Italia PIR P 19.02 106,27 —
AIT KIS - Italia PIR X(7) 19.02 109,37 —
FLE KIS - Italia X 19.02 170,30 —
FLE KIS - Italia X Dist 19.02 107,17 —
AAS KIS - Key D 19.02 126,83 —
AAS KIS - Key D Dist 19.02 113,26 —
AAS KIS - Key P 19.02 190,31 —
AAS KIS - Key P Dist 19.02 162,48 —
AAS KIS - Key X 19.02 194,56 —
AAS KIS - Millennials P Usd 19.02 112,89 —
AAS KIS - Millennials X Usd(7) 19.02 113,62 —
FLE KIS - Patriot P 19.02 121,36 —
FLE KIS - Pegasus C 19.02 108,07 —
FLE KIS - Pegasus D 19.02 131,09 —
FLE KIS - Pegasus P 19.02 131,22 —
FLE KIS - Pegasus P Usd 19.02 146,09 —
FLE KIS - Pegasus X 19.02 133,88 —
FLE KIS - Pegasus X-Dist(7) 19.02 99,88 —
FLE KIS - Pegasus X-Usd(7) 19.02 101,99 —
AIT KIS - Pentagon D 19.02 99,94 —
FLE KIS - Pentagon D Dist 19.02 99,95 —
AIT KIS - Pentagon P 19.02 103,80 —
AIT KIS - Risorgimento D 19.02 131,04 —
AIT KIS - Risorgimento P 19.02 172,75 —
AIT KIS - Risorgimento X 19.02 182,03 —
AIT KIS - Target Italy Alpha S 19.02 93,18 —
ODBKIS - Usd Bond P Usd 19.02 100,37 —
LUX IM _______________________________

Cl. D
BBI AB Amalia(i) 20.02 107,76 —
BBI AB Amalia(i) Dis. 20.02 103,64 —
FLE Algebris Best Ideas 20.02 105,21 —
OAS Amundi Glob Inc Bond 20.02 102,50 —
OEH Anima High Yield ShT O. 20.02 101,04 —
AIN BlackRock Glb Eq Div 20.02 135,69 —
AIN Blackrock Glb Equity Div. 20.02 117,44 —
OFL BlackRock Glb Opp Bd 20.02 97,56 —
BOBBlackRock Multi Factor I. 20.02 103,91 —
ABC Consumer Tech 20.02 108,27 —
BOBDama 20.02 100,21 —
FLE Diversified Tr. Following 20.02 100,21 —
FLE Equity Dynamic 20.02 104,42 —
BBI ESG Amundi Sust. Alpha 20.02 112,07 —
FLE ESG BNP Paribas Isovol 20.02 110,59 —
BAZ ESG Generali Inv. Div.Str. 20.02 105,73 —
FLE ESG Morgan Stanley G.M. 20.02 99,78 —
FLE ESG Oddo Eur.Low Vol. 20.02 94,00 —
BBI ESG Sycomore Next Gen. 20.02 102,47 —
FLE Eurizon Contr. Approach 20.02 105,63 —
OEMEuro Bond 20.02 132,60 —
AEU European Equities 20.02 94,32 —
BOBFidelity Glb Inc Blend Acc. 20.02 105,65 —
BOBFidelity Glb Inc Blend Dis. 20.02 104,59 —
OAS Fidelity Glb Low Duration 20.02 102,65 —
FLE Flexible Global Eq 20.02 109,96 —
AIT Focus Italia 20.02 103,60 —
AEU Generali Inv.ESG Eu.Eq. 20.02 114,13 —
AEMGlobal Emerging Equities 20.02 102,33 —
ASE Global Medtech 20.02 106,30 —
AIN Goldman Sachs Data An. 20.02 115,66 —
ASA Green Energy 20.02 126,37 —
FLE IMPact Act.Glb Allocation 20.02 100,32 —
OAS IMPact Corporate Hybrids 20.02 101,10 —
OEH Income Coupon Acc. 20.02 108,00 —
OEH Income Coupon Dis. 20.02 97,66 —
OEH Income Coupon II 20.02 99,55 —
FLE Innovation Strategy 20.02 124,61 —
BBI Invesco Belt&Road Evol. 20.02 117,45 —
BBI Invesco Belt&Road Evol. H. 20.02 109,92 —
BBI Invesco Belt&Road Evol.Dis. 20.02 114,81 —
BBI Invesco Belt&Road Evol.Dis.H. 20.02 107,50 —
OAS Invesco Fin. Credit Bond 20.02 133,20 —
BOBInvesco Glb Inc. Opp. Acc. 20.02 104,97 —
BOBInvesco Glb Inc. Opp. Dis. 20.02 103,40 —
OFL Invesco Glb Multi Credit 20.02 112,58 —
FLE JPM Emerging Mkt I. Acc. 20.02 115,19 —
FLE JPM Emerging Mkt I. Dis. 20.02 114,63 —
AEU JPM European Res. Driven 20.02 107,62 —
OPE JPM Short Em. Debt Acc. 20.02 104,15 —
OIG JPM Short Em. Debt Dis. 20.02 99,10 —
FLE Kairos Liquid Alt. Strat. 20.02 81,21 —
FLE M&G Alpha Generation 20.02 105,87 —
OAS M&G Floating Rate Approach 20.02 100,34 —
OFL Morgan Stanley Act. C.Strat. Cap. 20.02 102,59 —
OFL Morgan Stanley Act. C.Strat. Dis. 20.02 102,60 —
AAS Morgan Stanley Gl Infr.Eq. 20.02 147,96 —
AAMMorgan Stanley US Eq. 20.02 248,75 —
OFL Muzinich Cr.Alternative F 20.02 100,81 —
OFL Oddo Corp. High Inc.Acc. 20.02 101,22 —
OFL Oddo Corp. High Inc.Dis. 20.02 100,53 —
OEH Oddo Target 2022 20.02 98,97 —
APA Pictet Asian Equities 20.02 106,37 —
AIN Pictet Future Trends 20.02 116,79 —
BBI Pictet Thematic Risk Control 20.02 105,09 —
FLE Pimco Glb Risk All. 20.02 107,46 —
OFL Pimco Multi Alpha Credit 20.02 104,42 —
FLE Short Equities 20.02 29,66 —
ASA Small Companies Opport. 20.02 106,36 —
AAE Small Mid Cap Eu Eq 20.02 125,00 —
BBI Sustainable Allocation Flex — —
ASA Thematic Approach 20.02 110,94 —
OFL TwentyFour G.Str. Bd Acc. 20.02 105,22 —
OFL TwentyFour G.Str. Bd Dis. 20.02 100,00 —
FLE UBS Active Defender 20.02 107,30 —
BBI UBS Asia Balanced I.Acc. 20.02 118,58 —
BBI UBS Asia Balanced I.Dis. 20.02 115,31 —
OIH UBS Dyn Cred High Yield 20.02 100,43 —
OFL Vontobel Glb Active Bd 20.02 113,53 —
FLE Vontobel Millennial 20.02 98,81 —
OPE Vontobel N. Front Debt 20.02 119,22 —
AIN World Equities 20.02 114,68 —

Website - www.mandgitalia.it. Email - info@mandgitalia.it
M&G (Lux)
OPE Em. Markets Bond F. 20.02 12,79 —
BBI Em. Markets Inc. Opp. F. 20.02 10,86 —
AIN Glb Listed Infrastructure F. 20.02 14,70 —
BBI Income All. F. 20.02 10,68 —
FLE Sustainable All. F. 20.02 11,48 —
Mediolanum International F. ________________
www.bancamediolanum.it; tel. 800 107107
CH - Challenge Funds - Classi Mediolanum
ASE Counter Cycl Eq L 20.02 6,480 —
ASE Counter Cycl Eq S 20.02 13,167 —
ASE Cyclical Eq L 20.02 8,905 —
ASE Cyclical Eq S 20.02 17,607 —
AEMEmerg. Mkts Eq. L 20.02 9,465 —
AEMEmerg. Mkts Eq. S 20.02 20,652 —
AEN Energy Eq. L 20.02 6,416 —
AEN Energy Eq. S 20.02 12,213 —
OEMEuro Bd L-A 20.02 10,560 —
OEMEuro Bd L-B 20.02 6,820 —
OEMEuro Bd S-A 20.02 18,316 —
OEMEuro Bd S-B 20.02 12,824 —
OEB Euro Income L-A 20.02 7,058 —
OEB Euro Income L-B 20.02 4,624 —
OEB Euro Income S-A 20.02 12,362 —
OEB Euro Income S-B 20.02 8,909 —
AEU European Eq L cop 20.02 8,387 —
AEU European Eq S cop 20.02 15,954 —
AEU European Eq. L 20.02 5,971 —
AEU European Eq. S 20.02 9,977 —
AFI Financial Eq. L 20.02 4,228 —

AFI Financial Eq. S 20.02 8,048 —
APS Germany Eq. L 20.02 6,789 —
APS Germany Eq. S 20.02 12,722 —
OIG Intern Bd L-A 20.02 6,613 —
OIG Intern Bd L-A Cop 20.02 8,614 —
OIG Intern Bd L-B 20.02 5,897 —
OIG Intern Bd L-B Cop 20.02 6,238 —
OIG Intern Bd S-A 20.02 12,929 —
OIG Intern Bd S-A Cop 20.02 14,776 —
OIG Intern Bd S-B 20.02 11,582 —
OIG Intern Bd S-B Cop 20.02 11,673 —
OIG Intern Inc L-A 20.02 5,416 —
OIG Intern Inc L-A Cop 20.02 6,285 —
OIG Intern Inc L-B 20.02 5,134 —
OIG Intern Inc L-B Cop 20.02 4,629 —
OIG Intern Inc S-A 20.02 10,596 —
OIG Intern Inc S-A Cop 20.02 10,970 —
OIG Intern Inc S-B 20.02 10,059 —
OIG Intern Inc S-B Cop 20.02 8,971 —
AIN International Eq L 20.02 10,003 —
AIN International Eq L c. 20.02 9,878 —
AIN International Eq S 20.02 12,696 —
AIN International Eq S c. 20.02 18,969 —
AIT Italian Eq. L 20.02 5,337 —
AIT Italian Eq. S 20.02 9,053 —
MADLiquid. US$ L 20.02 5,001 —
MADLiquid. US$ S 20.02 9,970 —
MAELiquidity Euro L 20.02 6,766 —
MAELiquidity Euro S 20.02 12,453 —
AAMNorth Amer Eq L cop 20.02 12,459 —
AAMNorth Amer Eq S cop 20.02 23,989 —
AAMNorth Amer. Eq. L 20.02 12,115 —
AAMNorth Amer. Eq. S 20.02 15,415 —
APA Pacific Eq L cop 20.02 7,059 —
APA Pacific Eq S cop 20.02 13,656 —
APA Pacific Eq. L 20.02 7,529 —
APA Pacific Eq. S 20.02 9,746 —
FLE Solidity & Return L A 20.02 5,217 —
FLE Solidity & Return L B 20.02 5,113 —
FLE Solidity& Return S-A 20.02 11,841 —
FLE Solidity& Return S-B 20.02 9,784 —
APS Spain Eq. L-A 20.02 7,391 —
APS Spain Eq. S-A 20.02 15,753 —
AIF Technology Eq. L 20.02 6,854 —
AIF Technology Eq. S 20.02 16,045 —
Legenda proventi: A = accumulazione; B = distribuzione
Mediolanum Best Brands
AEMChinese Road Opp L 20.02 5,912 —
OEMConvertible Str. Col LA 20.02 6,352 —
OEMConvertible Str. Col LB 20.02 5,825 —
OEMConvertible Str. Col LHA 20.02 5,619 —
OEMConvertible Str. Col LHB 20.02 5,156 —
OEMConvertible Str. Col SA 20.02 12,456 —
OEMConvertible Str. Col SB 20.02 11,420 —
OEMConvertible Str. Col SHA 20.02 11,008 —
OEMConvertible Str. Col SHB 20.02 10,108 —
FLE Coupon Str. Coll LA 20.02 7,029 —
FLE Coupon Str. Coll LA cop 20.02 6,291 —
FLE Coupon Str. Coll LB 20.02 5,009 —
FLE Coupon Str. Coll LB cop 20.02 4,468 —
FLE Coupon Str. Coll SA 20.02 13,574 —
FLE Coupon Str. Coll SA cop 20.02 12,114 —
FLE Coupon Str. Coll SB 20.02 9,681 —
FLE Coupon Str. Coll SB cop 20.02 8,623 —
BBI Dynamic Coll L 20.02 7,807 —
BBI Dynamic Coll L cop 20.02 7,530 —
BBI Dynamic Coll S 20.02 13,331 —
BBI Dynamic Coll S cop 20.02 14,442 —
AIN Dynamic Int Val O. LA 20.02 6,343 —
AIN Dynamic Int Val O. LHA 20.02 5,927 —
AIN Dynamic Int Val O. SA 20.02 12,502 —
AIN Dynamic Int Val O. SHA 20.02 11,658 —
AEMEm. Mkts Coll. L 20.02 12,517 —
AEMEm. Mkts Coll. S 20.02 19,959 —
FLE Em. Mkts MA Coll. L 20.02 5,678 —
FLE Em. Mkts MA Coll. S 20.02 10,932 —
OPE Emerging Mark Fix Inc LA 20.02 5,485 —
OPE Emerging Mark Fix Inc LB 20.02 5,382 —
OPE Emerging Mark Fix Inc LHA 20.02 5,244 —
OPE Emerging Mark Fix Inc LHB 20.02 5,186 —
AAS Eq. Pow. Coup. C. L 20.02 8,169 —
AAS Eq. Pow. Coup. C. L B 20.02 5,779 —
AAS Eq. Pow. Coup. C. L c. 20.02 6,901 —
AAS Eq. Pow. Coup. C. LH B 20.02 5,177 —
AAS Eq. Pow. Coup. C. S 20.02 12,498 —
AAS Eq. Pow. Coup. C. S B 20.02 11,222 —
AAS Eq. Pow. Coup. C. S c. 20.02 12,998 —
AAS Eq. Pow. Coup. C. SH B 20.02 10,058 —
OFL Equilibrium LA 20.02 5,057 —
OFL Equilibrium LAH 20.02 5,011 —
OFL Equilibrium LB 20.02 4,686 —
OFL Equilibrium LBH 20.02 4,634 —
OFL Equilibrium SA 20.02 10,013 —
OFL Equilibrium SAH 20.02 9,911 —
OFL Equilibrium SB 20.02 9,267 —
OFL Equilibrium SBH 20.02 9,171 —
FLE Euro Coup Strat C. LA 20.02 5,595 —
FLE Euro Coup Strat C. LB 20.02 5,020 —
FLE Euro Coup Strat C. LHA 20.02 5,586 —
FLE Euro Coup Strat C. LHB 20.02 5,019 —
FLE Euro Coup Strat C. SA 20.02 11,068 —
FLE Euro Coup Strat C. SB 20.02 9,944 —
FLE Euro Coup Strat C. SHA 20.02 11,054 —
FLE Euro Coup Strat C. SHB 20.02 9,928 —
OEMEuro Fixed Income L A 20.02 4,655 —
OEMEuro Fixed Income L B 20.02 5,970 —
OEMEuro Fixed Income S A 20.02 9,009 —
OEMEuro Fixed Income S B 20.02 11,478 —
AEU European Coll L 20.02 7,344 —
AEU European Coll L cop 20.02 7,815 —
AEU European Coll S 20.02 10,780 —
AEU European Coll S cop 20.02 14,450 —
AEU European Small Cap Eq L 20.02 5,864 —
OAS Financial Inc Strat LA 20.02 6,031 —
OAS Financial Inc Strat LB 20.02 5,125 —
OAS Financial Inc Strat SA 20.02 11,938 —
OAS Financial Inc Strat SB 20.02 10,155 —
OIH Glb High Yield cop L A 20.02 7,920 —
OIH Glb High Yield cop L B 20.02 4,530 —
OIH Glb High Yield cop S A 20.02 15,063 —
OIH Glb High Yield cop S B 20.02 8,597 —
OIH Glb High Yield L A 20.02 13,191 —
OIH Glb High Yield L B 20.02 5,525 —
OIH Glb High Yield S A 20.02 19,318 —
OIH Glb High Yield S B 20.02 8,631 —
AIN Global Leaders L 20.02 5,954 —
AIN Global Leaders LH 20.02 5,733 —
AAS Infrastruct Opp Col LA 20.02 7,454 —
AAS Infrastruct Opp Col LB 20.02 6,636 —
AAS Infrastruct Opp Col LHA 20.02 6,642 —
AAS Infrastruct Opp Col LHB 20.02 5,897 —
AAS Infrastruct Opp Col SA 20.02 14,540 —
AAS Infrastruct Opp Col SB 20.02 12,935 —
AAS Infrastruct Opp Col SHA 20.02 12,939 —
AAS Infrastruct Opp Col SHB 20.02 11,486 —
FLE Long Short Strat Coll LA 20.02 4,748 —
FLE Long Short Strat Coll SA 20.02 9,364 —
FLE Med Carmignac Str S. LA 20.02 5,883 —
FLE Med Carmignac Str S. SA 20.02 11,535 —
FLE Med FidelityAsian S.LA 20.02 6,049 —
FLE Med FidelityAsian S.LB 20.02 5,452 —
FLE Med FidelityAsian S.LHA 20.02 5,589 —
FLE Med FidelityAsian S.LHB 20.02 5,032 —
FLE Med FidelityAsian S.SA 20.02 11,979 —
FLE Med FidelityAsian S.SB 20.02 10,805 —
FLE Med FidelityAsian S.SHA 20.02 11,046 —
FLE Med FidelityAsian S.SHB 20.02 9,955 —
AIN Med Innov Thematic O.L 20.02 6,448 —
AIN Med Innov Thematic O.LH 20.02 6,088 —
FLE Med Invesco B R. CS LA 20.02 6,099 —
FLE Med Invesco B R. CS LB 20.02 5,250 —
FLE Med Invesco B R. CS SA 20.02 11,962 —
FLE Med Invesco B R. CS SB 20.02 10,304 —
AIN MStanley Glb L 20.02 11,370 —
AIN MStanley Glb L cop 20.02 9,083 —
AIN MStanley Glb S 20.02 21,704 —
AIN MStanley Glb S cop 20.02 17,304 —
FLE New Opp. C. LAcop 20.02 6,085 —
FLE New Opp. C. SAcop 20.02 11,774 —
FLE New Opp. Coll. LA 20.02 6,815 —
FLE New Opp. Coll. SA 20.02 13,209 —
APA Pacific Coll L 20.02 8,304 —
APA Pacific Coll L cop 20.02 6,840 —
APA Pacific Coll S 20.02 11,774 —
APA Pacific Coll S cop 20.02 12,736 —
BOBPremium Coup.Coll L 20.02 6,746 —
BOBPremium Coup.Coll L B 20.02 4,998 —
BOBPremium Coup.Coll L cop 20.02 6,392 —
BOBPremium Coup.Coll LH B 20.02 4,770 —
BOBPremium Coup.Coll S 20.02 13,048 —
BOBPremium Coup.Coll S B 20.02 9,859 —
BOBPremium Coup.Coll S cop 20.02 12,345 —
BOBPremium Coup.Coll SH B 20.02 9,346 —
AIN Socially Resp Coll LA 20.02 5,748 —
AIN Socially Resp Coll LAH 20.02 5,611 —
AIN Socially Resp Coll SA 20.02 11,355 —
AIN Socially Resp Coll SAH 20.02 11,030 —
AAMUS Collection L 20.02 8,323 —
AAMUS Collection L cop 20.02 8,244 —
AAMUS Collection S 20.02 12,842 —
AAMUS Collection S cop 20.02 15,379 —
FLE US Coupon Strat Coll LA 20.02 6,296 —
FLE US Coupon Strat Coll LB 20.02 5,652 —
FLE US Coupon Strat Coll LHA 20.02 5,618 —
FLE US Coupon Strat Coll LHB 20.02 5,042 —
FLE US Coupon Strat Coll SA 20.02 12,459 —
FLE US Coupon Strat Coll SB 20.02 11,196 —
FLE US Coupon Strat Coll SHA 20.02 11,131 —
FLE US Coupon Strat Coll SHB 20.02 9,974 —
Le quote esposte si riferiscono ai prezzi di chiusura del giorno
lavorativo precedente quello sopra indicato

New Millennium Sicav ____________________
Banca Finnat Euramerica; tel. 06 699 33 1

Cl.A Cl.I
OEC Aug Corp Bond CHF H 19.02 105,20 —
OEB Aug Corp Bond USD H 19.02 111,65 —
OEB Aug High Qual Bd CHF H 19.02 99,55 —
OEB Aug High Qual Bd USD H 19.02 107,40 —
OEC Augustum Corporate Bd 19.02 232,39 248,22
OEB Augustum High Qual. Bd 19.02 154,45 160,86
OBI Augustum Italian Div. Bd 19.02 134,44 141,75
BOBAugustum Mkt Timing 19.02 113,10 120,39
BOBBalanced World C. 19.02 150,30 161,07
OEB Euro Bonds Short Term 19.02 134,93 139,49
AAE Euro Equities 19.02 63,28 69,04
OIH Evergreen Global H. Yield 19.02 98,06 101,30
OIC Extra Euro HQB 19.02 113,90 117,32
AIN Global Equities (Eur Hdg) 19.02 99,61 108,70
OEMInflation Lkd Bd Eur. 19.02 106,44 111,58
OEC Large Europe Corporate 19.02 141,10 148,45
BOBMulti Asset Opportunity 19.02 104,17 106,05
BBI PIR Bilanciato Sist.Italia 19.02 102,84 104,70
FLE Total Ret. Flex CHF H 09.04 95,87 —
FLE Total Return Flexible 19.02 124,23 —
FLE VolActive 19.02 98,11 105,31
Sella Capital Management Sicav _____________
OFL Bond Strategy I(7) 20.0211918,43 —
OFL Bond Strategy R 20.02 49,48 —
OFL Bond Strategy R D 20.02 45,57 —
AAE Eq.Eu.Strategy A D 20.02 40,05 —
AAE Eq.Eu.Strategy A R 20.02 1375,27 —
AAE Eq.Eu.Strategy I(7) 20.0215200,66 —
Symphonia Lux Sicav _____________________
OEC Symphonia As Best Sel 19.02 3,080 —
AAE Symphonia Az.Small C.It 19.02 3,650 —
BOBSymphonia Comb.D.Acc 19.02 11,520 —
BOBSymphonia Comb.Di.Dis 19.021470,920 —
OPE Symphonia El Veh Rev. 19.02 15,270 —
FLE Symphonia Smart Gl Bd 19.02 11,120 —

IW4Me
FLE IW4Me Active A 18.02 4,212 —
FLE IW4Me Active B 18.02 5,061 —
BOBIW4Me Care A 18.02 4,936 —
BOBIW4Me Care B 18.02 5,033 —
BBI IW4Me Dynamic A 18.02 5,706 —
BBI IW4Me Dynamic B 18.02 5,171 —
BOBIW4Me Smart A 18.02 5,363 —
BOBIW4Me Smart B 18.02 5,151 —
Pramerica Sicav
OFL Abs Ret Solution-A — —
OFL Abs Ret Solution-D(7) 18.02 5,166 —
OFL Abs Ret Solution-F 18.02 5,105 —
OFL Abs Ret Solution-I(7) 18.02 5,184 —
OFL Abs Ret Solution-PCl 18.02 5,019 —
OFL Abs Ret Solution-R 18.02 5,057 —
OFL Abs Ret Solution-U 18.02 5,058 —
FLE Active Beta I(7) 18.02 5,377 —
FLE Active Beta M(7) — —
FLE Active Beta U(7) 18.02 4,930 —
APA Asia Pacific Eq.-D 18.02 6,736 —
APA Asia Pacific Eq.-F 18.02 6,422 —
APA Asia Pacific Eq.-I(7) 18.02 9,084 —
APA Asia Pacific Eq.-M 18.02 7,221 —
APA Asia Pacific Eq.-R 18.02 7,540 —
APA Asia Pacific Eq.-U 18.02 6,666 —
FLE Beta Neutral I(7) 18.02 4,346 —
--- Cedola Primacl. Dis.Eur — —
--- Cedola R Cap.Eur — —
--- Clean Water D Cap.Eur 18.02 5,531 —
--- Clean Water F Cap.Eur 18.02 5,511 —
--- Clean Water I Cap.Eur — —
--- Clean Water Primacl. Dis.Eur 18.02 5,507 —
--- Clean Water R Cap.Eur 18.02 5,499 —
--- Clean Water U Cap.Eur 18.02 5,505 —
OFL Dyn. Bd Euro Hgd-D — —
OFL Dyn. Bd Euro Hgd-F 18.02 5,092 —
OFL Dyn. Bd Euro Hgd-I — —
OFL Dyn. Bd Euro Hgd-PCl 18.02 5,073 —
OFL Dyn. Bd Euro Hgd-R 18.02 5,072 —
OFL Dyn. Bd Euro Hgd-U 18.02 5,054 —
OPE Emerging Mkt Bd.-C 18.02 5,506 —
OPE Emerging Mkt Bd.-D 18.02 4,990 —
OPE Emerging Mkt Bd.-F 18.02 5,751 —
OPE Emerging Mkt Bd.-I(7) 18.02 6,545 —
OPE Emerging Mkt Bd.-R 18.02 5,940 —
OPE Emerging Mkt Bd.-U 18.02 5,929 —
AEMEmerging Mkts Eq.-D 18.02 6,221 —
AEMEmerging Mkts Eq.-F 18.02 6,707 —
AEMEmerging Mkts Eq.-I(7) 18.02 7,969 —
AEMEmerging Mkts Eq.-M 18.02 7,327 —
AEMEmerging Mkts Eq.-R 18.02 6,672 —
AEMEmerging Mkts Eq.-U 18.02 7,041 —
--- Emerging Mkts S.Cap-D — —
--- Emerging Mkts S.Cap-F — —
OPE Emerging Mkts S.Cap-I(7) 18.02 5,314 —
OPE Emerging Mkts S.Cap-R — —
--- Emerging Mkts S.Cap-U 18.02 4,898 —
OEC Euro Corp. Bd. HiPo 1 18.02 5,170 —
OEC Euro Corp. Bd. HiPo 2 18.02 5,170 —
OEC Euro Corp. Bd. HiPo A 18.02 5,236 —
OEC Euro Corp. Bd. HiPo C 18.02 5,394 —
OEC Euro Corp. Bd. HiPo I 18.02 5,550 —
OEC Euro Corp. Bd. HiPo PCl 18.02 5,241 —
OEC Euro Corp. Bd. HiPo R 18.02 5,570 —
OEC Euro Corp. Bd. HiPo U 18.02 5,568 —
OEC Euro Corp. Bond-C 18.02 5,130 —
OIC Euro Corp. Bond-D 18.02 5,454 —
OEC Euro Corp. Bond-F 18.02 5,149 —
OEC Euro Corp. Bond-I(7) 18.02 8,525 —
OEC Euro Corp. Bond-R 18.02 7,664 —
OEC Euro Corp. Bond-U 18.02 5,289 —
OIC Euro Corp. Sh.Term D 18.02 4,865 —
OEC Euro Corp. Sh.Term I(7) 18.02 5,902 —
OEC Euro Corp. Sh.Term PCl 18.02 4,961 —
OEC Euro Corp. Sh.Term R 18.02 5,484 —
AAE Euro Eq. High Div. C 18.02 4,912 —
AAE Euro Eq. High Div. D 18.02 5,567 —
AAE Euro Eq. High Div. F 18.02 6,099 —
AAE Euro Eq. High Div. I(7) 18.02 7,329 —
AAE Euro Eq. High Div. R 18.02 5,941 —
AAE Euro Eq. High Div. U 18.02 5,824 —
AAE Euro Equity-D 18.02 6,835 —
AAE Euro Equity-F 18.02 6,578 —
AAE Euro Equity-I(7) 18.02 8,272 —
AAE Euro Equity-M 18.02 6,766 —
AAE Euro Equity-PCl 18.02 5,559 —
AAE Euro Equity-R 18.02 6,735 —
AAE Euro Equity-U 18.02 6,223 —
OEMEuro Fix. Income-C 18.02 5,097 —
OEMEuro Fix. Income-I(7) 18.02 12,370 —
OEMEuro Fix. Income-PCl 18.02 5,126 —
OEMEuro Fixed Inc.-R 18.02 11,430 —
OEMEuro Fixed Inc.-U 18.02 5,152 —
OEHEuro High Yield-A(7) 18.02 5,112 —
OEHEuro High Yield-B 18.02 5,141 —
OEHEuro High Yield-I(7) 18.02 5,358 —
OEHEuro High Yield-PCl 18.02 5,196 —
OEHEuro High Yield-R(7) 18.02 5,222 —
OEHEuro High Yield-U — —
AEU European Equity-C 18.02 4,863 —
AEU European Equity-D 18.02 5,738 —
AEU European Equity-F 18.02 5,698 —
AEU European Equity-I(7) 18.02 5,407 —
AAE European Equity-M 18.02 6,518 —
AEU European Equity-R 18.02 5,727 —
AEU European Equity-U 18.02 6,060 —
BOBFocus Italia-R 18.02 6,043 —
OFL Glb Abs Bd Eu Hdg-D — —
OFL Glb Abs Bd Eu Hdg-F — —
OFL Glb Abs Bd Eu Hdg-I — —
OFL Glb Abs Bd Eu Hdg-P Dis. — —
OFL Glb Abs Bd Eu Hdg-R Cap. — —
OFL Glb Abs Bd Eu Hdg-U Cap. — —
MAEGlb Infrastructure-D(7) 18.02 6,856 —
MAEGlb Infrastructure-F 18.02 6,568 —
MAEGlb Infrastructure-I(7) 18.02 6,964 —
MAEGlb Infrastructure-J(7) — —
MAEGlb Infrastructure-PCl 18.02 5,239 —
MAEGlb Infrastructure-R 18.02 6,024 —
MAEGlb Infrastructure-U 18.02 6,696 —
OIC Global Corp Bd-C 18.02 5,342 —
OIC Global Corp Bd-D 18.02 5,456 —
OIC Global Corp Bd-F 18.02 5,176 —
OIC Global Corp Bd-I(7) 18.02 6,949 —
OIC Global Corp Bd-PCl 18.02 5,370 —
OIC Global Corp Bd-R 18.02 6,505 —
OIC Global Corp Bd-U 18.02 5,361 —
BBI Global Dyn. All.-1 18.02 5,463 —
BBI Global Dyn. All.-C 18.02 5,226 —
BBI Global Dyn. All.-D 18.02 5,987 —
BBI Global Dyn. All.-F 18.02 5,826 —
BBI Global Dyn. All.-I(7) 18.02 7,908 —
BBI Global Dyn. All.-PCl 18.02 5,461 —
BBI Global Dyn. All.-R 18.02 7,031 —
BBI Global Dyn. All.-U 18.02 6,100 —
AIN Global Equity C 18.02 6,067 —
AIN Global Equity D 18.02 8,897 —
AIN Global Equity F 18.02 7,073 —
AIN Global Equity I(7) 18.02 12,445 —
AIN Global Equity M 18.02 7,980 —
AIN Global Equity PCl 18.02 6,067 —
AIN Global Equity R 18.02 10,460 —
AIN Global Equity U 18.02 7,407 —
OAS Global Inflation Lkd C 18.02 5,114 —
OAS Global Inflation Lkd I(7) 18.02 5,181 —
OAS Global Inflation Lkd PCl 18.02 5,161 —

OAS Global Inflation Lkd R 18.02 5,155 —
OAS Global Inflation Lkd U 18.02 5,193 —
BOBGlobal Multiasset 15 1 18.02 5,094 —
BOBGlobal Multiasset 15 2 18.02 5,093 —
BOBGlobal Multiasset 15 A 18.02 5,075 —
BOBGlobal Multiasset 15 C 18.02 5,126 —
BOBGlobal Multiasset 15 D 18.02 5,141 —
BOBGlobal Multiasset 15 F 18.02 5,189 —
BOBGlobal Multiasset 15 I 18.02 5,399 —
BOBGlobal Multiasset 15 PCl 18.02 5,197 —
BOBGlobal Multiasset 15 R 18.02 5,286 —
BOBGlobal Multiasset 15 U 18.02 5,363 —
BOBGlobal Multiasset 30 PCl 18.02 5,472 —
BOBGlobal Multiasset30 A 18.02 5,252 —
BOBGlobal Multiasset30 C 18.02 5,130 —
BOBGlobal Multiasset30 D 18.02 5,730 —
BOBGlobal Multiasset30 F 18.02 5,623 —
BOBGlobal Multiasset30 I(7) 18.02 5,724 —
BOBGlobal Multiasset30 R 18.02 5,603 —
BOBGlobal Multiasset30 U 18.02 5,724 —
BOBGlobal Stars 1 18.02 5,590 —
BOBGlobal Stars 2 18.02 5,579 —
BOBGlobal Stars A 18.02 5,544 —
BOBGlobal Stars B 18.02 5,543 —
BOBGlobal Stars C 18.02 5,518 —
BOBGlobal Stars I(7) — —
BOBGlobal Stars PCl 18.02 5,532 —
BOBGlobal Stars R 18.02 5,779 —
BOBGlobal Stars U 18.02 5,645 —
OAS Globo (Global Bond) A 18.02 5,418 —
OAS Globo (Global Bond) D — —
OAS Globo (Global Bond) F — —
OAS Globo (Global Bond) I 26.10 5,000 —
OAS Globo (Global Bond) R 18.02 5,794 —
OAS Globo (Global Bond) U 18.02 5,819 —
OIH High Yield Bond-C 18.02 5,540 —
OIH High Yield Bond-D 18.02 5,935 —
OIH High Yield Bond-F 18.02 5,735 —
OIH High Yield Bond-I(7) 18.02 12,507 —
OIH High Yield Bond-PCl 18.02 5,278 —
OIH High Yield Bond-R 18.02 11,233 —
OIH High Yield Bond-U 18.02 5,947 —
OIH HiYi 1-5y EH C 18.02 5,099 —
OIH HiYi 1-5y EH D 18.02 5,337 —
OIH HiYi 1-5y EH F 18.02 5,162 —
OIH HiYi 1-5y EH Hd-PCl 18.02 5,155 —
OIH HiYi 1-5y EH I(7) 18.02 5,924 —
OIH HiYi 1-5y EH R 18.02 5,581 —
OIH HiYi 1-5y EH U 18.02 5,457 —
FLE Income Opport. A 18.02 4,457 —
FLE Income Opport. C 18.02 4,370 —
FLE Income Opport. D 18.02 4,837 —
FLE Income Opport. F 18.02 4,808 —
FLE Income Opport. I — —
FLE Income Opport. R 18.02 4,633 —
FLE Income Opport. U 18.02 4,933 —
OIH Inflation L.Euro Hdg-I(7) 18.02 5,170 —
OIH Inflation L.Euro Hgd-PCl 18.02 5,079 —
OIH Inflation L.Euro Hgd-R 18.02 5,113 —
OIH Inflation L.Euro Hgd-U 18.02 5,100 —
AIT Italian Equity D 18.02 6,256 —
AIT Italian Equity F 18.02 7,248 —
AIT Italian Equity I(7) 18.02 6,798 —
AIT Italian Equity M 18.02 7,786 —
AIT Italian Equity PCl 18.02 5,549 —
AIT Italian Equity R 18.02 6,103 —
AIT Italian Equity U 18.02 7,135 —
AIT Italian MidCap Equity — —
AIT Italian MidCap Equity I(7) 18.02 5,507 —
FLE Long/Short Euro D 18.02 4,337 —
FLE Long/Short Euro F 18.02 4,349 —
FLE Long/Short Euro I(7) 18.02 4,985 —
FLE Long/Short Euro R 18.02 4,355 —
FLE Long/Short Euro U 18.02 4,386 —
BBI Low Carbon Euro-D 18.02 5,130 —
BBI Low Carbon Euro-F 18.02 5,137 —
BBI Low Carbon Euro-I — —
BBI Low Carbon Euro-PCl 18.02 5,229 —
BBI Low Carbon Euro-R 18.02 5,229 —
BBI Low Carbon Euro-U 18.02 5,287 —
BOBObiettivo Controllo 1 18.02 5,197 —
BOBObiettivo Controllo 2 18.02 5,264 —
BOBObiettivo Controllo A 18.02 5,124 —
BOBObiettivo Controllo I 26.10 5,000 —
BOBObiettivo Controllo PCl 18.02 5,378 —
BOBObiettivo Controllo R 18.02 5,301 —
BOBObiettivo Controllo U 18.02 5,064 —
BBI Obiettivo Equilibrio A(7) 18.02 5,235 —
BBI Obiettivo Equilibrio B 18.02 5,537 —
BBI Obiettivo Equilibrio I 26.10 5,000 —
BBI Obiettivo Equilibrio PCl 18.02 5,546 —
BBI Obiettivo Equilibrio R(7) 18.02 5,650 —
BBI Obiettivo Equilibrio U 18.02 5,049 —
OMI Obiettivo Stabilità 1 18.02 5,112 —
OMI Obiettivo Stabilità 2 18.02 5,098 —
OMI Obiettivo Stabilità A 18.02 4,897 —
OMI Obiettivo Stabilità I 26.10 5,000 —
OMI Obiettivo Stabilità PCl 18.02 5,217 —
OMI Obiettivo Stabilità R 18.02 5,192 —
OMI Obiettivo Stabilità U 18.02 5,057 —
BAZ Obiettivo Sviluppo I 18.02 5,619 —
BAZ Obiettivo Sviluppo PCl 18.02 5,575 —
BAZ Obiettivo Sviluppo R — —
BAZ Obiettivo Sviluppo U — —
FLE Prot. Merc. Em.-R 18.02 4,555 —
MAESaving Opp-I(7) 18.02 5,111 —
MAESaving Opp-R 18.02 4,889 —
OEB Short Term EUR I(7) 18.02 3,754 —
OEB Short Term EUR R 18.02 3,606 —
ASE Smart Factor Euro-I(7) 18.02 5,857 —
ASE Smart Factor Euro-J(7) — —
BOBSocial 4 Future 1 18.02 5,352 —
BOBSocial 4 Future A 18.02 5,343 —
BOBSocial 4 Future C 18.02 5,493 —
BOBSocial 4 Future I(7) 18.02 5,547 —
BOBSocial 4 Future PCl 18.02 5,345 —
BOBSocial 4 Future R 18.02 5,640 —
BOBSocial 4 Future U 18.02 5,398 —
BOBSocial 4 Planet D 18.02 5,059 —
BOBSocial 4 Planet F 18.02 5,102 —
BOBSocial 4 Planet PCl 18.02 5,628 —
BOBSocial 4 Planet R 18.02 5,667 —
BOBSocial 4 Planet U 18.02 5,667 —
OFL Strategic Bond A 18.02 4,776 —
OFL Strategic Bond I(7) 18.02 4,922 —
OFL Strategic Bond PCl 18.02 4,830 —
OFL Strategic Bond R 18.02 4,829 —
OFL Strategic Bond U 18.02 4,830 —
AAMUs Core Equity-I 18.02 7,895 —
AAMUS Core Equity-M — —
AAMUs Core Equity-R 18.02 6,359 —
AAMUS Core Equity-U 18.02 6,670 —
AAMUSA Equity-D 18.02 8,450 —
AAMUSA Equity-F 18.02 6,199 —
AAMUSA Equity-I(7) 18.02 12,674 —
AAMUSA Equity-M 18.02 7,439 —
AAMUSA Equity-R 18.02 11,181 —
AAMUSA Equity-U 18.02 6,768 —

(Gruppo Vontobel Zurigo) Vontobel Fonds Services AG Tel
0041 582835350; Casse Raiffeisen A.Adige Tel 0471
946621

B C
OAS Abs Ret. Bd (¤) 19.02 165,74 175,88
OAS Abs. Ret.Bd Dyn (¤) 19.02 110,28 162,15
APA Asia Pacific Eq ($) 20.02 570,74 231,36
OFL Bond G.Aggregate (¤) 19.02 117,11 105,75
AEN Clean Technology (¤) 19.02 385,42 129,90
AAS Comm. ($) 19.02 52,75 85,57
AAS Dynamic Com. ($) 19.02 58,75 —
OPE Eastern European B.(¤) 19.02 146,12 188,19
OPE Em Mkts Corp Bd ($) 19.02 115,04 —
OPE Emerging Mkts Debt ($) 19.02 140,78 119,76
AEMEmerging Mkts Eq ($) 19.02 837,20 219,08
OEC EUR C.Bd Mid Yield (¤) 19.02 187,32 229,09
OEMEuro Bond (¤) 19.02 438,79 109,73
MAEEuro Sh.T Bd (¤) 19.02 134,20 158,60
AEU Europ.Equity (¤) 19.02 350,67 241,22
AEU Europ.Mid&Sm.C.Eq (¤) 19.02 280,29 244,18
AEN Future Resources (¤) 19.02 179,64 167,47
OAS Glb Convert Bd (¤) 19.02 135,35 179,90
AIN Glb Equity ($) 19.02 343,88 323,04
AAS Glb Equity Inc.($) 19.02 287,58 —
OIH High Yield Bd (¤) 19.02 138,60 107,82
APS Japanese Eq (Yen) 07.11 7452,00 —
APS mtx China Leaders ($) 20.02 254,96 257,34
APA mtx Sust AsianLeadExJap 20.02 384,64 —
AEMmtx Sust E.M. Leaders ($) 19.02 163,10 117,43
AIN mtx Sust Glb Leaders ($) 19.02 159,51 —
BOBMulti Asset Income (¤) 19.02 95,69 94,05
FLE Multi Asset Solution (¤) 19.02 108,75 107,05
AAS N-Food Com.($) 19.02 78,94 —
OPE Sust EM Loc Cu Bd ($) 19.02 96,43 139,48
OPE Sust EM Loc Cu Bd (¤) 19.02 111,43 —
OPE Sust EM Loc Cu Bd (Chf) 19.02 98,07 —
OAS Swiss Franc Bd (Chf) 19.02 246,47 193,81
AAS Swiss Mid&SmCap Eq.(Chf) 19.02 254,02 117,58
MAVSwiss Money (Chf) 19.02 112,86 —
MADUS Dollar Money ($) 19.02 138,36 —
AAMUS Equity ($) 19.02 1626,67 398,51
OAS Value Bd (Chf) 19.02 108,49 —
--- Vescore Artificial Int.M.A. 19.02 — 126,37

A AS
OAS Abs. Ret. Bd (¤) 19.02 95,96 —
OAS Abs. Ret. Bd Dyn A (¤) 19.02 99,48 —
OFL Bond G.Aggregate (¤) 19.02 103,44 102,68
OPE Eastern European Bd (¤) 19.02 39,00 —
OPE Em Mkts Debt ($) 19.02 — 107,42
OEC EUR C.Bd Mid Yield (¤) 19.02 111,92 —
OEMEuro Bond (¤) 19.02 158,02 —
MAEEuro Sh.T Bd (¤) 19.02 82,52 —

OAS Glb Convert Bd ($) 19.02 — 90,67
OIH High Yield Bd (¤) 19.02 — 89,42
AIN mtx Sust Glb Leaders ($) 19.02 154,54 —
BOBMulti Asset Income (¤) 19.02 88,52 —
OPE Sust EM Loc Cu Bd ($) 19.02 60,54 —
OAS Swiss Franc Bd (Chf) 19.02 126,50 —
MAVSwiss Money (Chf) 19.02 86,41 —
MADUS Dollar Money ($) 19.02 86,57 —
OAS Value Bd (Chf) 19.02 78,92 —

G
APA Asia Pacific Equity G ($)(7) 20.02 112,05 —

H hdg HC hdg
APA Asia Pacific Eq (¤) 20.02 198,59 —
OFL Bond Glb Aggregate ($) 19.02 369,14 —
AAS Comm. (¤) 19.02 32,02 —
AAS Dynamic Com. (¤) 19.02 51,73 —
OPE Emerging Mkts Debt (¤) 19.02 126,28 109,88
AEMEmerging Mkts Eq.(¤) 19.02 207,42 185,86
OEC EUR C. Bd Mid Yield (Chf) 19.02 124,75 —
AIN Glb Equity (¤) 19.02 173,70 285,68
AAS Glb Equity Inc. (¤) 19.02 143,73 —
AEMmtx Sust E.M.Leaders H(¤) 19.02 111,06 —
AEMmtx Sust E.M.Leaders HC(¤) 19.02 — 109,32
AIN mtx Sust Glb Leaders (¤) 19.02 142,47 —
APA mtx SustAsianLeadExJ.(¤) 20.02 337,60 —
BOBMulti Asset Income ($) 19.02 103,62 —
BOBMulti Asset Income (Chf) 19.02 92,62 —
AAS N-Food Com. (¤) 19.02 70,09 —
OPE Sust EM Loc Cu Bd (¤) 19.02 84,35 —
OFL TwentyF.Str.Inc. ($) 19.02 111,98 —
OFL TwentyF.Str.Inc. (¤) 19.02 — 103,83
AIN US Equity (¤) 19.02 270,25 —

HG
AIN US Equity HG Hdg (¤)(7) 19.02 122,37 —

AH hdg R
OFL Bond Glb Aggregate ($) 19.02 117,53 —
OPE Emerging Mkts Debt (¤) 19.02 98,22 —

AMH I
OFL TwentyF.Str.Inc. (¤) 19.02 100,86 —

AQH
OFL TwentyF.Str.Inc. ($) 19.02 101,76 —
OFL TwentyF.Str.Inc. (¤) 19.02 97,54 —

ALTRI ARMONIZZATI UE
8a+ Sicav _____________________________
8a+ Sicav Eiger I(7) 19.02 119,800 —
8a+ Sicav Eiger R 19.02 147,110 —
8a+ Sicav Monviso I 19.02 101,450 —
8a+ Sicav Monviso R 19.02 97,580 —

www.algebris.com
Allocation I(7) 19.02 105,070 —
Core Italy R 19.02 109,500 —
Financial Credit I(7) 19.02 174,300 —
Financial Credit R 19.02 152,440 —
Financial Credit RD 19.02 106,680 —
Financial Equity I(7) 19.02 114,030 —
Financial Equity R 19.02 103,110 —
Financial Income I(7) 19.02 153,970 —
Financial Income R 19.02 143,670 —
Financial Income RD 19.02 98,020 —
IG Financial Credit B 19.02 103,220 —
IG Financial Credit R 19.02 102,980 —
Macro Credit I(7) 19.02 119,070 —
Macro Credit R 19.02 117,290 —
Macro Credit RD 19.02 105,660 —
Quant Arbitrage EB(7) 19.02 99,970 —
Quant Arbitrage R 19.02 100,880 —

20, boulevard Emmanuel Servais, L-2535 Luxembourg
www.basesicav.it
Bonds - Multicurrency EUR 18.02 86,95 —
Bonds - Multicurrency USD 18.02 89,21 —
Bonds CHF 18.02 113,81 —
Bonds USD 18.02 142,42 —
Bonds Value EUR 18.02 177,66 —
Bonds Value USD 18.02 147,61 —
Emerg.and Front.M.Eq A 18.02 101,93 —
Emerg.and Front.M.Eq B 18.02 107,17 —
Emerg.and Front.M.Eq USD 18.02 108,49 —
Flexible Low Risk Exp. 18.02 128,31 —
Low Duration EUR 18.02 112,44 —
Low Duration USD 18.02 119,84 —
Macro Dynamic EUR 18.02 92,52 —
Multi Asset Capital Appr. EUR 18.02 104,11 —
CB-Accent Lux Sicav _____________________
Cornèr Banca SA Lugano 004191.8005111

Cl.A Cl.B
Asian Century 19.02 106,06 105,46
Bluestar Absolute 19.02 101,83 102,22
Bluestar Dynamic 19.02 109,28 101,29
Bond Euro 19.02 167,91 166,65
Darwin Selection 19.02 121,41 122,71
Erasmus Fund 19.02 118,07 117,03
European Equity 19.02 104,61 103,78
Explorer Equity 19.02 108,27 103,56
Explorer Fund of Funds 19.02 107,94 100,47
Far East Equity EUR hdg 19.02 136,59 144,63
Far East Equity($) 19.02 232,42 230,32
Global Economy 19.02 103,93 103,55
Multi Income 19.02 105,93 100,75
New World 19.02 69,59 69,29
Strategic Diversified EUR 19.02 100,44 135,59
Swan Flexible 19.02 109,88 107,72
Swan Short-Term HY EUR 19.02 128,36 127,80
Swan Ultra ST Bond CHF Hdg 19.02 108,68 108,29
Swan Ultra ST Bond EUR 19.02 118,27 117,33
Swan Ultra ST Bond USD Hdg 19.02 121,11 114,36
Swiss Equity(Chf) 19.02 189,12 187,65
Fagus Multimanager Sicav _________________
Distribuita dal Gruppo Banca di San Marino S.P.A. -
www.bsm.sm
Balanced Flexible(6) 18.02 69,62 —
Equity Dynamic(6) 18.02 52,06 —
International Bond(6) 18.02 79,61 —
Fideuram Asset Management (Ireland) ________
Fideuram Fund
Bond Eur HY(6) 31.12 19,81 —
Bond Glb Em Mkts(6) 31.12 14,14 —
Bond USD(6) 31.12 18,75 —
Bond YEN(6) 31.12 10,35 —
Commodities 31.12 5,69 —
Eq Glb Em Mkts Eur(6) 31.12 10,38 —
Eq Pac. ex Jap. A(6) 31.12 14,42 —
Eq Pac. ex Jap. H(6) 31.12 10,63 —
Eq USA Advant(6) 31.12 21,31 —
Eq USA Value(6) 31.12 13,50 —
Equity Europe(6) 31.12 10,69 —
Equity Italy(6) 31.12 16,10 —
Equity Japan A(6) 31.12 8,66 —
Equity Japan H(6) 31.12 7,17 —
Equity Market Neutral Star 31.12 10,67 —
Equity USA A(6) 31.12 15,26 —
Equity USA H(6) 31.12 15,74 —
Euro Bd Long Risk(6) 31.12 28,13 —
Euro Bd Low Risk(6) 31.12 15,44 —
Euro Bd Med Risk(6) 31.12 20,30 —
Euro Corp. Bd(6) 31.12 8,56 —
Euro Defensive Bd(6) 31.12 11,38 —
Euro Short Term(6) 31.12 12,31 —
Europe Eq. Grth(6) 31.12 21,06 —
Europe Eq. Val.(6) 31.12 7,45 —
FF Global Bond(6) 31.12 10,45 —
FF Global Equity(6) 31.12 11,39 —
Inflation Linked(6) 31.12 16,47 —
Generali Investments Luxembourg S.A. ________
GP & G Fund Dinamico 19.02 99,82 —
GP & G Fund Multistrategy 19.02 108,26 —
GP & G Fund Valore 19.02 115,65 —
VoBa Responible Bond Plus 19.02 112,76 —
VoBa Responsible Flex 19.02 138,51 —

GFG Funds SICAV
Website: www.gfgfunds.it; www.gfggroupe.com;
Email: info@gfgmonaco.com
GFG Funds SICAV
Euro Global Bd I EUR(7) 19.02 125,52 —
Euro Global Bd P EUR 19.02 147,92 —
Euro Global Bd PP EUR 19.02 110,69 —
Global Corporate Bd I Eur(7) 19.02 101,19 —
Global Corporate Bd PP Eur 19.02 101,07 —
Income Opportunity I EUR(7) 19.02 97,18 —
Income Opportunity P EUR 19.02 95,84 —
Hauck & Aufhäuser Asset Management Services Sàrl 
1c, rue Gabriel Lippmann L-5365 Munsbach Grand Duchy of
Luxembourg; tel. (00352) 221522-1; fax (00352) 221522-
500
Transfer Agent: Hauck & Aufhäuser Fund Platforms S.A. 1c,
rue Gabriel Lippmann L-5365 Munsbach Tel.+352 221522-
1; Fax +352 221522-500
Worldwide Investors Portfolio
Em. Mkts Fix. Inc. A Usd Dis 19.02 20,11 —
Em. Mkts Fix. Inc. AX Usd 19.02 22,36 —
Opp. Equity A 19.02 85,15 —
Opp. Equity A Usd 19.02 94,07 —
Hypo Portfolio Selection Sicav ______________
PKB Privatbank SA; via S. Balestra 1,CH - 6901 Lugano; tel.
+41 919134840; fax +41 919133449
SUMUS - Strategic Fund Large B (Chf)29.08 1150,890 —

FO NDI C O MUNI E  SIC AV E ST E RE  

Rappresentato da: GAM (Italia) SGR S.p.A.;
jbfundsitalia@gam.com, www.jbfundnet.com; tel. T +39 02
36604900
JB Multilabel
Artemide B 19.02 123,57 —
Artemide C 19.02 129,47 —
Lyra B 19.02 122,35 —
Lyra C 19.02 126,05 —
Luxicav Sicav __________________________
Global Bond B 17.02 382,58 —
Global Income B 17.02 137,18 —
Pan Euro Opportunities B 20.02 77,69 —
Mediobanca Management Company SA ________
Cairn MB Strata Ucits C1 19.02 104,700 —
Cairn MB Strata Ucits C4 19.02 102,290 —
Cairn MB Strata Ucits C5 19.02 102,490 —
Cairn MB Strata Ucits C7 19.02 103,370 —
Cairn MB Strata Ucits I1(7) 19.02 105,030 —
Cairn MB Strata Ucits I4(7) 19.02 104,650 —
Cairn MB Strata Ucits I5(7) 19.02 103,580 —
Palladium FCP Cr. Protetta C 19.02 106,250 —
Palladium FCP Cr. Protetta I(7)19.02 110,120 —

www.nef.lu
EE.ME.A. Equity C 19.02 29,40 —
EE.ME.A. Equity R 19.02 29,29 —
Emerging Mkt Bond C 19.02 29,33 —
Emerging Mkt Bond D 19.02 27,65 —
Emerging Mkt Bond R 19.02 29,06 —
Emerging Mkt Equity C 19.02 57,85 —
Emerging Mkt Equity R 19.02 56,62 —
Ethical Balanced Cons.C 19.02 10,97 —
Ethical Balanced Cons.D 19.02 10,56 —
Ethical Balanced Cons.R 19.02 10,77 —
Ethical Balanced Dynamic C 19.02 11,45 —
Ethical Balanced Dynamic D 19.02 10,87 —
Ethical Balanced Dynamic R 19.02 11,20 —
Ethical Global Trends SDG C 19.02 10,32 —
Ethical Global Trends SDG R 19.02 10,29 —
Ethical Total Return Bond C 19.02 9,87 —
Ethical Total Return Bond D 19.02 8,54 —
Ethical Total Return Bond R 19.02 9,77 —
Euro Bond D 19.02 19,30 —
Euro Bond R 19.02 19,48 —
Euro Corporate Bond C 19.02 17,00 —
Euro Corporate Bond D 19.02 16,44 —
Euro Corporate Bond R 19.02 16,79 —
Euro Equity C 19.02 18,80 —
Euro Equity R 19.02 18,44 —
Euro Short Term Bond C 19.02 13,75 —
Euro Short Term Bond D 19.02 13,57 —
Euro Short Term Bond R 19.02 13,64 —
Global Bond C 19.02 18,07 —
Global Bond D 19.02 17,38 —
Global Bond R 19.02 17,93 —
Global Equity C 19.02 12,50 —
Global Equity R 19.02 12,39 —
Global Property C 19.02 9,86 —
Global Property R 19.02 9,80 —
Pacific Equity C 19.02 11,54 —
Pacific Equity R 19.02 11,42 —
Risparmio Italia PIR 19.02 13,76 —
Risparmio Italia R 19.02 13,79 —
Target 2025 D 19.02 10,46 —
US Equity C 19.02 14,03 —
US Equity R 19.02 13,91 —
OnCapital Sicav _________________________
Dynamic Multistrategy A 19.02 105,07 —
Fixed Income A 19.02 126,87 —
Global Equity B 19.02 109,41 —
Long Short Diversified A 19.02 93,03 —

Cassa Lombarda, via Manzoni 14 Milano
Anthilia Blue A 20.02 94,44 —
Anthilia Red A 20.02 142,71 —
Anthilia Silver A 20.02 104,45 —
Anthilia White A 20.02 123,31 —
Anthilia Yellow A 20.02 151,03 —
Enhanced Euro Credit A 20.02 103,22 —
Flex 70 R 20.02 105,45 —
Flex 90 A 14.02 181,55 —
Popso (Suisse) Investment Fund Sicav ________
www.popsofunds.com; 0342 528.111
Distribuito da Banca Popolare di Sondrio
Asian Equity (¤) 19.02 13,170 —
European Equity (¤) 19.02 149,620 —
Fixed Inc. Opp. (¤) 19.02 10,020 —
Global Balanced (¤) 19.02 17,710 —
Global Conservative (¤) 19.02 10,290 —
Global Convertible Bd (¤) 19.02 15,640 —
Global Corporate Bd (¤) 19.02 12,310 —
Short Maturity Euro Bond (¤) 19.02 12,070 —
Short Term US Dollar Bond ($) 19.02 235,760 —
Swiss Conservative (Chf) 19.02 10,260 —
Swiss Equity (Chf) 19.02 231,820 —
Swiss Franc Bond (Chf) 19.02 178,680 —
US Value Equity ($) 19.02 354,540 —
Praude Asset Management Ltd ______________
Hermes Linder F. A 19.02 5663,034 —
Hermes Linder F. B 19.02 2017,767 —

Bond Two Steps I(7) 22.01 4,518 —
Bond Two Steps R 22.01 4,897 —
Global Bond SD R 22.01 4,683 —
Secular Euro I(7) 22.01 7,075 —
Secular Euro R 22.01 6,575 —
Yellow Funds Sicav ______________________
Attacco Cl. C 19.02 97,610 —
Cedola Cl. C 19.02 95,600 —
Centrocampo Cl. C 19.02 100,590 —
Difesa Cl. C 19.02 96,580 —
Dividendo Cl. C 19.02 86,200 —

www.zest-management.com
Absolute Return Low VaR R 19.02 136,48 —
Argo R2 19.02 101,99 —
Derivatives Allocation R1 19.02 1095,41 —
Dynamic Opp. R1 19.02 108,97 —
Flexible Bond Cap Ret Eur 19.02 132,67 —
Global Bonds R 19.02 104,03 —
Global Eq.I Institutional(7) 19.02 52175,16 —
Global Equity R Retail 19.02 1024,08 —
Global Opportunities P 19.02 102,99 —
Global Sp.Situations I Usd(7) 17.06 100,93 —
Global Value R1 19.02 114,13 —
Global Value R2 19.02 102,18 —
Mediter.Absolute Value I(7) 19.02 970,25 —
Mediter.Absolute Value R 19.02 924,47 —
North Am. Pairs Relative R 19.02 882,61 —
Pilot R 19.02 1025,28 —
Più 33 Neutral Val R Eur 19.02 955,66 —
Quantamental Equity R 19.02 98,43 —

NON ARMONIZZATI UE

www.algebris.com
Algebris Fin. CoCo ID(7) 30.06 102,900 —
Luxicav Plus Sicav _______________________
Absolute Return A Cap 17.02 184,41 —
Short Term A Cap($) 17.02 125,85 —
Mediolanum International Funds Ltd __________
Mediolanum Fund of Hedge Funds
Alternative Str.Collection S A(6,7)31.12 10,020 —
P & G Sgr SpA __________________________
P&G Struct.Cr.Opport.(7) 31.12 234,642 —

Az. Internazionale 191,74 192,24 -0,26 4,13
Mercato Monetario Europeo 111,30 111,30 0,00 -0,21
Ob. Euro Gov. B/T 115,70 115,70 0,00 0,43
Ob. Euro Gov. M/L 144,00 144,01 -0,01 1,51
Ob. Internazionale Gov. 140,28 140,03 0,18 4,06

F.C.I .  IN DEX  

Nav
Cat.Fondi Data Risc. Emiss.

F.C.I. Index© Var% Var%
18.02 17.02 (3) (2)



Il Sole 24 Ore  Venerdì 21 Febbraio 2020 35

BNP Paribas REIM __________________________
Immobiliare Dinamico Imm-Q 191,307 99,98 623

Castello SGR ______________________________
Valore Immob.Globale Imm-Q 748,900 558,60 9

DeA Capital Real Estate SGR ___________________
Atlantic 1 Imm-Q 476,744 239,00 629
Fondo Alpha Immobil Imm-Q 1906,952 1144,00 34

Investire SGR Spa __________________________
Immobilium 2001 Imm-Q 1995,996 1660,00 —

Mediolanum Real Estate ______________________
Quote di Classe A Imm-Q 5,848 4,35 —
Quote di Classe B Imm-Q 3,637 2,77 —

Polis Fondi _______________________________
Polis Imm-Q 329,609 68,85 194

Torre SGR Spa _____________________________
Unicredito Immob. Uno Imm-Q 809,520 214,05 5

Credem Private Equity SGR Spa ________________
Credem Venture Capital II Mob-NQ 49283,871 — —

FO NDI C HIUSI  

20.02
Società/Fondo Tipo Nav Prezzo Scambi

di DIRITTO ITALIANO

8a+ Investimenti ________________________

8a+ Matterhorn 14.02 1026130,820

Ersel Asset Management SGR _______________

Hedgersel 14.02 914908,948

Eurizon Capital SGR ______________________

Eurizon Low Volatility Cl.R 30.12 681231,674

Eurizon Multi Alpha Cl.I 30.12 625189,611

Eurizon Multi Alpha Cl.R 30.12 602229,270

Finanziaria Internazionale Inv. SGR ___________

Finint Bond Classe A 31.01 1123051,280

Finint Bond Classe B 31.01 1038781,564

Fondaco SGR Spa ________________________

Fondaco Diversified Growth 30.09 86,324

Fondaco Growth Classic B 30.09 104,045

Generali Investments Partners SGR SpA _______

Generali Diversified MultiStrategy 31.12 611718,248

Global Selection ________________________

Asian Managers Sel. Fund Cl.A 31.12 561033,488

Asian Managers Sel. Fund Cl.B 31.12 966316,095

Asian Managers Sel. Fund Cl.D 31.12 473788,861

Asian Managers Sel. Fund Cl.I 31.12 689720,470

Global Managers Sel. Fund Cl.A 31.12 953469,919

Global Managers Sel. Fund Cl.B 31.12 1392069,034

Global Managers Sel. Fund Cl.D 31.12 788966,142

Global Managers Sel. Fund Cl.I 31.12 708077,492

Hedge Invest ___________________________

HI Global Fund HI1-HI2 31.12 477443,076

HI Global Fund HI3-HI4 31.12 467948,274

HI Global Fund HI5 31.12 457533,430

HI Global Fund I-II 31.12 815465,602

HI Global Fund III 31.12 544761,952

HI Global Fund IV 31.12 572113,069

HI Global Fund PF 31.12 556273,944

HI Global Fund V-VI 31.12 788429,661

HI Global Fund VII 31.12 469897,853

Kairos Multi-Str.-A 31.12 943463,659

Kairos Multi-Str.-B 31.12 592132,905

Kairos Multi-Str.-I 31.12 652554,252

Kairos Multi-Str.-P 31.12 557208,342

Nextam Partners ________________________

Nextam Partners Hedge 31.01 629916,819

Symphonia SGR _________________________

Thema 31.12 781380,823

FONDI ALTERNATIVI  

Fondo Data Quota

SecondaPensione F.P.A.
SP Bilanciata 17.02 18,550
SP Espansione 17.02 14,679
SP Garantita  m 17.02 12,573
SP Prudente 17.02 16,125
SP Sviluppo 17.02 17,607

Arca Previdenza
Linea Alta Crescita 31.01 27,464
Linea Alta Crescita C 31.01 28,270
Linea Alta Crescita R 31.01 29,597
Linea Crescita 31.01 23,945
Linea Crescita C 31.01 24,467
Linea Crescita R 31.01 25,603
Linea Obiettivo TFR  m 31.01 12,547
Linea Obiettivo TFR C  m 31.01 12,818
Linea Obiettivo TFR R  m 31.01 13,409
Linea Rendita 31.01 23,350
Linea Rendita C 31.01 23,861
Linea Rendita R 31.01 24,965

BAP Vita e Previdenza ____________________
Bap Pensione 2007
Linea Equilibrio 31.01 10,781
Linea Equilibrio A 31.01 11,615
Linea Investimento 31.01 10,525
Linea Investimento A 31.01 11,634
Linea TFR  X 31.01 10,473
Linea TFR A  X 31.01 11,239

Aureo comparto az. 31.01 17,342
Aureo comparto bil. 31.01 17,589
Aureo comparto gar. 31.01 14,072
Aureo comparto obbl. 31.01 13,442

BIM Vita ______________________________
Bim Vita Bil. Globale 17.02 18,840
Bim Vita Bond 17.02 15,462
Bim Vita Equilibrio 17.02 15,893
Bim Vita Equity 17.02 18,546

Cassa Centrale Raiffeisen __________________
Raiffeisen F.P.A.
Linea Activity 15.02 16,198
Linea Dynamic 15.02 14,227
Linea Guaranty 15.02 10,118
Linea Safe 15.02 14,127

Credemprevidenza _______________________
Comparto Azionario A 31.01 18,235
Comparto Azionario B 31.01 19,276
Comparto Bilanciato A 31.01 19,498
Comparto Bilanciato B 31.01 20,186
Comparto Flessibile A 31.01 11,803
Comparto Flessibile B 31.01 11,799
Comparto Obb. Gar. A  X 31.01 19,589
Comparto Obb. Gar. B  X 31.01 19,815

Crédit Agricole Vita ______________________
Linea Dinamica 31.01 23,669
Linea Dinamica Cl.A 31.01 24,888
Linea Dinamica Cl.B 31.01 25,581
Linea Garantita  X 31.01 15,477
Linea Garantita Cl.A 31.01 16,207
Linea Garantita Cl.B 31.01 16,809

Linea Moderata 31.01 22,112
Linea Moderata Cl.A 31.01 23,289
Linea Moderata Cl.B 31.01 23,545

Euregio Plus SGR S.p.A ___________________
PensPlan Profi F.P.A.
Ethical Life Growth 15.02 10,527
Ethical Life Balanced Growth 15.02 10,537
Ethical Life Conservative 15.02 10,453
Ethical Life High Growth 15.02 10,506
Ethical Life Safe 15.02 9,907

Hdi Assicurazioni ________________________
F.P.A. Azione di Previdenza
Linea Dinamica 31.01 15,600
Linea Equilibrata 31.01 18,290
Linea Garantita  m 31.01 15,830
Linea Prudente 31.01 17,620

Itas Vita ______________________________
F.P.A. PensPlan Plurifonds
ActivITAS 15.02 17,686
AequITAS 15.02 16,567
SecurITAS  m 15.02 15,384
SerenITAS 15.02 17,305
SolidITAS 15.02 18,379

UnipolSai Previdenza FPA
Comp. Azionario 18.02 12,580
Comp. Azionario 1 18.02 12,619
Comp. Azionario 2 18.02 12,851
Comp. Azionario 3 18.02 12,861
Comp. Azionario 4 18.02 12,890
Comp. Bil. Dinamico 18.02 18,613
Comp. Bil. Dinamico 1 18.02 18,698
Comp. Bil. Dinamico 2 18.02 18,907
Comp. Bil. Dinamico 3 18.02 18,934
Comp. Bil. Dinamico 4 18.02 18,975
Comp. Bil. Equilibrato 18.02 20,489
Comp. Bil. Equilibrato 1 18.02 20,490
Comp. Bil. Equilibrato 2 18.02 20,808
Comp. Bil. Equilibrato 3 18.02 20,794
Comp. Bil. Equilibrato 4 18.02 20,694
Comp. Bil. Etico 18.02 10,581
Comp. Bil. Etico 1 18.02 10,621
Comp. Bil. Etico 2 18.02 10,653
Comp. Bil. Etico 3 18.02 10,690
Comp. Bil. Etico 4 18.02 10,642
Comp. Bil. Prudente 18.02 20,345
Comp. Bil. Prudente 1 18.02 19,963
Comp. Bil. Prudente 2 18.02 20,553
Comp. Bil. Prudente 3 18.02 20,604
Comp. Bil. Prudente 4 18.02 20,630
Comp. Gar. Flex 18.02 10,182
Comp. Gar. Flex 1  m 18.02 10,206
Comp. Gar. Flex 2 18.02 10,256
Comp. Gar. Flex 3 18.02 10,273
Comp. Gar. Flex 4 18.02 10,285
Comp. Obbligazionario 18.02 19,863
Comp. Obbligazionario 2 18.02 20,058
Comp. Obbligazionario 3 18.02 20,086
Comp. Obbligazionario 4 18.02 20,106

Vera Vita ______________________________
Popolare Bond  X 31.12 17,446
Popolare Gest  X 31.12 16,977
Popolare Gest Cl.A  X 31.12 17,622
Popolare Gest Cl.B  X 31.12 17,532
Popolare Mix 31.12 16,880
Popolare Mix Cl.A 31.12 17,618

Vittoria Formula Lavoro ___________________
Previdenza Capitalizz. 31.01 12,612
Previdenza Equilibrata 31.01 15,219
Previdenza Garantita  X 31.01 16,946

Fondo Data Quota

FO NDI PE NSIO NE  APE RT I  

Azionario Gl. Flessibile 20.02 5,785
Equity America 20.02 16,585
Equity America PIP 20.02 14,495
Equity Asia 20.02 10,148
Equity Asia PIP 20.02 9,326
Equity Europa 20.02 8,453
Equity Europa PIP 20.02 7,283
Obbligazionario Gl. Flessibile 20.02 5,084
World Global Bond 20.02 6,159
World Global Bond PIP 20.02 6,078

Berica Vita ____________________________
B.V. Azionario 14.02 8,138
B.V. Flessibile 14.02 9,696
B.V. Obbligazionario 14.02 7,960

BIM Vita ______________________________
Bim Vita Allegro 19.02 15,040
Bim Vita Andante 19.02 16,660
Bim Vita L. Azio. Trend L.P. CIA 19.02 12,032
Bim Vita L. Azio. Trend L.P. CIB 19.02 11,362
Bim Vita L. Fles. Smart All. CIA 19.02 10,816
Bim Vita L. Fles. Smart All. CIB 19.02 10,602
Bim Vita Moderato 19.02 15,270
Bim Vita Plus 19.02 11,730

Carismi Bil. Prudente 14.02 9,855
Carismi Bilanciato 14.02 10,849
Carismi Conservativo 14.02 6,856
Carismi Flessibile 14.02 18,785
Carismi Vivace 14.02 7,953
Cattolica Azionario 18.02 7,279
Cattolica Bilanciato 18.02 6,953
Cattolica Obbligazionario 18.02 6,363
Cattolica Strategia Italia 13.02 11,757
Cp Flex Garantito 2020 02.01 11,485
Cp Flex Garantito 2025 13.02 15,240
Cp Flex Garantito 2030 13.02 14,885
Cp Flex Garantito 2035 13.02 14,180
Cp Unico Aggressivo 13.02 19,595
Cp Unico Bilanciato 13.02 16,514
Cp Unico Prudente 13.02 15,146
Duomo Unit Moderate 18.02 6,881
Ev Strategia Int.le 13.02 24,389
Formula L In seconda 14.02 17,205
Formula Life Az. 18.02 6,742
Fuoriclasse Balanced 18.02 7,707
Ges. Obbligazionario 14.02 12,667
Gestivita Azionario 14.02 15,627
Gestivita Bilanciato 14.02 17,848
Linea Azionaria Globale 18.02 15,473
Linea Obbligaz. Globale 18.02 12,037
Nuove Rotte 18.02 8,021
Previdenza Azionario 18.02 20,193
Previdenza Bilanciato 18.02 14,900
Progetto Attivo Equity 18.02 6,960
Protezione Valore 14.02 10,000
Strategia 3D —

Crédit Agricole Vita ______________________
PIP Progetto Previdenza 2025 19.02 12,190
PIP Progetto Previdenza 2030 19.02 12,510
PIP Progetto Previdenza 2035 19.02 12,670
PIP Progetto Previdenza 2040 19.02 12,970
PIP Progetto Previdenza 2045 19.02 13,140

Euresa-Life ____________________________
Ifis G.Dynamic Allocation 13.02 93,125
Ifis G.Selective Allocation 13.02 97,065

ING Life Luxembourg _____________________
ING ClearFuture Euro Sh.T 19.02 93,190
ING Pioneer Corp. Bonds 19.02 147,020
ING Pioneer Eur. Equities 19.02 154,940
ING Pioneer Euro Bonds 19.02 143,150
ING Pioneer Glb Equities 19.02 230,950
ING Pioneer Jap. Equities 19.02 151,170
ING Pioneer US Equities 19.02 349,160

Itas Vita ______________________________
Azionario Euro 18.02 14,065
Azionario Globale 18.02 12,130
Formula Bilanciata 18.02 10,600
Previ Bilanciato 18.02 14,910
Previ Dinamico 18.02 19,013

Lombard ______________________________
Euro UL Bond A 20.02 5,290
Euro UL Equity A 20.02 1,620
Euro UL PP Bond A 20.02 1,200
Euro UL PP Bond B 20.02 6,780
Euro UL PP Equity A 20.02 7,140
Euro UL PP Equity B 20.02 9,140
Eurolife Perf. Plus ric.A 20.02 1,370
Eurolife Perf. Plus ric.un.B 20.02 6,860
Eurolife Perf. Plus un. A 20.02 5,450
Eurolife Perf. ric.A 20.02 0,510
Eurolife Perf. un.A 20.02 2,028
Eurolife Perf. un.ric.B 20.02 2,552
MultiManager UL E un.A 20.02 5,606
Myr Capital Increase 18.02 12,738

Lombarda Vita __________________________
Direz. Futuro Prima 14.02 14,891
Direz. Futuro Seconda 14.02 7,592
Direz. Futuro Terza 14.02 11,288
FLP Bond Plus Serie II A 14.02 14,042
FLP Bond Plus Serie II B 14.02 14,830
FLP Dynamic serie II A 14.02 14,263
FLP Dynamic serie II B 14.02 15,532
Linea Alpha Accumulo 14.02 10,121
Linea Lybra Ob.2025 14.02 14,516
Linea Maxima Ob.2025 14.02 11,473
LV Aggressivo Cl. A 14.02 12,467
LV Aggressivo Cl. B 14.02 11,328
LV Dinamico Cl. A 14.02 11,052
LV Dinamico Cl. B 14.02 11,100
LV Moderato Cl. A 14.02 10,503
LV Moderato Cl. B 14.02 10,333
LV Strategy Ubi Edition 14.02 12,836
MultiBalanced A 14.02 17,406
MultiBalanced B 14.02 18,806
MultiFlex A 14.02 19,654
MultiFlex B 14.02 21,086
Previnext Balanced 14.02 15,898
Previnext Dynamic 14.02 18,559
S.I. Globale Multimanager 14.02 11,661
Terza 2002 A 14.02 13,848
Terza 2002 B 14.02 15,207
Twin Selection Multimanager 19.02 10,706
Unit Private 450.103 14.02 10,393

Mediolanum International Life ______________
Alternative Fund 1 10.02 5,519
Alternative Fund 2 10.02 6,300
Alternative Fund 3 10.02 6,881
Med.Più 2015 Fund 10.02 5,253
Med.Più 2016 Fund 10.02 5,402
Med.Più 2016/1 Fund 10.02 5,279
Med.Più 2016/2 Fund 10.02 5,251
Med.Più 2016/3 Fund 10.02 5,300
Med.Più 2016/4 Fund 10.02 5,104
Med.Più 2016/5 Fund 10.02 5,064
Med.Più 2016/6 Fund 10.02 5,081
Med.Più 2016/7 Fund 10.02 5,048
Med.Più 2016/8 Fund 10.02 5,120
Med.Più Glb Div. Foc.2018 10.02 5,155
Med.Più Glb Div. Foc.2018/1 10.02 5,096
Med.Più Glb Div. Foc.2018/2 10.02 5,111
Med.Più Glb Em.Mk.Foc.2018 USD 10.02 5,332
Med.Più Glb Em.Mk.Foc.2018/1 USD 10.02 5,240
Med.Più Glb Eur.Focus 2018 10.02 5,069
Med.Più Glb Eur.Focus 2018/1 10.02 4,973
Med.Più Glb Eur.Focus 2018/2 10.02 5,028
Med.Più Glb Opp. 2017 10.02 4,868
Med.Più Glb Opp. 2017/1 10.02 4,877
Med.Più Glb Opp. 2017/2 10.02 4,750
Med.Più Glb Opp. 2017/3 10.02 4,738
Med.Più Glb Opp. 2017/4 10.02 4,767
Med.Più Glb Opp. 2018 10.02 4,884
Med.Più Glb Opp. 2018/1 10.02 4,885
Med.Più Glb Opp. 2018/2 10.02 4,909
Med.Più Glb Opp. 2018/3 10.02 4,993
Med.Più Glb Opp.Prem. 2017 10.02 5,053
Med.Più New Glb Opp. 2018 10.02 5,206
Med.Più New Glb Opp. 2019 10.02 5,172
Med.Più New Glb Opp. 2019/1 10.02 5,236
Med.Più New Glb Opp. 2019/2 10.02 5,304
Med.Più New Glb Opp. 2019/3 10.02 5,155
Med.Più New Glb Opp. 2019/4 10.02 5,199
Med.Più New Glb Opp. 2019/5 10.02 5,130
Med.Più New Glb Opp. 2019/6 10.02 5,026
Med.Più New Glb Opp. 2019/P 10.02 5,162
Med.Più New Glb Opp. 2020 10.02 5,000
Premium Plan 2.0 I 20.02 5,672
Premium Plan 2.0 II 20.02 5,764
Premium Plan 2.0 III 20.02 5,531
Premium Plan I 20.02 10,406
Premium Plan II 20.02 9,652
Premium Plan III 20.02 8,714
Premium Plan IV 20.02 7,443
Premium Plan Prudent 20.02 5,021
Trio Fund 1 10.02 4,193
Trio Fund 2 10.02 3,747
Trio Fund 3 10.02 2,324

Mediolanum Vita ________________________
Az. Dinamismo 19.02 6,256
Az. Dinamismo bis 19.02 7,103
Az. Intraprendenza 19.02 5,731
Az. Intraprendenza bis 19.02 6,971
Az. Protezione 19.02 6,311
Balanced 19.02 7,221
Balanced bis 19.02 7,217
Country 19.02 6,601
Country bis 19.02 7,743
Dynamic 19.02 7,011
Dynamic bis 19.02 7,583
E.Bond B.Term. * 19.02 6,846

E.Bond Opport. * 19.02 8,083
E.Bond Sviluppo * 19.02 7,256
E.Equity Opport. * 19.02 8,096
E.Equity Protez. * 19.02 7,412
E.Equity Sviluppo * 19.02 8,754
Easy Fund 19.02 9,878
Flessibile Dinamico 19.02 10,946
Flessibile Equilibrato 19.02 10,208
Moderate 19.02 6,568
Moderate bis 19.02 6,636
Obb. Breve Termine bis 19.02 5,486
Obb. Crescita 19.02 7,774
Obb. Crescita bis 19.02 6,110
Obb. Evoluzione bis 19.02 5,548
Obb. Liquidità 19.02 6,679
Obb. Moderazione 19.02 7,028
Obb. Moderazione bis 19.02 5,812
Obb. Stabilità bis 19.02 5,346
Opportunity 19.02 6,991
Opportunity bis 19.02 7,545
Prudent 19.02 6,158
Prudent bis 19.02 5,417
Sector 19.02 6,757
Sector bis 19.02 8,460
Step Azionario 19.02 8,045
Step Bilanciato 19.02 8,165
Step Obbligazionario 19.02 6,524

Monument Assurance Luxembourg ___________
Multichance Vivace 14.02 87,450

Poste Vita _____________________________
PV Dinamico 13.02 155,540
PV Equilibrato 13.02 138,530
PV Gestione Bilanciata 13.02 108,740
PV Moderato 13.02 126,420
PV Previdenza Flessibile 13.02 105,040
PV Selezione Multipla 13.02 110,080
PV Soluzione Equilibrio 13.02 103,510
PV Soluzione Flessibile 13.02 107,570
PV Soluzione Italia 13.02 111,650
PV Strategia Diver. 13.02 105,350
PV Trend 13.02 139,480

SJP International ________________________
SJPI/Global Eq 20.02 96,374
SJPI/Intl Corp Bond 20.02 2,004
SJPI/Money Mkt Eur 20.02 5,916
SJPI/Money Mkt USD 20.02 13,217

Alfa 2000 19.02 9,730
Aurora Dinamico 19.02 15,258
Aurora Equilibrato 19.02 15,355
Aurora Prudente 19.02 14,365
Az. Globale UnipolSAI 19.02 17,945
Beta 2000 19.02 7,230
Comp.1 Obbl Misto Euro 19.02 14,515
Comp.2 CL.A 19.02 17,476
Comp.2 CL.B 19.02 17,088
Comp.3 CL.A 19.02 17,409
Comp.3 CL.B 19.02 17,037
Comp.3 CL.C 19.02 16,959
Fonsai Azionario Globale 19.02 17,867
FonsaiLink Azionario Cl.A 19.02 8,940
FonsaiLink Bilanciato Cl.A 19.02 8,689

FonsaiLink Monetario 19.02 5,762
FonsaiLink Obbligaz. 19.02 7,393
Mega Trend UnipolSai 19.02 12,451
Omega 2000 19.02 8,740
PIR UnipolSai 19.02 10,604
PreviGlobale 19.02 12,410
Previlink Azionario Cl.A 19.02 7,534
Previlink Bilanciato Cl.A 19.02 7,815
Previlink Monetario 19.02 5,858
Previlink Obbligaz. 19.02 6,846
Quota 19.02 21,520
Target Aurora 19.02 10,236
Uninvest ArcoSereno 19.02 158,275
Uninvest Equilibrio 19.02 21,718
Uninvest Flessibile 19.02 11,811
Uninvest Risparmio 19.02 18,119
Unit Balanced 19.02 17,443
Unit Share 19.02 19,983
Valore Dinamico UnipolSai 19.02 11,731
Valore Equilibrato UnipolSai 19.02 10,950
Valore Prudente UnipolSai 19.02 10,058
Winvest Bilanciata 14.02 17,927
Winvest Dinamica 14.02 18,806
Winvest Prudente 14.02 16,165

Vera Financial __________________________
Bilanciato 19.02 21,664
Diapason II 31.12 7,330
Dinamico 19.02 21,419
ESG Protection Clima 17.02 10,610
Liquidity01 17.02 9,950
Moderato 19.02 19,676
Obiettivo Performance Cl.B 17.02 10,140
Smart Brand 17.02 10,070
Smart Brand 2.0 Cl.B 17.02 10,130
Unit Valore Sostenibile 17.02 9,950
Val. Agosto 2019 17.02 10,360
Val. Aprile 2017 17.02 10,490
Val. Aprile 2019 17.02 11,020
Val. Luglio 2019 17.02 10,830
Val. Marzo 2016 17.02 10,710
Val. Novembre 2016 17.02 10,050
Val. Novembre 2019 17.02 10,160
Val. Ottobre 2019 17.02 10,280
Val. Più Gennaio 2020 17.02 10,010
Valore Performance 17.02 9,970
VF Futuro Sostenibile 17.02 10,310

Vera Vita ______________________________
Bilanciato 18.02 13,116
Bpn Unit Futura 14.02 7,486
Bpn Unit Overland 14.02 8,468
Bpn Unit Technology 14.02 6,370
Creberg Sim Life Brill. 18.02 12,741
Creberg Sim Life Mod. 18.02 10,575
Crescita Plus 17.02 10,103
Dinamico 18.02 13,157
Elite Flex 2,5 cl. A 17.02 9,944
Elite Flex 2,5 cl. B 17.02 10,043
Elite Flex 5 cl. A 17.02 10,002
Elite Flex 5 cl. B 17.02 10,119
Elite Flex 8 cl. A 17.02 10,097
Elite Flex 8 cl. B 17.02 10,181
Equilibrio 19.02 9,987
Gl.Unit Bpn Allegro 14.02 6,421
Gl.Unit Bpn Andante 14.02 6,042
Gl.Unit Bpn Brioso 14.02 7,578
Gl.Unit Bpn Vivace 14.02 7,579

Integrazione Dinamico 18.02 13,343
Integrazione Prudente 18.02 11,730
Integrazione Total Return 18.02 9,998
Integrazione Vivace 18.02 15,749
Multicr. Conservativo 18.02 12,338
Multicr. Global Equities 18.02 12,186
Multicrescita Bilanciato 18.02 11,380
Multicrescita Dinamico 18.02 10,879
Popolare Vita Bilanciato Global 19.02 13,584
Popolare Vita Global Bond 17.02 9,976
Popolare Vita Global Equity 17.02 11,110
Popolare Vita Multistrategy 17.02 9,935
Popolare Vita Prudente 19.02 10,687
Popolare Vita Value 19.02 17,138
Prospettiva Equilibrata 19.02 10,978
Prospettiva Rendimento 19.02 10,299
Prospettiva Rendimento II 19.02 10,188
Prospettiva Rendimento III 19.02 10,190
Prudente 18.02 11,975
Risp. Dinamica Plus 14.02 13,830
Risp. Monetaria 14.02 9,779
Risp. Pronta Dinamica 14.02 12,441
Risp. Pronta Prudente 14.02 11,639
Risp. Pronta Vivace 14.02 10,882
Risp. Prudente Plus 14.02 11,207
Risp. Vivace Plus 14.02 16,134
Scegliere Conservativo 18.02 4,492
Scegliere Dinamico 18.02 6,087
Scegliere Prudente 18.02 5,746
Scegliere Vivace 18.02 5,989
Strategia Flessibile 03.07 11,033
Strategia Flessibile 2 S 19.02 11,363
Valore Az.Europa 19.02 14,144
Valore Az.Usa 19.02 27,400
Valore Dinamico 19.02 10,526
Valore Moderato 19.02 10,319
Valore Prudente 19.02 9,709
Velvet - Blue 18.02 12,573
Velvet - Green 18.02 11,682
VeraVita 15 17.02 10,278
VeraVita 50 17.02 10,588
VeraVita Obiettivo Italia 17.02 10,531
VeraVita Protetto 80 17.02 10,521
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Prodotti Data Valore

LEGENDA  

COMMISSIONE UNICA NAZIONALE
Rilevazione del 20/02/2020 (prezzi kg/¤).
Suini
Suini da macello kg 160-176 non quot.. Suinetti lattonzoli kg 7 cad. 64,30; kg 15 5,42; kg 25 4,18; kg 30
3,74; kg 40 3,03; kg 50 2,59; kg 65 2,12; kg 80 1,82; kg 100 1,59. Scrofe da macello 0,75.

MANTOVA
Listino della CdC di Mantova (prezzi in ¤, Iva escl.) del 20/02/2020.
Caseari
Formaggi: grana padano formaggio "scelto 01", forme intere, franco caseificio o magazzino: stagionatura
di 10 mesi 7,05-7,15; da 14 mesi e oltre 8,15-8,30; di 20 mesi e oltre 8,60-8,75. GRANA (bollo provvisorio
di origine del Grana Padano) - stagionatura 60-90 giorni fuori sale 5,95-6,05. parmigiano reggiano for-
maggio "scelto 01", forme intere, franco caseificio o magazzino: stagionatura di 12 mesi e oltre 8,40-8,60; di
18 mesi e oltre 9,50-9,75; di 24 mesi e oltre 10,10-10,35; di 30 mesi e oltre 10,60-11. Burro zangolato di
creme fresche per la burrificazione 1,45; mantovano pastorizzato 1,65; mantovano fresco classificazione
CEE 3,35; siero di latte raffreddato per uso indust. 15-16; siero di latte per uso zootecnico 4-4,50.
Cereali
Frumento tenero di forza p.s. non inf. a 80kg 208-213; panificabile sup. p.s. non inf. a 80kg 197-202; su-
perfino p.s. non inf. a 78 non quot.; fino p.s. non inf. a 78 197-202; buono mercantile p.s. non inf. a 76
191-195; mercantile p.s. non inf. a 74 187-192; mercantile p.s. inf. a 73 184-187. Frumento duro fino
260-265; 220 244-249; mercantile 229-236; altri usi non quot.. Granoturco naz. contrattato a Mantova
sano e secco:zoot. aflat.B1 non quot.; a frattura farinosa, ibridi e sim. (u. max 14%) 170-172; a frattura
farinosa, ibridi e sim. da fuori provincia (u. max 14%) 175-177; estero franco arrivo - comunitario 176-
178; estero franco arrivo - non comunitario 187-189. Granella verde um. 25% uso foraggero non quot.; trin-
ciati di mais I raccolto non quot.. Semi oleosi semi di soia nazionale um. 13% 363-365; semi di soia esteri
(f.co arrivo) non quot.; semi di soia geneticamente modif. (f.co partenza porto) 363-367. Orzo nostrano
in natura p.s. min. 55 sino a 60 161-167; nostrano in natura p.s. oltre 60 sino a 63 172-176; nostrano in natura
p.s. oltre 63 sino a 65 176-179; nostrano in natura p.s. oltre 65 sino a 70 179-184; orzo estero p.s.63/64
184-187; orzo estero p.s. oltre 66 189-194. Farina di estrazione di soia tostata prod naz. convenzionale
382-384; derivante da o.g.m. 359-360; decorticata nazionale derivante da o.g.m. 367-369; estera convenzio-
nale non quot.; derivante da o.g.m. 360-362; decorticata estera derivante da o.g.m. 367-369. Sottoprodotti
del frumento (f.co arrivo): crusca in sacchi consegna con motrice 157-160; autotreno completo, altre
province 152-154; rinfusa consegna con motrice 127-130; autotreno completo, altre province 116-118. Tritel-
lo in sacchi (consegna con motrice) 161-164; rinfusa (consegna con motrice) 135-138. Farinaccio in sacchi
161-164; rinfusa 140-143.
Foraggi e paglia
Foraggio secco maggengo I taglio 2019 in cascina 120-125; fieno di II taglio 2019 in cascina 115-120; fieno
di III taglio 2019 in cascina 90-95; fieno di IV taglio 2019 in cascina 80-85; erba medica fienata di I taglio
2019 in cascina 95-110; erba medica fienata di II taglio 2019 e succ. in cascina 135-140; maggengo I taglio
2019 in campo non quot.; maggengo I taglio 2019 in cascina non quot.; fieno di II taglio 2019 in campo non
quot.; erba medica fienata di I taglio 2019 in campo non quot.; erba medica fienata di I taglio 2019 in cascina
non quot.; Paglia di frumento pressata da mietitrebbia in campo (rotoballe) non quot.; da mietitrebbia
in cascina (rotoballe) 45-55. Foraggi e paglia prov. da fuori provincia; Fieno di I taglio 2019 125-140. Er-
ba medica II taglio 2019 145-150; erba medica III taglio e successivi 2019 155-162. Paglia di frumento 2019
(rotoballe) 80-85; paglia di frumento 2019 (balloni quadrati) 90-95.
Risoni
Risoni Vialone nano (resa 50-56) 555-595; Carnaroli (resa 55-61) 390-430; Arborio (resa 52-57) 340-
370. Riso: Vialone nano 1280-1330; Carnaroli 900-980; Arborio 860-910. Sottoprodotti della lavora-
zione del riso: Corpetto 385-390; Mezzagrana 340-380; Granaverde 235-260; Farinaccio non quot.; Pula
99-100; Pula vergine 119-120.
Bovini
Bestiame bovino (a peso morto) da macello: vacche razze da carne (R2-R3-U2-U3) oltre 340 kg.
2,35-2,45; pezzate nere o altre razze (O2-O3) da 300 a 350 kg. 2,20-2,30; pezzate nere o altre razze (O2-O3)
da 351 kg. e oltre 2,35-2,45; pezzate nere o altre razze (P3) da 270 a 300 kg. 2-2,10; pezzate nere o altre
razze (P3) da 301 kg. e oltre 2,15-2,25; pezzate nere o altre razze (P2) da 240 a 270 kg. 1,90-2; pezzate nere
o altre razze (P2) da 271 kg. e oltre 1,95-2,05; pezzate nere o altre razze (P1) fin a 210 kg. 1,50-1,60; pezzate
nere o altre razze (P1) da 211 a 240 kg. 1,60-1,70; pezzate nere o altre razze (P1) da 241 kg. e oltre
1,70-1,80. Vitelloni da macello a peso morto Limousine (U2-U3-E2-E3) da 350 a 380 kg 4,58-4,73; Li-
mousine da 381 a 400 kg 4,46-4,56; Limousine da 401 kg e oltre 4,46-4,53; Charolaise o incr. francesi da
380 a 420 kg 4,40-4,45; Charolaise o incr. francesi da 421 a 450 kg 4,38-4,43; Charolaise o incr. francesi
da 451 kg e oltre 4,38-4,43; incr. fr. o irl. o Aubrac o Saler (R2-R3-U2-U3) da 360 a 420 kg 4,19-4,29; incr.
fr. o irl. o Aubrac o Saler da 421 a 450 kg 4,19-4,29; incr. fr. o irl. o Aubrac o Saler da 451 kg e oltre
4,14-4,27; incroci nazionali pie blue bega(U2-U3) da 320 kg. e oltre 4,22-4,32; polacchi o pezz. rossi o incr.
naz. (R2-R3) da 280 a 320 kg 3,08-3,15; polacchi o pezz. rossi o incr. naz. da 321 a 350 kg 2,96-3,04; polacchi
o pezz. rossi o incr. naz. da 351 kg e oltre 2,86-2,95; polacchi o b.n. nazionali (O2-O3) da 270 a 340 kg
2,93-3,08; polacchi o b.n. nazionali (P2-P3) da 250 a 300 kg 2,71-2,86. Scottone da macello a peso
morto Limousine (U2-U3-E2-E3) da 230 a 270 kg 4,90-5; Limousine da 271 a 300 kg 4,70-4,80; Limousine
da 301 kg e oltre 4,64-4,70; Charolaise o incr. fr. da 260 a 300 kg 4,50-4,60; Charolaise o incr. fr. da 301
a 340 kg 4,46-4,56; Charolaise o incr. fr. da 341 kg e oltre 4,44-4,54; incr. naz. con tori pie blue belga
4,25-4,35; incr. naz. con tori pie blue belga IT/IT 4,55-4,65; incr. naz. o irl. o pezz. rossa (R2-R3-U2-U3)
da 240 a 280 kg 3,97-4,12; incr. naz. o irl. o pezz. rossa da 281 a 320 kg 3,95-4,10; incr. naz. o irl. o pezz.
rossa da 321 kg e oltre 3,98-4,08; b.n. naz. o incr. naz. (O2-O3) da 260 a 300 kg 2,45-2,65; b.n. naz. o incr.
naz. (P2-P3) da 240 a 270 kg 2,18-2,38. Vacche da macello a peso vivo vacche di I qualità (O2-O3-R2-R3)
0,97-1,07; vacche di II qualita` (P2-P3) 0,76-0,86; vacche di III qualita` (P1) 0,61-0,71. Vitelloni da
macello a peso vivo incroci naz. con tori pie blue belga 2,35-2,57; con tori da carne (Limousine, Charolaise,
piemontese) 2-2,10; limousine 2,75-2,85; charolaise 2,62-2,68; incroci francesi 2,50-2,60; pezzati neri
nazionali 1,60-1,70; tori pezzati neri da monta 1,08-1,28. Scottone da macello a peso vivo pezzate nere

naz. 1,11-1,27; incroci naz. con tori pie blue belga 2,40-2,50; incroci naz. con tori pie blue belga IT./IT.
2,60-2,70; con tori da carne (Limousine, Charolaise, piemontese) 2,03-2,21; limousine 2,80-2,92; charolaise
2,49-2,59. Vitelli a carne bianca da 260 a 300 kg. pezzati neri nazionali 5,10-5,20; Incroci nazionali 1
6-6,60; incroci nazionali 2 5,60-6. Capi da allevamento da latte (iscritti al libro genealogico): man-
zette pezzate nere da ingravidare (¤ al capo) 550-650; manze pezzate nere gravide da 3 a 7 mesi 980-
1080; oltre i 7 mesi 1180-1280; vacche da latte pez. nere primipare 1480-1580; vacche da latte pez. nere
secondipare 1380-1480; vacche da latte pez. nere di terzo parto e oltre 750-850. Capi iscritti al libro
genealogico (Parmigiano Reggiano) manzette pezzate nere da ingravidare 620-720; manze pezzate
nere gravide da 3 a 7 mesi 1120-1220; oltre i 7 mesi 1320-1420; vacche da latte pez. nere primipare
1620-1720; vacche da latte pez. nere secondipare 1520-1620; vacche da latte pez. nere di terzo parto e oltre
820-920. Vitelli svezzati  maschi incroci francesi da carne 160/180 kg non quot.; svezzati maschi Simmen-
thal-austriaci 180/200 kg non quot.; svezzati - maschi incroci Pie Blue Belga 180/200 kg non quot.; incroci
bianchi/rossi dei paesi dell'Est da 270 a 330 kg. maschi non quot.; da ristallo - maschi - Limousine 240/280
kg 3,27-3,35; da ristallo - maschi - Limousine 281/320 kg 3,17-3,24; da ristallo - maschi - Limousine 321/360
kg 2,90-2,98; da ristallo - maschi - Limousine 361/400 kg 2,67-2,76; da ristallo - maschi - incr. Charolaise
x Aubrac 290/330 kg 2,90-2,97; da ristallo - maschi - incr. Charolaise x Aubrac 331/380 kg 2,74-2,81; da
ristallo - maschi - incr. Charolaise x Aubrac 381/430 kg 2,61-2,69; da ristallo - maschi - incr. Charolaise
x Aubrac 431/470 kg 2,48-2,55; da ristallo - maschi - incr. Charolaise x Aubrac 471/500 kg 2,38-2,46; da
ristallo - maschi - incr. Charolaise x Saler o Aubrac 330/380 kg 2,82-2,90; da ristallo - maschi - incr.
Charolaise x Saler o Aubrac 381/420 kg 2,75-2,82; da ristallo - maschi- incr. Charolaise x Saler o Aubrac
421/460 kg 2,55-2,63; da ristallo - maschi- incr. Charolasie x Saler o Aubrac 461/500 kg 2,47-2,54; Saler
e Irlandesi - maschi- 330/380 kg 2,53-2,53; Saler e Irlandesi - maschi- 381/420 kg 2,46-2,46; Saler e
Irlandesi - maschi 421/460 kg 2,46-2,46; Limousine - femmine - 270/330 kg 2,95-3,03; Limousine - femmine
- 331/360 kg 2,84-2,92; Charolaise - femmine - incr. Charolaise x Aubrac 290/330 kg 2,86-2,93; Charolaise
- femmine - incr. Charolaise x Aubrac 331/360 kg 2,68-2,75; femmine incr. Charolaise x Saler 290/330 kg
2,62-2,69; femmine incr. Charolaise x Saler 331/360 kg 2,57-2,65. Vitelli maschi esteri polacchi pezzati
neri I qual. 55/70 kg al capo non quot.; Simmenthal austriaci/tedeschi 76/90 kg non quot.; Bianchi e rossi
dei paesi dell'est 70/85 kg non quot.. Vitelli maschi pezzati neri da 40 a 45 kg non quot.; da 46 a 55
kg 0,70-1,20; da 56 a 70 kg 0,60-1,10. Vitelli maschi incroci con tori limousine, charolaise e inrà da
46 a 55 kg 1,35-1,75; da 56 a 70 kg 1,55-1,95. Vitelli maschi e femmine incroci con tori pie blue belga da
46 a 55 kg non quot.; da 56 a 70 kg 3-4.

TORINO
Rilevazione del 20/02/2020 . Pronta consegna, Iva esclusa (prezzi t/¤).
Frumenti teneri
Franco arrivo Torino: Frumento di forza nazionale 80/82 222-230; panificabile superiore 78/80 205-
215; panificabile 77/78 200-204; biscottiero 76/77 195-199; altri usi 68/72 non quot.. Estero canadese
Western Red Spring n.2 291-293; canadese Utility non quot.; Statunitense Northern Spring 293-295; Comuni-
tario base 76/78 211-213; base 74/76 non quot.; tenero 72/73 non quot..
Farine e cascami
Farine di frumento alto tenore glutine (sacco carta) tipo 00 W 350/400 690-730; W 280/300 580-620; W
180/200 480-520; caratt. minime di legge tipo 00 granito 670-710. Semola con caratt. di legge rinfusa
410-415; caratt. superiori 480-485; rimacinata (sacco carta, franco forno) 557-582. Cascami di tenero:
farinetta rinfusa non quot.; sacco non quot.; farinaccio rinfusa 145,50-147; sacco 199,50-201; tritello rinfusa
124-125; sacco 175-176; crusca/cruschello rinfusa 115-116; sacco 167-168; crusca foglia larga rinfusa
125-126; sacco 185-186; estero rinfusa non quot.; cubettato nazionale non quot.; germe 470-595. Cascami
di duro: farinetta rinfusa non quot.; farinaccio 117,50-121; tritello 113-115; cruschello 111,50-114; cubettato
non quot.. Farine di mais: bramata 448-458; fioretto 410-420; farinetta 163-165. Cascami di mais: germe
b.20% grassi 211-213; germe tal quale non quot..
Altri cereali
Granoturco: nazionale comune ibrido essiccato 177-178; con caratt. non quot.; altri usi non quot.; estero
comunitario 178-179; non comunitario non quot.. Sorgo nazionale non quot.. Triticale nazionale non
quot.. Orzo nazionale base p.s. >60 non quot.; pesante 60/63 182-187; estero comunitario non quot.; fran-
cese comune 62/65 191-193; pesante 66/68 196-204. Avena nazionale non quot.; estera tedesca non
quot.; francese bianca 225-227; francese nera 240-242. Soia nazionale 355-357; estera non quot.. semi
di cotone 270-285; di soia integrale tostata 414-419. Farine di estrazione rinfusa: di colza 277-280; di
girasole nazionale 198-205; estera in pellet non quot.; decorticato 250-252; di soia tostata nazionale prot.
43,5/43,75 377-378; prot. 46,5% 387-389; di soia tostata estera prot. 43,5/43,75 376-377; estera prot. 46,5%
386-387; buccette di soia OGM 210-214. Farina disidratata di erba medica pellet prot. 16% 233-240; integra-
le di erba medica prot. 10% non quot.; Polpe essiccate di barbabietola in pellet 223-226; Amidi: glutine
di mais prot. 58% 824-827; semola glutinata di mais 172-173.
Risi e sottoprodotti
Risi superfini Arborio 940-980; Baldo 1030-1080; Roma 950-1000; fini S.Andrea 1010-1040; Ribe 835-
865; semifini Padano-Italico 900-950; Carnaroli 980-1030; originario 1010-1030. Sottoprodotti: corpetto
384-402; mezzagrana 372-396; granaverde 265-275; farinaccio 173-181; pula 2,50% 98-99; pula 1,70%
112-123.
Legumi
Nazionali: fagioli borlotti Lamon 3600-3800; borlotti Billò 3600-3800; Esteri: fagioli cannellini bianchi
non quot.; corona non quot.; borlotti non quot.. Piselli sgusciati verdi non quot.. Ceci cal. 29/30 31/32
non quot.; cal. 33 e oltre non quot.. Lenticchie non quot..
Sementi da prato
Sorghi ibridi plurisfalcio non quot.; da granella non quot.; monosfalcio da insilaggio non quot.. Erba medica
3000-3800; Loyetto italico 1500-1900; Trifoglio ladino 6000-6400; pratense 3800-4200; Veccia
sativa 800-900.
Foraggi
Fieno maggengo 100-110; agostano 110-120; comunitario 130-140; Lolium multiflorum 110-120. Erba
medica 190-200; Paglia di grano nazionale pressata 105-115.

C O MMO DIT IE S  

M ER CA TI  I TA LI A  

BO RSA E LE T T RIC A  

01.00 39,433590 09.00 57,250000 17.00 48,000000
02.00 38,335950 10.00 50,000000 18.00 58,047290
03.00 37,467410 11.00 41,660000 19.00 65,268420
04.00 37,510290 12.00 39,250000 20.00 64,498400
05.00 38,064540 13.00 37,260000 21.00 52,387780
06.00 42,737470 14.00 37,260000 22.00 46,075460
07.00 56,091710 15.00 38,876690 23.00 39,403320
08.00 62,040000 16.00 42,100000 24.00 37,260000

Prezzo unico nazionale del 21.02.2020
Ore ¤/MWh Ore ¤/MWh Ore ¤/MWh

IT E C  /  RE F- E  

Costo termoelettrico
feb-20*mar-20**apr-20**

ITEC12/REF-E ¤/MWh 43,10 41,73 41,82
ITEC/REF-E ¤/MWh 59,83 58,39 58,57
ITECccgt/REF-E ¤/MWh 67,00 66,94 66,77

* Valore consuntivo costruito da REF-F su dati Platts. 
** Val. forward calcolato da REF-E su dati di mercato.

Dati al 14.02.2020

INDIC I  GAS  

Rilevazione Mensile
gen-20 feb-20 mar-20*

MAGI ¤/MWh 16,14 12,81 10,96

Rilevazione Trimestrale
Q4-19 Q1-20 Q2-20*

MAGI-Q ¤/MWh 18,14 19,03 11,92

* Media progressiva.

Dati al 20.02.2020

PE T RO LIFE RI  

Prodotti per l'autotrazione f.co distributore, servito (1)
Benzina super senza piombo 1,705 non quot. non quot.

Gasolio zolfo 0,001% lt 1,594 non quot. non quot.

GPL (mix gas propano liquefatto) 0,610 0,610 0,610

Metano auto 1,000 1,000 1,000

Non servito
Benzina super senza piombo 1,565 1,555 1,550

Gasolio zolfo 0,001% lt 1,454 1,444 1,439

Gasolio per autotrazione f.co dom. consumatore (*)
da 2001 a 5000 litri (*) 1,482 1,454 1,462

Gasolio per l'agricoltura
cont. zolfo 0.001% 2000-5000 lt (*) 0,848 0,823 0,830

Gasolio da riscaldamento
da 2001 a 5000 litri (*) 1,311 1,283 1,289

da 5001 a 15000 litri 1,299 1,271 1,277

Oli combustibili (per forni e caldaie) Iva esclusa
in autotrenobotte comp. al kg. 0,587 0,582 0,577

(*) Per consegne al di sotto dei quantitativi indicati potrà essere richiesta una maggiorazione correlata agli oneri di trasporto.
(1) I prezzi medi rilevati non tengono conto degli sconti praticati dalle pompe bianche e delle azioni promozionali.
Si comunica che le rilevazioni prezzi rete, benzina e gasolio, verranno mantenuti in "modalità servito" per tutto l'anno
2019 e cesseranno solo a decorrere dal 2020.

Periodo di validità
27/01-02/02 03/02-09/02 10/02-16/02

Merce Mercato Mese Data Prezzo Preced. Merce Mercato Mese Data Prezzo Preced.

Energia e Combustibili
Brent Dated (Usd/bbl) ICE Spot 20.02 60,93 60,56
Brent Crude Oil (Usd/bbl) ICE Apr 20.02 59,31 59,12

ICE Mag 20.02 58,80 58,72
ICE Giu 20.02 58,57 58,58
ICE Lug 20.02 58,27 58,35

Carbon Emiss (Euc/t) ICE Set 20.02 25,60 25,69
ICE Dec 20.02 25,64 25,71

Etanolo Mais (Usd/gal) CBOT Mar 20.02 1,33 1,36
CBOT Apr 20.02 1,35 1,37
CBOT Mag 20.02 1,37 1,39

Gas Oil (Usd/t) ICE Mar 20.02 519,00 517,00
ICE Apr 20.02 517,25 515,75
ICE Mag 20.02 516,25 514,75

Gasoline Rbob (Usd/gal) NYMEX Mar 20.02 1,67 1,66
NYMEX Apr 20.02 1,78 1,78
NYMEX Mag 20.02 1,78 1,77

Heating Oil (Usd/gal) NYMEX Mar 20.02 1,70 1,71
NYMEX Apr 20.02 1,69 1,70
NYMEX Mag 20.02 1,69 1,70

Nafta (Usd/t) NWE Spot 20.02 485,00 471,00
Natural Gas (Usc/mbtu) NYMEX Mar 20.02 1,92 1,96

NYMEX Apr 20.02 1,93 1,97
NYMEX Mag 20.02 1,97 2,01

WTI Cushing (Usd/bbl) CME Spot 20.02 53,72 53,26
WTI (Usd/bbl) NYMEX Mar 20.02 53,78 53,29

NYMEX Apr 20.02 53,88 53,49
NYMEX Mag 20.02 54,06 53,74
NYMEX Giu 20.02 54,13 53,90

LME - London Metal Exchange
Acciaio Scrap (Usd/t) LME Feb 20.02 272,00 NaN

LME Mar 20.02 288,00 284,00
LME Apr 20.02 285,00 283,00

Alluminio Alloy (Usd/t) LME Settl 20.02 1365,00 1370,00
Alluminio Alloy 1ª (Usd/t) LME Spot 20.02 1365,00 1370,00

LME 3m 20.02 1395,00 1390,00
Alluminio Alloy 2ª (Usd/t) LME Spot 20.02 1366,00 1365,50

LME 3m 20.02 1395,00 1390,00
Alluminio HG (Usd/t) LME Settl 20.02 1687,00 1686,00
Alluminio HG 1ª (Usd/t) LME Spot 20.02 1687,00 1686,00

LME 3m 20.02 1715,00 1712,50
Alluminio HG 2ª (Usd/t) LME Spot 20.02 1689,00 1683,50

LME 3m 20.02 1715,00 1713,00
Nickel (Usd/t) LME Settl 20.02 12685,00 12700,00
Nickel 1ª (Usd/t) LME Spot 20.02 12685,00 12700,00

LME 3m 20.02 12790,00 12780,00
Nickel 2ª (Usd/t) LME Spot 20.02 12685,00 12635,00

LME 3m 20.02 12775,00 12725,00
Piombo (Usd/t) LME Settl 20.02 1939,00 1920,00
Piombo 1ª (Usd/t) LME Spot 20.02 1939,00 1920,00

LME 3m 20.02 1863,00 1878,00
Piombo 2ª (Usd/t) LME Spot 20.02 1943,50 1904,50

LME 3m 20.02 1887,00 1857,00
Rame grado A (Usd/t) LME Settl 20.02 5730,00 5745,50
Rame grado A 1ª (Usd/t) LME Spot 20.02 5730,00 5745,50

LME 3m 20.02 5746,00 5770,00
Rame grado A 2ª (Usd/t) LME Spot 20.02 5730,00 5705,00

LME 3m 20.02 5750,00 5730,00
Stagno HG (Usd/t) LME Settl 20.02 16600,00 16550,00
Stagno HG 1ª (Usd/t) LME Spot 20.02 16600,00 16550,00

LME 3m 20.02 16600,00 16510,00
LME 15m 20.02 16540,00 16460,00

Stagno HG 2ª (Usd/t) LME Spot 20.02 16495,00 16500,00
LME 3m 20.02 16500,00 16525,00
LME 15m 20.02 16425,00 16450,00

Zinco SHG (Usd/t) LME Settl 20.02 2100,00 2126,50
Zinco SHG 1ª (Usd/t) LME Spot 20.02 2100,00 2126,50

LME 3m 20.02 2115,00 2144,00
Zinco SHG 2ª (Usd/t) LME Spot 20.02 2103,00 2115,00

LME 3m 20.02 2117,00 2131,00
Altri metalli
Alpacca Cu64Ni18 (Eur/t) ASSOM Spot 20.02 7761,69 7773,72
Bronzo Lega B6 (Eur/t) ASSOM Spot 20.02 7614,71 7620,18
Ottone base barra (Eur/t) ASSOM Spot 20.02 4930,00 4930,00
Ottone 63 (Eur/t) ASSOM Spot 20.02 5219,44 5235,23
Ottone 67 (Eur/t) ASSOM Spot 20.02 5359,16 5374,33
Rame (Usc/lb) COMEX Feb 20.02 2,60 2,61

COMEX Mar 20.02 2,59 2,61
COMEX Apr 20.02 2,59 2,61

Rame catodi (Eur/t) PAR Spot 19.02 5646,00 5646,00
Rame coils (Gbp/q) NWE Spot 20.02 501,96 503,00
Rame elettrol (Eur/qle) FFT Spot 20.02 541,39 542,33
Rame filo 8mm (Gbp/q) NWE Spot 20.02 502,61 503,65
Rame semilav. (Eur/t) ASSOM Spot 20.02 6501,85 6511,90
Metalli preziosi
Argento Spot (Usc/oz) REFIN Spot 20.02 18,36 18,36
Argento (Eur/Kg) CONFI Spot 19.02 546,56 531,13
Argento (Usd/oz) NYMEX Feb 20.02 18,31 18,29

NYMEX Mar 20.02 18,32 18,31
NYMEX Apr 20.02 18,37 18,36

Oro Londra AM fix (Usd/oz) LBMA Spot 20.02 1610,35 1609,50
Oro Londra PM fix (Usd/oz) LBMA Spot 20.02 1619,00 1604,20
Oro AM (Eur/gr) CONFI Spot 19.02 47,92 47,18
Oro PM (Eur/gr) CONFI Spot 19.02 47,79 47,29
Oro (Usd/oz) COMEX Feb 20.02 1616,60 1607,50

COMEX Mar 20.02 1617,40 1608,80
COMEX Apr 20.02 1620,50 1611,80
COMEX Giu 20.02 1626,20 1617,50

Palladio PM fix (Usd/oz) LBMA Spot 19.02 2781,00 2540,00
Palladio (Eur/gr) CONFI Spot 19.02 82,87 75,61
Palladio (Usd/oz) NYMEX Feb 20.02 2595,80 2593,10

NYMEX Mar 20.02 2573,90 2571,20
NYMEX Apr 20.02 2572,30 2569,60

Platino PM fix (Usd/oz) LBMA Spot 19.02 1005,00 980,00
Platino (Eur/gr) CONFI Spot 19.02 29,95 29,17
Platino (Usd/oz) NYMEX Feb 20.02 976,20 1001,70

NYMEX Mar 20.02 977,30 1002,40
NYMEX Apr 20.02 979,00 1004,50

CBOT - Chicago Board of Trade
Avena (Usc/bu) CBOT Mar 20.02 298,50 301,25

CBOT Mag 20.02 299,50 300,25
Farina di soia (Usd/t) CBOT Mar 20.02 292,90 293,00

CBOT Mag 20.02 298,30 298,50
Frumento (Usc/bu) CBOT Mar 20.02 560,00 565,25

CBOT Mag 20.02 559,25 562,50
Granoturco (Usc/bu) CBOT Mar 20.02 378,50 380,50

CBOT Mag 20.02 382,75 385,25
Olio soia (Usc/lb) CBOT Mar 20.02 30,12 30,34

CBOT Mag 20.02 30,47 30,70
Riso grezzo (Usc/cwt) CBOT Mar 20.02 13,44 13,43

CBOT Mag 20.02 13,66 13,65
Semi di soia (Usc/bu) CBOT Mar 20.02 892,75 897,25

CBOT Mag 20.02 901,00 905,50
Altri cereali, olii e semi oleosi
Copra Filippine (Usd/t) NWE P1 20.02 524,00 508,00
Far. pesce Cile (Usd/t) NWE P1 20.02 1600,00 1600,00
Far. pesce Danish (Usd/t) NWE P1 20.02 1595,00 1595,00
Far. pesce Islanda (Usd/t) NWE P1 20.02 1560,00 1560,00
Far. pesce Perù (Usd/t) NWE P1 20.02 1550,00 1550,00
Farina di soia HP (Usd/t) NWE P1 20.02 368,00 367,00
Frumento tenero (Eur/t) ENEXT Mar 20.02 196,00 195,75

ENEXT Mag 20.02 193,25 193,25
ENEXT Set 20.02 184,50 185,00

Granoturco (Eur/t) ENEXT Mar 20.02 168,50 169,25
ENEXT Giu 20.02 171,75 172,50
ENEXT Ago 20.02 175,50 176,00

Olio Cocco Filipp. (Usd/t) NWE P1 20.02 840,00 785,00
NWE P2 20.02 850,00 815,00

Olio colza canola (Cad/t) ICE-CA Spot 19.02 474,90 472,30
Olio colza crude (Eur/t) NWE P1 20.02 827,00 830,00

NWE P2 20.02 815,00 815,00
Olio girasole UE (Usd/t) NWE P1 20.02 757,50 757,50

NWE P2 20.02 750,00 777,50
Olio lino (Usd/t) NWE P1 20.02 865,00 862,50
Olio palma crude (Usd/t) NWE P1 20.02 710,00 710,00

NWE P2 20.02 702,50 707,50
Olio palmkernel (Usd/t) NWE P1 20.02 805,00 770,00

NWE P2 20.02 805,00 770,00
Olio ricino (Usd/t) NWE P1 20.02 1440,00 1440,00
Olio soia crude (Eur/t) NWE P1 20.02 735,00 735,00

NWE P2 20.02 725,00 725,00
Olio tung crude (Usc/lb) NWE Spot 20.02 290,00 290,00
Semi di colza (Eur/t) ENEXT Mag 20.02 401,25 401,50

ENEXT Ago 20.02 388,75 389,00
Semi soia Usa 2 (Usd/t) NWE P1 20.02 377,60 379,50
Coloniali
Caffè arabica (Usc/lb) ICE-US Mar 20.02 103,60 106,80

ICE-US Mag 20.02 104,95 109,00
ICE-US Lug 20.02 107,10 111,15

Caffè robusta (Usd/t) LIFFE Mar 20.02 1251,00 1262,00
LIFFE Mag 20.02 1279,00 1290,00
LIFFE Lug 20.02 1296,00 1307,00

Cacao (Usd/t) ICE-US Mar 20.02 2939,00 2925,00
ICE-US Mag 20.02 2860,00 2847,00
ICE-US Lug 20.02 2868,00 2858,00

Cacao (Gbp/t) LIFFE Mar 20.02 2005,00 1988,00
LIFFE Mag 20.02 2049,00 2026,00
LIFFE Lug 20.02 2042,00 2029,00

Ico caffè Comp (Usc/lb) ICO Spot 20.02 104,83 103,78
Icco cacao Index (Usd/t) ICCO Spot 20.02 2736,03 2729,49
Isa zucch Index (Usc/lb) ISA Spot 20.02 15,23 14,95
Succo arancia (Usc/lb) ICE-US Mar 20.02 98,45 100,40

ICE-US Mag 20.02 100,30 102,20
ICE-US Lug 20.02 103,15 105,20

Zucchero grezz 11 (Usc/lb) ICE-US Mar 20.02 15,40 15,58
ICE-US Mag 20.02 14,94 15,08
ICE-US Lug 20.02 14,77 14,88

Zucchero raffin (Usd/t) LIFFE Mag 20.02 419,70 422,00
LIFFE Ago 20.02 412,40 414,40
LIFFE Ott 20.02 405,30 406,90

Bestiame
Suini macellati (Usc/lb) CME Apr 20.02 66,88 67,58

CME Mag 20.02 74,48 75,30
CME Giu 20.02 81,95 83,18

Cotone e Lane australiane
Cotone (Usc/lb) ICE-US Mar 20.02 68,75 68,48

ICE-US Mag 20.02 69,37 69,65
ICE-US Lug 20.02 70,24 70,47

Northern Index (Auc/kgcl) W-AUS Spot 20.02 1618,00 1612,00
17,5 micron (Auc/kgcl) W-AUS Spot 20.02 1993,00 1990,00
18 micron (Auc/kgcl) W-AUS Spot 20.02 1945,00 1940,00
18,5 micron (Auc/kgcl) W-AUS Spot 20.02 1876,00 1870,00
19 micron (Auc/kgcl) W-AUS Spot 20.02 1839,00 1734,00
19,5 micron (Auc/kgcl) W-AUS Spot 20.02 1829,00 1814,00
20 micron (Auc/kgcl) W-AUS Spot 20.02 1813,00 1803,00
21 micron (Auc/kgcl) W-AUS Spot 20.02 1798,00 1788,00
22 micron (Auc/kgcl) W-AUS Spot 09.05 2199,00 2199,00
Southern Index (Auc/kgcl) W-AUS Spot 20.02 1558,00 1550,00
17,5 micron (Auc/kgcl) W-AUS Spot 20.02 2033,00 2016,00
18 micron (Auc/kgcl) W-AUS Spot 20.02 1963,00 1944,00
18,5 micron (Auc/kgcl) W-AUS Spot 20.02 1883,00 1877,00
19 micron (Auc/kgcl) W-AUS Spot 20.02 1848,00 1836,00
19,5 micron (Auc/kgcl) W-AUS Spot 20.02 1818,00 1803,00
20 micron (Auc/kgcl) W-AUS Spot 20.02 1796,00 1781,00
21 micron (Auc/kgcl) W-AUS Spot 20.02 1779,00 1773,00
22 micron (Auc/kgcl) W-AUS Spot 20.02 1789,00 1748,00
Eastern Index (Auc/kgcl) W-AUS Spot 20.02 1581,00 1574,00
Western Index (Auc/kgcl) W-AUS Spot 20.02 1710,00 1687,00
Varie industria
Gomma Rss 3 (Usc/kg) SICOM Mar 20.02 163,70 163,00

SICOM Apr 20.02 166,50 165,30
Gomma Rss 3 (Usc/kg) TOCOM Feb 20.02 161,00 162,00

TOCOM Mar 20.02 182,80 182,10
TOCOM Apr 20.02 186,00 185,60

Gomma Smr CV (Usc/kg) MRE Spot 20.02 192,80 193,10
Gomma Smr L (Usc/kg) MRE Spot 20.02 190,40 190,65
Gomma Smr 5 (Usc/kg) MRE Spot 20.02 139,60 139,10
Gomma Smr 10 (Usc/kg) MRE Spot 20.02 137,15 136,65
Gomma Smr 20 (Usc/kg) MRE Spot 20.02 136,65 136,15
Gomma Tsr 20 (Usc/kg) SICOM Mar 20.02 136,10 135,50

SICOM Apr 20.02 137,20 136,60
SICOM Mag 20.02 138,20 137,40

Legname d'opera (Usd/bft) CME Mar 19.02 460,30 446,10
CME Mag 19.02 469,20 452,90
CME Lug 19.02 463,80 448,80

Per ulteriori dettagli: 
www.magindex.org, www.albasoluzioni.com,
www.ref-e.com/it/itec, www.tradition.com

Per ulteriori dettagli:
www.ref-e.com/it/itec

MO NE T E  D’O RO  

Sterlina v.c. 325,40 355,75
Sterlina n.c. 332,10 362,20
Sterlina post 74 332,10 362,20
Marengo italiano 263,55 286,30
Marengo svizzero 263,40 286,10
Marengo francese 263,15 285,50
Marengo belga 263,10 285,45
Marengo austriaco 263,10 285,45
20 marchi 323,05 347,00

10 $ liberty 625,60 715,00
10 $ indiano 635,65 717,00
20 $ liberty 1320,70 1440,00
20 $ St. Gaudens 1330,85 1450,00
4 ducati Austria 633,00 690,00
100 corone Austria 1342,05 1505,00
100 pesos Cile 837,00 885,60
Krugerrand (SA) 1395,00 1540,00
50 pesos Messico 1692,00 1823,05

Milano - 20.02 (º) Denaro Lettera Denaro Lettera

a cura di Confinvest F.L.

Rilevazione della CdC di Milano del 18-02-2020. Prezzi di mercato, f.co domicilio
consumatore - Iva inclusa - Accisa compresa.

FONDI COMUNI Categorie Assogestioni.  AZIONARI: AIT Italia; AAE Area Euro; AEU Europa; AAM America;
APA Pacifico; AEM Paesi Emergenti; APS Paese; AIN Internazionali; AEN Energia e Materie prime; AID Industria;
ABC Beni di Consumo; ASA Salute; AFI Finanza; AIF Informatica; ATE Servizi di Telecomunicazione; APU Servizi di
Pubblica Utilità; ASE Altri Settori; AAS Altre Specializzazioni. BILANCIATI: BAZ Azionari; BBI Bilanciati; BOB
Obbligazionari. FLESSIBILI: FLE Flessibili. OBBLIGAZIONARI: Obbligazionari: OBI Italia; OEB Euro Governativi
Breve Termine; OEM Euro Governativi Medio Lungo Termine; OEC Euro Corporate Investment Grade; OEH Euro High
Yield; ODB Dollaro Governativi Breve Termine; ODM Dollaro Governativi Medio Lungo Termine; ODC Dollaro Corporate
Investment Grade; ODH Dollaro High Yield; OIG Internazionali Governativi; OIC Internazionali Corporate Investment
Grade; OIH Internazionali High Yield; OAY Yen; OPE Paesi Emergenti; OAS Altre Specializzazioni; OMI Misti; OFL
Flessibili. MONETARI: MAE Area Euro; MAD Area Dollaro; MAY Area Yen; MAV Altre Valute. 
Qualifiche: I Indicizzato; E Etico; P Capitale Protetto; G Capitale Garantito.
Altre note: * Il prezzo nella colonna Euro è espresso nella valuta indicata nella descrizione del fondo. (#) Fondo dei
fondi. (m) Fondo riservato. (1) Fondo garantito a formula.(L) Fondo liquidità dinamico. (ex / x) Quota fondo ex
cedola.
INDICI FIDEURAM. Gli indici della tabella corrispondente non sono qualificabili, né possono essere utilizzati come
indici di riferimento ai sensi dell'articolo 3, comma 1, n. 1 del Regolamento UE 2016/1011 del Parlamento Europeo e

del Consiglio sugli indici usati come indici di riferimento negli strumenti finanziari e nei contratti finanziari o per misurare
le performance di fondi di investimento. Fideuram Intesa Sanpaolo Private Banking non è in alcun modo responsabile
di eventuali utilizzi impropri e non autorizzati. 
ETF. * La variazione % è riferita a inizio anno. 
FONDI CHIUSI. Tutti i fondi hanno valore patrimoniale al 30.06.2019, eccetto Atlantic 2 Berenice al 31.12.2018. Prezzo:
viene indicato il Prezzo di Riferimento rilevato per il fondo nel Mercato Telematico di Borsa Italiana. Scambi: sono
riportati gli scambi giornalieri. Imm: Immobiliari; Mob: Mobiliari;Q: Quotati; NQ: Non Quot.
FONDI PENSIONE. Var. delle quote: (g) giornaliera; (s) settimanale; (q) quindicinale; (m) mensile. Data: data
dell’ultima var. della quota.m con garanzia del capitale; X con garanzia di rendimento. Su richiesta della Commissione
Vigilanza (Covip) si precisa che il valore unitario della quota è soggetto a variazione in relazione all’andamento dei
mercati. Pertanto il risultato complessivo della gestione va valutato in un orizzonte temporale di sufficiente ampiez-
za.  
INDICI E CERTIFICATI. (2) Var. % rispetto all’ultimo valore dell’anno prec. (3) Var. % rispetto al giorno precedente.
FONDI ASSICURATIVI. Mediolanum Vita - * Il corrispondente prezzo di acquisto è maggiore del 2%.
FONDI ESTERI. Le quote sono espresse in € salvo diversa indicazione e sono arrotondate a due o tre decimali, ad
eccezione dei Nav espressi in Yen per i quali non sono previsti decimali. Le colonne "Risc/NAV" ed "Emiss" rappresentano

i valori delle quote, che, per i fondi che hanno due valori corrispondono a Riscatto ed Emissione, mentre, per i fondi
con un solo prezzo, corrispondono al NAV (Net Asset Value), eccetto quando diversamente indicato. La dicitura "Fund"
non è riportata nella denominazione dei singoli comparti. 
Abbreviazioni: Az.=Azionario, Eq.= Equities, Obbl.=Obbligazionario, Bd=Bond, Bil=Bilanciato, Bal=Balanced, Glb=Global,
Mkt=Market, Opps=Opportunities, Idx=Index, Sect.=Sector, Mix=Mixed. (1) Più commissione di sottoscrizione. (2)
Più commissione di sottoscrizione e riscatto. (3) Più commissione di sottoscrizione e *riscatto (* a favore del fondo).
(5) Più o meno commissione emissione/riscatto. (6) Fondo non autorizzato alla vendita in Italia. (7) Offerta riservata
ad operatori qualificati.

TARIFFE DI PUBBLICAZIONE. 
Fondi Assicurativi è di € 1235 + Iva a riga. Fondi Esteri è di € 2060 + Iva a riga. Fondi Comuni e Sicav
di diritto Italiano € 2060 + Iva a riga. Fondi Lussemburghesi storici € 2060 + Iva a riga. Fondi Pensione e Fondi
Speculativi di Diritto Italiano è di € 1235 +Iva a riga. Fondi chiusi è di € 1235 +Iva a riga. Indici e Certificati
è di € 2060 +Iva a riga. ETF è di € 825 +Iva a riga . Assogestioni associati (tariffa speciale) € 825+Iva a riga.
Le Società di Gestione dei Fondi sono tutte costituite in forma di SGRpA. 
Per informazioni +39 0230223661.
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